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NON SI PROSPETTA SEMPLICE L’ITER PARLAMENTARE DEL «PASTICCIO» 


LA VECCHIA «POLVERIERA D'EUROPA» NELLA NUOVA STRATEGIA MONDIALE 


Restano le incertezze L°Urss dovrà valutare 


sul futuro del «fondo» il <rischio Jugoslavia» 


Scattano le trattenute sul salario 
che verranno restituite a settembre 
Il Pci chiede un decreto abrogativo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il sindacato va in 
ferie. Chiuso, per il momento, 
il capitolo scabroso del fondo 
di solidarietà, finalmente può 
essere impartito l'ordine di 
sciogliere le righe. Non è stato 
un anno glorioso: ben due 
scioperi generali senza effetto. 
E per finire la storia del «Fon- 
do» che se ha un vincitore, va 
ricercato al di fuori del sinda- 
cato. Il Pci con la sua mobili- 
tazione nelle fabbriche ha lan- 
ciato un serio avvertimento 
alle organizzazioni dei lavora- 
tori: sarà possibile governare 
senza i comunisti a Palazzo 
Chigi, ma nelle fabbriche con- 
tro il Pci non c’è possibilità 
alcuna di successo. 

È un segnale che suona 
minaccioso, per la Cgil in pri- 
mo luogo e per l’unità sinda- 
cale in seconda istanza. Senza 
la mossa a sorpresa di Giorgio 
Benvenuto, la federazione 
unitaria dei lavoratori sareb-, 
be andata incontro ad una 
sconfitta senza precedenti. 

Anchela soluzione adottata 
non è indolore per il sindaca- 
to, Il fondo di solidarietà era 
stato prospettato come una 
ricetta rivoluzionaria per l’e- 
conomia, la strategia sindaca- 
le per gli anni Ottanta, non è 
passata nelle fabbriche, non è 
passata nel paese. Il governo 
con l'accordo delle tre grandi 
confederazioni ha dovuto fare 
marcia indietro. 

Ora di raccolgono i pezzi del 
giocattolo rotto e in autunno 
si cercherà di rilanciare il gio- 
co. Con scarsa convinzione. I 
sindacati si sono dovuti ar- 
rendere all'evidenza, il fondo 
non è stato accettato dai lavo- 
ratori e non solo perché veni- 
va imposto con un decreto 
legge. Nell'opinione comune 
si è fatta strada l’idea che 
questo. prelievo sia soltanto 
un. sostitutivo del mancato 
ritocco della scala mobile. 

Fatti i conti le cifre coinci- 
devano. Con il congelamento 
di due punti di scala mobile si 
volevano recuperare quattro- 
cento miliardi. Con la somma 
dei prelievi la cifra accantona- 
ta sarebbe stata la stessa. 
Parlarne in autunno sara 
egualmente difficile. Per il 
movimento sindacale questo 
luglio difficile resterà nella 
memoria. Resteranno le ferite 
di una scollatura tra i vertici 
confederali e la base operaia. 

-Se del fondo si riparlerà a 
livello politico in autunno, per 
ilavoratori dipendenti la que- 
stione non è conclusa. Dalla 
busta paga di luglio e di ago- 
sto sarà prelevato questo 0,50 
dal totale della retribuzione. 
La cifra non sarà però utilizza- 
ta dallo Stato, ma sarà resti- 
tuita nei mesi successivi. Il 
decreto della settimana scor- 
sa sarà lasciato morire di mor- 
te naturale, cioè nessuno ne 
chiederà l'approvazione. 

A questo punto qualcuno si 
è chiesto (e il Pci lo proporrà 
Ufficialmente) se non sarebbe 
Stato più opportuno un decre- 
to immediato che vanificasse 
Îl precedente. La via anche se 
appare più comprensibile. 
incontra però alcune difficol- 
tà a livello politico. Per con- 
Vincere Pertini a firmare il 
decreto precedente ci sono 
Volute molte pressioni, 

Ora a distanza di pochi gior- 
Ni il governo avrebbe rischia- 
to di vedersi respinto dal Ca- 
po dello Stato il nuovo prov- 
vedimento, Il Presidente della 
Repubblica, stando ad alcune 
voci che giungono dal@Quiri- 
nale comincia ad averne ab- 
bastanza di provvedimenti 
urgenti e per il futuro intende 
vagliare a fondo l'effettiva ur- 
genza dei provvedimenti che 
gli saranno sottoposti. 

Comunque, accantonato 
per il momento il fondo, rima- 
ne la questione della scala 
Mobile, Rispondendo alla let- 
tera dei segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, il presidente 
della Confindustria, Vittorio 

‘erloni, ha invitato i sindaca- 

ad aprire il confronto sui 

mi della produttività e del 
Costo del lavoro. 

Queste due definizioni per 

dlacati e Confindustria suo- 
‘0 però sempre in modo 

Verso. Per i sindacati affron- 
Tage la questione del costo del 

rive ignifica essenzialmen- 

ere l’organizzazione 
ali Per gli industriali 
mobile. Problema è la scala 

I PIoolemi pro però 

lente rimandati a 
settembre con una situazione 
nel panorama economico an- 
cora più allarmante, In autun- 
no dovrà essere affrontata la 
crisi della grande industria. In 
alcuni casi, come quello della 
Fiat, il problema maggiore è 
quello dei licenziamenti. 

Non sarà quindi un periodo 


di pace sociale; le minacce di 
licenziamenti ostacoleranno 
ogni prospettiva di accordo 
tra le parti. Un accordo Con- 
findustria-sindacati sulla sca- 
la mobile al momento non 
appare pensabile. 
Giuseppe Sanzotta 


Iva e benzina 
all'esame 
del Senato 


ROMA — Dopo la deci- 
sione governativa di la- 
sciar decadere il decreto 
sullo 0,50 per cento, dura- 
mente osteggiato dai co- 
munisti e criticato aspra- 
mente dalla stessa mag- 
gioranza tripartita, le dif- 
ficoltà per l'esecutivo sul 
fronte degli altri due de- 
creti economici non sono 
finite. 

Oggi le commissioni riu- 
nite bilancio e finanze del 
Senato cominceranno l’e- 
same dei due provvedi- 
menti superstiti: si tratta 
di quello che prevede l’ac- 
corpamento dell’Iva e 
l’aumento del prezzo della 
benzina e di quello che 
stabilisce una fitta serie 
di misure per frenare l’in- 
flazione. 

Non sarà un esame indo- 
lore: i gruppi della mag- 
gioranza non hanno na- 
scosto le loro forti riserve 
su talune norme dei due 
decreti ed hanno predi- 
sposto numerose proposte 
di modifica. 

Dal canto loro i comuni- 
sti, che hanno già espresso 
giudizi negativi sui due 
provvedimenti, hanno 
sottolineato che condur- 
ranno una forte azione, in 
seno alle commissioni se- 
natoriali, per far approva- 
re modifiche rilevanti. 


Per il caso Cossiga 
conto alla rovescia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per Cossiga è ini- 
ziato il conto alla rovescia. 
Mercoledì mattina inizia, 
infatti, il dibattito a Camere 
riunite al termine del quale il 
Parlamento dovrà pronun- 
ciarsi su eventuali reati com- 
messi dal presidente del con- 
siglio nella vicenda di cui è 
protagonista Marco Donat- 
Cattin (figlio del senatore de- 
mocristiano che, per l'occa- 
sione, ha dovuto rassegnare le 
dimissioni da vicesegretario 
del suo partito) accusato. di 
terrorismo. 

Questo «processo parla- 
mentare» giunge in un mo- 
mento obiettivamente diffici- 
le per il governo e la maggio- 
ranza che lo sostiene. Reduce 
dalle sconfitte nel campo del- 
la politica economica e dalla 
brutta figura rimediata, con 
l’aiuto dei sindacati, nel «pa- 
sticciaccio» del fondo di soli- 
darietà, Cossiga affronta il 
giudizio del Parlamento sa- 
pendo di andare incontro a 
numerose insidie. 

Secondo le previsioni mer- 
coledì mattina verranno 
avanzate tre richieste: archi- 
viazione definitiva del caso; 
deferimento in stato d'accusa 
del presidente alla Corte co- 
stituzionale; ritorno degli atti 
alla commissione parlamen- 
tare per un supplemento d’i- 
struttoria. Quest'ultima ri- 
chiesta — sostenuta dai co- 
munisti e dagli indipendenti 
di sinistra — sarà probabil- 
mente messa ai voti per 
prima. 

E da qui cominceranno i 


problemi per Cossiga poiché | 


le votazioni avverranno a 
scrutinio segreto. 

Il tripartito (Dc, Psi e,Pri), 
nettamente schierato ufficial- 
mente per la definitiva archi- 
viazione della vicenda, insie- 
me con gli altoatesini, dispo- 
ne in parlamento di 524 voti 
(400 democristiani, 95 sociali 


sti, 22 repubblicani e 7 altoa- 
tesini) I suffragi dell’opposi- 
zione sono 381 (285 comunisti; 
26 indipendenti di sinistra; 20 
radicali; 6 deputati del Pdup e 
44 missini). 

Sulla carta, quindi, la mag- 
gioranza in favore di Cossiga è 
solida, anche in considerazio- 
ne del fatto che i socialdemo- 
cratici sono orientati, in pre- 
valenza, ad aggiungervisi, 
mentre i liberali (che hanno 
partecipato alla raccolta delle 
firme per la convocazione del- 
la seduta congiunta delle Ca- 
mere dopo la decisione di ar- 
chiviare il «caso» da parte 
della commissione inquiren- 


R. R. 
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Lo scenario di possibili interventi sovietici per destabilizzare la vicina Repubblica 
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Abbiamo visto quali ragioni 
potrebbero motivare un inter- 
vento di forza sovietico nei 
Balcani e quali potrebbero in- 
durre Mosca ad effettuarlo, 
senza troppi costi, in Ro- 
mania. 

È questo, come noto, un 
paese ubicato all’interno del 
sistema geo-politico del Patto 
di Varsavia, armato in quanto 
tale quasi integralmente con 
mezzi provenienti dal suo 
‘maggiore alleato. Militarmen- 
te, dunque, nulla o quasi si 
opporrebbe ad un intervento 
armato dell'Urss, che, occu- 
pando la Dobrugia, potrebbe 
assicurare il passaggio indi- 
sturbato delle proprie truppe 
verso la Bulgaria, infliggendo 
al tempo stesso un colpo mor- 
tale all'esperimento nazional- 
comunista in corso a Buca- 
rest. 


Ove tale eventualità dive- 
nisse concreta (ed è la consta- 
tazione che non lo è finora 
divenuta ad indurre taluni os- 
servatori — anche jugoslavi — 
a dubitare della reale attendi- 
bilità della autocefalia rome- 
na), l'Occidente potrebbe rea- 
gire ancora meno di quanto 
non ebbe a fare a seguito dei 
fatti di Praga, nel 1968, e non 
solo per ovvie — nella logica 
dei blocchi — ragioni di reci- 
proca deterrenza con l’Urss, 
ma anche per la intrinseca 
inadeguatezza del regime ro- 
meno a legittimare in princi. 
pio interventi garantisti occi- 
dentali, fondati su elementi di 
credibile solidarietà politica. 

Consapevole, probabilmen- 
te, della limitata valenza degli 
affidamenti acquisibili ad 
Ovest, il'regime romeno si 
adopera perciò per ottenerne 
altrove: presso la Jugoslavia, i 


paesi non allineati e la Cina. 
Finalizzato a tali risultanze, il 
prorompente attivismo della 
diplomazia di Bucarest sem- 
bra aver guadagnato alla Ro- 
mania molte amicizie nel 
mondo, che in quanto tali co- 
stituiscono un fattore obietti- 
vo di dissuasione di interventi 
destabilizzativi ab esterno 
che non fossero giudicati indi- 
spensabili da Mosca. 

Tuttavia, Praga e Afghani- 
stan docent, soverchie am- 
miccature a Pechino di Ceau- 
sescu potrebbero riuscire fa- 
tali al regime in un momento 
di crisi della distensione, 
stante anche la valenza inti- 
midatrice di un'azione di for- 
za sovietica in Romania nei 
confronti dei due altri paesi 
«eretici» della regione, e cioè 
Jugoslavia ed Albania. 

Alla luce di tale eventualità 
l'atteggiamento di simpatia e 


comprensione che i paesi del- 
l’Ovest hanno giustamente 
assunto verso la Romania di 
Ceausescu non può — senza 
rischi — andar disgiunto dalla 
maggior prudenza, onde evi- 
tare che incoraggiamenti 
troppo scoperti al suo regime 
possano indurlo ad espotsi in 
prese di posizione provocato- 
rie per Mosca, le cui probabili 
reazioni finirebbero, nell’im- 
possibilità di repliche adegua- 
te da Occidente, con lo scredi- 
tare in tutta la regione la sua 
determinazione garantista 
degli equilibri balcanici. 

Ciò tanto più vale ove inve- 
ce si consideri l'esigenza di un 
diverso anche se diversamen- 
te graduato impegno occiden- 
tale nei confronti delle altre 
«eresie» regionali. 

Lo scenario di possibili in- 
terventi sovietici di destabi- 
lizzazione della Repubblica 


NEANCHE L'ULTIMA PARTE 


DI LUGLIO PROMETTE BENE PER LE 


ZONE SETTENTRIONALI 


«Sul Nord solo maltempo» 


«Fosche» le previsioni del colonnello Bernacca 
Nuvolosità, precipitazioni e temperatura bassa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Neppure gli ulti- 
mi dieci giorni di luglio porte- 
ranno il bel tempo che tutti 
aspettavano. Le cronache me- 
teorologiche annunciano an- 
cora nuvole e piogge, soprat= 
tutto al Nord e al Centro, e 
una temperatura che non' si 
decide a salire. Accanto al 
secchiello c'è la maglia di 
lana, anche se gia inesorabili 
incominciano le cronache del- 
l'esodo estivo. 

E mentre qui si esulta per 


DIRIGEVA LA PUBBLICAZIONE CLANDESTINA DI UN PERIODICO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Le. autorità 
sovietiche hanno revocato la 
cittadinanza a Tatiana Ma- 
monova, attivista del Movi- 
mento per la liberazione della 
donna a Leningrado e fonda- 
trice del primo giornale fem- 
minista dell’Urss. Hanno 
espulso dal paese lei e i suoi 
familiari. 

La Mamonova ha fondato e 
dirigeva la pubblicazione 
clandestina «Donne e Rus- 
sia», Era stata ammonita me- 
no di due settimane fa: ri- 
schiava dure punizioni, a me- 
no che non partisse «volonta- 
riamente» dall’Unione Sovie- 
tica. Si è rifiutata, e sabato 19 
luglio le si sono presentati 
alcuni agenti del Kgb, la poli- 
zia segreta, annunciando che 
lei, suo marito, e il figlio, che 
ha 4 anni, dovevano andarse- 
ne dal paese entro 24 ore. 

Due altre donne, che hanno 
lavorato con Tatiana Mamo- 
nova da quando, nello scorso 
autunno, uscì il primo nume- 
to di «Donne e Russia», han- 
no ricevuto analoghe minacce 
dagli uomini del Kgb, ma an: 
cora non si è potuto sapere se 
fossero stati presi concreti 
provvedimenti a loro carico. 

Pittrice e poetessa, Tatiana 
Mamonova ha avuto il divieto 
di portare con sé in esilio la 
raccolta dei suoi disegni. Fon- 
ti del dissenso inoltre hanno 
reso noto che la famiglia è 
stata autorizzata a cambiare 
solo pochi rubli in valute occi- 
dentali, prima della partenza. 

«In pratica, ha detto un dis- 
sidente, sono stati costretti 
ad andarsene senza un soldo. 
Portavano solo ciò che sono 
riusciti a impacchettare rapi- 
damente». La famiglia di Ta- 
tiana' Mamonova è salita su 
un aereo in procinto di decol- 
lare per Vienna, a quanto si è 
appreso da alcuni amici, e 
intendeva, se possibile, ap- 
prodare a Parigi. 

«Donne e Russia» compar- 
ve all’inizio sotto forma di 
«samizdat», una dozzina di 
copie dattiloscritte in tutto. 
Concepita come un almanac- 
co, era un insieme di articoli, 
di prese di posizione e di poe- 
sie sui problemi della donna 
nell’Urss. Una copia è arrivata 


in Occidente, dove è stata poi 
ristampata in una vera tipo- 
grafia, e da Parigi ha percorso 
molti chilometri, arrivando 
oltre Oceano, e ritornando an- 
che alla fonte. 


Il periodico prendeva fer- 
mamente posizione sui diritti 
della donna nella società 
sovietica, che esso critica, de- 
finendola un sistema intera- 
mente dominato dal maschio. 
«Donne e Russia» ha pure 
polemizzato con le tradiziona- 
li affermazioni sovietiche, se- 
condo cui deve esserci, e c’è, 
piena parità di diritti fra 
uomini e donne. 


L'Unione Sovietica espelle 
la prima femminista russa 


Tatiana Mamonova, e altri 
redattori, erano stati tratti in 
arresto e interrogati a lungo 
nel dicembre scorso: il primo 
numero era finalmente arriva- 
to sul tavolo delle autorità. 
Tutti e tutte sono stati avver- 
titi: avrebbero dovuto subire i 
rigori della legge, se non aves- 
sero rinunciato al progetto di 
far uscire un secondo numero. 

Eppure, il secondo numero 
di «Donne e Russia» uscì, nel- 
la primavera di quest’anno. 
Un terzo numero era quasi 
pronto quando gli uomini del 
Kgb sono passati all’azione. 


Walter Wisniewski 


‘«Più estate» al Sud - Buone speranze per agosto e 


un pallido sole, arrivano dal- 
l’altra parte della Terra le no- 
tizie dei mille e più morti per 
«troppa estate»... 

Le fatidiche perturbazioni 
di origine atlantica, che sem- 
brano essere ‘alla ‘radice di 
tutto, passeranno mei prossi- 
mi giorni»sul. Mediterraneo 
centrale arruffando ancora 
una volta i nostri cieli. 

I meteorologi, indaffaratis- 
simi in questi tempi, non sono 
affatto generosi in materia di 
previsioni rosee. Neppure il 
santone, dei meteorologi ita- 


liani, Edmondo Bernacca fa. 


eccezione alla regola, ed elar- 
gisce solo cattive notizie. 

— Colonnello Bernacca, nel 
Nord Italia tornano le nuvole; 
non sara per caso già la fine di 
questa estate mai incomin- 
ciata? , 

«In effetti sta tornando il 
maltempo in tutto il'Nord, e 
poi in Toscana, nelle Marche e 
in Emilia. Per il Nord, poi, si 
può parlare di frequenti pas- 
saggi di flussi d’aria fredda. 
Fredda si fa per dire, è chiaro 
che non è aria a 0 gradi, ma 
diciamo più fredda dei 22°-23° 
abituali. Gi sarà anche un pas- 
saggio irregolare di perturba- 
zioni provenienti dall’Atlan- 
tico». 

— E nel Sud? 

«Il Sud verrà risparmiato. 
La parte meridionale della pe- 
nisola e la Sicilia presenteran- 
no d’ora in poi i caratteri tipi- 
ci dell'estate». 

— Ma nel Nord il caldo esti- 
vo non arriverà affatto? 

«Nelle Alpi e Prealpi e nella 

M. Regina Perissinotto 


- —— 
(Continua in 2.a pagina) 


Intanto il caldo insiste negli Usa 


fu e aa Ri tl 
Fayetteville - Eloquente immagine dell’ondata di arsura che stringe varie zone degli Statî 
Uniti. Qui, presso una cittadina dell’Arkansas, due mucche «succhiano» da qualche zolla 


ancora umida qualche goccia d'acqua, in un panorama di desolante terra arida 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MIAMI — Mentre “conti- 
nua a salire îl numero dei 
morti attribuiti alla micidia- 
le ondata di caldo în cui da 
giugno stanno letteralmen- 
te «arrostendo» Midwest, 
Sud e Sud-Ovest degli Stati 
Uniti, un barlume di speran- 
za si profila per il Texas, 
che nelle prossime ore do- 
vrebbe essere interessato al 


refrigerio portato da una 
depressione în arrivo sulle 
sue coste. Sfortunatamente, 
avvertono i meteorologi, si 
tratterà solo di una pausa, e 
il caldo riprenderà a ritmo 
pieno nei giorni successivi. 

Quanto al bilancio delle 
vite stroncate dall’eccezio- 
nale fenomeno, gli ultimi 
datì disponibili all’Associa- 
ted Press lo fissano, provvi- 


UN COMUNICATO 


MINISTERIALE H 


A_CH 


IARITO ALMENO IN PARTE IL «GIALLO» DE 


L VELIVOLO 


È un MiG libico l’aereo misterioso 
precipitato sui monti della Calabria 


Non portava armi né apparati di ricognizione - Già sepolto il pilota - La zona sempre bloccata 


CATANZARO— Il ministe- 
ro della difesa ha sollevato il 
fitto velo di mistero che copri 
va sino a ieri la caduta di 
un’aereo militare sulla Sila. 
Dopo molte ore di «si dice», 
con la zona completamente 
recintata da carabinieri € 
avieri, e dopo la frettolosa 
sepoltura del pilota (una per- 
sona di colore), un comunica- 
to diramato a Roma ha per- 
messo di apprendere che 
«trattasi di MiG 23 monomo- 
tore e monoposto di costru- 
zione sovietica nella versione 
esportazione; l’aereo — conti- 
nua il comunicato — era 
sprovvisto di armamento e di 
serbatori supplementari e 
non disponeva di attrezzature 
idonee alla ricognizione foto- 
grafica; il MiG 23 portava i 
contrassegni libici e a bordo 
sono stati rinvenuti documen- 
ti e materiali le cui istruzioni 
sono riportate in lingua ara- 
ba. Il pilota non aveva alcun 
documento di identificazione 
anche se sul suo casco sono 
state rilevate scritte in arabo 
che sono in corso di interpre- 


tazione; il velivolo — dice an- 
cora il comunicato — non è 
stato abbattuto dal sistema 
di difesa aerea, si è schiantato 
contro un costone della citata 
zona silana ed i resti sono 
precipitati in un sottostante 
burrone per cui sono in corso 
le operazioni di recupero; la 
quantità di carburante di cui 
disponeva il velivolo al mo- 
mento dell'impatto — conclu- 
de il comunicato — era tale da 
non consentire al velivolo 
stesso di raggiungere basi ae- 
ree che non fossero dislocate 
in territorio italiano». 

Mig 23 è un aereo da 
combattimento con ali a geo- 
metria variabile (cioè che si 
spostano all'indietro per con- 
sentire» maggiori velocità) e 
costituisce la spina dorsale 
dei reparti da caccia e da 
attacco dell’aviazione sovieti- 
ca e di altri nove paesi nei 
quali è stato esportato. E lun- 
go quasi 17 metri con un’aper- 
tura alare di oltre 14 metri che 
si riduce a poco più di otto 
quando le ali sono rivolte 
completamente all'indietro. 


Il peso a vuoto è di dieci 
tonnellate e mezza e quello 
massimo al decollo sale a 17 
tonnellate; la velocità massi- 
ma raggiunge i 2.100 chilome- 
tri orari a undicimila metri e 
la quota di tangenza supera i 
20 mila metri. Il raggio d’azio- 
ne normale è intorno ai mille 
chilometri; con serbatoi sup- 
plementari possono essere 
compiuti voli di trasferimento 
sino a 2.800 chilometri. 

Il motore è un Tumansky 


con una spinta di circa dieci- 
mila chilogrammi con post- 
bruciatore. I serbatoi interni 
possono contenere circa 4,800 
litri di carburante. Nel muso, 
appuntito, è sistemato un 
grosso impianto radar che pe- 
rò nelle versioni per l’esporta- 
zione ha dimensioni ridotte e 
prestazioni notevolmente in- 
feriori. La versione da espor- 
tazione ha una serie di piccole 
‘modifiche esterne. 

Nel codice Nato il Mig 23 è 


Gheddafi vuole i danni di guerra 


AMBURGO -In una intervista al settimanale di Amburgo 
Der Spiegel, Gheddafi ha minacciato la confisca dei beni 
tedeschi, inglesi e italiani in Libia se i tre paesi non pagheran- 
no le riparazioni per i danni causati alla Libia durante 
l’ultima guerra. Alla domanda se non sia forse piuttosto tardi 
avanzare rivendicazioni simili a 35 anni dalla fine della 
guerra, Gheddafi ha risposto: «Perché? I tedeschi hanno 
pagato riparazioni di guerra a Israele e continuano a pagare». 

«Se le nostre richieste non dovessero essere accolte per la 
via del negoziato - ha detto il colonnello — confischeremo i 
beni dei tre paesi fino a quando i debiti di guerra non saranno 
pagati». 


stato battezzato «Flogger» 
(fustigatore); ed è stato 
costruito in varie versioni. Se- 
condo le informazioni più 
recenti dovrebbero esserne 
stati prodotti un migliaio di 
esemplari; è stato esportato 
in Algeria, Bulgaria, Cuba, 
Cecoslovacchia, Egitto, Etio- 
pia, Iraq, Libia, Siria. 

La Libia dovrebbe aver rice- 
vuto dodici esemplari del mo- 
dello monoposto, che è quello 
standard da esportazione ed è 
indicato come «Flogger-E», 
più alcuni modelli biposto per 
l'addestramento operativo 
dei piloti. 

Le superfici superiori del- 
l’aereo fornito alla Libia sono 
colorate con macchie irrego- 
lari giallo-sabbia, bruno ros- 
siccio e verde oliva mentre le 
superfici inferiori sono in gri- 
gio azzurro chiaro. 

Le operazioni di recupero 
dei rottami dell'aereo sono ri- 
prese ieri mattina. La zona è 
tuttora sorvegliata da carabi- 


(Continua in 2.a pagina) 


dl numero delle vittime aumenta 


mici. i 


(Tel. Ap) 


soriamente purtroppo, a 
1053 decessi contatî global- 
mente in venti stati dall’ini- 
zio del grande caldo. 

Da sabato a Kansas City 
e a St. Louis, a fianco della 
polizia sono all'opera re- 
parti della guardia nazio- 
nale con il compito di distri 
buire centinaia di ventilato- 
ri, soprattutto agli anziani e 
ai poveri, e di controllare 
casa per casa per prestare 
tempestivamente aiuto a 
chi ne ha bisogno. 

Quella di sabato è stata 
una delle ‘giornate più 
infuocate con punte massi- 
me di 42 gradì a Columbia, 
nel Missouri. 

Era il 16.0 giorno conse- 
cutivo che a Kansas City îl 
mercurio superava î 37 gra- 
di: la città ha così eguaglia- 
to il poco invidiabile record 
del 1936, quando sî trovò în 
«graticola» sedici giorni dì 
fila con temperature oltre i 
37 gradi. Tutto lascia crede- 
re comunque che finirà per 
demolirlo. 

Si diceva dello spiraglio 
di speranza per îl Texas. I 
meteorologi hanno annun- 
ciato che la prima depres- 
sione tropicale dell’anno è 
in fase di avvicinamento al- 
la costa promettendo una 
certa «frescura». 

«Avremo probabilmente 
un certo refrigerio — ha det- 
to Gil Clark, meteorologo a 
Miami — forse si limiterà a 
un solo giorno, ma tutto fa 
brodo», 

Il caldo intanto si sta fa- 
cendo sentire fortemente 
anche sul sistema fluviale 
del Kansas. Alcuni corsî 
d’acqua sono praticamente 
all’asciutto. Nel Missouri in- 
vece va un po’ meglio, an- 
che se il Mississippi risente 
comunque della situazione: 
îl suo livello risulta di cin- 


que metri sotto il normale. 


A. P. 


jugoslava è più sofisticato di 


quello ipotizzato perla Roma- 


nia. È probabilmente da 
escludersi, infatti, un'azione 
militare direttamente avvia- 
bile dal territorio bulgaro e/o 
ungherese, stante la presumi- 
bile consapevolezza di Mosca 
della sua attitudine a trasci- 
narla alla soglia di un aperto 
conflitto con l'Ovest. Quello 
che invece il Cremlino potreb- 
be più probabilmente indursi 


a provocare (e che ha già ten- 
tato di provocare con scarso 
successo in passato) è la crea- 
zione in Jugoslavia di una 
fazione filo-sovietica, la quale, 
approfittando degli squilibri 
economici e delle dispute tra 
le varie repubbliche delle fe- 
derazione, nonché di una 
eventuale lotta fra i successo- 
ri di Tito, ponesse le basi per 
un allineamento «spontaneo» 
di Belgrado sulle posizioni di 
Mosca. 

Come ovviare a tale even- 
tualità? 

Concorrendo, innanzitutto, 
al rafforzamento del dispositi- 
vo militare della Jugoslavia, 
in modo tale che la crescente 
diversificazione al riguardo 
delle sue fonti di approvvigio- 
namento renda la sua difesa 
effettivamente autonoma da 
Mosca. Quanto più elevata 
sarà, infatti, la capacità di 
resistenza individuale della 
Jugoslavia ad una eventuale 
aggressione sovietica, tanto 
minore il rischio che essa ab- 
bia in concreto a prodursi e 
tanto maggiori i tempi, nel 
caso si producesse, per repli- 
carvi da parte occidentale con 
controinterventi ispirati ad 
effettiva solidarietà militare. 

Incoraggiando, inoltre, sul 
terreno dei collegamenti eco- 
nomici, il rapporto jugo- 
occidentale, per consentire a 
Belgrado di ripianare il deficit 
dei propri conti con l’estero e 
di rilanciare una politica di 
sviluppo equilibrato in tutto 
il territorio. 

Per quanto attiene agli 
equilibri politici interni, inve- 
ce, il margine di azione del- 
l’Occidente è certamente più 
ristretto. 

Esclusa, infatti, una sicura- 
mente controproducente ma- 
novra di giustapporre a grup- 
pi di pressione filo-sovietici 
una fazione filo-occidentale, 


. altro non resta che privilegia- 


re una accorta politica di fian- 
cheggiamento delle scelte 
non allineate del regime. 

Dall’insieme di tali solleci- 
tazioni l'indipendenza jugo- 
slava trarrebbe sicuro benefì- 
cio e l’Urss, auspicabilmente. 
motivo per misurare il rischic 
eccessivo di un suo intervento 
di forza. i 

Con le variazioni del caso, 
analoga impostazione, anali. 
tica e propositiva, può valere 
anche per l'Albania. Anche 
nei suoi confronti l’Urss po- 
trebbe operare per linee inter- 
ne, rispolverando — prima o 
dopo la scomparsa di Hoxha 
— una fazione filo-sovietica 
probabilmente non mai estin- 
ta in quel Paese, e che potreb- 
be rialzare il capo nel perdu- 
rare della polemica che lo 
contrappone oggi alla Cina. 
L'attuale isolamento albane- 
se potrebbe perciò esser cau- 
tamente sfruttato dall’Occi- 
dente, che ha certamente i 
‘mezzi per tessere le fila di una 
rete di collegamento bilatera- 
li con l'Albania, mediante i 
quali operare i trasferimenti 
necessari alla sua’ sopravvi- 
venza economica senza che 
essa abbia a comportare costi 
— insopportabili per il regime 
— in termini di lesa indipen- 
denza nazionale. 

È inutile dire che unripristi- 
no della «legalità sovietica» in 
Albania produrrebbe per l’Oc- 
cidentale effetti di danno stra- 
tegico di indubbia gravità, ai 
sensi, oltretutto, della loro at- 
titudine a ledere le stesse fon- 
damenta di una Jugoslavia 
indipendente. 

Riconosciuti in tal modo i 
maggiori interessi occidentali 
nei Balcani oltreché le moda- 
lità per' meglio garantirne la 
tutela a fronte di possibili in- 
terventi e pressioni di desta- 
bilizzazione avviabili da parte 
sovietica, le indicazioni ope- 
rative che potrebbero seguir- 
ne possono così riassumersi; 

1) data la sua posizione geo- 
politica, che è particolarmen- 
te esposta agli sviluppi delle 
vicende balcaniche, l’Italia, 
più di ogni altro dei suoi mag- 
giori soci ed alleati, appare 
legittimata a: À 

a) sensibilizzare gli uni e gli 
altri all’opportunità di perse- 
guire nei confronti della Jugo- 
slavia una politica di fattivo 
sostegno della sua indipen- 
denza nazionale, che essa puo 
per parte sua concorrere a 


Fabio Manfredi 
SA IA Le ene 
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IL PICCOLO 


aNTENSO IERI IL TRAFFICO SULLE STRADE ITALIANE MALGRADO IL TEMPO INCERTO IN VASTE ZONE DELLA PENISOLA 


Molti turisti ma meno dello scorso anno 


Particolari servizi di vigilanza 
disposti per il grande esodo estivo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rotti gli indugi, ieri 
gli automobilisti si sono messi 
al volante, malgrado il tempo 
incerto ed hanno abbandona- 
to in massa le città per il 
‘mare. Le autostrade del sole e 
del mare in Emilia-Romagna 
sono state prese d'assalto fino 
dalla prima mattina. Lo stes- 
so è successo in Liguria dove 
per il maltempo aveva scorag- 
giato all’inizio molti gitanti; 
verso le nove, però, si sono 
formate le prime code ai ca- 
selli della Genova-Savona. 


Molto intenso anche il traf- 
fico dei traghetti in partenza 
dal porto di Genova per la 
Sardegna. La sede genovese 
della «Tirrenia» ha fatto sape- 
re che i posti disponibili di 
Genova sono limitati, mentre 
‘ampie disponibilità saranno 
da Civitavecchia, che dalla 
fine della prossima settimana 
sarà collegata con Olbia con 
una seconda partenza giorna- 
liera. 

Città deserte anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, anche 
sel cielo era coperto e il caldo 
non eccessivo. Tutti i centri 
balneari della costa adriatica 
hanno registrato una forte 
presenza di turisti, inferiore 
però a quella dello scorso 
anno. 

Folla a Lignano Sabbiadoro 
e anche a Grado, mentre le 
località montane lamentano 
‘una forte riduzione di villeg- 
gianti, a causa del maltempo. 
Traffico automobilistico so- 
stenuto lungo l’autostrada 
Serenissima ieri per tutta la 
mattinata alle uscite verso 
Verona e il lago di. Garda; 
anche la statale «Romea» da 
Venezia fino a Chioggia è sta- 
ta intasata da automobili di- 
rette al mare. 


‘Al Sud le ottime condizioni 
‘meteorologiche hanno favori- 
to l’esodo. Le località riviera- 
sche della Sicilia hanno regi- 
strato ieri, per la prima volta, 
presenze di poco inferiori a 
quelle dello scorso anno. 


In Puglia le presenze sulle 
spiagge sono state soprattut- 
to straniere. Sempre più 
numerose le presenze di turi- 
sti (circa diecimila e soprat- 
tutto tedeschi) anche sulle co- 
‘ste adriatiche abruzzesi. 

Malgrado le grandi incertez- 
ze dell’inizio, anche l’arrivo 
degli stranieri sembra quindi 
riprendere quota. I valichi 
hanno registrato ieri la prima 
affluenza intensa di questa 
stagione. 


Particolari servizi di sorve- 
glianza sono stati predisposti 
anche quest'anno, dal mini- 
stero dell’interno in occasione 
dell'esodo estivo dalle città 
verso i luoghi di villeggiatura. 

Il piano del ministero — 
come è stato precisato in un 
comunicato — prevede l’im- 
piego di tutto il personale edi 
mezzi della polizia stradale 
che, per la circostanza, si av- 
vale della collaborazione dei 
reparti territoriali nonché di 
osservatori a bordo di elicot- 
teri ed aerei. 

Sui mezzi del servizio aereo 
sono montate particolari at- 
trezzature, le «ely-tele», che 
trasmetteranno alle sale ope- 
rative della polizia stradale le 
immagini del traffico, consen- 
tendo immediati interventi in 
caso di incidenti o di violazio- 
ni delle norme del codice della 
strada. 

Attraverso gli organi di in- 
formazione è inoltre curata la 
diffusione di notizie aggiorna- 
te sulla percorribilità delle 
strade. 

Intese — prosegue il comu- 
nicato — sono state concorda- 
te inoltre con gli organi sani- 
tari la Cri, l’Aci ed altre corga- 
nizzazioni operanti nel setto- 
re, allo scopo di predisporre 
‘una capillare rete di assisten- 
za agli automobilisti in diffi- 
coltà. 

Questa non sarà disgiunta 
— precisa il comunicato del 
ministero — da quella repres- 
siva nei confronti degli utenti 
che, con il loro comportamen- 
to scorretto, metteranno in 
pericolo la propria ed altrui 
incolumità, Particolare rigore 
sarà rivolto ad assicurare il 
rispetto dei limiti di velocità 
ed il divieto, per quanto ri- 
guarda il trasporto di merci, 
di circolare nei giorni stabiliti 
dal ministero dei lavori pub- 
blici, 

Con pari severità si proce- 
derà infine — conclude il 
comunicato — nei confronti di 
chi, per superare colonne di 
automobilisti in attesa, impe- 
gnerà in autostrada le corsie 
di emergenza, impedendo il 
transito ai mezzi di soccorso 
ed alla polizia. 

M. R. P. 
CARTOLINA — Partita 
da San Marino il 10 ottobre 
1970, una cartolina di saluti 
ha impiegato quasi dieci anni 
ad arrivare al suo destinata- 
rio, il venditore ambulante 
Louis Napolitano, in. cortile 
Gabriele Pepe 7, a Foggia. 


| Tre immagini dell'estate 


Venezia — Oltre centomila fra veneziani e turisti hanno assistito sabato sera al suggestivo 
spettacolo della Festa del Redentore. Come tradizione vuole, ai fuochi d'artificio si sono 


accompagnati canti e balli per celebrare come ogni anno la «famosissima notte» 


i ie i 
pri 
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Roma — Due immagini della capitale in una delle prime domeniche di sole in questa balorda 


(tel. Ansa) 


dai si i ml 


estate. A sinistra: davanti al Pantheon, nella città deserta, si è svolta una gara fra i 
«madonnari» di tutta Italia, A destra: la spiaggia di Castelporziano affollatissima dai romani 


che hanno voluto sfuggire alcaldo nonostante il divieto di balneazione 


(telefoto Ansa) 


| Un ombrellone uccide 
turista in Sardegna 


OLBIA — Colpita al collo, 
mentre prendeva il sole in 
una spiaggia, dall’asta di un 
ombrellone fatto volare dal 
vento, una turista bolognese 
è morta per la recisione della 
carotide. 

Il fatto è avvenuto a «Pittu- 
longu» la spiaggia più popo- 


orientale della Sardegna e ne 
è rimasta vittima Olidia Pas- 
serini di 41 anni, La donna 
era stesa al sole con il marito 
e altri due congiunti, quando 
un improvviso colpo di vento 
ha fatto volare un ombrello- 
ne che, nel ricadere, ha colpi- 
to la turista alla carotide uc- 
cidendola sul colpo. Inutili i 
tentativi di soccorso del ma- 
rito e dei medici del vicino 
ospedale. 


Si schianta e muore 
con il deltaplano 


FELTRE — Giuseppe Ferro 
di 37 anni è morto ieri matti- 
na in seguito ad un incidente 
aereo, Alla guida di un delta- 
plano l’uomo stava sorvolan- 
do la zona del monte Telva da 
dove si era lanciato quando, 
improvvisamente, ha perso 
quota sfracellandosi, dopo un 
volo di alcune centinaia di 
metri, su un terreno pianeg- 
giante. Alla disgrazia ha assi- 
stito la moglie di Ferro con 
alcuni amici di famiglia. Giu- 
seppe Ferro aveva compiuto 
il suo primo lancio sabato 
mattina nella stessa località. 


Aereo cade a Torino 
Salvi i tre occupanti 


TORINO — Un ' aereo da 
turismo con tre giovani a 
bordo è precipitato in un 
bosco nel territorio di Cuor- 
gnè (Torino): due degli occu- 
panti hanno riportato legge- 
re lussazioni alle braccia, il 
terzo è rimasto illeso. 

Il velivolo, un «Partenavia 
P 66», pilotato da Vittorio 
Palmucci, 19 anni, studente, 
con a bordo il coetaneo Luca 
Tundello e Oreste Marmo, 18 
anni (quest’ultimo non ha ri- 
portato ferite) era partito da 
un aeroclub di Casale Mon- 
ferrato e dopo circa mezz'ora 
di volo, ad oltre 1500 metri di 
quota, ha accusato un’avaria 
al motore. Il giovane pilota è 
riuscito a portarsi a 150 metri‘ 
di quota, prima' di perdere 
totalmente il controllo del- 
l'aereo. 


lare di Olbia sulla costa nord-' 


Dalla prima pagina 


favorire avviando in proprio 
programmi di progressiva in- 
tegrazione della economia di 
quel Paese nell’ambito comu- 
nitario e occidentale; 

b) incoraggiare un atteggia- 
mento dei suoi alleati ispirato 
alla maggior. comprensione 
della chiusa realtà albanese, 
verso la quale Italia e Grecia 
vantano una posizione di con- 
tiguità privilegiata, che li 
accredita all'esercizio di una 
funzione di raccordo albaho- 
occidentale; 

2) data l'opportunità di 
esaltare con la Grecia il vinco- 
lo europeo e con la Turchia il 
collegamento atlantico, si 
può intravvedere per l’Italia 
‘un duplice spazio di manovra, 
all'interno di entrambi, per 
dare concreta espressione al 
suo desiderio di concorrere 
all'avvio a soluzione dei pro- 
blemi che alimentano la reci- 
proca, perdurante e preoccu- 
pante tensione tra due Paesi 
cui essa si sente ugualmente 
amica e vicina: 

3) l'evidenza, da un canto, 
dei limiti, strategici di un col- 
legamento romeno- 
occidentale e il permanere, 
d'altro canto, di alcuni mai 
risolti dubbi di fondo circa la 
misura di attendibilità dell’e- 
sperimento nazional- 
comunista di Ceausescu, in- 
ducono a ritenere che l’auspi- 
cato sviluppo di cordiali rela- 
zioni con la Romania vada 
certamente perseguito con 
convinzione, Ad esso tuttavia 
non dovrebbe accompagnarsi 
il rilascio di consistenti affida- 
menti politici, stante la con- 
sapevolezza che sarebbe pra- 
ticamente impossibile onorar- 
li nelle circostanze di crisi in 
cui la solvenza occidentale 
fosse giustamente pretesa: 
4) dalla trasparenza dell’alli- 
neamento, pieno e risoluto, 
della Bulgaria sulle posizioni 
sovietiche scaturisce l’ovvia 
opportunità di mantenere con 
quel Paese relazioni ispirate a 
formale, reciproca correttez- 
za, grazie a cui approfondire 
la necessaria attività di rico- 
gnizione degli interessi regio- 
nali di Mosca nel Paese che 
maggiormente riveste il. ca- 
rattere di rivelatore degli in- 
tendimenti sovietici al ri- 
guardo. 

(Per gentile concessione di 

Affari esteri). 
F. M. 


Cossiga 


te) voteranno in ordine spar- 


, So: «Secondo coscienza», 


Ma le insidie potrebbero ve- 
nire dalle minoranze in seno 
alla Dc ed al Psi. Nel segreto 
dell’urna, cioè, potrebbe 
ripresentarsi ìl fenomeno dei 
franchi tiratori. Se questo av- 


Sparatoria 
a Roma: 
tre feriti 


ROMA — Tre persone sono 
rimaste ferite in un conflitto a 
fuoco con la polizia nel quar- 
tiere Primavalle. I tre, erano a 
bordo di una «Audi 50», che 

“non si è fermata quando una 
pattuglia di agenti ha tentato 
di bloccarla. Dall’auto, secon- 
do i primi accertamenti, sa- 
rebbero stati successivamen- 
te sparati alcuni colpi di pi- 
stola contro i poliziotti che si 
erano messi all’inseguimento 
‘i quali hanno risposto al 
fuoco. 

I tre feriti sono stati portati 
all'ospedale «San Filippo Ne- 

. ri» dove sono stati giudicati 
guaribili in un massimo di 15 
giorni, Tutti e tre hanno pre- 
cedenti penali per reati comu-' 
ni. L'auto non risulta rubata. 
‘A bordo non sono state trova- 
te armi ma numerose cartuc- 
ce. La polizia ritiene che i tre 
siano riusciti a disfarsi delle 
pistole gettandole dai finestri- 
ni durante l'inseguimento. 

I tre feriti sono: Nello Mar- 
giotti di 38 anni, raggiunto da 
un colpo di pistola ad una 
gamba e giudicato guaribile 
in 30 giorni; Claudio Lavoret- 
ti, di 29 anni, ferito di striscio 
ad una gamba da un proiettile 
e Fernando Tedini, di 27 anni, 
il quale ha subito solo contu- 
sioni. Lavoretti e Tedini sono 
stati giudicati guaribili in ot- 
to giorni. ) 

L’inseguimento, iniziatosi 
poco dopo mezzanotte in via 
di Torre Vecchia, si è concluso 
dopo quasi mezz'ora a poche 
decine di metri dalla sede del 
commissariato di pubblica si- 
curezza «Primavalle» quando 
un'autovettura della polizia è 
riuscita a mandare fuori stra- 
da l’«Audi» stringendola con- 
tro il marciapiede. 


Muore in Olanda 
il chiaroveggente 


Gerard Croiset 


UTRECHT — E’ morto a 71 
anni di età il chiaroveggente 
Gerard Croiset. Dotato di 
straordinari poteri paranor- 
mali, i suoi servizi erano ri- 
chiesti in ogni parte del 
‘mondo. 

In molte occasioni aveva 
collaborato con la polizia 
olandese per risolvere casi ri- 
«guardanti persone scomparse 
! misteriosamente. 

Croiset è stato colpito da 
improvviso malore in matti-. 
nata. Trasportato all’ospeda- 
«le Saint Anthonis, vi è dece- 
duto poco dopo. Non si cono- 
scono le cause del decesso, 


RITIRO SPIRITUALE 


«TRADIZIONALISTA» 


Mons. Lefebvre inaugura 


un priorato 


in Piemonte 


IVREA — Una casa per 
esercizi spirituali denominata 
«priorato San Carlo» è stata 
inaugurata ieri a Montalen- 
ghe, nel Canavese, da mons. 
Marcel Lefebvre, il vescovo 
francese sospeso «a; divinis» 
da Paolo VI nel 1976. 


La costruzione — un edificio 
a «L», recintato — è stata 
acquistata, tramite un inter- 
mediario, dai salesiani che l’a- 
vevano abbandonata nel 
1974, e completamente riatta- 
ta; la direzione è stata affida- 
ta a don Tam, coadiuvato da 
alcuni preti che provengono 
dal seminario di Econe, in 
Svizzera. 

Mons. Lefebvre — che era 
arrivato a Montalenghe ieri 
sera, proveniente in auto da 
Econe — ha offerto ieri matti- 
na la sua assistenza pontifica- 
le accanto all'altare durante 
la messa, celebrata in latino, 
da don Tam assistito da un 
diacono e da un suddiacono; 
l’altare era stato eretto nel 


cortile centrale, sotto un bal- 
dacchino, 

Alla cerimonia hanno assi- 
stito circa 200 persone, tutte 
invitate (a giornalisti e foto- 
grafi non è stato consentito 
l’accesso), provenienti da nu- 
merose province italiane ma 
soprattutto dall'estero, e i gio- 
vani dell’«Alleanza cattolica» 
che raggruppa elementi «tra- 
dizionalisti» della chiesa. 


Nella sua omelia, al termine 
del rito, mons. Lefebvre ha 
parlato soprattutto del sacer- 
dozio e del suo valore; e, affi- 
dando il priorato a don Tam, 
si è detto lieto dì «inaugurare 
questa casa di preghiera che 
sarà un luogo dove potranno 
incontrarsi i preti, ma soprat- 
tutto dove si potrà incontrare 
Dio». 

Subito dopo la «comunità» 
ha partecipato ad una cola- 
zione, nel refettorio, per assi- 
stere quindi — nelle prime ore 
del pomeriggio — alla lettura 
dei vespri. 


ALLO STADIO DI NAPOLI 


Tafferugli 
tra i «fans» 
di Renato Zero 


NAPOLI — Alcuni tafferu- 
gli sono accaduti fuori dello 
stadio «San Paolo», a Fuori- 
grotta, al termine del concer- 
to «Senza tregua» del cantau- 
tore Renato Zero, organizza- 
to dall’Arci-Ciplesse, nel- 
l’ambito delle manifestazioni 
estive napoletane. 

Dopo che la folla di spetta- 
tori aveva lasciato lo stadio, 
è stata vista una ragazza 
avvicinarsi , all’autovettura 
del cantautore. La donna è 
stata subito bloccata dalle 
forze del servizio ‘di ordine. 
Alcune persone sono interve- 
nute in favore della ragazza e 
sono sorti così tafferugli nel 
corso dei quali alcune perso- 
ne sono rimaste contuse, Tra 
quest'ultime: Luisa Russo, di 
25 anni, la quale è stata spin- 
ta per terra ed ha subito con- 
tusioni, e un giornalista de 
«Il Diario», Gennaro Noc- 
chetti, di 21 anni. 

E stato questo il terzo «con- 
certo» dato al «San Paolo» 
che si è concluso con tafferu- 
gli e contusi. 


CASTELGANDOLFO - Giovanni Paolo se- 
condo, rivolgendosi a diverse migliaia di' per- 
sone, ammassate nel cortile della villa ponti- 
ficia e sulla piazza di Castelgandolfo, ha 
augurato buone vacanze a tutti, raccoman- 
dando nel contempo che «il riposo sia riempi- 


to con l'incontro con Dio». 


Rivolto un particolare pensiero ai giovani, 
il Papa ha salutato la diocesi di Albano e il 


uri di Papa Woj 


tyla 


suo vescovo, mons. Bonicelli, e diversi gruppi 
di pellegrini, fra i quali uno formato da nuclei 
di famiglie di agricoltori di Massarosa (Lucca) 
che, marciando per due giorni e due notti, 
sono giunti a Castelgandolfo dal loro paese 
per essere presenti a questo incontro. 


Nella telefoto Ap: un saluto di Papa Wojty- 


la ai fedeli raccoltisi ieri a mezzogiorno per la 
benedizione del Pontefice, 


ALL'OSPEDALE CIVILE DI UDINE PER UN GRAVE MALE AI POLMON 


Si è spento Arturo Manzano 
giornalista e critico d'arte 


UDINE - Arturo Manzano, 
giornalista e critico d’arte, si è 
spento ieri mattina all’ospe- 
dale civile di Udine per com- 
plicazioni sopraggiunte al 
grave male ai polmoni di cui 
soffriva ormai da molto 
tempo. 

Manzano era nato il 21 gen- 
naio 1901 ed era giornalista 
dal 1943. Dopo lunghi anni di 
impiego alla Provincia, esordì 
sul Gazzettino. Partigiano 
della Osoppo. fu successiva- 
mente redattore capo del 
giornale «Libertà» del Cln. 
Alla chiusura di questo fu re- 
dattore e critico del Messag- 
gero Veneto che lasciò nel 
1966 non senza polemiche, Ne- 
gli anni successivi fu critico 
d'arte della terza pagina del 
nostro giornale. 

Ebbe anche l’incarico di fi- 
duciario provinciale del sin- 
dacato dei giornalisti e gli 
furono assegnati numerosi ri- 
conoscimenti; tra questi, nel 
1954, un importante premio 
per la critica d’arte alla Bien- 
nale di Venezia. 


(p.s.) La passione per la pit- 
tura, coltivata fin da bambi- 
no, e l'abitudine al giornali- 
smo, combinati insieme, indi- 
rizzarono Arturo Manzano 
verso la critica d’arte: pro- 
prio come critico egli ha la- 
sciato una traccia indelebile 
nella cultura friulana, stimo- 
lando unacostante e intr@nsi 
gente verifica di valori esteti- 
ci sempre motivati. 

La grande stagione Manza- 
no l’ha vissuta negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, quando la 
sua penna è diventata il pun- 
to di riferimento del rinnova- 
to rigoglio delle arti figura- 
tive. Pi L 

Una perina spesso caustica, 
sempre severa, capace di su- 
scitare reazioni sanguigne; 
non c’è pittore friulano che in 
quagli anni' non sia stato 
serutato con freddezza dal 
suo occhio esigente e che non 
abbia subito, in qualche occa- 
sione, î suoi rimbrotti; ma la 
critica di Manzano, desidera- 
ta e temuta, è stata anche un 
elemento determinante per il 
rigore e la qualità della pro- 
duzione figurativa friulana, 
alla quale il suo occhio vigile 
ha impedito devianze e scadi- 
menti. La penna, in caso con- 
trario, era terribile: nessuno 
come Arturo Manzano sapeva 
usare con tanta schiettezza 
quando un pittore, a suo pa- 
rere, era da stroncare. Lo fa- 


ceva senza mezze parole, 

Eppure la sua acutissima 
intelligenza e la sua grande 
cultura artistica, formata in 
anni di studi da autodidatta, 
lo collocarono sempre al di 
sopra delle parti. Possedeva 
una qualità rara: sapeva 
capire e sapeva spiegare; riu- 
sciva ad andare al di là delle 
stesse intenzioni dell’artista 
per cogliere nel suo messag- 
gi0 significati ancora più 
generali, che potevano diven- 
tare chiarificatori e didascali- 
ci per l'artista stesso. 


Dal primo agosto 
gli affitti aumentano 
del 15,5 per cento 


ROMA — Dal l.o-agosto 
gli affitti aumentano del 
15,5 per cento per effetto 
dell’indice annuale Istat 
relativo al costo della vita 
nell’ultimo anno. 

La Gazzetta ufficiale n. 
196 del 18 luglio scorso ha 
pubblicato l'indice dei 
prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impie- 
gati, che presenta dal giu- 
gno 1979 al giugno ’80 au- 
mentò del 20,7 per cento. 
Il dato è valido, in base 
all'art. 81 della legge 27 
luglio 1978, n. 392 sull’e- 
quo canone, per la rivalu- 
tazione percentuale degli 
affitti dal 1.0 agosto di 
ogni anno. 

Quest'anno, pertanto 
l’aumento sarà. del 15,5 
per cento. Lo scorso ago- 
sto si attestò intorno 
all’11 per cento. 


Anche quando parlava — ed 
era frequente, fino a qualche 
anno fa, che si assumesse l’in- 
carico di presentare qualche 
personale — Manzano aveva il 
dono della semplicità e della 
lucidità, doti che ne valorizza- 
vano il ruolo di mediatore del 
linguaggio figurativo. 


Una delle sue ultime uscite 
ufficiali fu tre estati fa, alla, 


presentazione della mostra di . 


scultura allestita per le stra- 
de del centro storico di Udine. 
Nelle sale di Palazzo d’Aron- 
co, ai giornalisti che gli stava- 
no di fronte chiese di essere 
esonerato dall'accompagnar- 
li alla visita delle opere: 
«Camminare mi affatica», 
ammise serenamente. «Dire 
che ho 76 anninon rende bene 
l'idea. Vi dirò allora che tra 
quattro anni ne avrò 80». Ma 
la sua penna, forse irripetibile 
per l’arte friulana, si è ferma- 
ta prima. 


Non si ferma all'alt: 


automobilista ferito 


GENOVA — Un giovane au- 
tomobilista che nel pieno cen- 
tro di Genova non si era fer- 
mato all’alt intimatogli da 
una pattuglia della polizia è 
stato ferito da un colpo di 
arma da fuoco esploso da uno 
degli agenti. E' Ivano Agosti, 
di 23 anni, che è stato colpito 
al braccio destro ed è stato 
ricoverato con prognosi di 40 
giorni all'ospedale di «San 
Martino» per la frattura del: 
l’omero. 


Verso le 3,30 della scorsa 
notte Agosti, alla guida di una 
«A 112», proveniva da via As- 
sarotti a forte velocità, assie- 
me a lui c'era un altro giova- 
ne. In piazza Corvetto, a pochi 
metri dalla sede della prefet- 
tura, era in servizio una pattu- 
glia della polizia che gli ha 
intimato l’alt. Agosti, senza 
rallentare, ha proseguito la 
marcia in direzione della gal- 
leria «Nino Bixio», situata a 
fianco della prefettura. 


Mi ECCIDIO — Bagni di Luc- 
ca ha ricordato ieri 24 suoi 
cittadini uccisi dai nazisti nel- 
le tragiche giornate del luglio 
del 1944. Sono stati deposti 
fiori nei luoghi dove avvenne- 
ro gli eccidi e la commemora- 
zione ufficiale è stata tenuta 
al cimitero di Ponte a Serra- 
glio. 


Lunedì, 21 luglio 1980 


«Rischio Jugoslavia» 


venisse in forma massiccia, 
come.è accaduto giovedì scor- 
so alla Camera, in occasione 
del voto sull'emendamento 
governativo sul sindacato di 
polizia (in cui l’esecutivo è 
Stato posto in minoranza per 
il suffragio contrario di una 
sessantina almeno di franchi 
tiratori) gravi sarebbero cer- 
tamente le conseguenze perla 
«tenuta» del governo. 

Secondo le voci correnti a 
Montecitorio, Cossiga non esi- 
terebbe a dimettersi qualora 
la. maggioranza non si rivelas- 
se compatta nelle votazioni. 
Cossiga ha infatti assoluto bi- 
sogno di ottenere tutti i suf- 
fragi della maggioranza tri- 
partita dato che si tratta di 
una battaglia parlamentare 
politicizzata al massimo 
grado. 

Sarebbe ben magro risulta- 
to, si sottolinea a Montecito- 
rio, superare solo di pochi voti 
il quorum di 477 voti (la mag- 
gioranza assoluta dei membri 
del Parlamento) di fronte ai 
524 del pacchetto di cui dispo- 
ne il tripartito. Ma un massic- 
cio pronunciamento delle mi- 
noranze democristiana e so- 
cialista, nel segreto dell’urna, 
appare estremamente impro- 
babile, 

C'è chi afferma, in proposi- 
to, che l'impegno di tutte le 
componenti della Democrazia 
cristiana a votare a favore di 
Cossiga -sarà rigorosamente 
rispettato. Taluni prevedono, 
invece, che le sinistre del Psi 
potrebbero schierarsi nel 
fronte anti-Cossiga. Ma se lo 
faranno, si aggiunge negli am- 
bienti parlamentari, si tratte- 
tà di un pronunciamento 
esplicito, senza alcun sotter- 
fugio. In tale eventualità, 
però, le sinistre del Psi si tro- 
verebbero quasi certamente a 
dover fari conti con Craxi e la 
sua maggioranza nel corso del 
comitato centrale del partito 
convocato per la fine del 
mese. 

Le tensioni e le preoccupa- 
zioni che tuttavia esistono in 
seno al tripartito per gli svi- 
luppi del «processo parlamen- 
tare» nei confronti di Cossiga, 
vengono messe in rilievo dal 
segretario del Pri, Spadolini, 
il quale, in una dichiarazione, 
afferma che «Ila gravità della 
situazione economica sociale 
del Paese è tale da rendere 
perfino impensabile una ma- 
novra parlamentare, nel se- 
greto dell’urna, contro il pre- 
sidente del Consiglio, fondata 
su sospetti e illazioni che la 
commissione parlamentare 
ha già respinto. Come repub- 
blicani — aggiunge Spadolini 
— condividiamo l'appello di 
un'alta coscienza democrati- 
ca, Giuseppe Saragat, affin- 
ché siano evitate speculazioni 
e strumentalizzazioni in un'o-.|: 
ra così drammatica». 

Nel campo dell'attività dei 
partiti c'è da registrare la con- 
clusione del consiglio nazio- 
nale del Pli. Al termine di un 
intenso dibattito con oltre il 
70 per cento dei voti è stata 
approvata la mozione della 
maggioranza guidata da Vale- 
Tio Zanone. 

La mozione della minoran- 
za di «Autonomia liberale», 
capeggiata da Bignardi, ha 
ottenuto il 30 per cento dei 
suffragi. Nel documento della 
maggioranza del Pli viene ri- 
confermata la richiesta, già 
avanzata da Zanone, di un 
ingresso dei liberali nel go- 
verno. 

R. R. 


Aereo 


nieri e da agenti di pubblica 
sicurezza, i quali hanno bloc- 
cato i tre accessi alla vallata, 
dove il velivolo è precipitato 
venerdì, impedendo agli 
estranei di avvicinarsi. I posti 


Il tempo 


Situazione: ua perturbazione 
atlantica in movimento dalla 
Francia verso Est-Sud-Est interes- 
serà le nostre regioni settentriona- 
lie successivamente quelle centra- 
li, particolarmente le adriatiche. 
Tempo previsto: al Nord, sulla 
‘Toscana, sull'Umbria e sulle Mar- 
che nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni in prevalenza 
temporalesche anche di forte in- 
tensità. Fin dal mattino tendenza 
al miglioramento sul settore Nord- 
occidentale. sulle rimanenti regio- 
ni centrali poco nuvoloso con au- 
mento della nuvolosità associata a 
temporali più probabili sull’A- 
bruzzo. Sulle regioni meridionali pi 
nuvolosità sulla parte adriatica. 
Temperatura: in diminuzione 


Venti: sulle regioni settentrionali 


sulle regioni centrali. 


gli altri mari, 


Centro; senza variazioni di rilievo al Sud. 


rinforzi: deboli intorno Sud sulle rimanenti regioni; tendenti a 
rinforzare e a provenire da Nord-Ovest sulla Sardegna e da Nord 


Mari: mossi i mari Centro-settentrionali con aumento del moto 
ondoso sull'Adriatico Centro-settentrionale; da paco mossi a mossi 


Temperature minime e massime di jeri: Trieste 19, 25; Venezia 
18, 25; Bolzano 20, 26; Verona 19, 26; Milano 18, 24; Torino 18, 235 
Cuneo 12, n.p.; Genova 18, 23; Bologna 19, 30; Firenze 14, 28; Pisa 14, 
23; Ancona Falconara 15, 32; Perugia 15,27; Pescara 17, 32; L'Aquila 
17, 29; Roma Urbe 15, 29; Roma Fiumicino 18, 27; Campobasso 15, 
25; Bari 19, 29; Napoli 15, 26; Potenza 14,725. 


di blocco sono stati istituiti a 
cinque chilometri di distanza 
dal luogo della sciagura. 

Sulla vicenda sono in corso 
due inchieste: quella militare 
ad opera di ufficiali del mini- 
stero della difesa e di esperti 
dell’aeronautica e quella della 
magistratura, da parte della 
procura della Repubblica di 
Crotone. 

lL’identificazione del tipo di 
aereo (MiG 23) e dei contras- 
segni che esso portava (libici) 
dà qualche risposta agli inter- 
rogativi avanzati, ma lascia 
irrisolti molti altri dubbi. Non 
è stato infatti ancora precisa- 
to se l'aereo fosse sfuggito ai 
controlli radar e soprattutto 
l'inchiesta dovrà chiarire i 
‘motivi della presenza del veli- 
volo nello spazio aereo ita- 
liano. 

L’ipotesi che il velivolo fos- 
se un aereo spia sembrerebbe 
esclusa dalla circostanza che 
sull’apparecchio non c'erano 
attrezzature idonee ad una ri- 
cognizione fotografica, né 
materiale d’armamento, ed 
ancora dal fatto che l’autono- 
mia di carburante era limita- 
ta. Il velivolo pareva dunque 
destinato ad atterrare in una 
base aerea italiana. 

Per tutti questi motivi, Vi- 
potesi che si può avanzare è 
che il misterioso pilota perito 
nell’incidente, un giovane del- 
l’apparrente età di 30 anni, di 
colore, fosse in fuga dal pro- 
prio paese. E stato conferma- 
to che sul casco è stata trova- 
ta una scritta in arabo «Ez- 
zeadan Koal», che potrebbe 
anche corrispondere al nome 
del pilota. 

È stato impedito agli estra- 
nei anche l’ingresso nel cimi- 
tero di Castel Silano dove in 
segreto sono stati sepolti i 
resti mortali, la maggior parte 
carbonizzati, del pilota. 

Intanto, l'on. Accame del 
Psi, già presidente della com- 
missione difesa della Camera, 
ha preannunciato un'interro- 
gazione al presidente del Con- 
siglio per sapere se sull'aereo 
«erano installate apparec- 
chiature elettroniche idonee a 
neutralizzare i radar di sorve- 
glianza aerea del tipo di quel- 
le vendute ai vari paesi (tra 
cui cinque venduti ad un pae- 
se arabo, nonostante il parere 
contrario espresso dallo stato 
maggiore aeronautica, come 
da mia precedente interroga- 
zione richiamata nel corso 
della recente audizione di ca- 
pi di stato maggiore in com- 
missione difesa della Ca- 
mera)». 

Accame vuole anche cono- 
scere se non si ritiene oppor- 
tuno «stabilire dei criteri più 
restrittivi per la vendita all'e- 
stero di armi, tenuto conto 
che alcune vendite possono 
essere nocive alla stessa sicu- 
rezza nazionale». 


Maltempo 


pianura Padana ci sarà sem- 
pre una piovosità data da 
annuvolamenti improvvisi. 
Dal Nord al Sud sarà quindi 
sempre presente tutta la va- 
rietà climatica. Al Nord si 
rischia di non raggiungere un 
caldo tipicamente estivo pro- 
prio a causa di questa nuvolo- 
sità seguita da precipitazioni, 
che riabbassérà di continuo la 
temperatura. D'altronde non 
sì può parlare di una vera e 
Propria eccezione. La piovosi- 
tà è una caratteristica tradi- 
zionale del Nord». 

_ — Che sorprese ci riserverà 
il mese di agosto? 

«E sempre difficile fare pre- 
Visioni di questo tipo, ma.io 
Credo che molto probabilmen- 
te sarà bello, così come' il 
mese di settembre, che allun- 
gherà un po’ questa estate 
balzana». 

M. R. P. 


che farà 


I FI A 


e 


0co nuvoloso con aumento della ‘ 
al Nord e successivamente al 


moderati da Nord-Est con locali 


fe 
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Mentre la gente, per concedersi una 
breve ‘evasione della routine quotidiana, 
tenta una sortita da casa, inuna delle tante 
località turistiche, schivando gli acquaz- 
zoni, sui banchi delle librerie e sul nostro 
tavolo di redazione si accumulano libri di 
ogni genere: bellissimi volumi su civiltà 
antiche, su piccole meravigliose case etni- 
che, romanzetti estivi (quasi tutti «premia- 
ti»), trattati di linguistica e di semiologia, 
saggi e manuali sui temi del giorno. Eppu- 
re; di tutta questa produzione rimane sol- 
tanto una sensazione di vuoto, un mucchio 
di carta stampata sul tavolo di un giorna- 
le, mentre nel reale, anche nelle nostre 
pagine la cronaca «nera» registra ormai — 
sembrerebbe quasi con cinismo — l’allar- 
garsi a macchia d’olio della morte di tanti 
giovani, del cuore che cede ad una over: 
dose o ad un taglio omicida di eroina. 


Dal Sessantotto ad oggi la progressione 
è stata vertiginosa. Torna così in mente lo 
slogan che gli studenti del Maggio francese 
avevano tratto da una frase di Karl Marx: 
«Meglio una fine spaventosa che uno spa- 
vento senza fine, è il testamento di ogni 
classe agonizzante». Ora, che la nostra 
‘epoca sia agonizzante lo dimostra la man- 
canza di valori, la frode, gli scandali, la 
situazione economica, che sono tutti dati 
di fatto. Che poi la cosiddetta «classe 
egemone» sia anch'essa agonizzante, non è 
ancora dimostrato. Quello che è certo è 
che, dopo il ’68, hanno cominciato ad ago- 
nizzare troppi giovani, i quali non trovano 
né il senso né la capacità di introdursi e 
combattere per la propria affermazione — 
non solo come unità produttive — in que- 
sta società, e che (escludendo la «scelta» 
terroristica), per mancanza di «spazio», 
non sono riusciti a «creare una società in 
cui valga la pena di trovare un posto». 


Le contraddizioni della nostra società 
hanno portato (e non pensiamo solo ai 
giovani) all’alienazione, al disadattamento 
é in genere ad un «mal stare» interiore 
permanente. Le generazioni seguite al do- 


consumismo e dell’arrivismo (ma senza 
una effettiva programmazione), sono alla 
disperata ricerca di un'evasione alternati- 
va, dal cui fallimento ha spesso origine 
l’uso e l’abuso di alcolici, sigarette, mari- 
juana, hascisc, LSD, eroina, anfetamina, 
cocaina e così via. Mentre quelli che cerca- 
no di «evadere» lavorando, facendo dello 
sport, ballando, guidando l'automobile, 
correndo dietro ai ragazzini o alle ragazze, 
trovano sempre meno soddisfazione in 
questi svaghi leciti e si rendono conto di 
non essere immuni da una nola esaspe- 
rante. 

«Io mi sentivo diversa dai bucomani, mi 
ritenevo normale come gli altri. Il mio 
errore è stato proprio di dire: ”a me quella 
roba lì non può far niente, posso smettere 
quando voglio”. Cioè, non pensavo al fatto 
fisiologico davanti al quale siamo tutti 
uguali, per cui una sostanza velenosa iniet- 
tata nella mia vena o iniettata nella vena 
di un’altra persona ha gli stessi effetti, più 
o meno, perché se è tossico per quelli che 
mi stan di fronte, è tossico anche per me»). 

Così molti sono «spacciati», altri vivo- 
no al lume di uno «spinello». Tutti cercano 
disperatamente un «rifugio», che può esse- 
re un ambiente amico o un «mezzo» che li 
aiuti ad accettare se stessi e la società che 
li.circonda, oppure che li faccia definitiva» 
mente evadere da un mondo che essi non 
accettano più. («Uno che è portato all'uso 
ossessivo di qualunque cosa, è facilissimo 
che diventi tossicomane»). Il grado di disa- 
dattamento, per quello che riguarda l’età 
media dei tossicodipendenti, è aumentato 
in rapporto all’incapacità formativa (e 
informativa) delle istituzioni scolastiche, 


addirittura persino di rapporti) in famiglia 
€ fuori, che comportano una non-crescita 
nei giovanissimi, specie a livello di valori 
umani e sociali, («C'era gente che aveva 
‘venticinque anni, mentre io ne avevo di- 
ciassette; allora non era come adesso, che 
magari prendono proprio i ragazzini di 
quatterdici anni»). Questi ragazzi arrivano 


poguerra, allevate (male) all'insegna del . 


alla mancanza di rapporti dialettici (o 


(Disegno di Manuela Marussi) 


così, con assoluta incoscienza, ad una 
«scelta-non scelta», ad una vita impostata 
«al contrario», accentuando l’'emarginazio- 
ne e spesso creandosi il mito del «diverso» 
(«Ecco, mi son detta, ho fatto anche una 
cosa che non si poteva fare, quindi adesso 
sono proprio a posto... Ero stufa di sentir- 
mi sveglia; uno cerca nel sonno il rifugio 
dei propri pensieri»), arrivano dunque al- 
l’uso sempre crescente (purtroppo non esi- 
ste ancora prevenzione né informazione 
sufficiente) di sostanze che li rendono 
schiavi di un’esistenza angosciante, alluci- 
nante, e spesso senza vie d'uscita. 

(«Un buco uno se lo fa con le proprie 
mani, ma non con la propria testa. Perché 
nessuno si sceglie un veleno per vita, 
cosciente di scegliersi un veleno; nessuno 
comincia a farsi l'eroina per diventare 
tossicomane; nessuno crede di diven- 
tarlo»). 

Tra i libri sul tavolo, due titoli emble- 
matici: «Droga; verso quale intervento?» 
di Marisa Malagoli Togliatti (Roma, La 
Nuova Italia Scientifica, 1980) e «Droga: 
prevenzione e terapia. Possibilità di inter- 
vento nella scuola, nella famiglia, nei ser- 
vizi socio-sanitari» di G. Giuliucci ed E. 
Zago Marchiori (Padova, Mastrogiacomo . 
Editore, 1980). Due libri tra i tanti che 
analizzano il problema partendo da un'a- 
nalisi della condizione giovanile. Accanto 
ad essi un libro ormai vecchio, «La mari- 
juana fa bene» di Guido Blumir (Roma, 
‘Tattilo Editore, 1973), che trova quasi con- 
ferma alle sue tesi in una notizia di questi 
giorni: il ministro della sanità Aldo Aniasi 
ha annunciato che le droghe leggere (mari- 
juana e hascisc), che sono meno pericolose 
per esempio del caffé e delle sigarette (e 
non danno assuefazione fisica), saranno 
entro qualche mese depenalizzate. 

Intanto sui giornali continua lo stillici- 
dio delle morti per «droga», ed una giorna- 
lista già nota per le sue inchieste e i suoi 
libri sulla condizione femminile in Italia; 
Gabriella Parca, ha pubblicato da Longa- 
nesi («Lo sballo», Milano, 1980, pagine 188, 
Lire 6000) un’eccezionale testimonianza: 
quella di Francesca, una giovane milanese 
che, iniziando a diciassette anni d’età, 
dopo aver vissuto quattro anni da tossico- 
mane, non solo è riuscita a smettere di 
«bucarsi» (ci provano in tanti), ma anche 
ad iniziare una nuova vita, 0, se vogliamo, 
a ricominciare a «vivere». Alcune frasi 
disseminate in questo articolo sono sue, 

Ed è certamente questo libro- 
intervista-romanzo di Gabriella Parca e dî 
Francesca il più interessante e vissuto tra 
quelli che abbiamo davanti, poiché salvar- 
si dalle spire delle droghe pesanti è vera- 
mente un miracolo, e per vari motivi. 
Innanzitutto perché esiste un reale rifiuto 
sociale contro il quale va a «sbattere» l’ex 
tossicomane, che porta «sulla pelle» i segni 
del suo recente passato; poi per la assoluta 
(e în parte quasi deliberata) incapacità di 
seguirli con adeguate terapie mediche e 
psicologiche («Solo chi ha un'esperienza 
diretta può dare un'assistenza morale a un 
tossicomane: molto spesso un medico non 
può capire», dice Francesca), per la man- 
canzaj/di studi approfonditi sul tema e di | 
strutture sanitarie adeguate (se, per esem- 
pio, un tossicomane viene ricoverato assie- 
me ai malati di mente è certo che «molla» 
dopo pochi giorni) e di fondi per iniziative 
e spazi alternativi, che consentano di attu- 
tire l’«impatto» e favoriscano il recupero 
di questi giovani. Per tutto ciò, i tossico- 
mani che riescono a liberarsi prima psico- 
logicamente e poi (ma talvolta «soltanto») 
fisicamente dalla schiavitù delle droghe 
sono rarissimi («Sono persone ‘estrema- 
mente forti, ma anche estremamente debo- 
li»). E sempre per questi e altri motivi 
diventa quasi impossibile raccontare ad 
altri l’esperienza vissuta, specie quando il 
lettore è una persona cosiddetta «norma- 
le». È questo comunque l’inizio di un 
discorso che va portato avanti e indietro 
per le nostre strade e nelle nostre case, con 
coraggio, poiché in fin dei conti soltanto 
noi, singolarmente, «non possiamo far 
niente», } 


Renzo Sanson ‘af 


IL PICCOLO 


CAMAIORE (Versilia) — 
Nella riscoperta delle tradi- 
zioni popolari, tornano oggi 
alla ribalta del grande pubbli- 
co i madonnari. Chi sono? 
Che cosa fanno? 

Sono i pittori del gessetto, 
categoria di artisti prima 
osteggiati poi dimenticati 
dalla civiltà contemporanea, 
anche se esprimono uno degli 
aspetti più genuini di un’arte 
antichissima. Secondo una 
tradizione remota, essi dipin- 
gono sui selciati e sui marcia- 
piedi immagini di angeli, san- 
ti, papi e madonne. Soprat- 
tutto madonne. Di qui il loro 
nome «madonnari». 

La loro arte risale alle prime 
espressioni grafiche che l'u- 
manità ha avuto. Un’arte 
comune a tutti gli uomini che 
agli inizi, con un rametto al 
posto del gesso, si limitava a 
tracciare dei segni di fantasia 
— sacra o profana non impor- 
ta — sulla terra morbida, sulla 
polvere, sulla sabbia. Il vento 
e l'acqua li cancellavano. E 
alla prima occasione l’uomo 
ripeteva il suo gioco. 

Poi vennero i colori, i ges- 
setti colorati, e gli artisti at- 
tinsero i loro soggetti da di- 
pingere sul lastricato di pietra 
dal fervore mistico del perio- 
do cosiddetto dei Misteri e 
Visioni (secolo XIII) che era 
tutto rivolto ai testi sacri. I 
loro «quadri» di grandi e gran- 
dissime proporzioni, creati ra- 
pidamente sul selciato delle 
piazze durante le feste patro- 
nali servivano a tenere viva 
nella gente semplice l’imma- 
gine della vita spirituale. 

Un'’arte, dunque, allacciata 
alla cultura locale e che a ogni 
prova si rinnova. Un'arte di- 
namica che rifiuta di essere 
fissata o immobilizzata nel 
tempo e nello spazio. Come la 
vita, nel suo continuo succe- 
dersi, attimo dopo attimo non 
è mai la stessa, così le opere 
dei madonnari sono sempre 
diverse, anche se il soggetto 
resta magari lo stesso per tut- 
ta la vita dell'artista. 

Questa loro inconfondibile 
spontaneità, li ha portati, a 
ragione, a considerare Giotto 
il loro caposcuola. 

Fino alla vigilia dell'ultima 
guerra, s’incontravano di fre- 
quente, in città e paesini, que- 
sti maestri che, inginocchiati 
o accosciati di fianco, dipinge- 
vano i loro soggetti preferiti 
sul marciapiede davanti alla 
parrocchia quando, la dome- 
nica, la gente andava a messa, 
oppure su un riquadro di pa- 
vimento della piazza dove si 
festeggiava la sagra, tra l’uo- 
mo che «mangiava» il fuoco e 
il banchetto dei brigidini e dei 
duri di menta. 

La gente, allora, aveva il 
tempo e la sensibilità per sof- 
fermarsi a: ammirare queste 
opere e qualche centesimo lo 
buttava volentieri sul selciato 
a rispettoso riconoscimento 
dell’arte. C'era, sì, un articolo 
del codice penale che fin d'al- 
lora era ostile a questi artisti 
dei gessetti colorati, in quan- 
to li considerava assurdamen- 
te degli accattoni. Ma solita- 


Ritornano 
i Giotto 
dell'asfalto 


mente essi esercitavano senza 
troppe molestie la loro atti- 
vità. 

Poi l'umanità ha comincia- 
to a essere travolta dalla fret- 
ta, a non trovare più la sereni 
tà di spirito per soffermarsi a 
guardare. Il colpo di grazia ai 
madonnari è, quindi, arrivato 
con la motorizzazione: lo spa- 
zio, anche quello dei marcia- 
piedi, serviva sempre di più 
agli automobilisti e il codice, 
se perlopiù ignorava questo 
abuso di parcheggio, non tra- 
scurava di scacciare questi 
artisti. Così col crescere delle 
difficoltà al loro lavoro, i 
madonnari sparivano. 

Oggi che torna di moda di 
quanto con troppa leggerezza 
e ignoranza è stato rifiutato 
dieci o vent'anni or sono, an- 
che i madonnari tornano sulla 
scena a portare il loro contri- 
buto culturale. Si parla già di 
abolire quel deprecabile arti- 
colo che li tratta alla stregua 
degli accattoni. E per rivalu- 
tarli, già dall'anno scorso, si è 
creata per loro a Camaiore, in 
Versilia, una manifestazione. 
L'hanno ideata il maestro Gil- 
berto Boschesi e la giornalista 
Maria Grazia Fringuellini. Il 
trofeo in palio è intitolato il 
«Giotto d'oro» (dal nome del 
loro caposcuola), e vi parteci- 
pano i madonnari di tutta 
Italia e anche di altre parti 
d'Europa. 

A Camaiore, quest'anno, la 
seconda edizione dell’Incon- 
tro internazionale dei madon- 
nari si è tenuta dal 6 all'8 
giugno. Purtroppo la pioggia 
è stata incessante, e le grandi 
immagini di papi, santi e ma- 
donne tracciate sull'asfalto 
dell’ampio sagrato della chie- 
sa benedettina di San Pietro, 
sì sono dapprima come sfoca- 
te e ben presto non sono re- 
stati altro che dei rigagnoli 
d’acqua colorata. I giudici 
non hanno nemmeno avuto 
modo di prendere in esame le 
opere. Ma anche se la pioggia 
ha reso vano l'impegno degli 
artisti, non era. giusto — ha 
pensato la giuria — non asse- 
gnare il premio. Tutti d'accor- 
do, giudici e concorrenti, han- 
no quindi conferito il «Giotto 
d’oro» al più vecchio madon- 
naro d'Europa, Ugo Bonzio, 
«il cui impegno di pittore con 
le ginocchia piegate», precisa 
la motivazione, «dura da più 
di sessant'anni». 

Bonzio, ottant'anni, di San 
Michele di Gardone Riviera, è 
infatti madonnaro da sempre. 
Unica interruzione, il periodo 
di naia. Di questo periodo egli 
conserva un felice indelebile 
ricordo perché vestiva la divi 
sa di alpino e fu amico di papa 
Giovanni, con il quale — rac- 
conta — andava spesso «a 
bere un buon goto di vino». 

Da quando papa Giovanni è 
scomparso, il vecchio madon- 
naro ha una sua maniera, pa- 
tetica ma tanto sincera, di 
celebrarlo: ne riproduce la 
simpatica effige sulle paviì- 
mentazioni di strade e piazze, 
mettendogli a fianeo il cap- 
pello con la penna nera di 


alpino. Aleramo Hermet 


A Cervia i libri 
di Max David 


CERVIA — Da un grosso 
camion. proveniente da 
Milano, stamattina sono 
stati scaricati nella Piazza 
di Cervia 1.500 volumi. Si 
tratta della ricchissima 
biblioteca che Max David, 
lo scrittore cervese recen- 
temente scomparso, ha 
donato al municipio di 
Cervia. 

La biblioteca comunale, 
che entro alcuni mesi tra- 
sferirà la propria sede 
principale nella restaura- 
ta Torre San Michele, si 
arricchisce così di un fon- 
do di eccezionale valore: 
le opere di saggistica, di 
narrativa, di poesia, di 
storia e di costume, di cui 
molte anche in lingua 
straniera, che costituisco- 
no parte della donazione, 
testimoniano dei molte- 
plici interessi culturali di 
Max David. 

Lo serittore romagnolo 
è stato un osservatore 
attento di avvenimenti 
che hanno inciso profon- 
damente sul corso della 
storia e certamente la par- 
te più significativa del 
lascito riguarda la raccol- 
ta di tutti gli articoli, dei 
servizi, che costituiscono 
una vera e propria fonte 
inesauribile di documen- 
tazione storica, oltre che 
la testimonianza di un 
modo moderno di intende- 
re e di praticare la profes- 
sione di giornalista. 

La notorietà di Max 
David non è solo legata al 
giornalismo, ma anche ai 
romanzi che ha scritto. Ci- 
tiamo tra,i più noti: «Gli 
inglesi in spiccioli», «Gli 
italiani a cavallo», «Vola- 
piè», «La sposina america- 
na», «Buana Muandi», «Il 
romanzo del Passatore» e 
«sGiornalaccio roma- 
gnolo». 

Tra i volumi donati alla 
biblioteca comunale di 
Cervia, molti sono quelli 
che riguardano la lettera- 
tura, la poesia, la storia 
del rapporto che legava 
Max David alla sua terra. 

L’amministrazione co- 
munale di Cervia dediche- 
rà a Max David una appo- 
sita sezione della nuova 
biblioteca comunale. 


Paola Viatori (14), Erica Bellic (13) e Elena Bossi (14), sono tre delle tante punte di diamante che 
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il Ferroviario di Trieste vede sorgere senza tregua dal suo vivaio di graziose ed esperte 
rotelliste. Una tradizione che ha profonde radici nel passato e — come si vede — ottime 


speranze nel futuro. 


(Foto Ukovich) 


I PERICOLI ESTIVI NON INFERIORI A QUELLI INVERNALI 


La montagna spietata 


Praticare l'alpinismo senza adeguata conoscenza equivale talvolta 
ad una forma più o meno cosciente di suicidio - Le norme elementari 


Il sangue ribolle nelle vene, 
il cuore palpita di emozione, 
l’aria è vibrante, il sole river- 
sa sull’escursionista il suo te- 
nero calore: l'alta montagna 
ci procura tutta una gamma 
di piaceri, di cui il primo è 
salire inun mondo di luce e di 
silenzio. Arrampicare è un 
istinto: gusto della scalata, 
gioia della scoperta, di guar- 
dare più lontano e più alto. 
Dopo mesi di smog, di vita 
drifficio, di tribolazione in 
fabbrica, la gente sente neces- 
sità di respirare aria leggera 
e corre lassù, dove appare 


sempre più limpido il confine 
traterra e cielo. L’alpinismo è 
uno degli sport piu belli, ma 
praticarlo senza conoscere la 
montagna e i suoî pericoli 
equivale a una forma più 0 
meno cosciente di suicidio. 
Siamo sinceri: chi di noi non 
ha mai dato prova di inco- 
scienza, tentando, per esem- 
pio, di arrancare su per un 
ripido ghiaione, di scivolare 
giù per il ghiacciaio della 
‘Marmolada, di cimentarsi pîòù 
o meno maldestramente sul 
Sassolungo o sulla Torre del 
Vajolet? Incoscienza, impre- 


DAL MUSEO METROPOLITANO AI RAZZIATORI DI NECROPOLI 


Arte americana sopra e sotto 


NEW YORK — La moglie 
del vicepresidente Mondale 
l’ha definito un tesoro nazio- 
nale, la stampa gli ha dedica- 
to pagine corredate di foto- 
grafie. 

Ci riferiamo alla «American 
Wing», il nuovo padiglione in- 
teramente dedicato alle arti 
visive americane, che il Mu- 
seo. Metropolitano d'Arte di 
New York ha recentemente 
aperto al pubblico. , 

Questa nuova «ala» potreb- 
be benissimo essere un museo 
a se stante, tanto è vasta e 
ricca di cose pregevoli — col- 
lezioni di dipinti, sculture, ac- 


querelli, arredamenti, porcel- 
lane, arazzi, orologi — in cui è 
tracciata l’arte americana nei 
suoi più significativi aspetti 
estetici e storici. 

È costata 18 milioni di dol- 
larì e ci sono voluti 5 anni per 
costruirla. C'è molto da cam- 
minare, ci sono parecchie sca- 
le da salire e scendere, tutta- 
via non è una visita che stan- 
ca, perché il padiglione ha 
fresche logge e un giardino 
con piante, sedili, una fontana 
e una vasca e da fuori viene la 
luce e il verde del Parco Cen- 
trale. 

Il giardino, che è ricco di 


Agli appassionati di cine- 


Ma segnalo due interessanti, 


Pubblicazioni corredate da 
Preziose fotografie: «La 
dorina e il cinema» (Dall'O- 
glio) ‘e «Hollywood, Holly- 
\ygod» (Adelphi). Per quanto 
Ù finalità dei due libri siano 
Iverse — il primo analizza il 
rapporto fra l'evoluzione 
della società femminile 
americana e lo schermo, il 
secondo mette a nudo le 
tragedie personali di molti 
fra i più famosi attori del 
fittizio e amiaro paradiso hol- 
lywoodiano, — queste storie 
del mondo della celluloide ci 
riportano, attraverso. diffe- 
renti angolature, il sapore 
dei (ruggenti anni venti, dei 
primi «peccaminosi» baci ci- 
nematografici, della vita 
enormemente lussuosa e 
degli sfortunati amori di 
Marlene Dietrich, di Valenti- 
no, di Gloria Swanson, di 


Greta: Garbo. Il mondo dei 


«divi» di allora era del tutto 
fuori dal comune. Erano per- 
sonaggi inavvicinabili, guar- 
dati da tutti con un'ammira- 
zione quasi fanatica. (Quan- 
do Greta Garbo lasciò il set 
della «Regina Cristina» mez- 
z'ora dopo le cinque del po- 
meriggio come faceva di so- 
lito, l’Associated Press in un 
bollettino trasmise la notizia 
al mondo intero). Riecheg- 
gerà, osservando le immagi- 
ni di quel tempo, la musica 
del charleston, di Gershwin, 
di Glenn Miller, di Benny 
Goodman e dovremo con- 
fessare ancora una volta di 


provare emozione di fronte: 


al fascino e alla sensualità 
provocante di attrici come 
Ava Gardner e Rita Hay- 
worth. 

* ** 
Del resto è di moda la 
nostalgia, incoraggiata dal- 


l'incertezza del presente. 
S'impone di rigore la rievo- 
cazione di quell'estate di 
quarant'anni fa, la prima 
guerra per il nostro paese. 
Lo scrittore Silvio Bertoldi 
ha egregiamente ricostruito 
l'atmosfera di quei giorni e 
in particolare di quel giorno 
— Il giorno delle baionette 
(Rizzoli), — in cui dal fatidico 
balcone furono segnate le 
sorti della patria. 

Molti si rivedranno in quel 
periodo con tanti anni di 
meno. A teatro si ammirano 
le bionde dei fratelli Swartz, 
si va a vedere Evi Maltaglia- 
ti, Luigi Cimara, Sarah Ferra- 
ti, Memo Benassi, Paola Bor- 
boni. Negli stadi si fa il tifo 
per Gabetto, Locatelli, Olmi, 
Campatelli, Frossi, Puricelli. 
Mentre «la divina» Laura So- 
larj e Alida Valli sono corteg- 
giate sullo' schermo da Vitto- 
rio de Sica e Amedeo Nazza- 


ri, si fanno ammirare Nino 
Besozzi, Enrico Viarisio, Fo- 
sco Giachetti, Luisa Ferida. 
Siamo apparentemente ras- 
serenati dalle voci di Alberto 
Bonino, Natalino Otto, Al- 
berto Rabagliati. Si dimenti- 
cano i sacrifici e i timori coi 
motivi di Cinico Angelini e di 
Barzizza: «Abbassa la tua 
tadio per favore», «Bambina 
dall'abito blu», «Tornerai». 
Più tardi il leit motiv sarà 
quello di una triste canzone: 
«Lili Marlen»; molte ragazze 
la canteranno con le lacrime 
agli occhi. 
* * * 

Il panorama librario è ric- 
co di biografie. Si tratta di un 
genere che meritatamente 
riscuote successo, non solo 
per l'accuratezza delle ricer- 
che storiche ma anche per 
gli aneddoti, i piccoli fatti del 
costume, della vita. | partico- 
lari rivelano le epoche. Tra le 


molte pregevoli — impossi- 
bile citarle tutte — ricordo 
solo quella dell'Herre su 
Francesco Giuseppe (Rizzoli) 
e «Victoria Regina» del Woc- 
ker (Garzanti). 

* 


Ai giovani vorrei consi- 
gliare la lettura di un grande 
scrittore come Joseph Roth. 
Il mondo di Roth è quello 
della fine del potente Impero 
asburgico, idealmente. rap- 
presentato dalla «Marcia di 
Radetzky» e dalla «Cripta dei 
Capuccini». Sui campi della 
Grande guerra se ne vanno 
le vite e gli ideali di un'intera 
generazione. | suoi perso- 
naggi sono degli sconfitti 
che si trascinano per il mon- 
do sotto il peso di un amaro 
destino. Nella disfatta emer- 
ge la generosità del cuore, la 
vittoria sulla morte, il riscat- 
to morale. 


Paolo Grieco 


a EV 


riposanti sculture di ninfe, 
fauni e animali — tutte ese- 
guite quando ancora l’arte 
americana prendeva a model- 
lo quella europea — è sormon- 
tato da un tetto di vetro alto 
una ventina di metri ed è 
chiuso sul lato Nord dalla fac- 
ciata di una banca che si tro- 
vava a Wall Street nei primi 
due decenni del secolo scorso. 
È una facciata con finestre e 
porta che è stata risparmiata 
dal piccone demolitore, così 
come sono state salvate dalla 
"distruzione diverse altre cose 
incluse nelle. collezioni del 
nuovo padiglione. 

Ogni periodo dell’arte ame- 
ricana è qui rappresentato, a 
cominciare da quello colonia- 
le, che si trova al pianterreno, 
dove pure si trovano la «galle- 
ria federale» e la «galleria neo- 
classica». Al mezzanino ci so- 
no i dipinti, le sculture, i mo- 
bili del tardo Ottocento e pri- 
mo Novecento; al secondo 
piano sono sistemati gli arre- 
damenti di Chippendale nella 
Filadelfia del tardo 1700, i di- 
pinti della Scuola del fiume 
Hudson e quelli di Winslow 
Homer, le cui marine sono a 
dir poco stupefacenti, come 
Van Gogh fu stupefacente nei 
suoi dipinti di cielo e campa- 
gne del Sud della Francia. 

Malastella di questo piano, 
la stella maggiore, intendia- 
mo, è il dipinto «Washington 
che attraversa il Delaware» di 
Emanuel Leutze. È una tela 
lunga circa 4 metri e alta qua- 
si tre metri, addirittura spet- 
tacolare, sebbene piena, stan- 
do agli intenditori, di errori 
storici. Ma fu dipinta dal Leu- 
tze a Dusseldorf in Germania, 
dove sicuramente l’artista 
non potè contare sull'aiuto di 
alcuno storico americano per 
rendere con fedeltà storica il 
taglio dei pantaloni del gene- 
rale e il numero dei blocchi di 
ghiaccio attraverso cui i suoi 
soldati-rematori dovettero 


aprirsi la strada nel fiume. 
Buona parte di ciò che è espo- 
sto il Museo l’ha avuta in 
regalo. Regali sono gli orologi 
del Willard (19.mo secolo), i 
mosaici di vetro Tiffany, le 
camere da letto, i salotti e le 
cucine del New England e del- 
la Pennsylvania. 

Il nuovo padiglione è stato 
aperto in un momento di 
grande rivalutazione dell’arte 
americana — un'arte a cui 
«fino a non molti anni fa si 
attribuiva scarso valore ed 
era tanto ignorata da essere 
lasciata in balia del vandali- 
smo industriale. 

I bulldozer hanno distrutto 
tante cose del passato ameri- 
cano — un passato verso cui 
soltanto direcente si è appun- 
tato l'interesse del mondo cul- 
turale americano. 

Ora c'è chi piange e prote. 
sta se il bulldozer non ha ri- 
spetto per certe cose. Prima 
se qualcuno piangeva, lo face- 
va in privato per non essere 
deriso, 

Le parti si stanno ora inver- 
tendo. Recentemente il picco- 
ne demolitore non si è arresta- 
to davanti ad alcune sculture 
che ornavano un edificio in 
demolizione a New York. 
Stampa, musei, collezionisti, 
studiosi si sono scagliati con- 
tro l'imprenditore che non ha 
impedito alla compagnia de- 
molitrice di fare scempio delle 
sculture, raffiguranti nudi 
femminili dell'inizio del seco- 
lo. L'imprenditore si è scusato 
dicendo di non essere un ne- 
mico del patrimonio culturale 
americano, ma di essere stato 
costratto a fare distruggere le 
tre sculture, «chiaro esempio 
di Arte Deco», perché il costo 
per. salvarle sarebbe stato, 
«proibitivo». È presumibile 
che se qualcuno sì fosse fatto 
avanti pet pagare il «costo 
proibitivo», le tre sculture sa- 
rebbero state salvate. 


Mario Albertazzi 


parazione, spavalderia. 

Quando giungiamo in quel- 
le valli stupende e respiriamo 
quell’aria che fa rinascere, ci 
sentiamo improvvisamente 
provetti scalatori; roba da fa- 
re impallidire Lacedelli, Com- 
pagnoni e «il ragno delle Do- 
lomiti, Cesare Maestri. Gli an- 
ziani a volte sono incoscienti 
quanto î giovani e, anche se 
non tentano ardite scalate, 
spesso si accingono, con un. 
entusiasmo degno di miglior 
causa, a compiere lunghe e 
faticose escursioni, senza al- 
cun riguardo all’età e alla 
totale mancanza ‘di allena- 
mento. Un giorno il sottoscerit- 
to compì, con'i due figli (25 
annì il maschio, 20 la femmi- 
na) un'escursione da Sass 
Pordoi a Piz Boè, sul Gruppo 
del Sella (3.151 metri). Per un 
certo tratto tutto andò a 
meraviglia e mì sembrava di 
essere diventato un istruttore, 
con tutti î consigli che amma- 
nivo alla prole, specie alla 
femmina; ma quando la salita 
sì fece ardua e, in certi punti, 
aspra, il cuore cominciò a 
battere furiosamente, mentre 
un sudore freddo mi correva 
lungo la schiena. Avevo letto 
da qualche parte che, în casi 
simili bisogna sdraiarsi per 
terra e compiere lunghe inspi- 
razioni; lo feci, poi mi rialzai, 
mi arrampicai ancora per un 
po’, tornai a sdraiarmi e così 
via caparbiamente fino alla 
vetta, Incoscienza? Certo, ma 
potevo forse fare una figurac- 
cia di fronte ai figli? Per inci- 
so, lassù quel giorno abbon- 
davano i tedeschi, gli svizzeri, 
gli austriaci, î francesi, gli 
inglesi, ma in quanto agli ita- 
liani, noî eravamo l’unica, 
sparuta rappresentanza. 

La montagna è amica fedele 
di chi l’affronta con serietà e 
preparazione, ma è spietata 
con coloro che si trastullano 
con la improvvisazione e l’av- 
ventura; questi ultimi, in Ita- 
lia, purtroppo sono numero 
sissimi e idrammi sono all'or- 
dine del giorno: secondo una 
Statistiva recente, le uscite dei 
soccorritori, nella stagione 
estiva dello scorso anno, sono 
state ‘927 e hanno impegnato 
quasi settemila persone, di 
cui circa mille guide; i morti 
sono stati 173 e î dispersi 47, 
mentre ben 950 persone sono 
state soccorse e portate in 
salvo. Un altro dato, allar- 
mante; il 50% degli infortuna- 
ti era costituito da giovani di 
età non superiore ai 25 anni. 
Tragica fu una scalata sul 
Sassolungo di ragazzi sui 14- 
16 anni senza guida; cinque 
morti, mentre prorpio în que- 
sti giorni si è avuta notizia di 
un’altra tragedia: padre e fi- 
glio ravennati sono precipita- 
ti in un canalone del Sass 
‘Rigais, nel gruppo delle Odle 
(Val Gardena). 

Il bollettino dell’Associazio- 
ne Alpinisti ha pubblicato un 


elenco di avvertimenti per gli 
\ 


escursionisti, in cuì tra l’altro 
sì consiglia dì fare, prima di 
muoversi, un bilancio psico- 


fisico delle proprie condizioni 
e di quelle degli altri membri 
della comitiva; di non andare 
mai soli; di regolarsi sempre 
sulla resistenza e la capacità 


del più debole e non del più 


forte della comitiva; di fer- 


marsi e riposare a intervalli 
regolari: di mangiare spesso 
e poco; di non provocare ca- 
duta di massi; infine di tener 
presente che, a volte, la disce- 
sa è più ardua della salita. 
L’escursionista deve essere in | 
grado di affrontare eventual 
mente le cattive>condizioni 
del tempo e possedere l’equi- 
paggiamento adatto. In mon- 
tagna la tempesta improvvi- 
sa, ilfreddo che agghiaccia, îl 


pendio troppo ripido, la roc- 


cia «vetrata», la nebbia im- 


provvisa o semplicemente la 
notte che. sopraggiunge quan- 
do la meta non è ancora stata 
raggiunta a causa di un ritar- 
do imprevisto, fanno parte 


(ha scritto Gaston Rébuffat 


nel suo bel libro «Ghiaccio 


neve roccia» - Zanichelli edi- 
tore) delle regole del gioco, In 
montagna si parte col sole, 
ma durante l'escursione îl 
tempo può cambiare: scende 
la neve, la visibilità si riduce, 
il freddo paralizza. Oltre î tre- 
mila la temperatura può pas- 
sare dai 30 gradì sopra ai 
10-15 sotto zero in due o tre 
ore di tempo; in quanto al 
vento, tenere presente che 
quello da Nord è freddo ma 


porta. il bel tempo, mentre 
quello da Ovest porta la tor- 


menta. 

I pericoli peggiori, d'estate, 
sono costituiti dalle frane € 
dalle cadute di pietre. La roc- 
cia frana sotto il peso o la 
trazione dello scalatore; per, 
evitare che accada, saggiare 
bene gli appigli, non fare sfor- 
zi violenti, eventualmente 
suddividere il peso, del corpo 
su parecchi appigli. Gli escur- 
sionisti, il gelo, il disgelo, la 
pioggia possono provocare 
caduta di pietre nei luoghi 
dove la roccia è friabile. 

Finora abbiamo parlato 
pericoli «oggettivi», cioè con 
nessi con la montagna e con 
le condizioni climatiche; ma 
vi sono anche quelli soggetti- 
vi, cioè legati strettamente 
alla persona. dell'alpinista; 
essi possono essere: mancan- 
za d’allenamento, da cui dert- 
va fatica nervosa e ‘muscola- 
re, soprattutto in discesa; 
scarsa conoscenza della neve 
e della roccia; errori d'itine- 
rario; incapacità tecnica e 
fisica; sopravalutazione 
propri mezzi; distrazione; 
equipaggiamento difettoso 0. 
non adeguato. Contro è peri- 
coli soggettivi vi è una regola 
sola: senso di responsabilità e 
massima concentrazione. Co- 
me in tutte le imprese molto 
impegnative. 

È Geo Malagoli 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN’ALTRA DOMENICA SE N'È ANDATA QUASI SENZA SOLE 


DIECI ARRESTATI, MENTRE LA CACCIA DELLA MOBILE PROSEGUE 


Alla disperata ricerca 
di un'estate più vera 


Che dire di nuovo di que- 
sta stagione che senza solu- 
zione di continuità si sta pro- 
lungando alla disperata ri- 
cerca dell'estate? Forse sa- 
rebbe il caso di darle un 
nome, coniando un nuovo 
termine. Intanto un'altra do- 
menica di luglio se n'è anda- 
ta così, come le altre. Anche 
ieri, molti triestini, alle prime 
luci dell'alba, ocomunque di 
primo mattino, nonostante il 
tempo, hanno deciso di non 
modificare i programmi del- 
la festività e, dandosi appun- 
tamento. al mare, si sono 
riversati sul litorale, E anco- 
ra una volta l'agognata atte- 
sa del «raggio di sole» è 
stata lunga; poi, infine, par- 
zialmente premiata. Dopo 
alcune gocce.dì pioggia, in- 
fatti, cadute nel primo po- 
meriggio, il sole seppur ve- 
lato dalla foschia ha fatto 
capolino, 

a anche durante la mat- 
tinata il paesaggio che ha 
caratterizzato il litorale, da 
Sistiana a Lazzaretto, è stato 
quello di ogni week-end: 
Unica nota costante a dispet- 
to del tempo variabile. Qual- 
cuno non ha voluto perdere 
l'opportunità. di farsi un 


Tre giganteschi falò hanno 
illuminato la scorsa notte la 


spiaggia frequentata dai na- | 


turisti sotto la galleria natu- 
rale, tra il porticciolo dei filtri 
e quello di Canovella de’ Zop- 
poli. Era il saluto all’estate 
dato dai nudisti dopo una 
giornata (quella di sabato) 


piena di sole. Neì due tratti di° 


spiaggia, quello sotto la galle- 
ria naturale e nell’altro più 
avanti, dove la «Liburnia» ha 
ottenuto in concessione tremi- 
la ettari di terreno prospi- 
ciente il mare, si alzavano 
alte le lingue di fuoco che 
coloravano di rosso î volti e i 
corpi di coloro che volevano 
così festeggiare la grande 
giornata di sole appena tra- 
scorsa. Verso la Costiera si 
alzavano gli odori del fumo 
assommato a quello della car- 
ne ‘alla griglia, e le voci fe- 


Un bagno diverso 


fare un bagno diverso. 


fermati dai carabinieri in 
perlustrazione. La prima im- 
magine, invece, ripresa a 
Lazzaretto, riassume fedel- 
mente la caparbia affluenza 
dei bagnanti. (/talfoto) 


sano giretto col gommone, 
ma non tutti rispettano sem- 
pre il limite consentito di 
distanza minima dalla costa 
e rischiano, come. testimo- 
nia la fotografia, di essere 


Terra bruciata la nostra città 
per la banda di zingari ladri 


Come gli agenti sono giunti nell’accampamento presso Palmanova 


La banda di zingari, specia- 
lizzati in furti in appartamen- 
ti, è stata sgominata dalla 
Mobile. Dieci sono sinora gli 
arrestati, ma la caccia agli 
zingari prosegue; per loro, or- 
mai, Trieste è terra bruciata. 
Ieri pomeriggio, ad esempio, 
sono state scortate in questu- 
ra tre automobili con targa 
francese bloccate al Lisert e 
cariche di uomini, donne e 
tanti bambini dalla pelle scu- 
ra, zingaresca. Erano in pos- 
sesso di passaporto turco. Su 
di loro sono in corso indagini. 

La lunga e preoccupante se- 
rie di furti in appartamento 
(una ventina di colpi solo ve- 
nerdì) ha messo sotto pressio- 
ne gli agenti della Mobile. Il 
vicedirigente, dott. Padulano, 
ha mobilitato le squadre del 
maresciallo Scozzai e del bri- 
gadiere Cernaz affinché 
seguissero più da vicino que- 
sto fenomeno sorto con la pre- 
senza in città di diversi zinga- 
ri. I sottufficiali con le guardie 
Del Monaco, Lombardi e 
Maio, coadiuvati da una 
«Giulia» della Volante con le 
guardie Pocilli e Porro, hanno 
accertato lo stesso «modus 
operandi» nei diversi furti, E 
sempre c’entravano gli zinga- 
ri: donne con bambini in brac- 
cio che passavano in rassegna 
i vari appartamenti di uno 
stabile con la scusa di vende- 
re tovaglie o altra merce. Era 
solo l'assaggio e la prepara- 
zione del terreno per i compli- 
ci armati di cacciavite e di 
robuste spalle. 

I controlli intensificati della 
Mobile hanno dato un primo 
frutto: l'arresto di due ragaz- 
ze: Fatima M., di 16 anni, e 
Milena N., di appena 14 anni. 
Le due, che sono state trovate 
in possesso di un cacciavite, 
erano state notate da una si- 
gnora in via Crispi 14 mentre 
tentavano di compiere un fur- 
to in un appartamento. Alcu- 
ne ore dopo la stessa signora 
le aveva viste in strada, per 
cui aveva telefonato al «113» 
facendole arrestare. A questo 
punto bisognava rintracciare 


le persone con le quali le due | 


ragazze erano in collegamen- 
to. Nei pressi della stazione 
centrale gli agenti hanno no- 
tato una Ford Taunus targata 
Firenze 641709, con due perso- 
ne a bordo: un uomo e una 
donna dall'aspetto zingare- 


sco. I poliziotti non li hanno 
fermati ma hanno voluto se- 
guirli. E l'idea è stata brillan- 
te. Infatti la macchina ha por- 
tato gli agenti proprio alla 
«base»: un accampamento al- 
la periferia di Palmanova, vi- 
cino all'autostrada. 


Un attimo prima che gli 
‘agenti intervenissero, coadiu- 
vati dai colleghi del commis- 
sariato di Monfalcone, è arri- 
vata una seconda auto con 
due uomini a bordo: una Bmw 
targata Napoli 920943. L’ac- 
campamento è stato circon- 
dato e minuziosamente per- 
quisito. Sono state così trova- 
te due carte d'identità falsifi- 
cate'intestate alle due ragazze 
arrestate, oltre un milione di 


lire in contanti. Tutte le per- 
sone — uomini, donne e bam- 
bini — sono state trasferite a 
Trieste e interrogate. Alla fine 
otto persone sono state arre- 
state e tradotte al Coroneo, 
mentre i bambini venivano 
affidati ad un istituto assi- 
stenziale. 

Le indagini proseguono ala- 
cremente anche perché pare 
che il «capo» della banda sia 
partito nella mattinata recan- 
dosi a Venezia, sembra per 
vendere la refurtiva ad alcuni 
rigattieri amici. All’inchiesta 
sono ora interessate anche le 
questure di Napoli, Roma e 
Rieti, oltre alla polizia crimi- 
nale jugoslava per quanto ri- 
guarda le effettive generalità 
degli arrestati. 


SCONTRO PRESSO APRILIA MARITTIMA 


Gravissimo triestino 


ricoverato 


a Latisana 


Due triestini sono rimasti 
feriti in un incidente avvenu- 
to sulla strada che porta a 
Latisana, all’altezza del bivio 
di Aprilia Marittima. Uno dei 
due, Pierpaolo Babich, di 25 
anni, ha riportato gravi ferite 
al capo e fratture, per cui è 
stato ricoverato con la riser- 
va di prognosi all'ospedale di 
Latisana. Egli si trovava a 
bordo di una «Golf» guidata 
dal suo amico Giulio Tara- 
bocchia, di 24 anni. Usciti 
sulla statale «354» per diri- 
gersi verso Latisana, la vet- 
tura è entrata in collisione 
con una «Kadett» targata 
Pordenone che proveniva da 
Lignano ed era condotta dal 
ventenne Ruggero Buffa, re- 
sidente a Fiume Veneto. Nel- 
l’urto Pierpaolo Babich ha 
riportato gravi lesioni, men- 
tre il suo amico se l’è cavata 
con pochi graffi. Ferito è 
rimasto anche il guidatore 
della «Kadett» mentre sono 
uscite illese le altre tre perso- 
ne che si trovavano nell’abi- 
tacolo, 


I due feriti sono stati tra- 
sportati d’urgenza all’ospe- 
dale di Latisana, dove i medi- 
ci si sono riservati la progno- 
si per il Babich, mentre il 
Buffa è stato giudicato guari- 


bile in un mese. 
RS: ® 


ALLE CAPITANERIE 
Carenza organici 
degli «uomini-porto» 


Non ha avuto riflessi rile- 
vanti nell’ambito locale l’azio- 
ne di protesta alla rovescia 
proclamata per ieri, a livello 
nazionale, da alcuni portavo- 
ce del personale delle Capita- 
nerie di porto in coincidenza 
con il 115.0 anniversario della 
fondazione del Corpo. Era in- 
tenzione degli «uomini- 
porto», infatti, secondo quan- 
to già riportato, di presenzia- 
re le singole capitanerie per 
tutta la giornata; all’azione 
dimostrativa avrebbero dovu- 
to partecipare anche i militari 
in permesso, in licenza, e in 
turno di riposo. 


PER L’INCIDENTE OCCORSO ALLA «SIBA VIONE» NELLA MANOVRA D’ATTRACCO 


A causa degli ingenti danni 
riportati durante la manovra 
di attracco nel nostro porto 
da una nave mercantile per il 
trasporto del bestiame, la «Si- 
ba Vione», quasi novecento 
animali sono rimasti bloccati 
‘a Prosecco, dapprima nei càr- 
ri merci e poi ricoverati negli 
appositi capannoni. I capi di 
bestiame, infatti, assieme al 
foraggio necessario agli stessi, 
avrebbero dovuto essere im- 
barcati sull'unità (apparte- 
nente a una società bresciana 
e appoggiata all’agenzia 
Smean), venerdì scorso per 
essere trasportati in Libia, a 
Tripoli. Ora, per farli partire, 
si attende che i lavori di ripa- 
razione della nave, trainata 
dopo l'incidente all'Arsenale, 
vengano ultimati. Nel caso 
dovessero protrarsi a lungo, vi 
è la possibilità che gli animali 
vengano imbarcati su un’al- 
tra unità. 


L'incidente è avvenuto 
durante la manovra di attrac- 
co all’ormeggio «21» del porto 
vecchio, e in particolare al 
lato sud del molo «terzo». A 
un certo punto qualcosa non 
ha funzionato a dovere nei 
moderni congegni elettronici 
in dotazione sull’unità, Si pre- 
sume infatti che alla sala 
macchine sia giunto un co- 
mando errato, per cui la «Siba 
Vione», nel momento cruciale 
della manovra, anziché subire 
l’azione frenante dei motori 
«indietro tutta» è stata sotto- 


stanti dei convenuti. 

Erano alcune centinaia di 
persone quelle rimaste sulla 
spiaggia dopo il tramonto, e 
buona parte di queste ha atte- 
so nei sacchi a pelo l’arrivo 
del nuovo sole che però— ieri 
— ha tradito l’aspettativa di 
tutti, Nonostante il cielo vela- 
to, c'era però molta gente che 
si tuffava senza la costrizione 
del costume da bagno. C'era 
più gente nel tratto nudista 
che in quello solitamente fre- 
quentato da chi fa il bagno 
«CON», 

Persone sole, gruppi di ami- 
ci, famiglie intere, numerosi 
gli abitanti dell'altopiano e 
parecchie persone dai dialetti 
diversi: questa l’anagrafe di 
coloro che si sottopongono a 
una difficile discesa prima e a 
una pesante fatica poi per 


posta a un'ulteriore accelera- 
zione. Ciò ha causato una bru- 
sca avanzata della nave che è 
andata a urtare violentemen- 
te con la prua contro il molo, 


Coro di muggiti sotto i capannoni di Prosecco, in attesa della partenza per la Libia 


provocando pure dei danni 
alla banchina. “ 
Dell’accaduto è stata subito 
informata la Capitaneria di 
porto che ha svolto i primi 


Bloccati da tre giorni a Prosecco |Il 
quasi novecento capi di bestiame 


(Italfoto) 


accertamenti sulle cause del- 
l'incidente. E' stata così avva- 
lorata la tesi di un guasto 
improvviso ai comandi elet- 
tronici. 


ASSEDIATA UNA SIGNORA SUL PORTONE 


Un boa in via Mazzini 


Era fuggito dal terrarium calandosi dal quarto piano 


Assediata da un boa, una 
signora ha dovuto telefonare 
ai vigili urbani per poter 
uscire dal portone di casa. E’ 
accaduto ieri pomeriggio al 
n. 19 di via Mazzini. Mentre î 
vigili urbani stavano arri- 
vando sul posto, il serpente 
ha tolto l'assedio, non però 
per sua volontà ma costretto- 
vi dalla sua padrona, Nicolet- 
ta Semeria, che abita al quar- 
to piano dello stabile-n. 22, 
che lo ha riporato nella vasca 
di cristallo, dalla quale il ret- 
tile era fuggito. 

Il boa, approfittando della 
momentanea apertura del 
suo «nido», aveva raggiunto 
la finestra aperta e si era 
calato in strada lungo la 
grondaia. Il serpente, lungo 
un metro e 10 centimetri, ave- 


va quindi, attraversato la 
strada, piazzandosi davanti 
al portone del n. 19. All’arri- 
vo della pattuglia di vigili 
urbani (Mauri e Scussat) il 
rettile brasiliano era già sta- 
to recuperato dalla sua pro- 
prietaria, la quale lo ha ri- 
messo nel terrarium. La si- 
gnora ha dichiarato che l’ani- 
male non è velenoso e che la 
sua difesa sta nella forza che 
possiede. Quando l’acquistò 
era un serpentello non più 
lungo di 30 centimetri; ora è 
cresciuto un po’. 


AUTOMOBILISTI 


MAGGIORE PRUDENZA 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lorenzo — Il sole sorge alle 
5.36 e tramonta alle 20.46; la luna cala 
alle 0.54 e sì leva alle 14.42, 

Ieri: temperatura massima gradi 
27,4, minima 19; pressione millibar 
1007,4 in diminuzione; umidità 67 per 
cento; vento calmo; mare quasi cal- 
‘mo con temperatura di gradi 21, (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri.) 

Maree oggi: alta alle 17.26 con cm. 
28 sopra il livello medio; bassa alle 
0.42 con cm. 15 e alle 6.09 conem.8e 
alle 8.55 con cm. 9 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. Farmacie 
aperte anche dalle 13 alle 16: piazza 
Ospedale, 8; via dell'Istria, 35; viale 
Miramare, 117; via Combi, 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
viale Miramare 117, tel. 410928; via 
Combi, 19, tel. 794654; Largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Dorsa 12, tel, 
64165. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
‘alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Piave, 2; piazza della Borsa, 12. 

Servizio di guardia medicea; nottur- 
no (ore 21-8) tel 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. ” 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 
Audi 80GL 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi: 80GLS: 1600cme-85CV-165kmh 
Audi B0GLE 1600cmc-110CV-1B1kmh 
..@ per un giro di provavi aspetta: 


CONCESSIONARIA 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


CI 


del Gruppo Volkswagen 


Vo BUDAPEST 
Ge °° 13-17/8 


In pullman:da Trieste, pensione 

completa, albergo di Il cat., visi- 

te città, escursioni, cene tipiche 
Lire 260.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6, t. 62621 
MUGGIA: Riva E. de Amicis 19, t. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


PROGETTAZIONE!COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 
PORTE/FINESTRE/VERANDE 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 
CONSEGNE DA 30.A 60 GIORNI 
CON'GARANZIA DI:2 ANNI 


TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefonil795885 - 795989 


Vr 
RECUPERO ANNI 


ragionieri geometri 
magistrali:liceo 
classico e scientifico 
medie maestre d'asilo 
1? elementare 


ipetizioni estive 

in tutte le materie per 

scuole di ogni ordine 
e grado 


TRIESTE - Via Coroneo 1 
Tel. 732042 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO I TUMORI 


{La Lega contro i tumori - Trie- 
iste svolge opera di assistenza 


{ai malati di cancro e ai loro h 


familiari, 
Aiutiamo la Lega in questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 

Tel fono 729201 


6 CONFEZIONI ® 


SCONTO 2 0° 
sono 20° 


Comunicazione effettuata ai sensi legge 80 del 19.3.80 in data 10 e 21610 


VIA CARDUCCI 10 — VIA ORIANI 3 


PROMOZIONI DI LUGLIO” 


% A CONTANTI ; 
SU TUTTE LE PELLICCE ESISTENTI 
SCONTO sino a sabato 26 luglio 


A CONTANTI su1uTTI GLI ABITI, coMPLE- 


TI GONNA CAMICETTA ESTIVI DI TUTTI | REPARTI. 
ABITI DA SPOSA E CERIMONIA DELLA BOUTIQUE 
sino a sabato 26 luglio 


A CONTANTI su TUTTI GLIABITIE 


GIACCHE ESTIVE UOMO 
sino a sabato 26 luglio 


—i 
BEESSENECEREEER 


sei mesi in GARANZIA 
su tutto l'usato RENAULT 
alla Concessionaria RENAULT() 


L. DAGRI 


Pagamento sino a 60 MESI 


senza anticipo e senza cambiali 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 


Tel. 55511 - 55512 | 


VIA FLAVIA 118 
Tel. 828731 - 828732 


* 


Lunedì, 21 luglio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


‘RICHIAMO DI FABIO PADOA A UNA SENTITA ESIGENZA DI OGGI 


RIVIVONO LE TRADIZIONI POPOLARI 


Far sapere a chi studia 
dove può trovare lavoro 


Scopi e caratteristiche della legge sull’orientamento scolastico 
e professionale presentata al Parlamento per iniziativa del Cnel 


(L. C.) Far sapere a chi stu- 
dia dove è come potrà trovare 
lavoro è esigenza primaria 
d'ogni Paese moderno che vo- 
glia utilizzare al meglio i pro- 
pri giovani, sottraendoli alle 
conseguenze, non di rado 
drammatiche, delle scelte 
sbagliate. Su questo argo- 
mento, vivamente sentito nel- 
la nostra città che, purtroppo, 
assiste da tempo a una delete- 
ria e forse non sempre giustifi- 
cata «fuga dei cervelli», ha 
parlato ai consoci del Rotary 
club Trieste il prof. Fabio Pa- 
doa, con la sua autorità di 
componente del consiglio na- 
zionale dell’economia e del la- 
voro. 

Profondo conoscitore della 
materia, tanto da essere stato 
relatore del disegno di legge 
d’iniziativa del Cnel sull’o- 
rientamento scolastico e pro- 
fessionale, Fabio Padoa ha 
esordito rilevando che la bat- 
taglia per l'occupazione gio- 
vanile potrà avere buon esito 
solo se, oltrexa considerare il 
dato quantitativo della do- 
manda, si interverrà sul dato 
qualitativo dell'offerta, pun- 
tando a un efficace incontro 
fra le due componenti del 
mercato del lavoro. 

Come può articolarsi. una 
moderna azione di orienta- 
mento? Padoa ha risposto a 
questo interrogativo ricor- 
dando anzitutto la necessità 
di raccogliere informazioni 
sugli itinerari scolastici e uni- 
versitari, i corsi di studio e i 
concorsi, sia nazionali, sia a 
livello di Comunità europea. 
Bisogna altresì poter disporre 
di precisi profili professionali 
riguardanti le diverse attività 
manuali e intellettuali, secon- 
do.schemi europei ed essere 
sempre aggiornati sulla situa- 
zione del mercato del lavoro 
locale, nazionale e comuni- 
tario. 

Infine, oltre a diffondere 
pubblicazioni e documentari 
illustrativi dei vari corsi di 
studio e delle diverse profes- 
sioni deve istituire un corpo 
di consiglieri d'orientamento 
scolastico e professionale be- 
ne. informati e debitamente 
preparati. Ben conscio della 
vitale importanza di questo 
problema; il Cnel ha fatto uso 
della propria possibilità di 
prendere iniziative in campo 
legislativo per presentare il 
disegno di legge-quadro sul- 


. l'orientamento professionale 


che può contare sul concorde 


consenso delle parti sociali e | 


degli esperti. 

Fra i criteri qualificanti ai 
quali si è ispirato il Cnel per 
formulare il proprio disegno 
di legge fanno spicco quelli 
intesi a vincolare strettamen- 
te l’uno all’altro l’orientamen- 
to scolastico e l'orientamento 
professionale; le soluzioni uni- 
tarie s'impongono, giacché 
unico è il soggetto al quale ci 
si rivolge: studente prima e 
lavoratore poi. 

Le strutture d'orientamen- 
to — ha precisato il relatore — 
dovranno operare non soltan- 
to peri giovani in età scolasti- 
ca, ma anche per gli adulti 
bisognosi di riconversione 0 
di promozione professionale e 
per gli handicappati. 

Infatti occorre puntare a so- 
luzioni organiche e funzionali 
nel quadro del nostro orienta- 
mento costituzionale e legi- 
slativo, stabilendo proficui 
collegamenti sia tra il mini- 
stro della Pubblica istruzione 
e quello del lavoro, sia tra il 
governo centrale e le ammini- 
strazioni regionali. Si tratta 
anche di garantire che una 
funzione di tanta delicatezza 
e importanza sia svolta con 
alto senso di responsabilità di 
personale specificatamente 
preparato. 

Il servizio, che opererà alle 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio, dovrà essere 
concretato gradualmente gra- 
zie a un efficace coordinamen- 
to tra l’amministrazione cen- 
trale e quelle regionali. Per- 
tanto un comitato nazionale 
dell’orientamento, nel quale 
saranno rappresentati mini- 
Steri, Regioni, parti sociali e 
istituti di ricerca, formulerà 
annualmente un piano. 

Il supporto tecnico di un 
Piccolo organismo integrato 
di ricerca, di sperimentazione 
€ di pubblicazione è previsto 
con una funzione di consulen- 
SE a favore delle amministra- 
oo centrali e periferiche e 
Co ‘a Stessa presidenza del 
SNELLA, I centri di informa- 

‘one e di orientamento isti- 


SALA COMUNALE D'ARTE 
STELIO GEREMIA 
INCIS IONI SU A 
AR 
dal 21 al 28 luglio 1° 
DO00dUOLOBDa GDO 


SALA COMUNALE D'ARTE 


PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 


Espone 
dal 2/8 al 28/8/1980 
la pittrice 


ANTONIETTA REVERE 


tuiti dalle Regioni o da esse 
convenzionati, saranno le 
strutture operative esplicanti 
la loro funzione sia sul versan- 
te della scuola, a favore degli 
adulti e degli handicappati. 

Poiché l'orientamento pro- 
fessionale è una funzione di 
interesse pubblico, l’adeguata 
qualificazione degli addetti al 
servizio dovrà essere garanti- 
ta del supermercato di un esa- 
me di Stato, premessa indi- 
spensabile all’iscrizione a un 
Albo. 

Fabio Padoa, la cui esposi- 
zione è stata eseguita con 
vivissimo interesse e, infine, 
calorosamente applaudita, ha 
auspicato che l'appoggio del- 
la pubblica opinione valga ad 
accelerare l’iter del disegno di 
legge del Cnel, ora all'esame 
del Parlamento. Tanto più 
che, com’è emerso da un 
ampio giro di consultazioni 
effettuato dal Consiglio nazio- 
nale dell'economia e del lavo- 
ro a livello di forze politiche, 
di governo, di funzionari mini- 
steriali, di operatori, di forze 
sociali e di esperti, nessun 
dubbio è stato manifestato 
circa l'opportunità, anzi l’ur- 
genza di colmare il vuoto nel- 
l’attività di orientamento in 
Italia. 

La riunione rotariana si è 
conclusa con un articolato di- 
battito nel quale sono interve- 
nuti, fra gli altri, il dott. Pa- 
‘schi e il dott. Steinbach anche 
con richiami alle iniziative 
per l'orientamento professio- 
nale prese a Trieste dalla Ca- 
mera di commercio e dello 
stesso Rotary. 


Postelegrafonici Cgil 
e sciopero sospeso 


In un proprio comunicato il 
direttivo regionale della Fe- 
derazione postelegrafonici 
Cgil polemizza sia con la Cisl, 
sia con la Uil-Post per aver 
presentato le loro piattaforme 
contrattuali al ministro Gian- 
nini solo il 15 scorso. 

«Ciò — prosegue la nota- ha 
permesso al ministro di chie- 
dere ed ottenere un rinvio per 
esaminare i documenti ..con- 
trattuali proposti, al fine di 
tentare una mediazione che 
porti a soluzioni unitarie». 

Sempre secondo il comuni- 
cato «la Fip-Cgil, coerente a 
questo spirito, ha soltanto so- 
speso lo sciopero programma- 
to regionalmente per mercole- 
dì 23, considerando costrutti- 
va questa volontà unitaria 
emersa tra le parti». La nota 


così conclude: «nell’attesa di 
quanto emergerà dall’incon- 
tro unitario a livello di Gover- 
no previsto per domani la Fip 
Cgil, riafferma la propria deci- 
sione di continuare la lotta se 
dovessero riemergere le chiu- 
sure e i dissensi di fondo sulle 
soluzioni da dare ai problemi 
della categoria e dell’a- 
zienda». 


Chiusura al traffico — Per prov- 
vedere alla posa di una condotta 
del gas è temporaneamente chiuso 
al traffico veicolare nei due sensi il 
tratto della via Benussi compreso. 
fra le vie Catalani e Boito. 


Festa a San Giacomo 
in nome del Patrono 


Un programma di colorite manifestazioni 
che raggiungeranno l’apice venerdì sera 


Il calore dei consensi con 
cui sono state accolte l'estate 
scorsa le manifestazioni în 
onore di San Giacomo, ha 
indotto anche quest'anno i 
promotori di quella felice ini- 
ziativa a festeggiare la ricor- 
renza del patrono del popola- 
re rione cittadino. 

Giovedì scorso è stato 
disputato il torneo di bocce 
organizzato dal Circolo «San 
Giacomo» cui ha fatto seguito 
una disfida di briscola e tre- 
sette; venerdì si è svolta la 
terza edizione della ex- 
tempore di pittura «Amici di 
San Giacomo», patrocinata 
dall'omonima Associazione. 


Ci sono state anche paren- 
tesi sportive nell’accezione 
più pura del termine, dato che 
sabato, a cura del G. S. «San 
Giacomo» ragazze e ragazzi 
dai 4 ai 13 anni hanno dato 
vita a una simpatica marcia 
attraverso le vie del rione. 
Oggi, invece, saranno î meno 
giovani a cimentarsi nel se- 
condo giro dei tre colli, mar- 
cia non competitiva di 9 chilo- 
metri valida per l’'assegnazio- 
ne del Il Trofeo «Amici di San 
Giacomo». Oggi verrà altresì 
inaugurata la mostra delle 
opere partecipanti all’«ex- 
tempore», che saranno espo- 
ste negli accoglienti locali del 
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prega di rivolgersi 
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dlentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGHICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 


informazioni SIP agli utenti 


BOLLETTE TELEFONICHE 
SOLLECITO DI PAGAMENTO 


La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine di paga- 

mento della bolletta del 3° trimestre 1980 e ricorda, a quanti non 

avessero ancora provveduto, che peri versamenti effettuati prima... 
della scadenza del 30° giorno dalla data di decorrenza indicata in i 
ciascuna bolletta, è prevista una penalità ridotta del 50% rispetto 
a quella da addebitare a norma di Regolamento, per i pagamenti 
effettuati dopo tale periodo. Per ogni ulteriore informazione si 


SG P Società Italiana per l Esercizio Telefonico 


4 RI g 
fg | dott. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 
Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


NYE{K SS 


d VIENNA 
in 5 giorni 


13-17 agosto e 20-24 settem- 
bre in pullman da Trieste, al- 
bergo di 2.a cat. sup. visite 
città. L. 240.000 + tassa. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6, t. 62621 
MUGGIA: Riva E. de Amicis 19, t. 271205 
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al n. 187 servizio gratuito. 
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circolo Acli di Campo San 


| BRUNO SANZIN SCRITTORE DA 60 ANNI 


Giacomo 15. 
Prima di arrivare al «clou», 
previsto per la festa delpatro- 


Bruno Sanzin, uno dei più 
fertili autori concittadini e 
‘assiduo collaboratore del 
«Piccolo», ha voluto offrire 
al sindaco una copia del suo 
nuovo libro «Bagagli a ma- 
no», uscito a sessant'anni 
giusti dall'inizio della sua 
carriera di scrittore. 

AI termine di un cordiale 
incontro in Municipio, Ceco- 
vini ha consegnato a Sanzin 
una riproduzione del sigillo 
trecentesco di Trieste, dopo 


ORE DELLA CITTA 


Società dei concerti 
La Società dei concerti ricorda ai 
propri iscritti che il 31 prossimo 
scadrà il termine per la conferma dei 
posti fissi nei palchi, in platea e in 
‘prima galleria. 


Campeggio club 

Il nuovo consiglio direttivo del 

Campeggio club eletto dall'as- 
semblea dei soci è così composto: 
presidente, Pasquale Stefini; vicepre- 
sidente, Giuseppe Copetti; segreta- 
rio, Guido Comari; tesoriere, Giorgio 
Colia; consiglieri, Fabio Dominicini, 
Fulvio Fozzer, Armando Pasquale e 
Claudio Rimari. Collegio dei revisori: 
Oscar Severi (presidente); Tullio Oli- 
votto e Giovanni Sabot. Collegio dei 
probiviri: Argeo Stoch (presidente); 
Giuseppe Fortini e Dario Vidali. 


Bulesi in Carnia 

La «Famegia bugese» ha in pro- 

gramma per il 3 agosto una gita a 
Sauris, in Carnia, con raduno dei 
partecipanti alle 7.15 in piazza San 
Giovanni, partenza alle 7.30 e ritorno 
alle 21. Per le prenotazioni rivolgersi 
dalle 10.30 alle 12.30 di tutti i giorni, 
sabato escluso, alla sede di via Silvio 
Pellico 2 (tel. 795293) o telefonare 
‘prima delle 10 oppure durante le ore 
dei pasti al 55327. 


Consigli rionali 


San Giacomo — Riunione alle 
20 di domani nella sede di via 
Caprin 18/1 con all'ordine del 
giorno la palestra da costruire 
sull’area del lavatoio di via 
San Giacomo in monte; 
l’aiuola di via Tacco; il traffi- 
co in via Battera; il campo 
sportivo dell’«Oberdan», il fi- 
nanziamento al comitato rio- 
nale per la pace; comunicazio- 
ni, interrogazioni, interpellan- 
ze, mozioni, 

San Giovanni — Riunione 
giovedì 24 alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f. AL 
l’o.d.g. l'utilizzazione di un pa- 
diglione dell’ex Ospedale psi- 
chiatrico richiesta dalla scuo- 
la «Ferrante Aporti»; un’i- 
stanza dei segretari dei Centri 
civici; i beni e servizi comuna- 
li destinati ai centri sportivi e 
ricreativi. ; 
Valmaura - Borgo S. Sergio 
— Seduta alle 20 di venerdì 25 
nella sede di strada Vecchia 
dell’Istria 43. All’ordine del 
giorno le spese per l’attività 
del centro Sociale «Borgo San 
Sergio», la nomina d’un rap- 
presentante nella Consulta 
comunale per lo sport; l’in- 
quadramento dei segretari 
dei Centri civici; pareri sulla 
variante 25 del Peep e altre 
questioni. 


Sulla Croda Rossa 


Sabato 26 e domenica 27 la socie- 

tà Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita al 
rifugio «A. Berti» nelle Dolomiti 
orientali e la salita alpinistica della 
Croda Rossa di Sesto (2965 m) per la 
via ferrata «M. Zandonella». Lungo 
un percorso escursionistico alternati- 
‘vo si raggiungerà il passo della Sehti- 
nella (2717 m) eil bivacco «F. Piovan» 
alla Pala Ciapèl. Partenza in corriera 
‘alle 13.15 di sabato da piazza dell’Uni- 
tà d’Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel. 80317). 


Sul Pal Piccolo 


L'associazione XXX Ottobre, se- 

zione dei Cai, organizza per do- 
menica 27 una gita al passo di Monte 
Croce Carnico con salita al Pal Picco- 
lo (m 1866). L’Escai XXX Ottobre 
effettuerà in variante per ragazzi e 
familiari la traversata dei Pal in un 
‘ambiente di alto interesse naturalisti- 
co. Informazioni e prenotazioni nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Telefono amico 7666667 


Ti sei mai domandato che cos'è? 
‘Telefonaci! 


) . x 
L'Ape Regina Boutique 

Vendita promozionale con sconti 

dal 20 al 60% sulle collezioni Esta- 
te '80: Hamilton, Ava Golf, Lux, Dia- 
na D'Este, Ginocchietti, Lambers, 
'Tims. L'Ape Regina Boutique, via 
Genova 21. (Comunicazione presen- 
tata il 47.80. Dal 10 luglio al 20 
agosto), 


Cadette sconti 


Per ampliamento negozio dal 5. 

luglio al 2 agosto sconto del 20- 
60%. (Comunicato ai sensi della legge 
n. 80 del 19-3-80 il 20-6-80). 


Cadette - Buon Viaggio 


Valige 20-30%. 


Cadette Shopping 


Ken Scott 40%. 


Cadette - Pioggia 


Ombrelli 30%. 


Pelletterie Argia 


Vendita promozionale di tutti gli 

articoli con sconti del 20-30-40- 
50%. Via Gallina 1. (Comunicazione 
al Comune ai sensi legge n. 80 del 
19.3.'80 il 5.7.80 dal 10.7.'80). 


Annabelle 


Comunica di aver iniziato i saldi 
di fine stagione. (Comunicato al 
Comune ai sensi della L.N. 80 del 
19.3.80 il 9.7.80 dal 15.7.80 al 12.8.80). 


Cabine «Novelbad» 


Materiale di sicurezza; arigoli re- 

golabili per piatti doccia da 70 e 
75 cm L. 233.200. Ancora pochi giorni 
a prezzo di listino ormai superato. 
Brema, via Mazzini 16 - viale D'An- 
nunzio 8. 


} 


Penna instancabile 


no, che si celebra il 25 luglio, 
cioè venerdì prossimo, ci 
saranno altre interessanti 
manifestazioni. Il programma 
comprende ì «giochi fra i rio- 
ni», riservati a ragazze e Ta- 
gazzi dagli 8 ai 13 anni, la 
gara di marcia e corsa per 
tesserati — ragazzi e allievi — 
per la seconda prova del «Pa- 
lio dei rioni», gara che sara 
disputata giovedì 24, mentre 
nella stessa giornata la ban- 
da dei salesiani terrà un con- 
certo con inizio alle ore 20, 
contemporaneamente all’a- 
pertura dei chioschi gastro- 
nomici. 

Venerdì 25, alle 19,una mes- 
sa solenne e la processione 
eucaristica apriranno la ceri- 
monia conclusiva della festa 
del Patrono. Il giro podistico, 
giunto quest'anno alla sua 
36.a edizione, partirà alle ore 
20.30 per la conquista della 
XIV Coppa «Mamma Cras- 
so», Infine, sarà offerta la sim- 
patica occasione di assistere 
a uno spettacolo «in triestin 
minuto per minuto», con la 
partecipazione di personaggi 
carissimi alla cittadinanza 
per la loro genuina sponta- 
neità da Jole Silvani ai can- 
tanti Maria Rutigliano, Silva- 
no Carminati, al cantautore 
Damiano Vitale. Presentatore 
sarà Uccio Augustini e suone- 
rà l'orchestra «Trieste Big 
Band». Seguiranno, a conclu- 
sione dei festeggiamenti, le 
numerose premiazioni, non- 
ché l’attesissima estrazione 
del concerto «A San Giacomo 
vinci viaggi», curato dall'as- 
sociazione «Amici di San Gia- 
como» con vivo successo non 
solo nell’ambito del rione, ma 
a livello cittadino. 


L'augurio “di Comelli 
al presidente sloveno 


Il presidente della Giunta 
regionale, avv. Antonio Co- 
melli, ha inviato un messag- 
gio di felicitazioni e di augurio 
al nuovo presidente del Consi- 
glio esecutivo della Repubbli- 
ca socialista di Slovenia, Ja- 
nez Zemljaric, il quale è 
subentrato nell’incarico al 
dott. Anton Vratusa. Comelli, 
anche a nome del governo 
regionale, ha espresso la cer- 
tezza che l’opera che Zemlja- 
ric si appresta ad affrontare 
sarà anche volta «a un ulterio- 
re rafforzamento e a un con- 
creto sviluppo dei rapporti di 
buon vicinato per il benessere 
delle popolazioni confinanti». 


aver reso omaggio ai suoi 
meriti di scrittore dalla pen- 
na instancabile, ripercorren- 
do assieme a lui le tappe 
salienti del suo lungo e pro- 
ficuo cammino letterario che 
prese l'avvio nel lontano 
1920 quand’egli, appena 
quattordicenne, firmò una 
corrispondenza per il «Gior- 
nalino' della domenica» di- 
retto, da Vamba. 

Un'esperienza folgorante 
per il giovane autore fu il 
suo incontro con Marinetti, 
che avvenne a Trieste nel 
1922 e lo indusse a scrivere 
sul tamburo «Marinetti e il 
futurismo». £ 

Il padre del futurismo, sor- 
preso e soddisfatto del buon 
seme che Sanzin aveva get- 
tato a Trieste, gli consentì di 
pubblicare quell'opera con 
una sua prefazione dal titolo 
«Una lettera ai miei fischia- 
tori triestini». 

Da allora il nostro scrittore 
ha pubblicato ben 29 libri 
oltre a curare i cataloghi di. 
cinque mostre sul futurismo 
allestite a Trieste. 
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TELEPICCOLO 


CANALE 41 CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21 


(film) 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Il piatto ride 


(rubrica di gastronomia) 


DOLOSO. 


ORE 22.30 


Quante volte? 


d000000IICOIIIIIIIIIIITITIIITIIIIIIII0O 
Li A BREGENZ per il 
* FESTIVAL sul LAGO | 


Splendido viaggio in autopullman in AUSTRIA e SVIZZE- 
RA per assistere a spettacoli d'eccezione: FALSTAFF, di- 
‘retto dal m.0 DE FABRITIIS con l'orchestra sinfonica di 
Vienna e con GIUSEPPE TADDEI. 
IL RATTO DAL SERRAGLIO, realizzato con lo scenario in- 
comparabile del LAGO DI COSTANZA. — — i 

30 luglio - 3 agosto e 14-18 agosto 


Prenotazioni Uffici UTAT 


00000000000 


000000000009 


olivieri 


GORIZIA 


Ore 8.30 - 12.30 e 15 - 19 


9 ‘Prossime, | 


si, iniziative” 
U 


arredamenti 

d'ufficio 
Via Cipriani, 78 
Tel. 0481/83780 


22-27 luglio: NAPOLI, C. co- 
STA. AMALFITANA, in auto 
pullman 

23-27 luglio: VIENNA, in autopullman 
0 treno 

23-27 luglio: MONTECARLO, NIZZA 
E RIVIERA LIGURE, in auto- 
pullman 

24-27 luglio: VIENNA, in autopullman 

26 luglio - 3 agosto: CIRCUITO 
DELLA JUGOSLAVIA, in auto- 
pullman ; 

27 luglio - 2 agosto: SARDEGNA 
PITTORESCA, in nave e auto- 
pullman 

27 luglio + 3 agosto: ROMANTICO 
SUD, in autopullman 

27 luglio - 3 agosto: IL TRIANGOLO 
DEL SOLE, in nave e autopullman 

30 luglio - 3 agosto: BREGENZ, in 
‘autopullman 

30 luglio - 3 agosto: BUDAPEST, in 
autopullman 

30 luglio - 3 agosto: VIENNA, in 
autopullman o treno 

30 luglio - 3 agosto: MONTECAR- 
LO, NIZZA E RIVIERA LIGURE, 
in autopullman 


Prenotazioni Uffici U.T.AT. 


Com. ef. 


BOUTIQUE 


Mary Queen 


SALDI 


VIA SETTEFONTANE 36 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) 


sconti dal201/50% 
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\ IL PICCOLO 


Lunedì, 21 luglio 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LO STABILE DI TORINO ALLA RASSEGNA DI MUGGIA 


Il simbolico viaggio 


Siamo certi che molti tra il 
pubblico degli spettacoli del- 
la Rassegna di Muggia rim- 
piangono di aver concluso 
troppo presto la scuola del- 
l'obbligo. Ci rendiamo conto 
che «ai nostri tempi» sono 
state sprecate molte buone 
occasioni, oppure che è man- 
cata un’organizzazione o una 
strutt “a pubblica che ren- 
desse.v possibile l'attuazione 
di progetti stimolanti. 

Fatto sta che una certa invi- 
dia ha serpeggiato tra il pub- 
blico che ha assistito alla fia- 
ba musicale «Aliberto e Na- 
scira», presentata dal settore 
scuola/ragazzi del Teatro Sta- 
bile di Torino. 

Il risultato dell'esperimento 
va però diviso in due settori 
nettamente separati: da una 
parte sta il testo (di Franco 
Passatore e. Paolo Bensa), 
molto discutibile; dall'altra il 
risultato ottenuto e la resa 
spettacolare. 

Premettiamo subito che da 
Franco Passatore, uomo 
espertissimo nell'animazione 
teatrale, non ci saremmo mai 
aspettati una fiaba come 
quella di «Aliberto e Nascira», 
così zeppa di ispirazioni orien- 
tali e di ariosteggiamenti. An- 


La terza Rassegna Teatro 
Ragazzi in Piazza si conclude 
oggi con due spettacoli; il pri- 
mo, alle ore 19, del gruppo 
triestino «Il Cantiere», dal ti- 
tolo «Storie della luna e del 
fuoco»; verrà presentato in 
vari spazi intorno a piazza 
Marconi alle ore 19. Seguirà lo 
spettacolo «Mille e una scato- 
la, le sorprese della città», del 
gruppo torinese «Assemblea 
teatro». 

Con la giornata di oggi ter- 
mina la Rassegna. Ieri, dome- 
nica si è svolta, inoltre, la 
seconda giornata del conve- 
gno «Teatro ragazzi: lo spazio 
organizzativo», durante il 
quale sono state dibattute po- 
sizioni attuali e prospettive 
della complessa situazione or- 
ganizzativa del teatro per ra- 
gazzi in Italia. 


Heather Parisi 


al Castello 


Per iniziativa dell'Azienda 
di soggiorno e turismo, stase- 
ra alle 21.15 al Castello di S. 
Giusto effettuerà il suo debut- 
to a Trieste Heather Parisi, 
giovanissima ed affermata 
«soubrette» del varietà televi- 
sivo. La bionda «star» ameri- 
cana sta sostenendo una 
«tournée» lungo la penisola, 
che le consente di far risaltare 
il suo naturale talento ela sua 
«verve», sorretti dalla prepa- 
razione tecnico-stilistica ma- 
turata con il coreografo Fran- 
co Miseria; un «big» del gene- 
re, che ha al proprio attivo la 
valorizzazione di personaggi 
come Stefania Rotolo e lo 
stesso Enzo «Trucciolo» Aval- 
lone, partner di Heather negli 
«show» televisivi. 

Heather Parisi deve la sua 
rapida popolarità a due tra- 
smissioni televisive a punta- 
te, di alto gradimento, di cui è 
stata la brillante protagoni- 
sta: «Luna Park» e «Fantasti- 
co», che hanno rivelato il suo 
particolare estro artistico, 
fondato su eccezionali doti 
acrobatiche ed un'innata di- 
sinvoltura scenica. 

E ora in cantiere un terzo 
«show» televisivo in cui la 
Parisi — questa volta a fianco 
di Raimondo Vianello e San- 
dra Mondaini — giostrerà 
anche sulle punte, presentan- 
do in ogni puntata un numero 
di danza classica. 

Nello spettacolo di stasera 
la biondissima Heather pre- 
senterà «numeri» coreografici 
d’attualissima impostazione, 
ricchi di effetti spettacolari ed 
ideati in modo da valorizzare 
al massimo le sue risorse di 
ballerina-cantante. 

Prevendita dei posti alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


Estate musicale ‘80: 


stasera ultimo ‘concerto 


Organizzato dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Sistiana avrà luogo, 
presso la chiesa gotica di S. 
Giovanni in Tuba, l’ultimo 
concerto dell'Estate musicale 
1980. Protagonista di questo 
concerto il «Duo Mosesti»:; al 
violino il maestro Alfonso Mo- 
sesti ed al pianoforte Cecilia 
Mosesti. 

In programma musiche di 
Prokofieff, Dvorak e Smeta- 
na, Il concerto avrà inizio alle 
ore 21. 


QUESTA SERA 
Banda «Verdi» 


in Piazza Unità 


Per il ciclo dei Concerti del 
lunedì promossi dall'Azienda 
di soggiorno e turismo, stase- 
ra in piazza Unità, alle ore 
20.30, la banda cittadina «G. 
Verdi» diretta dal maestro Li- 
diano Azzopardo eseguirà il 
secondo concerto della sta- 
gione. 


del princi 


zi, dobbiamo anche dirlo: una 
fiaba era proprio l’ultima cosa 
che ci saremmo aspettati. Ma 
forse ancora oggi lo straordi- 
nario e l’impalpabile vanno di 
moda, e questi ragazzi non 
sono poi tanto cinici. 

Ecco quindi che si assiste al 
viaggio simbolico di Aliberto, 
principe-fanciullo che scappa 
dal tetro regno dove cercano 
di educarlo come futuro re- 
gnante, e che va alla ricerca di 
un magico frutto. Attraverse- 
rà avventure prodigiose, 
conoscerà i pirati, batterà 
astutamente la potenza di 
Fiume e conoscerà la princi- 
pessa Nascira. Il frutto non 
sarà poi altro che la sicurezza 
della maturità, conquistata la 
quale il nostro Aliberto spose- 
rà Nascira e regnerà sui propri 
dominii. Ma, ahimé, egli ha 
perso l'innocenza della giovi- 
nezza e sì è ridotto ad essere 
una copia dei propri genitori. 

I dubbi sulla validità di que- 
sto canovaccio sono stati già 
espressi. Ed è un peccato 
vedere una simile occasione 
di spettacolo (data anche la 
singolare bravura dei ragazzi 
che l’nanno interpretata), 
sprecata su un materiale che 
conserva uno sgradito ricordo 
di recitine di beneficenza. 

Come esempio di spettaco- 
larizzazione, il risultato finale 
di «Aliberto e Nascira» è di 
tutto rispetto: l’azione è divi- 
sa in grandi scene, ognuna 
contraddistinta dall’uso di un 
particolare linguaggio, unite 
fra loro dal filo conduttore 
della musica e del canto. Già, 
perché ci siamo dimenticati 
di precisare che, prima di tut- 


e-fanciullo 


to, questi ragazzi sono degli 
ottimi musici, e che formano 
un ensemble affiatatissimo. 

Franco Passatore deve aver 
pensato che il pubblico odier- 
no di adulti sia impenetrabile 
all’irrazionale della poesia, 
perché ha preferito assumere i 
panni del commentatore fuori 
scena, in papillon e completo 
nero. Una presenza proprio 
fuori luogo, che toglieva fre- 
schezza all'esecuzione dei 
bravissimi, interpreti. 

Dopo averli generosamente 
applauditi, ci siamo riuniti 
tutti a fianco al Duomo, dove 
il Teatro delle Briciole ha or- 
ganizzato un estemporaneo 
incontro di boxe, all'insegna 
dei secchi d’acqua, dei pugili 
suonati, degli arbitri presi a 
pugni e delle torte in faccia. 
Un ipotetico commentatore 
radiotelevisivo presentava 
l’incontro in Eurovisione, con 
tanto di musichetta d'apertu- 
ra e tutte le gags adatte per 
l’occasione. 

S'è trattato di un repertorio 
di scivoloni, cadute e sketch a 
cui siamo abituati fin dai tem- 
pi del circo e dei film di Rido- 
lini; ma vederli dal vivo, a 
pochi metri (se non centime- 
tri, per i fortunati che si sono 
accaparrati i posti in prima 
fila), li ha resi davvero irresi- 
Stibili. 

La conclusione a sorpresa è 
stata la vittoria dell'arbitro, 
per reciproco K.0. tecnico dei 
due sfidanti. L'eccezionale ri- 
sultato è stato festeggiato con 
torte di panna (ovviamente in 
faccia) e abbondanti spruzzi 
di spumante sul pubblico. 

Ch. V. 


TEATRI E 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» oggi sospesi 
per riposo settimanale. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI», Festival dell'Operet- 
ta 1980. Giovedì alle ore 20.30 pri- 
ma di «Scugnizza» di C. Lombardo 
e M. Costa. Sabato alle ore 20,30 
seconda. (Oggi biglietteria chiusa). 
CASTELLO DI S. GIUSTO: stase- 
ra ore 21.15 recital di Heather Pari- 
si. Prevendita biglietteria cen- 
trale. ù 

MUGGIA. Piazza Marconi, ore 19. 
Coop. Il Cantiere - Trieste «Storie 
della luna e del fuoco». Ore 21 
Coop. Assemblea Teatro «Mille e 
una scatola». Terza rassegna tea- 
tro ragazzi in piazza. 


ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ARISTON-I.N.C. Vedi estivi, In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. 1%, 19.30, 22. «La 
febbre del sabato sera» con John 
‘Travolta, Karen Lynn Gorney. 
Premio miglior colonna sonora. 
V.m. 14 anni. 

FENICE. 17, 19.30, 22. Un film da 
rivedere: «Quella sporca dozzina» 
con Lee Marvin, Charles Bronson, 
Ernest Borgnine. Film per tutti. 
FILODRAMMATICO,. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Le 
pornosorelle», direttamente dai 
circuiti hard core americani. Seve- 
tam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, 19.30, ult. 22. 
Il capolavoro di E, Coppola «Api 
calypse now» si presenta eccezio- 
nalmente per la prima volta a 
‘Trieste con una proiezione stereo- 
fonica a sei piste magnetiche. V.m 
14 anni. 

MIGNON. 15, 17.20, 19.45, ult. 
22.15: «Il piccolo grande uomo». 
La più grande interpretazione di 
Dustin Hoffman (premio Oscar 
1980) con Faye Dunaway. Diretto 
da Artur Penn. Terza settimana, 


CINEMA 


NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Dinasty» in super 3 D. Il filmin3 
dimensioni che vi strapperà dalla 
vostra poltrona di spettatori per 
farvi vivere tutto quello che acca- 
de nel film....e accade di tutto în 
Dinasty! Per tutti. Ultimo giorno. 
Domani: «Porno strike». 

RITZ. 18, 20, 22.15: «L'incredibile 
Hulk». Technicolor con Bill Bixby, 

| Lov Ferrigno, Susan Sullivan. 


AURORA. 16,30, 18.20, 20.10, 22: 
Straordinaria suspense nella ras- 
segna «Thrilling», Oggi il film di D. 
Argento «Quattro mosche di vellu- 
to grigio». V.m, 14. Technicolor. 
Prossimamente: «Assassinio di un 
allibratore cinese». 

CAPITOL. 16.30. Divertentissimo! 
«Superapina a Milano» con A, Ce- 
lentano e C. Mori. Per tutti. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Per la rassegna dei 
film di James Bond. Oggi: «Agente 
007, vivi e lascia morire». Techni- 
color. Domani inizio della rasse- 
gna «I grandi successi comici» con 
«L'ultima follia di Mel Brooks». 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.15, 22. Technicolor. Rassegna 
del terrore: «Fantasmi» con Mi- 
chael Haldwin, Bill Thornbury, 
Kathy Lesler. Non aprire mai la 
porta dell’aldilà,.. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Un 
dollaro d'onore». Il più significati- 
vo western interpretato dall’ini 
menticabile John Wayne e Dean 
Martin. Un technicolor sempre af- 
fascinante. 

RADIO. 16.30: «I superpornofallo- 
crati» con Sammantha Fox. Seve- 
ram. v.m. 18. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 


RIDUZIONI C.IC.A. (Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Alcione, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


«Donatella» (ore 20,40, colo- 
Te) — Film diretto da Mario 
Monicelli nel 1956, con Elsa 
Martinelli, Ferzetti, Walter 
Chiari, Virgilio Riento, Giu- 


Programmi tv e radio 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 
17.30. «Il piatto ride», 4.a 
puntata. 

18.00 Film: «Arriva Durango, 
paga o muori» (replica). 

19.30 Film: «Il quadrato della 
violenza». 


21.00 Film: «Beau Geste». 


22,30 «Quante volte?», 

23.30 Film vietato ai minori; 
«I maschioni». 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13. 
15, 19, 21, 23. 

6: Segnale orario; 6.30 Mediter- 
ranea; 7.15: Via Asiago Tenda: 
Stefano Rosso, al termine inter- 
vallo musicale; 7.45: Grl Sport: 
Mosca 1980; 8.20: Musiche da 
films; 9: Radioanch’io, con P. 
Festa Campanile; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io ’80; 13.15: 
Ho... tanta musica; 14.30: Le pe- 
core mangiano gli uomini; 15.03: 
Rally: presenta Barbara Mar- 
chand; 15.30: Errepiuno-estate; 
16.30: Il noce di Benvenuto; 17:I 
Giochi della XII Olimpiade; 
18.30: Asterisco musicale; 18.35: 
Dse: Attori del nostro secolo” 
Gino Cervi; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Il pazzariello; 19.55: 
Musiche di scena; 20,25: Goldoni 
estate, con E. Pagni, regia P. 
Giuranna; 21.03: Dedicato a...; 
21.30: Festa d'estate; 23; Oggi al 
Parlamento — in diretta la telefo- 
nata di A. Lattuada; 23.28: Chiu- 
sura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.55, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6, 6.05, 6.25, 7.05} 8.15, 9: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
"7.20: Momenti dello spirito; 7.45: 
Gr2 Sport: Mosca ’80; 8.05: Tisha 
Bean, conversazione ebraica; 
9.05: «La donna vestita di bian- 
co» di W. Colins (7); 9.32-10.12: La 
luna nel pozzo; 10: Gr2 Estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.50: Il 
suono e la mente; 13.35: Sound 
Track; 15.06: In musica divina; 
15, 15.24, 15.42, 16.07, 16.32, 17.15, 
17.32, 17.52, 18.05,. 18.37: Tempo 
d'estate con Carlotta Barilli; 
15.30: Gr2 Economia; 15.45: Ca- 
baret; 16.45: Una signora di tren- 
t’anni; 17.42: La prima donna: O. 
Vanoni; 17.55: Jam Session; 
18.08: Il ballo del mattone; 18. 
Pool sportivo e Gr25 Mosca 19: 
19.50-22.45: D.J. speciale; 20.30: 
Come le foglie, di G. Giacosa, 
regia G. Morandi; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollet- 
tino del mare; 22.40: Gr2 Sport: 
Mosca 1980; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 

Quotidiana Radiotre - 6:Pre- 
iudio; 6.55, 8.30, 10.40: Concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade colle- 
gamento con l’Aci; 9.55: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di mu- 
sica operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Rassegne cultu- 
rali: il lettore; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Dse: la ricer- 
ca educativa; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: Nuove musiche; 21.30: 
Dopo Darwin; 22: Il clavicemba- 
lista G. Alcolm: musiche del sei- 
settecento; 23: M. Luzzi il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte: 
24: Chiusura. 


Radio Trieste 


"1.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11,30: La critica 
dei giornali; 12: Stracciatella; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 


Venezia Giulia; 13.20: Un'ora con' 


noi; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornali- 


13.00 
13.30 
13.45 
15.00 
16.30 


Telegiornale 


piade 

19.45 
— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 


20.40 


22.20 


20 Speciale Tg1 
23.10 


al Parlamento - 


Tg 2 - Ore tredici 


telefilm 


Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 


libero 


L'Italiana in algeri, cartone animato 


Dal Parlamento 


Noi supereroi, con Falcoman e Superman 
George e Mildred: «A lume di. candela», telefilm 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studîo aperto 
Mixer: Musica 


telefilm 
Protestantesimo 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


19.00 
19.15 
19.20 
19.50 
20.05 


Tg 3 

Primati olimpici 
Scarichi energetici 
Primati olimpici 


20,40 
21,35 
22.05 
22,20 
22.25 


Tg 3 
Primati olimpicìi 
Tg 3 - Lo sport 


stica e musicale dedicata agli 
italiani di oltre frontiera - Alma- 
nacco - Notizie dall’Italia e dal- 
l'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Supermarket 
- Classifica 45 giri. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il buon 
mome si impone da sé. Varietà 
radiofonico a cura di Adrijan 
Rustja e Livij Bogatec; 9: L’an- 
‘golino dei ragazzi; 9.20: Immagi- 
ni dalle operette e momenti mu- 
sicali; 0: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Musiche di compositori slo- 
veni; 11: Musica leggera jugosla- 
va; 11.40: Echi folcloristici; 12: 
Panorama culturale; 12.30: Me- 
lodie da tutto il mondo; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Solisti strumentali; 
14: Gr; 14.10: Motivi del passato; 
14.30: Romanzo a puntate: «La 
forza del passato» di V. J. Kriza- 
novska, regia di Glavko Turk (8); 
15: Pomeriggio musicale per i 
giovani; 16: Su, fratelli, venite... 
(replica); 16.50: Dieci minuti con 
l'orchestra di Stanley Black; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17,10: 
‘Album classico: musica a pro- 
gramma; 18: Abdus Salam: ap- 
punti di fisica; 18.20: Motivi a noi 


cari; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


Tv Zagabria 


17.05: Olimpiadi - Cronaca e 
pugilato; 19: Notizie Tv; 19.05: 
Calendario Tv; 19.15: Favole al- 
banesi - Tvragazzi; 19.30; Scuola 
d’eroi (replica); 19.45: Musica 
pop; 20.15: Disegni animati; 

© 20,30: Telegiornale; 21: «Cose 
personali», telefilm, regìa di 
Aleksandar Mandié, con Maja 
Sabljié; 22.35: Giochi estivi di 
Dubrovnik: Concerto della Filar- 
monica di Belgrado; 23.10: Tele- 
giornale; 23.30: Olimpiadi - Ras- 


segna. 


Cinematografo: I favolosi primi vent'anni 
Corsa all'oro: «Bentornato, sergente McKellar!», 


Claudio Villa in: Concerto all'italiana 
Dottori in allegria: «E convissero felici e contenti», 


Questa sera parliamo di... 


Educazione e regioni 

Questa sera parliamo di... . 

I racconti dei 5 Cerchi. IV. puntata 
Quando è arrivata la televisione 


Un concerto per domani 

In eurovisione: Giochi della XXII Olimpiade 
Speciale Parlamento 

Intervisione-eurovisione: Giochi della XXII Olim- 
Almanacco del giorno dopo 

«Donatella», film con Elsa Martinelli e Gabriele 
Ferzetti. Regia di Mario Monicelli (1956) 


In eurovisione: Giochi della XXII Olimpiade - Oggi 
Che tempo fa. 


TV RETE 2 


(regionale) 


Tv Capodistria 


17: Olimpiadi - Nuoto, calcio e 
pallamano; 20.15: Punto d’incon- 
tro - Due minuti; 20.30: Disegni 
animati; 20.45: Tutto oggi; 21: 
«Otto e mezzo», film drammati- 
co con Marcello Mastroianni, 
‘Anouk Aimee e Sandra Milo, 
regla di Federico Fellini; 22.30; 
Olimpiadi - Pallacanestro, pugi- 
lato - I vincitori. 


TV Svizzera 


19.10: Da Mosca; Giochi Olim- 
pici; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
Obiettivo sport; 21.10: Il Regio- 
nale; 21.30: Telegiornale — II edi- 
zione; 21.45: Da St. Louis al Paci- 
fico; La spedizione di Lewis e 
Clark; 22.35: Oggi ai Giochi 
Olimpici. 


Tv Montecarlo 


16.45: Montecarlo news; 17.00: 
Il fantastico mondo di Mr. Mon- 
roe: «Leggin 'se ne va»; 17.30: 
Paroliamo e contiamo; 18.00: 
Cartoni animati; 18.10: Un peu 
d’amour...; 19.15: Lucy e gli altri, 
telefilm; 19.45: Notiziario; 20.00: 
Il Buggzzum, quiz; 20.30: Medi- 
cal Center, telefilm; 21.30: Bol- 
lettino Meteorologico; 21.35: Fi 
gli traditi, film; 23.15: Oroscopo 
di domani; 23.20: Notiziario; 
23.35: Nodo scorsoio, film. 


Tv Lubiana 


18.30: Notiziè Tv; 18.35: L'asilo 
in visita - La pastorella Mica; 
18.55: Pallamano femminile: Ju- 
goslavia-Ungheria; 19.30: Pano- 
rama; 20.15: Disegni animati; 
20.30: Telegiornale; 21: Benede- 
tié-Kosuta: «La Risiera», spetta- 
colo del Teatro sloveno di Trie- 
ste; 22.40: Mosaico del cortome- 
traggio. 


colore) — «Gli speciali degli 
altri» a cura di Arrigo Pe- 
tacco. 


A 


«Dottori in allegria» (ore 
22.25, colore) — Il telefilm sì 
intitola «E convissero felici e 
contenti», regista Gerry Mill, 
con. Robin Nedwell. Waring e 
Kate si sono fidanzati e già 
fanno progetti di matrimonio. 
Waring e Gascoigne hanno 
una discussione di lavoro che 
minaccia di dividerli. Le di- 
scussioni si complicano fino a 
degenerare în una lite a lieto 


fine. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21,30. (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Auto-moto-ciclo: «Driver» di W. 
Hill, con Ryan O’Neal, Bruce 
Dern, Isabelle Adjani. Un thrilling 
‘poliziesco che sforna a getto conti- 
nuo scene di alta acrobazia auto- 
mobilistica. Colore. Per tutti. Solo 
oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Il mio nome è Nessuno», Il 
capolavoro di Sergio Leone con 
‘Terence Hill. Colori. 

ESTIVO VALMAURA. 21.15. «Cu- 
gine mie». Divertente pornofilm. 
V.m. 14 anni. Colori, 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 
RIO. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO, Chiuso per ferie fino al 21 
luglio. 

VERDI. 15.30, 22: «L'isola della 
paura» con D. Sutherland, V. Red: 
grave. Scope a colori. 
VITTORIA. 15.15, 22: «Dolce por- 
no selvaggia» (Sweet Savage). Co- 
lori, V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Alien». Fanta- 
scienza a colori. 

PRINCIPE. 18: «The rose» con 
Bette Midler e Alan Bates. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Manhattan» 
con Woody Allen e Diane Keaton. 
ARENA. Riposo 
BASILICA S. EUFEMIA. 21,10: 
«Gesù di Nazareth» di F. Zeffirelli. 
Servizio audiovisivo. Parte VI «Co- 
lui che chiama». 


. CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 
CAPITOL. Doppio spettacolo se- 
xy: «Malizia erotica» e «Le ragazze 
pon pon». V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie 
fino al lLo agosto. 

VERDI. «A muso duro». 
CRISTALLO. «Pop Jesus». 


CORDENONS 


RITZ. «Roba che scotta». 


SACILE 
NUOVO. «Galactica: l'attacco di 
Cylon». 
ZANCANARO: Chiuso per ferie fi- 
no all’8 agosto. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30-21:«Adolescenza 
morbosa». 


[ RISTORANTI E RITROVI 


IL: GALEONE - GRADO 


Ristorante notturno. Aperto tutte le sere. Tel. (0431) 82520. 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Da mercoledì 
23 luglio seralmente dalle 21 in poi piano-bar con Livio Cecchelin 
e Umberto Grattagliano nel loro repertorio di revival. Dalle 23 in 


poi servizio alla lampada. 


REBUS (Frase: 8, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


TT re; DI civette = tredici vette. 


FESTA TRIESTINA 


COLORI 

PER BABE SGAIE 

FACILI E INODORI 
VIA CORONEO 6/0 


OPICINA 


«CASINO» 


Sabato - domenica: 


seppe Poerelli, Aldo Fabrizi e 
la coppia Abbe Lane-Xavier 
Cugat. 
ERA 
«Speciale Tg 1» (ore 22.20, 


BORGO GROTTA GIGANTE 


BIRRERIA VIENNESE HENRY 


dal 19 luglio in poi, tutte le sere con 
orchestra, folclore bavarese e con 
cucina tipica viennese. 


Vi aspettiamo tutti con cordialità e simpatia 


LE IMMAGINI USCIRANNO: 
DALLO SCHERMO OGGI AL 


Nazionale 


DINASTY, il film in 3 dimen: 
sionì che vi strapperà dalla 
vostra poltrona di spettatori 
per farvi vivere tutto quello 
che accade nel film... e acca- 
de di ‘tutto in DINASTY! 


ad I78î | E Lui 


a cei) csî iti di C.M.KUNG 
S ita da FRAN 


e an SL 
ULTIMO GIORNO 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE RO 


DIRETTAMENTE DAI CIRCUITI 
HARD-CORE AMERICANI 
* 


JANNA MIGUEL BRENDA BLACKMAN 


TONY MCQUEEN 
VICIGR NEWMAN 
ARENA ARISTON 


AUTO — MOTO — CICLO 


Driver 
con RYAN O'NEAL 
Solo oggi .— ore 21.30 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato: 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17 

l tamburini degli spettacoli. sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orarì. 


PK - Publikompass 


HOTEL - RISTORANTE 


EUROPA 


MARINA DI AURISINA (Le Ginestre) 
TERRAZZA COPERTA 


Da mercoledì 23 luglio seralmen- 
te dalle 21 in poi PIANO BAR con 
Livio Cecchelin 
e Umberto Grattagliano 
nel loro repertorio di revival . 
Dalle ‘23 în poi 


servizio alla lampada 


inserzione pubblicitaria 


— 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 101 89.700 MHz 


Tele canaie 50-46 uHF 


19: Telefilm: «Temple e tam 
tam», X episodio (replica); 
Intermezzo musicale; 20. 
Teleantenna notizie; 20. 
Rubrica: «Antenna sport»; 
21.10: Film: «Il bandolero 
stanco»; 21.40: «Una giornata 
di Ivan Denisovich»; 23: Te- 
leantenna notizie (replica del- 
le 20.10). 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Candy Candy, cartoni 
animati; 19.1 «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 20.05: 
Artùre dei britanni, XX episo- 
dio; 20.30: Fatti e commenti, 
notiziario; 21: Film «Le olim- 
piadi dei mariti», film comico; 
22.30: Star Parade, programma 
musicale. In chiusura: Trieste 
domani. 


UMAGO HOTEL «ADRIATIC» 


Aperto tutti i giorni dalle 20 in poi, festivi dalle 18 in poi 


CHEMIN DE FER con. ticchi 
| ROULETTE conspienisbilfi 


Si può essere ospiti ogni fine settima 


rivolgendosi all’UFFICIO FIDI presso il CAS 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


E? probabile che incontriate più ostacoli e. 
contrarietà di vario genere che occasioni: ‘) 
favorevoli; vi trovate in un periodo d'instabi- 
lità, non perdete la calma, non siate troppo, 
egocentrici e cercate di essere più pazienti con 
chi vi vuole bene o vive accanto a voi. 


] BEER attivi, alla continua ricerca di (73Ro 
affari e guadagni nuovi, di collaborazioni; 

la vostra situazione astrale è ancora molto 
promettente, per alcuni tuttavia si prospetta 
una difficoltà improvvisa nell’ambiente quoti- 
diano o un problema di salute: attenzione. 


a vostra attuale situazione richiede un’at- ; | 

Itenzione continua, rischiate di perdere 
tempo in progetti più grossi delle vostre possi- 
bilità. Non'siate troppo volubili o, al contra- 
rio, non accanitevi su idee lontane dalla real- 
tà, potreste avere delle sorprese amare. 


prestno verificarsi facilmente delle incom- 
prensioni o dei contrasti con le persone del 
vostro ambiente perché ora siete un po' prepo- 
tenti o vi spazientite presto. Siate più calmi e 
comprensivi e non smettete di lottare per 
realizzare ciò che vi sta a cuore, andrà bene, 


Saro un po’ inquieti, preoccupati e alcuni 
dovranno lottare per difendere i propri 
interessi (morali o materiali). Qualcuno forse 
cercherà di nuocervi, i vostri progetti saranno 
contrariati o rimandati. Non scoraggiatevi, 
vincerete tutto con la diplomazia. i 


gal 23,7 at88-8 


Gioe Saturno e Mercurio consigliano di [Vinana 
occuparsi anzitutto delle cose pratiche; 

sistemate ciò che è urgente e concentratevi 
quindi su quello che più vi interessa, Nel 
lavoro sono possibili nuove combinazioni, te- 
nete invece a bada le illusioni sentimentali. 


pra Merenti un po' agitati per molti di voi a 


causa di Marte e Mercurio. Siete portati a 
cominciare molti lavori e a perdere là pazien- 
za: cercate di essere più calmi e incanalate le 
vostre energie su binari costruttivi, riuscirete 
ad ottenere dei risultati soddisfacenti. 


dal t9= 8 alif-t9 


freni bene il lavoro, potrete rispar- 
miare tempo e fatica e rilassarvi in una 
situazione che tende verso il miglioramento. 
Una persona amica vi è vicina con la sua 
esperiénza, ascoltate i suoi consigli. Occasioni 
interessanti per la seconda decade. 


ovete esigere molto da voi stessi e utilizza- 
re le energie in modo valido. Tenete gli - 
occhi aperti e non sottovalutate alcun avveni- 
mento, qualche difficoltà di adesso potrebbe 
creare delle complicazioni più avanti. Agite 
con prudenza in ogni situazione. 


SAGITTARIO, 


dal 13=1 at tft 


rocedete con calma e riflessione in ogni 
cosa, particolarmente nel lavoro e nelle 
iniziative; evitate qualsiasi discussione che 
possa mettervi in urto con le persone che vi 
sono Vicine, non siate troppo intransigenti. 
Non trascurate la famiglia per il lavoro. 


iversi astri vi sono amici è vi fanno sem- 
brare tutto di facile soluzione. Lo spirito 
di indipendenza è in aumento, la volontà più 
dinamica del solito, avete voglia di agire ma: 
soprattutto di viaggiare. Seguite le vostre 
inclinazioni ma attenti a non esagerare. 


1 vostro stato d’animo è spesso inquieto, 
indefinibile, ma con un po’ di buona volontà 
riuscirete a concludere qualcosa di positivo, a 
risolvere con soddisfazione anche un proble- 
ma economico. Distraetevi, frequentate gli 
amici, ma non sottoponetevi a strapazzi. 


Letti ottone © Armadi guardaroba © Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
«Porta Tv © Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 7552711 


bagnomaria - 10 Il nome della Puthli- 11 Il nome di Cappuccilli 
— 1211 nome di van Gogh 15 Il nome di Sharif- 16 La provincia 
con Piazza Armerina — 17 Lo è la musica per cerimonie religiose 
— 19 La Silvia madre di Romolo e Remo — 21 Storica località 
della Campania — 23 Numero in due lettere — 24 Roccia ridotta 
in frantumi — 27 I fatti del giorno — 29 Iniziali di Petrolini — 30 È 
citato nel testamento — 31 Li indossano i cappuccini — 33 Il 
nome della Papas — 35 Capitale della Germania Occidentale — 
36 Si accendono per illuminare — 38 Ha per capitale Tirana - 40 
Ospita il bottone — 41 La Monna immortalata da Leonardo 42 
Le sette suonate — 43 Non abitate. 

VERTICALI: i Casa di uomini della preistoria — 2 Si monta 
sbattendola — 3 Cela una trappola per pesci — 4 Pronome 
relativo — 5 Un nome di Andersen — 6 La professione della Mimì 
della «Bohème» — 7 Città francese famosa per un circuito 
automobilistico — 8 Un bel pappagallo — 9 Lo segna l'ago della 
bussola — 13 Privo di vita — 14 Il casato di un Sansovino — 18 
Sicuro, indubbio — 20 Pietre ornamentali — 22 Immense distese 
d’acqua — 24 Infantile — 25 La bella moglie di Menelao — 26 
Suppotre, ritenere — 28 Lavoro a maglia — 31 Radar sottomarino 
— 32 Il nome di Sorrenti — 34 Ce ne sono tre in lilla — 35 
Fondamento - 37 Logora gli oggetti — 39 Non'lo concedeva 
Paganini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri Hi 
ORIZZONTALI: 1 Abelardo; 8 EAP; 11 natura; 12 istmo; 14 Elena; 16 
ciac; 17 mera; 18 Marocco; 20 one; 21 piranha; 22 Na; 23 manette; 25 
Corinto; 26 Wa; 27 firmato; 28 bar; 29 Salgari; 30 meli; 31 area; 32 ruota; 33 
manna; 35 corner; 36 ohi; 37 bandiere. 


VERTICALI: 1 anemone; 2 balena; 3 etere; 4 Luna; 5 ara; 6 RA; 7 0i; 8 
etiche; 9 amaca; 10 poco; 13 sconto; 15 parenti; 18 minare; 19 ratto; 21 
Parma; 23 Morgan; 24 variare; 25 cileni; 26 Walter; 27 Farah; 28 beone; 29 
Samo; 30 muri; 32 Rod; 34 AB; 35 CN. 


SENSAZIONALE! 
MACCHINA ZIG-ZAG A 


PFAFF_MNNNE 


completa di motore e Valigia] 


Lire 225.000 


(IVA compresa) 


TRIESTE Via Ugo Foscolo, 5 
lat. Piazza Garibaldi - Tel. 730332 
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IL PICCOLO 


Pag. 7 


nua RUSSIA 
AMORE 


romanzo di 


IAN FLEMING 


Oltrecortina. 


richiamato a Mosca dai suoi superiori. 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — Donovan Grant, noto come 
Krassno Granîtski (in codice «Granit»), è il primo esecutore dello SMERSH, l'apparat per 
gli omicidi del Ministero per la sicurezza dello Stato Sovietico. Grant è stato fin da 
bambino un introverso ed un violento che, per queste sue qualita, fu notato e assoldato dai 
Sinn- Feiners. Proprio in quel periodo, Grant iniziò a provare quell'insopprimibile bisogno 
d’uccidere che non l'avrebbe abbandonato più, e che l'avrebbe spinto a passare 


«Granit», che stava trascorrendo un periodo di riposo în una villa in Crimea è 


Infatti nel’ corso di una riunione, presieduta dal generale «G 
si sta progettando un'azione di spionaggio da compiersi nel territorio nemico per la quale 
è previsto l'utilizzo di «Granit». Dopo una breve introduzione di «G», che traccia un 
bilancio dei recenti insuccessi dei servizi sovietici la discussione si sposta sull’obiettivo di 
quest’azione, che deve servire a riscattare îl prestigio russo. Scartati gli uomini dei servizi 
svedesi, francesi e italiani l’attenzione si concentra sull’Inghilterra. 

Ed în particolare sulla figura dell'agente segreto 007, James Bond di cui si valuta la 
pericolosità alla luce di un minuzioso dossier. o 


capo dello SMERSH, 


Il mago di ghiaccio 


7 


Il generale G. sfogliò rapidamente 
diverse pagine, comtinuando a citare dei 
brani del rapporto. Giunse all'ultima pagi- 
na, che precedeva le Appendici nelle quali 
erano descritte dettagliatamente le imprese 
di Bond, e lesse: «Conclusione: Bond è una 
spia pericolosa e un pericoloso terrorista 
professionale. È entrato nel Servizio Segre- 
to inglese nel 1938 e ora (vedi scheda High- 
smith - Dicembre 1950) ha il numero segreto 
007 dello stesso servizio. Il doppio zero 
significa che l'agente segreto ha ucciso e 
che ha il permesso di uccidere durante lo 
svolgimento del suo servizio. Si ritiene che, 
oltre a Bond, ci siano soltanto altri due 
‘agenti del Servizio Segreto inglese dotati di 
questo privilegio. Un indice del valore ‘di 
Bond risiede nel fatto che egli è stato 
decorato con la CMG nel 1953. Tale ordine è 
generalmente concesso agli agenti segreti 
in occasione del termine del loro servizio. 
Qualsiasi eventuale attività ulteriore dell’a- 
gente Bond deve essere trasmessa con tutti 
i particolari al Quartier Generale (vedi 
SMERSH, MGB e GRU. Disposizioni per- 
manenti dal 1951 in poi)». 


Il generale G. chiuse la cartella e vi 
batté la mano sopra. «Ebbene, compagni, 
Siamo d’accordo?». 


«Sì», disse decisamente il colonnello 
Nikitin. 


«Sì», disse il generale Slavin, annoiato. 


Il generale Vozdvishensky era concen- 
trato nell'esame delle proprie unghie. Era 
Stanco di omicidi. Ricordava i bei tempi 
Quando viveva in Inghilterra. «Sì», disse. 
«Ritengo di sì». 

‘La mano del generale G. afferrò il ricevi- 
tore dell'apparecchio telefonico collegato 
con l’ufficio del suo segretario. «Ordine di 
esecuzione», disse aspramente. «A nome di 
James Bond». Poi sillabò le parole, «Descri- 
zione: Angliski Spion. Accusa: nemico dello 
Stato». Depose il ricevitore e si sporse in 
avanti. «Ora non rimane altro che progetta- 
Te una Konspiratsia. Ma una konspiratsia 
infallibile!». Sorrise crudelmente. «Non pos- 
Siamo permetterci un altro caso Khoklov». 


La porta si aprì, il segretario del genera- 
le G. entrò, depose un foglio giallo e lucido 
sulla scrivania del suo capo e si ritirò in 
silenzio. Il generale G. scorse rapidamente 
il foglio e poi scrisse in calce: «Deve essere 
eliminato. Grubozaboyschikov». Il foglio 
venne passato al rappresentante della 
MGB. Egli lo lesse e confermò la decisione: 
«Da eliminare. Nikitin». Fu la volta di 
Slavin: «Da eliminare. Slavin». Uno degli 
aiutanti prese il documento e lo passò 
all’incaricato della RUMID. 


Il generale Vozdvishensky lesse atten- 
tamente il foglio. Poi sollevò lo sguardo, lo 
Puntò decisamente negli occhi del generale 
G. che lo stava osservando e, senza guarda- 
Te la propria mano, tracciò le parole: «Da 
eliminare. Vozdvishensky», più o.meno sot‘ 
to le firme degli altri. Subito dopo, si alzò in 
piedi. 


«Se non c'è altro, compagno generale...» 
e scostò la sedia. 


Il Benerale G. era soddisfatto, Le sue 
impressioni sul generale Vozdvishensky 
erano esatte. Avrebbe dovuto farlo sorve- 
gliare e riferire i suoi sospetti a Serov. «Un 
momento, compagno generale», disse. «Ho 
Slo qualcosa da aggiungere, a quell'or- 

e». 


Il documento tornò nelle sue mani. Egli” 
prese la penna e cancellò ciò che aveva 
scritto precedentemente. Poi scrisse di nuo- 
vo, pronunciando lentamente le parole 
mentre le compilava: «Deve essere elimina- 
to con infamia. Grubozaboyschikov». 


Quindi alzò lo sguardo e sorrise aperta- 


mente ai convenuti. «Vi ringrazio, compa- 
gni. Abbiamo finito. Vi informerò delle deci- 
sioni che il Presidium prenderà a seguito 
del nostro progetto. Buona notte». 


Quando nella sala non ci fu più nessu- 
no, il generale G. si alzò e si stirò, soffocan- 
do uno sbadiglio. Poi si sedette di nuovo, 
spense il registratore e chiamò il segretario. 
Questi non si fece attendere e, appena 
entrato, si irrigidì in attesa di ordini. 


Il generale G. gli consegnò il foglio 
giallo. «Fatelo avere subito al generale 
Serov. Cercatemi Kronsteen e mandateme- 
lo immediatamente. Non importa se è anda- 
to già a letto. Deve venire. L'Otdyel II saprà 
dove rintracciarlo. E tra dieci minuti, voglio 
vedere qui il colonnello Klebb». 


«Sarà fatto, compagno generale». L'uo- 
mo lasciò la sala. 


Il generale G. sollevò il ricevitore VCh e 
chiese del generale Serov. Parlò sommessa- 
mente per cinque minuti, e alla fine conclu- 
se: «E ora sto per affidare il compito al 
colonnello Klebb e la compilazione del 
piano a Kronsteen. Discuteremo le linee 
principali per una Konspiratsia adatta, e 
domani essi mi forniranno i dettagli. Va 
bene, compagno generale?», 


«Sì», rispose con calma la voce del 
generale Serov. «Eliminatelo. MA fate le 
cose con intelligenza. Il Presidium ratifiche- 
tà domani mattina le vostre decisioni». 


La comunicazione fu interrotta. La suo- 
neria del telefono interno ruppe il silenzio. Il 
generale G. sollevò il ricevitore, disse: «Sì», 
e tornò a posarlo. 


Un attimo dopo, il segretario aprì la 
pesante porta della sala e si fermò sulla 


soglia. «Il compagno colonnello Klebb», 
annunciò. 


Un personaggio repellente, vestito di 
un’uniforme verde-oliva fregiata dal nastro‘ 
rosso dell’Ordine di Lenin, entro nella stan- 
za e si avvicinò rapidamente alla scrivania. 


È pei generale G. sollevò lo sguardo e 
indicò con la mano una sedia. «Buona sera, 
compagno». 


Il Viso, piatto si illuminò di un sorriso 
dolciastro. «Buona sera, compagno gene- 
rale». 


Il Capo dell’Otdyel II, la sezione della 
SMERSH incaricata delle operazioni ed 
esecuzioni, sistemò la gonna dell’uniforme e 
si accomodò sulla sedia. 


I due quadranti del doppio orologio 
contenuto nella lucente custodia a forma di 
cupola sorvegliavano la scacchiera simili 
agli occhi di un enorme mostro marino che 


fosse apparso sull’orlo del tavolino per assi- 
stere al gioco. 


I due quadranti dell’orologio per il gio- 
co degli scacchi mostravano due tempi 


diversi. Su quello di Kronsteen mancavano. 


venti minuti all'una. La lunga lancetta 
Tossa dei secondi scandiva ritmicamente il 
passare del tempo. L'orologio dell’avversa- 
rio e la sua lancetta dei secondi erano 


- invece immobili. Ma il quadrante di Makha- 


Tov segnava cinque minuti all'una. Makha- 
rov aveva sprecato troppo tempo durantela 
partita ed ora gli rimanevano soltanto cin- 
que minuti di gioco. Si trovava nei guai, a 
meno che Kronsteen commettesse un erro- 
re grossolano, il che era assai poco probabi- 
le, la partita per' lui era persa. 


Kronsteen sedeva immobile e rigido, 
odiosamente impenetrabile, come un pap- 
pagallo. Teneva i gomiti appoggiati al tavo-” 
lo ela testa sorretta dai pugni chiusi appog- 
giati alle guance. Le labbra erano contratte 
in una smorfia di arroganza e di disprezzo. 
Gli occhi neri, piuttosto obliqui, sotto le 
sopracciglia folte, fissavano con calma mor- 


tale la disposizione dei pezzi. Ma, dietro 
quella maschera, il sangue affluiva violente- 
mente al cervello e una vena, spessa come 
un verme, pulsava in modo anormale sulla 
sua tempia destra. Nello spazio di un'ora e 
dieci minuti, egli aveva trasformato in su- 
dore almeno mezzo chilo di peso; l'incubo di 
una falsa mossa non gli aveva ancora tolto 
la mano dalla gola. Ma per Makharov e per 
gli spettatori egli era ancora «il mago di 
ghiaccio», la cui tattica del gioco era stata 
paragonata alle operazioni che si compiono 
per mangiare un pesce. Anche egli toglieva 
la prima pelle, poi la lisca e quindi mangia- 
va il resto. Kronsteen era stato campione di 
Mosca per due anni consecutivi ed ora 
stava accingendosi a terminare la partita 
della finale per il terzo anno; se avesse 
vinto, avrebbe potuto disputare il Campio- 
nato nazionale. 


Il silenzio assoluto che si era stabilito 
attorno al tavolino sopraelevato, era inter- 
rotto soltanto dal forte ticchettio dell’orolo- 
gio di Kronsteen. I due arbitri sedevano 


‘ immobili sugli alti sgabelli. Essi sapevano, 


come lo sapeva Makharov, che la fine era* 
ormai prossima. Kronsteen aveva dato una 
brillante interpretazione personale della 
Variazione di Merano sulla Regina. Makha- 
rov aveva continuato a lottare fino alla 
ventottesima mossa. Poi aveva perso del 
tempo. Forse allora aveva commesso uno 
sbaglio, e forse l'aveva ripetuto nella trentu- 
nesima e trentatreesima mossa. Chi poteva 
dirlo? Quella era una partita che tutta la 
Russia avrebbe discusso per intere setti- 


mane. 
a 


Un mormorio soffocato si levò dalle 
prime file degli spettatori. Kronsteen aveva 
tolto la mano destra dalla guancia e l'aveva 
stesa sulla scacchiera. Il pollice e l’indice si 
‘aprirono, come le pinze di un granchio rosa, 
e la mano si abbassò. Un secondo.dopo, la 
mano si rialzò stringendo un pezzo; descris- 
se un angolo retto e si posò di nuovo sulla 
scacchiera. Poi, Kroristeen riprese la mede- 
sima posizione di prima. 


Gli spettatori commentarono sottovoce 
la mossa, quando questa fu riportata sul 
grande quadrante murale in fondo alla sala 
R-Kt8. Forse si era giunti alla fine! 


Kronsteen premette una leva alla base 
del suo orologio. La lancetta rossa si fermò. 
Il quadrante indicava quindici minuti all’u- 


na. Nello stesso istante, l'orologio di Mak- 
harov riprese a funzionare e a ticchettare 
inesorabilmente. Kronsteen si appoggiò 
allo schienale della sedia, posò le mani sul 
tavolo e fissò freddamente il viso lucido e 
concentrato. dell'avversario. Sapeva esatta- 
mente che cosa stava provando Makharov 
in quel momento — lui stesso, molto tempo 
prima, aveva provato il dolore della sconfit- 
ta — ed era convinto che il suo competitore 
avrebbe lottato fino all'ultimo, come un’an- 
guilla inchiodata dalla fiocina. Makharov, 
campione della Georgia. Ebbene, domani il 
compagno Makharov avrebbe potuto tor- 
narsene in Georgia. Almeno per l’anno in 
corso, Makharov non sarebbe più tornato a 
Mosca con armi e bagagli. 


Un uomo in abiti borghesi entrò nel 
recinto, parlò sottovoce con uno degli arbi- 
tri e gli consegnò una busta. L'arbitro 
scosse il capo, indicando l’orologio di Mak- 
harov che segnava tre minuti all’una. L'uo- 
mo in abiti borghesi pronunciò allora una 
breve frase che ebbe il potere di far accondi- 
scendere, sia pure a malincuore, il suo 
interlocutore. L'arbitro afferrò un campa- 
nello e lo. scosse. 


«C'è un messaggio personale urgente 
per il compagno Kronsteen», annunciò al 
microfono. «Pausa di tre minuti». 


Un lungo mormorio serpeggiò nella 
sala. Makharov aveva cortesemente solle- 


.vato lo sguardo dalla scacchiera, lo aveva 


rivolto all’alto soffitto ad arcate ed era 


rimasto immobile in quella posizione; ma 


gli spettatori sapevano che la posizione dei 
vari pezzi era rimasta perfettamente im- 
pressa nel suo cervello. Una pausa di tre 
minuti non voleva dire altro che un ulterio- 
re vantaggio di tre minuti per Makharov. 


Kronsteen sentì la stessa punta di 
dispetto, ma il suo volto rimase impassibile 
quando l'arbitro scese dallo sgabello e gli 
consegnò una busta grigiastra, senza indi- 
rizzo. Kronsteen la lacerò, aiutandosi col 
pollice, e ne tolse un foglio senza intestazio- 
ne. C'erano solo due parole, scritte a mac- 
china con un largo carattere che gli era ben 
Noto. «Venite immediatamente». Niente fir- 
ma e niente indirizzo. 


Kronsteen piegò accuratamente il 
foglio e lo ripose nella tasca interna della 
giacca. Più tardi l’avrebbe distrutto. Guar- 
dò l'uomo in abiti borghesi che era rimasto 
in attesa vicino all'arbitro. Gli occhi di 


fmi feno 


fi 
(i) 


Rosa Klebb doveva essere ormai prossima alla cinquantina... Era di statura piccola, 


un metro e sessanta circa, priva di curve... 


(Disegno di Livio Rosignano) 


< 

quell’uomo lo stavano fissando con un’e- 
spressione impaziente, di comando. Che 
vadano al diavolo, pensò Kronsteen, Non si 
sarebbe ritirato, a soli tre minuti dal termi- 
ne. Era inammissibile. Era un insulto allo 
sport del popolo. Ma, mentre faceva un 
cenno all'arbitro, indicandogli che la parti- 
ta poteva proseguire, provò nel suo intimo ‘ 
un senso di-angoscia ed evitò lo sguardo 
dell’uomo in abiti borghesi che era rimasto 
in piedi, in una raggelata immobilità, nel- 
l’interno del recinto. 


Il campanello tintinnò. «La partita pro- 
segue». 


Makharov abbassò lentamente lo 
sguardo. La lancetta dei secondi aveva 
superato l'ora ed egli era ancora sulla 
breccia. 


Kronsteen continuava a provare quel 
senso di angoscia. Non si era mai verificato 
che un dipendente della SMERSH, o di 
qualsiasi altra organizzazione statale, si 
fosse comportato così come stava compor- 
tandosi lui. Indubbiamente gli avrebbero 
fatto un rapporto. Insubordinazione grave. 
Diserzione in servizio. Quali sarebbero state 
le conseguenze? Al minimo un duro rimpro- 
vero da parte del generale G. e un segno 
nero sulla sua zapiska. E se il castigo fosse 
stato più severo? Kronsteen preferiva non 
pensarci. Qualsiasi cosa fosse successa, la 
dolcezza della vittoria sapeva ora di àmaro 
nella sua bocca. 


Ma ora si era giunti alla fine. A cinque 
secondi dal limite massimo, Makharov sol- 
levò uno sguardo avvilito, che non superò 
l'altezza delle labbra contratte dell’avversa- 
rio, e chinò il capo, nel leggero e formale 
inchino di resa. Al doppio rintocco della 
campana dell’arbitro, il pubblico si alzò in 
piedi e rivolse una festosa ovazione al vinci- 
tore. 


Kronsteen si alzò, rivolse un breve cen- 
no del capo al suo avversario, agli arbitri, e 
poi si inchinò profondamente in direzione 
del pubblico. Subito dopo, seguito dall’uo- 
mo in abiti borghesi, decisamente e fredda- 
mente, si aprì il passo attraverso la folla e si 
diresse verso l’uscita principale. ‘ 


Fuori dalla Sala dei Tornei, in via Pu- 
skin, c'era ad attenderlo la solita anonima 
berlina, una ZIK nera, col motore acceso. 
Kronsteen si accomodò sul sedile posterio- 
re e chiuse la portiera. Non appena l’uomo 
in abiti borghesi si fu seduto vicino all’auti- 
sta, la macchina scattò in avanti e si allon- 
tanò velocemente lungo il viale. 


Kronsteen sapeva che sarebbe stato 
inutile cercare di scusarsi con la guardia in 
borghese, Inoltre, sarebbe stato anche con- 
trario alla disciplina. Dopo+utto, egli era'il 
capo della Sezione piani SMERSH, e rico- 
priva la carica onoraria di colonnello. E poi, 
per l’organizzazione, il suo cervello valeva il 
suo peso in diamanti. Forse sarebbe riusci- 
to a cavarsela da quel pasticcio. Diede 
un'occhiata fuorì dal finestrino alle strade 
scure, già bagnate dalle squadre della puli- 
zia notturna e si concentrò nella preparazio- 
ne della sua difesa. Poi apparve un viale 
diritto, in fondo al quale la luna occhieggia- 
va tra le cupole a forma di cipolla del 
Cremlino. Erano arrivati. 


Quando la guardia affidò Kronsteen 
all’aiutante del generale G., gli consegnò 
nello stesso tempo un foglietto. L’aiutante 
esaminò rapidamente il rapporto e poi 
rivolse a Kronsteen un'occhiata gelida, ag- 
grottando le sopracciglia. Kronsteen so- 


- Stenne con calma lo sguardo, senza aprire 


bocca. L’aiutante scrollò le spalle, afferrò il 
ricevitore del telefono interno e annunciò il 
capo della Sezione piani. 


Kronsteen fu fatto entrare in una gran- 
de sala, alla presenza del colonnello Klebb, 
che gli rivolse un formale cenno di saluto, e 
del generale G. Prima di ritirarsi, l’aiutante 
porse al suo capo il rapporto della guardia. 
Il generale G. lesse il biglietto, sollevò lo 
sguardo e fissò severamente il nuovo arriva- 
to. Non appena la porta si chiuse alle spalle 
dell’aiutante, il generale G. aprì la bocca e 
disse sommessamente: «Ebbene, com- 
pagno?». 


Kronsteen era calmo. Sapeva quale era © 
l'argomento più efficace. Parlò tranquilla- 
mente e con autorità. «Per il pubblico, 
compagno generale, io sono un giocatore 
professionista di scacchi. Questa notte io ho 
vinto il campionato di Mosca per il terzo 
anno consecutivo. Se, a tre minuti dal 
termine della partita, io avessi ricevuto il 
messaggio con la comunicazione che mia 
moglie stava per essere assassinata. fuori 
della porta della Sala dei Tornei, non avrei 
mosso un dito per salvarla. Il mio pubblico 
sa che agirei in questo modo. Il mio pubbli- 


Re 5 È COSO 
co è appassionato al gioco così come lo sono 
io. Se questa notte io avessi abbandonato la 
partita e fossi accorso immediatamente 
dopo aver letto quell’ordine, cinquemila 
persone avrebbero capito che soltanto una 
organizzazione come questa poteva indur- . 
mi ad abbandonare il gioco. Una mia azione 
in tal senso avrebbe provocato un mucchio 
di chiacchiere, I miei andirivieni futuri sa- 
rebbero stati commentati come altrettanti 
indizi. Ben presto sarei stato smascherato. 
Nell’interesse della sicurezza dello Stato, ho 
atteso tre minuti prima di adempiere all’or- 
dine. Anche così, la mia frettolosa partenza 
formerà l’oggetto di molti commenti. Dovrò 
dire che uno dei miei bambini si è grave- 
mente ammalato. Dovrò portare un ragazzo 
all'ospedale per una settimana, tanto per‘ 
avvalorare le mie giustificazioni. Presento 
le mie scuse più profonde per il ritardo 
nell’eseguire l'ordine. Ho dovuto prendere 
una decisione difficile, ma ho agito come 
meglio mi pareva nell’interesse del dica- 
stero». 


Il generale G. continuò a fissare pensie- 
rosamente gli occhi neri e obliqui di Kron- 
Steen. L'uomo era colpevole, ma la giustifi- 
cazione era valida. Rilesse il rapporto, come 
per valutare l'importanza del reato, poi 
prese l’accendisigari e diede fuoco al foglio. 
Lasciò cadere l’ultimo brandello di carta in 
fiamme sul piano di cristallo della scrivania 
e soffiò via le ceneri che si sparsero sul 
pavimento. Non aprì bocca per rivelare ciò 
che pensava, ma la distruzione dell’eviden- 
za era tutto quello che a Kronsteen poteva 
importare. Ora nulla poteva essere riporta- 
to sulla sua zapiska. Si sentiva profonda- 
mente grato e sollevato. Era pronto a dedi- 
care tutto il suo acume al caso che gli 
avrebbero prospettato. Il generale aveva 
compiuto un atto di grande clemenza. 
Kronsteen l'avrebbe ripagato con l'ingegno 
del suo cervello. 


«Mostrate le fotografie, compagno co- 
lonnello», disse il generale G., come se la 
breve corte. marziale non avesse avuto luo- 
go. «Le cose stanno in questi termini...». 

Si tratta dunque di un’altra eliminazio- 
ne, pensò Kronsteen, mentre il generale G. 
continuava a parlare e a fissarlo col viso 
severo e crudele alzato al medesimo livello 
dell’ingrandimento di una fotografia da 
passaporto. Kronsteen prestò soltanto una 
superficiale attenzione alle parole del gene- 
rale G. e colse soltanto i punti salienti della 
sua esposizione: spia inglese. Auspicabilità 
di un grosso scandalo. L'Unione Sovietica 
non deve essere coinvolta. Provetto assassi- 
no. Un debole per le donne (e quindi non è 
un omosessuale, pensò Kronsteen). Bevito- 
re (ma non si parla di stupefacenti). Incor- 
ruttibile (chi lo può sapere? Ogni uomo ha il 
suo prezzo). Non si sarebbe risparmiato 
nulla. A disposizione tutta l'attrezzatura e il 
personale di tutti i servizi informazioni. Da 
portare a termine entro tre mesi. Piano 
d'azione da formularsi immediatamente. 
Particolari da. discutersi in un secondo 
tempo. 


Il generale G. fissò il suo sguardo acuto 
sul colonnello Klebb. «Quali sono le vostre 
reazioni immediate, compagno colon- 
nello?». 


La donna si riscosse dalle sue medita- 
zioni, si raddrizzò nella sedia e si rivolse al 
generale; le grosse lenti dei suoi occhiali ‘ 
rifletterono la luce del lampadario. Le lab- 
bra umide e pallide, macchiate di nicotina, 
presero a muoversi rapidamente in su e in 
giù mentre Klebb esponeva le proprie opi- 
nioni., Il movimento inespressivo di quelle 
labbra che aprivano un foro quadrato nel 
viso del colonnello, fecero pensare a Kron- 
steen al monologo di una marionetta. 


La voce era rauca, piatta, priva di scatti 
emotivi, «...ci ricorda, sotto certi aspetti, il 
caso Stolzenberg. Se vi ricordate, compa- 
gno generale, anche allora si trattava di 
distruggere sia una reputazione che un’esi- 
stenza. In quella: occasione, l'operazione è 
stata abbastanza facile. La spia era anche 
un anormale. Se vi ricordate...». 


KRronsteen smise di ascoltare. Consceva 
tutti quei casi. Egli stesso li aveva progetta- 
ti, per la maggior parte, e li teneva schedati 


- nella memoria come altrettante combina- 


zioni di una partita a scacchi. Piuttosto, con 
le orecchie chiuse, egli esaminava il viso di 
quella terribile donna e si domandava acci- 
dentalmente per quanto tempo ancora ella 
avrebbe ‘saputo resistere al suo posto di 
comando... per quanto tempo ancora avreb- 
‘be dovuto lavorare con lei. 


(Continua) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 luglio 1980. - 


L’Udinese si prepara 
nel ritiro di Ampezzo 


nostro servizio speciale a pag. 10 


NELLA 100 CHILOMETRI A SQUADRE GLI AZZURRI SONO QUINTI SENZA DRAMMI 


Il quartetto sovietico si veste d’oro 


MOSCA — Si apre il ciclismo 
ed è subito, naturalmente, 
Unione Sovietica. Nella cento 
chilometri contro il tempo il 
quartetto azzurro conquista 
‘un sudatissimo quinto posto, 
alle spalle di quattro paesi 
dell'Est europeo. Giacomini, 
Maffei, Minetti e De Pellegrin 
hanno dato il massimo, dispu- 
tando una gara perfetta. Ma 
dopo 25 chilometri la lotta per 
la medaglia d’oro era già fini- 
ta, con la squadra sovietica 
nettamente al primo posto, in 
un’altra dimensione cronome- 
trica. Il quartetto italiano ha 
conservato il sesto posto peri 
primi tre quarti di gara, pas- 
sando poi al quinto per il 
crollo dei bulgari e giungendo 
ad insidiare anche il quarto 
posto dei polacchi, stanchissi- 
mi nel finale. Sul podio salgo- 
no l'Unione Sovietica (sempre 
in testa, mai minacciata), la 
Germania dell'Est e la Ceco- 
slovacchia. 

I sovietici hanno chiuso in 
due ore 01’21”, con oltre un 
minuto e mezzo e mezzo sulla 
‘Rdt (due ore 02’53') e sui ce- 
coslovacchi (stesso tempo). 
Per attribuire la medaglia 
d’argento si è fatto ricorso ai 
decimo di secondo. I cecoslo- 


Vacchi sono riusciti negli ulti- 
mi 25 chilometri a rimontare 
23 secondi ai tedeschi, ma 
sarebbero stati necessari altri 
"1 centesimi di secondo per 
portar via l'argento ai cam- 
pioni del mondo della Rdt, 
che hanno chiuso la gara ca- 
lando vistosamente. La polo- 
nia, quarta, è giunta a quasi 
tre minuti dai vincitori (due 
ore 04'13”); gli italiani a 315” 
(chiudendo in due ore 04’36??)' 
Alle spalle degli azzurri, i bul- 
gari (2.05’55”), i finlandesi 
2.05'58'’) e gli jugoslavi 
(2.07’12’°). Sei squadre dell'Est 
fra i primi otto. L'Italia è la 
prima delle occidentali. 

Il c.t. degli azzurri Gregori, 
all’arrivo, non è soddisfatto. 


Il medagliere 
Questo il medagliere dei 
Giochi Olimpici di Mosca al 
termine della prima giornata 
di gare: 


Bulgaria - 
Cecoslovacchia s 


O.A B 

Urss PAT 
Germania Est I EZAA 
Gran Bretagna 2 
Corea del Nord SEALLTI 
=_ 1 

1 


«Arrivare quinti o quarti è la 
stessa cosa — dice a Giacomi- 
ni e Minetti, che hanno appe- 
na saputo di aver perso il 
quarto posto dai polacchi per 
23” ed hanno musi lunghi co- 
sì. Non è il caso di far drammi. 
Il problema è che alle olimpia- 
di bisogna andare ancora più 
forte che ai mondiali. Rispet- 
to all’Olanda abbiàmo miglio- 
Tato molto. Ma il guaio è che 
gli altri hanno fatto segnare 
uguali, e forse maggiori, pro- 
gressi». 

La gara si è svolta sull’inter- 
inabile nastro d’asfalto cha 
da Mosca porta a Minsk e a 
Brest, verso l'occidente. Il 
confine è a 1.040 chilometri, 
alla fine di questo stradone 
dritto come un fuso, privo di 
ondulazioni. 

Il quartetto azzurro parte al 
15.0 posto (su 23 in gara). 
Davanti ci sono i maltesi. Pri- 
ma di loro sono già partiti, dei 
forti, solo bulgari e cecoslo- 
vacchi. Subito dopo partiran- 
no gli australini. I punti di 
riferimento ‘sono inesistenti. 
Gli azzurri sapranno solo al- 
l’arrivo, dai giornalisti, di es- 
sere arrivati quinti. 

De Pellegrin, Giacomini, 
Maffei e Minetti scattano in 


PRIMA GIORNATA IN PISCINA CON DUE MONDIALI 


Barbara Krause (Ddr) 


sotto il muro dei 55? 


| (Tel. Ap) 


Mosca — Barbara Krause sorride felice dopo aver stabilito già 
in batteria il nuovo primato mondiale dei 100 stile libero. Il 
suo 54.98 è destinato a farla entrare nella storia del nuoto 
come la prima donna scesa sotto il limite dei 55 secondi 


. MOSCA — Nelle eliminato- 
rie dei 100 stile libero femmi- 
nili, al poderosa tedesca 
orientale Barbara Krause ha 
stabilito il nuovo record mon- 
diale con il tempo di 54.98. Il 
precedente record di 55.41 ap- 
parteneva alla stessa nuota- 
trice. L'impresa è tanto più 
sensazionale in quanto è la 
prima volta che una donna 
scende sulla distanza sotto i 
55 secondi, Il record olimpico 
era di 55.65, stabilito dalla 
tedesca orientale Kornelia 
Ender. 


Il sovietico Sergei Fesenko 
‘ha vinto la medaglia d’oro nei 
200 farfalla maschili di nuoto 
con il tempo di 1’56”’76. L’ar- 
gento è andato all’inglese Phil 
Hubble secondo in 2°01”20, il 
bronzo al tedesco orientale 
Roger Pyttel, terzo in 20139. 


La finale della 4x100 quat- 
tro stili è stata vinta dalla 
Germania Est (medaglia d’o- 
ro), seguita da Gran Bretagna 
(medaglia d'argento) e Unione 
Sovietica (medaglia di bron- 
zo). L'Italia si è classificata 
quinta dopo la Svezia. 


La tedesca orientale ‘Rica 
Reinich ha eguagliano, nella 
prima frazione della finale 
della 4x100 mista, il primato 
mondiale dei 100 dorso donne 
appartenente alla sua conna- 
zionale Ulrike Richter con il 
tempo di 101”51. 

La staffetta azzurra 4x100 
mista femminile, composta 
da Foralosso, Seminatore, Sa- 
vi-Scarponi e Ballarin, aveva 


migliorato il primato italiano 
della specialità realizzando 
4’21”69 nel corso delle batte- 
rie. Il record precedente era di 
424”01, stabilito il 5 luglio 
scorso a Wittemberg (Germa- 
nia Orientale) dal quartetto 
formato da Foralosso, Semi- 
natore, Vecchio e Persi. Esclu- 
so invece dai primi otto parte- 
cipanti alla finake l’azzurro 
Paolo Revelli nei 200 farfalla 
dove ha ottenuto il nono tem- 
po in 2’03”44, 

L'apertura della mini- 
olimpiade in piscina è dolce e 
amara peril nuoto azzurro. La 
4x100 mista femminile non ha 
molti problemi per accedere 
alla finale della serata visto 


che deve entrare tra le miglio- 
ri otto su dieci squadre iscrit- 
te. Fa il quinto tempo e corre- 
da la promozione con il record 
nazionale in 4’21”69 nono- 
stante la sciagurata partenza 
della prima frazionista, la dor- 
sista Foralosso, che scivola 
allo starti perdendo almeno 
un secondo. Non raggiunge la 
sufficienza e viene escluso 
dalla finale, invece, Paolo Re- 
velli nei 200 farfalla. La delu- 
sione è grande per l’america- 
no di Roma che giunge secon- 
do nella sua serie nuotando a 
774/100 dal suo limite. Fa 
2°03/44 ed è il primo dei boc- 
ciati. Le sue speranze olimpi- 
che, peraltro, risiedono so- 
prattutto nei 200 stile libero. 


CANOTTAGGIO 


«Due senza» 


in finale 


MOSCA — Con una gara da 
sogno il «due senza» italiano è 
riuscito a vincere la propria 
batteria sul bacino di Krylat- 
skoie, battuto da un tremen- 
do vento trasversale, qualifi- 
candosi direttamente per la 
finale. Franco Valtorta ed An- 
tonio Baldacci sono riusciti a 
realizzare addirittura il terzo 
miglior tempo della giornata 


‘imponendosi con autorità 


davanti a Francia, Irlanda e 
Svezia. 

L'altro armo azzurro, il 
“Due con», non è riuscito a 
qualificarsi per la finale, es- 
sendo arrivato terzo in batte- 
ria nettamente preceduto da 
Romania e Bulgaria. 

‘Antonio Dell’Aquila, Giu- 
seppe Abbagnale ed il timo- 
niere Giuseppe Di Capua do- 
vranno così affrontare i recu- 
peri. 

Per Baldacci, il vigile del 
fuoco toscano scampato solo 
all'ultimo momento al boicot- 
taggio olimpico (è riuscito a 
dimostrare di essere impegna- 
to in un incarico civile) si è 
trattato di una bella rivincita 
morale. 


MOSCA — Questi gli azzurri in gara oggi: 
PUGILATO: primo turno pesi superleggeri (Oliva). 
LOTTA GRECO ROMANA: terzo ed eventuale quarto 


turno minimosca (Maenza). 


NUOTO: eliminatorie ed eventuali 200 s. 1. uomini (Ram- 
pazzo e Revelli), 200 farfalla donne (Savi Scarponi). 
PENTATHLON MODERNO: seconda prova, scherma (Cri- 


stofori), 


TIRO A SEGNO: finale carabina a terra (Frescura). 
TIRO A VOLO: fossa, secondi 75 piattelli (Basagni e 


Giovanetti). 


VELA: Prima regata (Fd Savelli-Gazzei, 470 Treves, Nec- 


chi, Star Gorla-Peraboni). 


PALLANUOTO: girone eliminatorio, Italia-Svezia (Albe- 
rani, Collina, D'Angelo, De Magistris, Fondelli, Marsili, Misag- 
gi, Panerai, Ragosa, Simeoni, Steardo). 

PALLACANESTRO: girone eliminatorio maschile, Italia- 
Australia (Bonamico, Brunamonti, Della Fiori, Generali, Gi- 
lardi, Marzorati, Meneghin, Sacchetti, Silvesterj Solferini, 


Vecchiato, Villalta). 


gara alle 10.28. E’ Minetti a 
portarsi in testa per la tirata 
iniziale. Ai 25 km lUrss è già 
nettamente avanti a tutti 
(31’35”’), seguita da un blocco 
di cinque quartetti (Bulgaria, 
Polonia, Cecoslovacchia, Rdt 
ed Italia) separati fra di loro 
da dieci secondi, dai 32720” 
dei bulgari (partiti fortissimo) 
al 32’30” degli italiani. Setti- 
ma è la Danimarca, già stac- 
cata, con 33’06””. La selezione 
si sta delinenando sin dall’ini- 
zio. L'Italia è nel gruppo buo- 
no. E’ già un risultato. 

Ai 50 km il tempo dell’Urss 
strappa un grido alla folla; 
un'ora 0411, con 50” di van- 
taggio sui tedeschi, 1’02” sui 
bulgari, 106” sui cecoslovac- 
chi, 1°23” sui polacchi, 1’58” 
sugli italiani, Alle spalle degli 
azzurri c'è già il vuoto. I dane- 
si, settimi, sono ad oltre un 
minuto dagli italiani. 

Nella seconda parte della 
gara, col vento a favore, le 
posizioni non mutano. Solo i 
bulgari scivolano indietro dal 
terzo al sesto posto. L'Urss 
incrementa il suo vantaggio 
sui tedeschi, che devono subi- 
re la rimonta dei cecoslovac- 
chi. Lo sprint finale per l’ar- 
gento è entusiasmante. Ter- 
minano prima i cecoslovac- 
chi, che negli ultimi 25 km 
hanno veramente volato, fa- 
cendo segnare un formidabile 
28'01”. Sono poi i tedeschi a 
comparire sul lungo vialone 
d'arrivo a basta un rapido 
sguardo ai cronometri per ca- 
pire che il loro vantaggio di 
23”, ai 75 chilometri è stato 
quasi interamente dissipato. I 
tedeschi pasticciano anche 
l'ultimo cambio e tagliando il 
traguardo col tabellone che 
segna lo stesso tempo dei po- 
lacchi. Saranno i decimi di 
secondo, dopo un momento di 
suspense, a dare l'argento alla 


| Rat. 


Gli italiani finiscono molto 
forte, Sono ancora tutti e 
quattro insieme. Sono Giaco- 
mini e Maffei a dare al grup- 
petto l’ultimo, disperato, vio- 
lento, sussulto di velocità. 
Chiudono in 2.04'36) e 74 cen- 
tesimi di secondo. Un tempo 
che li pone provvisoriamente 
al secondo posto, dietro ai 
cecoslovacchi. 

Ma devono ancora arrivare 
Urss, -Polonia e Rdt, che fa- 
ranno tempi migliori degli az- 
zurti. 

Il quinto posto non dà trop- 
pa gioià al clan italiano. «Spe- 
Tavamo almeno in una meda- 
glia — ammette Giacomini — 
abbiamo fatto una bella cor- 
sa. I cambi sono stati perfetti 
e non ci sono stati cedimenti. 


Abbiamo fatto la corsa sui 
cecoslovacchi. Abbiamo capi- 
to che stavamo per fare un bel 
tempo. Ma speravamo in 
qualcosa di meglio». 

Minetti appare molto stan- 
co. «Faticare così tanto, per 
ritrovarsi poi in mano un 
quinto posto non rimpie certo 
d’entusismo — racconta —: 
abbiamo dato il massimo. Ma 
certo questi orientali vanno 
veramente forte». 

L’unico soddisfatto è Maf- 
fei. «Un quinto posto, alle 
Olimpiadi, ‘non è da buttare 
via. L'appuntamento con la 
medaglia è rinviato alla prova 
individuale». 


PUGILATO 


Russolillo 


eliminato 


MOSCA— Se l’è cavata con 
onore, pur perdendo netta- 
mente ai punti, il peso leggero 
Carlo Russolillo che uno sca- 
rognatissimo sorteggio ha 
messo di fronte, nel primo 
incontro del torneo, al cubano 
Angel Herrera, campione 
olimpionico deipiuma a Mon- 
treal nonchè campione del 


mondo. 

Contro un simile avversa- 
rio, fra i faviritissimi per un 
altra medaglia, Russolillo ha 
tenuto una tattica intelligen- 
te: opposto al continuo incal- 
zare di Herrera l'azzurro ha 
cercato di portare lunghi di- 


‘ retti con le due mani, mentre 


indietreggiava. Colpi che nel- 
le prime due riprese sono riu- 
sciti anche ad andare a segno, 
pur dovendo subire Russolillo 
anche dei potenti ganci sini- 
stri di Herreran che combatte 
in guardia destra. Nell’ultima 
ripresa il cubano si è però 
scatenato. 


TIRO AL PIATTELLO 


Basagni e Giovanetti 


incalzano Damme 


MOSCA — Il tedesco del- 
l'Est Jorg Damme con 75 ber- 
sagli colpiti su 75 capeggia la 
classifica provvisoria al termi- 
ne della prima giornata della 
gara di tiro al piattello dalla 
fossa olimpica. Alle spalle di 
Damme incalzano, a quota 74, 
gli italiani Silvano Basagni e 
Luciano Giovanetti nonché il 
cecoslovacco Josef Hojny. 


La nuova Triestina 
vista dal suo presidente 


l’intervista a del Sabato a pag. 11 


ASSEGNATE LE PRIME MEDAGLIE D’ORO - PRESTIGIOSO RECORD DELLA KRAUSE 
e CA UA CASO E RIST IOIVUSO RECORD DELLA ARAUSE 


impiade si infiamma subito in piscina 


Con la lingua fuori 


Mosca — La squadra sovietica al traguardo della 100. chilometri di ciclismo: è la vittoria ela 


conquista della medaglia d’oro. Il quartetto azzurro è giunto quinto 


(Telefoto Upi) 


COLANO A_PICCO LE RAGAZZE TRAVOLTE IN MANIERA PERENTORIA DALLA BULGARIA 


Cestisti senza problemi con la Svezia 


Italia - Svezia 92-77 (50-34) 

ITALIA: Sacchetti 3, Brunamonti 4, Silvester 12, Gilardi 6, Della 
Fiori 4, Solferini 4, Meneghin 20, Villalta 24, Vecchiato 5, Marzorati 4, 
Generali 6; non entrato: Bonamico. 

SVEZIA: Andersson 9, Nordgren 1, Gunterberg 6, Unger2, Taxen 15, 
Carlsson 8, Enjebo 2, Rahm 6, Feldreich 2, Yttergren 25, Skytteval 1; non 


entrato: Malion. 


ARBITRI: Davidov (Urss) e Peredes (Perù), 

NOTE: tiri liberi: Italia 12 su 18; Svezia 21 su 31. Uscito per cinque 
falli: Meneghin a 19'5” del s. t. Spettatori cinquemila circa. Infortunio a 
Della Fiori che, al 16" del primo tempo, ha riportato una distorsione al 
piede' sinistro. Nella ripresa è rimasto negli spogliatoi. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Un compitino fa- 
Cile, svolto a tratti con dili- 
genza, a tratti con sufficienza. 
L'esordio vittorioso contro la 
Svezia, per i cestisti azzurri, 
era nella logica delle previsio- 
ni. E infatti la partita non ha 
mai storia, anche se qualche 
sbandamento italiano contri- 
buisce a ravvivare timide spe- 
ranze svedesi, mai peraltro 
coltivate sul serio. Ma quando 
gli avversari si avvicinano 
troppo, basta forzare itempi e 
le distanze sono ristabilite 


(92-77 il finale). 

Nulla di esaltante, si capi- 
sce. Però c'è Gamba che sem- 
bra più che altro preoccupato 
di non affaticare troppo î 
suoi: tiene Bonamico în pan- 
china per tutta la partita e 
Silvester a riposo nell'intero 
secondo tempo. Il solo Villalta 
è costretto a sorbirsi tutti i 40 
minuti, ma îl sovraccarico di 
lavoro rispetto ai compagni’ 
glì viene da un infortunio che 
al 16° mette Della Fiori «out» 
per il resto della partita, e 
quasi certamente per le due 


prossime. 

Il primo tempo è condotto 
ad un buon livello, il secondo 
assai meno. Ma il coach az- 
zurro si dimostra soddisfatto 
di come sono andate le cose e 
parla di «Italia viva, abba- 
stanza reattiva. Peccato — 
aggiunge — che all’inizio del 
secondo tempo si sia perduta 
l'occasione buona per creare 
un abisso, limitandoci ad am- 
ministrare il vantaggio conse- 
guito». 


Succede proprio così. Dopo 
aver dominato la prima parte 
(16 punti di scarto), gli azzurri 


cadono nella rete degli svede- 
si, abbastanza compassati în 
un gioco che ha praticamente 
come sbocco obbligato Ytter- 


gran, il quale tira molto e 
bene (10 su 17, 25 punti, otto 
rimbalzi). Ma in fondo è l’uni- 
co a tenere a galla la barca 
svedese, chiaramente în diffi- 
coltà anche di fronte ad un'T- 
talia non al meglio. 


IL «SETTEBELLO» SI INCHINA CON DIGNITÀ AI SOVIETICI MA PUÒ ANCORA QUALIFICARSI 


Pallanuoto: sconfitta che non pesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Il debutto olim- 
pico del «settebello» azzurro è 
siglato da una sconfitta che 
non pesa. Contro l’Urss, favo- 
rita per l’oro, la squadra ita- 
liana di pallanuoto ha ceduto 
soltanto nel quarto ed ultimo 
tempo, dopo aver fatto trema- 
re i sovietici nella precedente 
frazione, quando si era porta- 
ta additittura in vantaggio 
per 6-5. 


L'esito del confronto (8-6) è 
legittimo ma gli azzurri hanno 
attenuanti dalla loro. Devono 
rinunciare al febbricitante 
collina (tracheite), non posso- 
no contare sul pieno apporto 
di Marsili che si infortuna do- 
po neppure un minuto di gio- 
co (gomitata al sopracciglio 
che si procura un taglio) e 
subiscono il 6-7 in inferiorità 
numerica per l'espulsione di 
D'Angelo, facendosi poi infila- 
re per l'ottava volta su errore 
di Fondelli, peraltro danneg- 
giato dall’intervento arbi- 
trale. 


Negli ultimi secondi De Ma- 
gistris, mattatore azzurro con 
quattro gol su sei (gli altri due 
sono di Steardo); ha l’occasio- 
ne di ridurre ancora lo scarto 


Mosca — La squadra italiana di pallanuto è stata sconfitta dall’Urss per 8-6. Ecco il portiere 


Alberani impegnato fra i pali | 


ma manca l'aggancio proprio 
davanti al portiere russo. 


Urss - Italia 8-6 


(4-3, 1-1, 12, 2-0) 
ITALIA: Alberani, Simeoni, Missaggi, Marsili, Fondelli, De Magi. 
stris, Steardo, Ragosa, Collina, D'Angelo, Paneari. 


URSS: Sharonov, Kotenko, Akimov, Grishin, Riysman, Kabanov, | 


Barkalov, Shagaev, Mshvenieradze, Ivanov, Sobchenko. 

ARBITRI: Martinez (Cuba) e Gurcen (01), 

MARCATORI: primo tempo: 20” Ivanov, 1'40"” De Magistris (rigore), 
1’55” Kotenko, 2'26" Barkalov, 4'04" Steardo, 4'21” Mshvenieradze, 4'50” 
De Magistris; secondo tempo: 3’44' Akimov, 4'45” De Magistris; terzo 
tempo: 2'33' De Magistris, 3’50” Steardo, 4/45” Shagaev; quarto tempo: 


31” Ivanov, 3'30” Kotenko, 


DISCO ROSSO PER I PALLAVOLISTI 


Troppo forti i cubani 


Cuba - Italia 3-0 


(15-7, 15-8, 15-6) 
CUBA: Guillen, Garcia, Oviedo, Martinez, Layva, Garbey, Vilches, 
Salas, Perez, Marshall, Ruiz, David. 
ITALIA: Bonini, Di Coste, Di Bernardo, Greco, Dall'Olio, Belletti, 
Nassi, Dametto, Sibani, Lanfranco, Innocenti, Bertoli. 
ARBITRI: Daulon (Argentina) primo, Szalai (Ungheria) secondo, 


Bulgaria - Italia 102-65 (50-40) 


ITALIA: Guzzonato, Serradimi 


Sandon 4, R 
4, Grossi 12. 


‘ dimigni, Faccin 2, Gorlin 16, Silimbani, 
17, Baistrocchi 2, Draghetti 2, Vergnano 6, Piancastelli 


BULGARIA: Goltcheyva 8, Metodieva 6, Makaveeva 12, S. Mikhailo- 
va 9, Dermendjieva 6, Bogdanova 9, A. Mikhailova 8, Brainova 2, 
Slavtcheva 16, Radokva 2, Ghermanova 2, Stoyanova 22. 

ARBITRI: Dos Anjos (Bra) e Holmin (Sve). 

NOTE: tiri liberi: Italia 25 su 30; Bulgaria 30 su 42. Uspita per cinque 


falli: Sandon a 13'30”. Spettatori diecimila. 


su 
. 


Colano a picco le ragazze di 
Arrigoni al primo impatto con 
l'Olimpiade. Sì portano ap- 
‘presso acciacchi assortiti, ali- 
mentano la speranza per 
qualche minuto ma poi vengo- 
no affondate dalle bulgare 
con un risultato (102-65) che, 
nella ripresa, si dilata a di- 
smisura e punisce (con î 37 
punti di scarto) ogni ambizio- 
ne che vada al di là.di una 
onorevole partecipazione. 


La Bulgaria era stata battu- 
ta dalle azzurre a Varna, nel- 
la qualificazione olimpica. Si 
prende la rivincita come me- 
glio non poteva, giovandosi di 
una giornata di gran vena 
della Golticheva e della Slavi- 
cheva, le migliori in assoluto 
insieme a Penka Stoyanova 
che, a 30 anni, rimane îl perno 
della squadra. Lo dimostra, 
lucida quando si tratta di fa- 
ra gioco, implacabile a cane- 
stro: è il suo «tetto» delle 
segnature (22 punti) con un 
eccezionale 9 su 10. 


La differenza tra le due 
squadre è altiro e ai rimbalzi. 
Le azzurre tirano malissimo 
(20 su 56), con una percentua- 
le (35 per cento) che scompare 
di fronte a quella niente affat- 
to straordinaria delle. avver- 
sarie (35 su 68, 51 per cento). 
Di rimbalzi ne catturano 27 
contro i40 delle bulgare. Cifre 
indicative di una giornata dî 
luna storta che tarpa le ali ai 
sogni. 

L'approccio olimpico nella 
grandiosa cornice dell’«Olim- 
piiskz Indoor Stadium» forse 
condiziona un po’ troppo la 
Gorlin e compagne. Non ap- 
paiono mai sciolte, se si eccet- 
tua un disinvolto inizio, subito 
frustrato dalla reazione delle 
ragazze bulgare. E Arrigoni 
certo non contribuisce a mi- 
gliorare la situazione con una 
girandola di cambi che finisce 
per frastornare le azzurre. Gi- 
randola che il tecnico italiano 
giustifica con îl fatto che mol- 
te delle atlete erano în condi- 
zioni fisiche precane, 


Il risultato non è mai in 


dubbio. C'è un avvio discreto | 


con la Rossi molto precisa 
(6-2), poi le bulgare prendono 
îl sopravvento grazie alla 
Goltcheva. Al 15° le azzurre, 
già staccate di 10 punti, han- 
no una reazione e si portano a 
sole due lunghezze. E’ un fuo- 
co di paglia. La Slatcheva è 
implacabile nel riproporre lo 
stacco. La ripresa è un peno- 
so arrancare italiano, soprat- 
tutto nei 10 minuti finali (due 
canestri e due tiri liberi il 
misero bottino). 
Gabriele Tacchini 


- 
In poche righe 
MOSCA — Il sovietico Ale- 
xandre Melentev ha conqui- 
Stato la prima medaglia d’oro 
dei Giochi olimpici di Mosca, 
vincendo la gara di tiro alla 
pistola libera di'piccolo cali- 
bro a 50 metri, e stabilendo 
anche il nuovo primato mon- 
diale con 581 punti, quattro 
in più del precedente record 
dello svizzero Moritz Minder 
e del finlandese Paavo Palo- 
kangas (577), 

Il tedesco orientale Harld 
Vollmar ha vinto la medaglia 
d’argento con 568 punti e il 
bulgaro Lubtcho Diakov 
quella di bronzo con 565 
punti. 

Gli azzurri Enrico Rabba- 
chin e Roberto Ferraris si 
sono classificati rispettiva- 
mente li.o con punti 558, a 
pari merito con il bulgaro 
Luben Popov, e 24.0 con 546. 


Sollevamento pesi 

Oro al sovietico Kanibek 
Osmonaliev nella categoria 
52 kg di sollevamento. Il 
nordcoreano Ho Bong. Chol 
che ha stabilito il nuovo pri- 
mato mondiale nello strappo, 
si è aggiudicato il bronzo. 

Il pesista Gaetano Tosto, 
nel corso della gara dei pesi 
mosca, ha battuto il suo re- 
cord italiano portandolo a kg 
215. Il precedente primato 
era di kg 212,500. Tosto ha 
sollevato kg 95 nello strappo 
e 120 nello slancio, prestazio- 
ni che eguagliano i rispettivi 
primati dell’azzurro, 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


( di Primo Rovis ct) 


in PIAZZA GOLDONI 
10, potete acquistare 


il DK :005 anche SFU-' 
SO come il caffè nor- 
male, ad un PREZZO 
CONVENIENTE, sempre 
fresco, . di tostatura 
giornaliera: come gli 
altri caffè normali. 


PROVATELO! 
NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


Lunedì, 21 luglio 1980 
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. Joop Zoetemelk conclude in maglia gialla 


L’eterno secondo del Tour 
ha spezzato l'incantesimo 


. PARIGI - Joop Zoetemelk 
ha concluso vittoriosamente 
un Tour de France in tono 
minore che dopo la tappa di 
Pau' si è trascinato stanca- 
mente senza sollevare grande 
interesse. 

Quanto vale la vittoria del- 
l’esperto corridore olandese 
dopo il drammatico ritiro di 
Bernard Hinault? È difficile 
dirlo. La grande manifestazio- 
ne. straniera, privata anche 
quest'anno delle presenze dei 
più forti rappresentanti italia- 
ni, doveva servire ad Hinault 
per realizzare ‘la grande im- 
presa di «doppiare» la vittoria 
del Giro d’Italia. 

Il campione francese ha fat- 
to tutto il possibile per tenere 
fede all'impegno: dopo avere 
subito per il «gioco di squa- 
dra» fatto dagli olandesi un 
ritardo di 10’ dal belga Peve- 
nage e dal francese Bazzo, 
‘Hinault è riuscito a riprender- 
sila maglia gialla ma, a causa 
di una fastidiosa tendinite, ha 
dovuto arrendersi al dolore, 
e alla fatica, 

Dopo undici anni di onesto 
professionismo e di buoni 
piazzamenti, Zoetemelk, che 
è sicuramente meno titolato 
dei suoi compatrioti Raas e 
Knetemann, ha raggiunto il 

‘più grosso traguardo della 
sua carriera. VELIIE 

Lo scorso anno si era piaz- 
zato al secondo posto, alle 
spalle di Bernard Hinault, pur 
essendo stato penalizzato di 
10’ per doping. Ed è sempre il 
doping l’unica ombra che non 
gli permette di essere total- 
‘mente tranquillo dopo la vit- 
toria di ieri. Il direttore del 
Tour Jacques Goddet infatti 
ha insinuato in un articolo 
pubblicato nei giorni scorsi su 
un quotidiano sportivo fran- 
cese che Zoetemelk potrebbe 
risultare positivo ad un con- 
trollo fatto a Prapoutel mer- 
coledì scorso. 

Solo l’esito dell’antidoping, 
che verrà reso noto tra qual- 
che giorno, libererà l'olandese 
da questo incubo. Se Zoete- 


15.a GIORNATA 


| risultati 
e classifiche 


Glen Grant-Derbigum 8-5, 13-4; 
Parmalat-Edilfonte 4-2, 2-3; Biem- 
me-Hovalit 18-3. 5-0; Riogrande- 
Caleppio 5-4, 8-0; Lawson's- 
Comello 9-5, 13-9. 

La classifica: Glen Granti Net- 
tuno 828, Dergibum Rimini 821, 
Biemme Bologna 767, Parmalat 
Parma 586, Edilfonte Milano 558, 
Lawson's Torino 433, Riogrande 
Grosseto 345, Comello Ronchi 250, 
Hovalit Anzio 233, Caleppio No- 
vara 179. 


‘melk dovesse risultare positi- 
vo la vittoria finale passereb- 
be all’altro olandese, Hennie 
Kuiper. 


L'ultima tappa del Tour 
non è stata molto interessan- 
te. Villemanie e Bazzo, fra gli 
altri, hanno tentato di viva- 
cizzarla, ma la vittoria è anda- 
ta allo sconosciuto belga Cer- 
schuere. 


Ordine d’arrivo della 22,ma ed 
ultima tappa: 

1) Verschuere (Bel) in 5 ore 
12127” alla media oraria di km. 
35,737; 2) Kelly (Irl); 3) Jacobs 
(Bel); 4) Van Vliet (01); 5) Van De 
Velde (01); 6) Peter Thaler (Rft) 7) 
Pevenage (Bel); 8) Ovion (Fr); 9) 
Vandenbroucke (Bel); 10) Schon- 
bacher (Au) tutti con il tempo del 
Vincitore. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Zoetemelk (01) 109 ore 19°14"; 
2) Kuiper (01) a 655”; 3) Martin 
(Fr) a 7°56”; 4) De Muynck (Bel) a 
12724”; 5) Agostinho (Por) a 15937”; 
6) Seznec (Fr) a 1616”; 7) Nilsson 
(Sve) a 16°33”; 8) Peeters (Bel) a 
20°41”; 9) Bazzo (Fr) a 21'03”; 10) 
Lubberding (01) a 21’10”. 


NEL CAMPIONATO EUROPEO DI FORMULA 2 | REGATE ZONALI SUL CORNO PER LE CATEGORIE PIÙ GIOVANI 


Il francese Deleste| | Vigili del Fuoco 


vince a Zandvoort 


ZANDVOORT— Sotto una 
pioggia battente, il francese 
Richard Deleste si è aggiudi- 
cato ieri al volante di una Ags 
la prova di formula 2 valida 
per il campionato europeo. 
Alla gara, disturbata anche 
da forti raffiche di vento, han- 
no fatto cornice appena seimi- 
la spettatori. 

L'italiano Teodorico Fabi si 
è classificato terzo, alle spalle 
dell’inglese .Derek Warrick, 
mentre la classifica europea 
continua a essere capeggiata 
dall'inglese Brian Henton, 
con 49 punti, che precede il 
connazionale Warrick, 38, e 
Fabi, 29. 

Un grave incidente ha fune- 
stato la gara delle 2000: prota-; 
gonista il tedesco occidentale. 
Hans George Burger, che è 
stato ricoverato in condizioni 
critiche in un ospedale di Am- 
sterdam. 

Nella prova delle 1600 suc- 
cesso del brasiliano Fernando 
Rivero, che ha preceduto lo 
svizzero Renato Dotta, 


MOTOCICLISMO 


A Rossi e Matteoni 
il G.P. di Misano 


MISANO ADRIATICO —Il 
pesarese Graziano Rossi ed il 
riminese Massimo Matteoni 
hanno vinto le due gare (500 e 
250) disputate ieri al «Santa- 
monica» di Misano e compre- 
se nella terza edizione del 
Gran Premio San Marino, il 
cui incasso è stato devoluto 
all’Unicef. 

Rossi, in sella alla Suzuki 
dello scorso anno (le macchi- 
ne ’80 sono già in viaggio per 
Imatra — Finlandia — dove 
domenica prossima si correrà 
per il mondiale) non ha fatica- 
to eccessivamente per assicu- 
rarsi il successo. 

Vincitore della seconda bat- 
teria, il pesarese ha preso il 
comando al quinto giro della 
finale, dopo un breve duello 
con Rolando, caduto senza 
danni, seguito da Migliorati e 
da Paci, 


mirano al tricolore 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Si è svolta sul canale del 
Corno, di fronte a un numero- 
so pubblico, una regata zona- 
le riservata alle categorie al- 
lievi, ragazzi e juniores, cui 
hanno dato la loro adesione 
un centinaio di atleti apparte- 
nenti a nove società della 
regione. 

I risultati — anche se in mol- 
te gare è mancato il serrate 
all'ultima palata — hanno ri- 
badito la competitività dei 
più giovani rematori della 
quinta zona che, tenuto conto 
‘anche della bella prova forni- 
ta in Austria due settimane or 
sono, possono aspirare a qual- 
cosa in più di un piazzamento 
ai campionati italiani ragazzi 
in programma fra sette giorni 
a Castelgandolfo. 

Nelle dodici gare della mat- 
tinata si sono particolarmen- 
te messi in luce gli armi dei 
Vigili del Fuoco (cui è andato 
il trofeo messo in palio dal 


Dopolavoro ferroviario di S. 
Giorgio) e della Nettuno che 
hanno portato in «passerella» 
i loro gioellini. { 

Venuta a cadere la gara del 
quattro di coppia i due allena- 
tori Compare e Dapiran han- 
no ripiegato sui doppi e sui 
singoli e gli otto vogatori che 
domenica: dovrebbero dispu- 
tarsi le prime piazze sul. lago 
laziale nella gara del quadru- 
plo anche qui si sono dati 
battaglia. 

Al di là degli ottimi risultati 
odierni Cusmich, Cociancich, 
Kravos, Bevilacqua (Vigili) o 
Gruden; Barasso/ Ceppa e 
Rossi (Nettuno) non dovreb- 
bero mancare l’obiettivo della 
medaglia d’oro domenica 
prossima anche opposti agli 
altri armi nazionali. 


Tra gli junior bene il due di 
coppia della Nettuno (Mulì- 
ner, Farina) in crescendo di 
forma (ma i campionati di 
categoria sono ancora molto 


Nella serie nazionale e nel campionato di serie B di baseball 


Il Comellocucine sciupa una vittoria già in tasca 


Ma è stata anche colpa dell’autostop |Il Tergeste perde l'imbattibilità 


Lawson’s Torino - Comello Cucine 9-5 


COMELLO 
LAWSON'S 


011 300 000=5 
103 101 


12=9 


COMELLO: Lenardon, Ustolin, Lopez, Volk, Grant, Minetto, Sche- 
none, Boscarol, Zotti (Fontanot, Bazzarini). 
LAWSON'S: Servedio, Milani, Costa, Croce, Veni, Borghino, Adamo, 


Rossini, Comini (Sileo e Gabri). 


TORINO — Il Comello Cu- 
cine esce sconfitto dal Base- 
ball stadium di Torino nella 
prima partita di venerdì: 9-5 
il ‘punteggio in favore della 
Lawson’s, Entrambe le forma- 
zioni entrano in campo a ran- 
ghi incompleti: per î torinesi è 
assente l’interbase Mitchell, 
causa i postumi di uno strap- 
po procuratosi nella gara 
contro il Glan Grant.' 


Per il Ronchi dei Legionari, 
squadra spartana per quel 
che concerne i mezzi di tra- 
sporto, mancano il lanciatore 
Carraro e il ricevitore Da Re, 
impegnati in una gara con il 
tempo ad attraversare în au- 
tostop la penisola in tutta la 
sua larghezza: arriveranno 


trafelati pochi minuti dopo il 
tempo regolamentare, irrime- 
diabilmente tagliati fuori dal- 
la mischia. Un passaggio in 
macchina mancato è costato 
caro alla Comello, dove certo 


be riuscita determinante in 
un paio di occasioni almeno. 

Veniamo ora alla cronaca 
di gara. Sul monte di lancio 
per la Lawson’s parte Borghi- 
no, per il Comello Boscarol ed 
è subito battaglia. L’oriundo 
Servedio strappa il primo 
punto per i torinesi. Al 2° gli 
risponde Grant per.il Comello 
con una gran legnata in fuori 
campo a basi vuote. 


In chiusura la Lawson's se- 


Lawson’s Torino-Comello Cucine 13-9 


COMELLO: 
LAWSON'S: 


000; 225; 
010; 


000.= 9 


115; 014.= 13 


LAWSON'S: Milani, Servedio, Costa, Croce, Veni, Adamo, Borghino, 


Rossini, Gabri (Vicari, D'Ercole). 


COMELLO: Lenardon, Ustulin, Lope: 


z, Volk, Grant, Da Re, Boscarol, 


Minetto, Zotti, Schenone (Carraro, Bazzarini). 


Nella seconda partita, il Co- 
mello nulla ha potuto contro 
una Lawson's mai così deter- 
minata nella ricerca del suc- 
cesso come questa volta: 13 a 


LAI ciclismo della domenica nella regione 


Due in fuga 
sulla montagna 


VARIANO DI BASILIANO 
— Trentacinquesima coppa 
Fratelli Paravano, organizza- 
ta dal gruppo sportivo «Varia- 
Nese», Dilettanti l.a e 2.a ca- 
tegoria, partenti 57, percorso 
km 146. 

La corsa è stata caratteriz- 
Zata dalla fuga sin dall’inizio 


di due corridori, Ennio Salva-, 


dor e Giacomo Della Rizza, 
che sono passati al traguardo 
della montagna di Muris di 
Ragogna con due minuti di 
vantaggio sugli immediati in- 
seguitori, fra i quali spiccava 
per le sue doti di scalatore il 
sanvitese Mario Condolo. La 
salita di Muris ha fatto una 
dura selezione e fra i primi e 
gli ultimi c’è stato un distacco 
di oltre otto minuti. 
Giovanni Previde 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Ennio Salvador (Gr. sp. Fra- 
telli Quarelli marmi) che compie il 
percorso in 3h 43' alla media di 
39,283; 2) Giocondo Della Rizza 
(Sc Padovani) a un secondo; 3) 
Mario Gazzola (Sc Padovani) a 
2’23”: 4) Mario Condolo (Sc Pedale 
Sanvitese Mobili Del Mei) a 2°24”; 
5) Luigi 'Trevellin (Gs Lambrusco 
Giacobazzi) a 640”; 6) Gastone 
Martini (Gs Ciapa antiparassitari) 
s.t,, 7) Tiziano Del Bianco (Cel 
Stefanutti Zanella) s.t.; 8) Mauro 
Grespan (Gs Portogruaro Zigna- 
go) s:t.; 9) Lido Crema (Gs Togna- 
na Pinarella) s.t.; 10) Roberto Mo- 
ricci (Uc Daina Magazzini Campa- 
na) s.t. 


Giovanissimi 
a Precenicco 


103 i concorrenti che hanno par- 
tecipato alle gare per giovanissimi 
(divisi per classi d'età) che si sono 
succedute sul circuito di Precenic- 
co (un chilometro) ripetuto 50 12 
volte, secondo le categorie. 
“Queste le classifiche: 

__ Categoria A: 1) David Di Bert; 2) 

Ivano Mason; 3) Ranieri Matura. 

Categoria B: 1) Adriano Miclau- 

* cich; 2) Flaviano Salvador; 3) Mas- 
simo Brotta. 

Categoria C: 1) Otello Di Bert; 2) 
Mario Specogna; 3) Edy Rotelli 


Categoria D: 1) Giampiero Mi-" 
chelini; 2) Omar Zaghi; 3) Luigino 
Diamante. 

Categoria E: 1) Alessio Bacinello; 
2) Walter Iuretich; 3) Nicola Mo- 
ratti. 


P.S. 


Ivan Basaldella 
sul «Tre comuni» 


VALVASONE — Ivan Basaldel- 
la sì è aggiudicato allo sprint la 
terza edizione del circuito dei «Tre 
comuni», corsa per esordienti, Va- 
lida per l'assegnazione del Trofeo 
Franco Francescutto. 

La gara, organizzata dal gruppo 
ciclistico Bannia, si è svolta sulla 
distanza di 45 km., ed ha visto al 
via ottanta pedalatori. Il trofeo 
Francescutto che viene assegnato 
alla formazione meglio piazzata 
nei prime cinque posti è andato al 
Velo Club Aviano, grazie al primo 
posto di Basaldella. 


ORDINE DI ARRIVO: 1) Ivan 
Basaldella (V. C. Aviano) che com- 
pie i 45 km.inl1 hell alla media 
di 38,028; 2) Paolo Bordin (S.0. 
Sacilese); 3) Michele Buligan (G.C. 
Bannia); 4) Andrea Rucco (S.0. 
Cordenonese); 5) Alessandro Pio- 
van (S.C. Portoguaro); 6) Sergio 
Viscuttina (S.C. Cordenonese); 7) 
Willy Florean (G.S. Sorgente); 8) 
Antonio Liut (G.S. Mobil Mio); 9) 
Dinis Lanfrit (S.C. Cordenonese); 
10) Andrea Delle Vedove (5.0. Cor- 
denonese). 


Affermazione 


della Puiese 


CORVA DI AZZANO DECIMO 
— Grossa affermazione della Puie- 
se nella quarta edizione del Gran 
premio sportivi di Corva, prova 
riservata agli juniores. Il sodalizio 
di Puia di Prata ha piazzato ben 
cinque suoi portacolori entro i pri- 
mi dieci della graduatoria e tra 
questi il vincitore Orlando. 

I corridori della Puiese già dai 
primi giri sono sempre stati prota- 
gonisti, animando la gara con con- 
tinui tentativi di sganciamento. 
La manifestazione, organizzata 
dal gruppo ciclistico Corva ha vi- 
sto al via una settantina di corri- 
dori ‘che si sono misurati. sulla 
distanza di 126 km., coperti alla 
eccezionale media di 43,669 orari. 

La svolta che ha deciso la gara si 
è avuta all’ultima tornata, quando 
Orlando, inserito in un gruppetto 
di fuggitivi, partiva in contropiede 
giungendo al traguardo con un 
vantaggio di una quarantina di 
secondi. 

ORDINE DI ARRIVO: 1) An- 
drea Orlando (Puiese) che compiei 
126 km. in 2 h 53’ alla media di 
43,699; 2) Oscar Zanette (Puiese); 
3) Denis Mosole (Caneva); 4) Gian- 
ni Dal Grande (Puiese); 5) Moreno 
Della Case (G.S. Moschione), 6) 
Roberto Amadio (G.S. Caneva; 7) 
Francesco Dal Molin (Bottecchia): 
8) Fabrizio Corazza (Puiese); 9) 
Janez Lampich (Sava Krany), 


Moimas vince 
a San Vito 


Roberto Moimas si è presentato 
solitario all'arrivo di San Vito di 
Fagagna, ieri pomeriggio, nel 
Gran Premio trofeo «Bello», riser- 
vato alla categoria esordiei Ha 
vinto alla grande, lasciando i diret- 
ti inseguitori a 30” di distanza, 
dopo aver condotto la corsa con 
molta abilità. 

Il giovane della Edilrex di Ron- 
chi, favorito dal gioco di squadra, 
da solo ha imposto la cadenza 
della corsa negli ultimi 3 giri dei 13 
previsti nel circuito di Fagagna, 
per complessivi 40 chilometri. La 
gara è stata bella. Gli 80 corridori 
hanno attaccato a lungo, con vari 
tentativi di fuga. In evidenza, s0- 
prattutto i giovani della Morsano, 
della Libertas Alfalung e del Velo 
Club Latisana. 

QUESTO L'ORDINE: D'ARRI- 
VO: 1) Roberto Moimas (Edilrex) 
che compie i 40 km. in 1 h 3’ alla 
media di km. 38,095; 2) Daniele 
Pontoni (Varianese) a 30”; 3) Mar- 
co Zoratti (Morsano) s.t.; 4) Silva- 
no Perusini (Libertas Alfalung); 5) 
Carlo Zamburlini (Latisana); 6) 
Moreno Ninu (Edilrex); 7) Paolo 
Comana (idem). 


9 il punteggio finale. 

I torinesi passano a condur- 
re al secondo inning con un 
fuoricampo di Adamo, ma è 
l’unica volta che si troveran- 


‘no in vantaggio: gran parte 


della partita viaggerà a senso 
unico in favore del Comello 
sino al nono inning quando 
un gran slam ancora di Ada- 
mo fisseraà il punteggio defini- 
tivo. 

Al quarto inning un doppio 
di Da Re — è il primo valido 
del Comello, mentre da parte 
sua la Lawson's ne ha colle- 
zionati già sei lasciando un 
mare di uomini in base per la 
nota carenza dell’uomo riso- 
lutore — porta a casa Volk e 
Grant. 

In chiusura di inning gli 
risponde Servedio con un 
doppio che fa pareggiare mo- 
mentaneamente le sorti del- 
l'incontro. Sempre in chiusu- 
ra di inning, un eccezionale 
rilancio dalla distanza di no- 
vanta metri dell’esterno cen- 
tro Lopez, dopo aver elimina- 
to al volo Costa, brucia sul 
piatto di casa la corsa del 
torinese Milani: è la cosa più 
bella di tutta la serata. 

"Tra un’altalena di emozioni 
e brividi a iosa, si è giunti alla 
fine: siamo al nono inning, 
basi piene per la Lawson's, si 
presenta nel box l’oriundo 
Adamo. La sua battuta va 
fuori della recinzione, è gran- 
de slam. Una partita simile 
non poteva che finire così. 


Renato Pasio 


gna tre volte prima che Fon- 
tanot rilevi Boscarol sul mon- 
te. Nonostante si ritrovi con 
una pessima eredità (tre 
uomini in base) questi con 
calma si gioca facile Rossini, 
l’ultimo uomo della Lawson's 
out al volo in prima. 

Al4'unfuoricampo di Volk, 
ed una sequela-di bunt, basi 
per ball, lanci pazzi e grande 
pasticcio nella difesa torinese 
permettono al Comello di pas- 
sare in vantaggio: 5-4... van- 
taggio che una gran botta di 
Milani annulla in chiusura di 
inning mandando a punto îl 
compagno Comini. 

Dopo un inning di respiro, 
al 6° era îl Lawson’s ad anda- 
te in vantaggio con il suo 
uomo chiave della serata, Mi- 
lani: dopo un singolo ed un 
doppio l’escalation del prima 
base torinese giunge a matu- 
razione ed è fuoricampo. 


Padova - Tergeste 4-3 


000; 000; 
201; 


PADOVA: 
TERGESTE: 


004. =4 


000; 000.=3 


PADOVA: Zuis, Cella, Botteri, Di Concetto, Tommasin, Pietrantoni, 


Megli, Piotto. 


' TERGESTE: Vascotto, Glavina, Stante, Serra, Perini, Codiglia, 


Gradossi, Marussich L., Agelli. 


PADOVA — Il Tergeste ha 
lasciato a Padova la sua im- 
battibilità perdendo all’ulti- 
mo inning lo scontro- 
classifica con la squadra di 
casa, che in tal modo si è 
avvicinata alla vetta tuttora 
detenuta dai triestini. 

Il Tergeste, sceso in campo 
concentrato e deciso a vince- 
re, era partito ottimamente, 
passando rapidamente in 
vantaggio per 3-0 e control- 
lando gli avversari dall'alto di 
un gioco più corretto ed effi- 
cace. Quattro errori e 7 valide 
lo «score» dei triestini in bat- 
tuta, con Luciano Marussich 


mattatore grazie ad 8 elimina- 
zioni al piatto. Sull'altro fron- 
te era Tommasin a cercar di 
reggere il confronto, con tre 
eliminazioni. Buone le prove 
di Agelli e Codiglia. 


Rangers 9 
*Conegliano 5 
Rangers: 220020 300=9 


Conegliano: 100 020 002 = 5 

CONEGLIANO: Furlan, Cosmo, 
Crowford, Bortolo, Fava (Marcuz- 
20), Mantesel, Rossetto, Gervasio 
(Rizzo), Treschi. 

RANGERS: Lenardon O., Ma- 
russig, Lenardon S., Tonzar, Fu- 
rios, Braida (Boscarol), Pannun- 


zio, Selleri (Comar), Bevilacqua 
(Varin). 

ARBITRI: Isanec di Trieste e 
‘Tonetto di Ronchi dei Legionari. 

CONEGLIANO — Superio- 
rità indiscussa degli ospiti di 
Redipuglia che riflette d’al- 
tronde la posizione di classifi- 
ca. Andato subito in vantag- 
gio nelle due frazioni, il nove 
di Logozzo ha badato a conte- 
nere il ritorno dei locali man- 
tenendo un divario sufficien- 
temente tranquillizzante nel 
susseguirsi dei punteggi. 

Il Conegliano, pur apparen- 
do all’altezza dell’antagonista 
in chiave offensiva (sei valide 
contro otto) ha avuto qualche 


vuoto di più in fase di coper-. 


tura (sette a tre gli errori) e da 
questo apporto di rendimento 
è uscita la sua onorevole scon- 
fitta. 

I Rangers hanno comunque 
lasciato intravedere di avere 
ancora molto da proporre, 


La riunione notturna di Montebello 


Gentlemen nel clou 
«Romeo Marcovigi» 


Serata in ricordo del «mae- 
stro» dei cronometristi triesti- 
ni Romeo Marcovigi, ma an- 
che in onore dei gentlemen 
che hanno avuto due corse a 
disposizione, una subito ad 
inizio di convegno che ha vi- 
sto primeggiare Umberto 
Gobbato in sulky ad Agrate, 
autore di una calibrata corsa 
di testa. 

Per il posto d’onore, finale 
molto combattuto fra Foche- 
rello e la novità Malerme, con 
prevalenza in foto di Maler- 
me. Sono poi scesi in pista i 
quattro anni per una competi- 
zione incerta e con Delos 
d’Ausa chiamato a rendere 20 
metri sulla media distanza a 
coetanei di valore. 

Dopo una fuga di Hico, era 
però Fanaka a mettersi in 
azione in retta d'arrivo per 
svettare con Claudio de Zuc- 
coli; Hico sbagliava a metà 
retta, e Delos d'Ausa poteva 
occupare la seconda piazza 
essendosi eliminato in parten-. 
za anche Baisago. Nella To- 


tip, Bark, dopo aver rilevato 
Little al comando in mezzo 
giro, veniva messo alle strette 
dal favorito Chianti ad un giro 
dall'arrivo. 

Bark si difendeva fino all’in- 
gresso in retta d’arrivo poi 
cedeva all’incalzante allievo 
di Esposito che andava a vin- 
cere su Rabacal il quale si era 
sorbito in quarta ruota l’ulti- 
ma curva, mentre con un pre- 
ciso finisch, Zaclen veniva ad 
‘occupare la terza piazza avvi- 
“cinando sul palo Rabacal. 

Nell’handicap hanno corso 
praticamente in due, Maxwell 
e Fisher. Quest'ultimo supe- 
rava il rivale dopo mezzo giro, 
ma in retta d'arrivo Maxwell 
ritornava deciso in fuori per 

regolare di forza l’allievo di 
Esposito. 

Più addietro, Parceque 
regolava Batmeu per il terzo 
posto. Nel clou intitolato a 
Romeo Marcovigi, pronostico 
all'ospite Orgoglio gilidato da 
Franco Fraccari, e successo 
del cavallo più atteso che si'è 
peritato in una sicura trottata 
di testa. In un ‘avvio dove 
perdevano la bùssola prima 


Grizly e successivamente 
Marcovaldo, con lancio tem- 
pestivo Orgoglio si issava in 
vedetta nei confronti di Ida- 
na, Muro Torto, che dopo 
mezzo giro si portava in fuori, 
Navelli, Marcovaldo rimesso e 
Turchese, mentre Grizly fini- 


' va squalificato. 


Orgoglio comandava a pia- 
cimento la corsa avendo all’e- 


sterno Muro Torto e incollata | 


al sulky Idana, poì Navelli 
andava nella scia del compa- 
gno di colori, e Turchese cer-. 
cavala rimohta nel penultimo 
rettilineo. Mario Germani 
PREMIO LUCIANO DI SAMO- 
SATA (m 1660): 1) Agrate (U. Gob- 
bato); 2) Malerme, 6 part., tempo 
al km 1.23.7, tot.: 20; 14, 33; (170). 
PREMIO VERNE (m 2080): 1) Fa- 
naka (C. de Zuccoli); 2) Delos 
d'Ausa, 4 part., tempo al km 1,24.5, 
tot.: 17; 12, 14; (40) 41. PREMIO 
WELLS (m 2060) CORSA TOTIP: 
1) Chianti (N. Esposito); 2) Raba- 
cal; 3) Zaclen. 9 part., tempo alkm 
1.22.1, tot.: 18; 15, 19, 50; (89) 39. 
Duplice dell’accoppiata l.a e 3.a 
corsa 145,240 per 500 lire. PRE- 
MIO ASIMOV (m 1660): 1) Gold- 
nugget (A. Quadri); 2) Villaledi, 5 
‘part., tempo al km 1,23.6, tot.: 12; 
11, 16 (29) 20. PREMIO DELLA 
FANTASCIENZA (m 1680): 1) 


Maxwell (W. Martignoni); 2) Fi- 
sher; 3) Parceque. 9 part., tempo al 
km 123.1, tot.: 129; 24, 12, 15; (113) 
191. PREMIO ROMEO MARCOVI. 
GI (m 1660): 1) Orgoglio (F. Frac- 
cari); 2) Idana. 7 part., tempo al 
km 1.22.4, tot.: 18; 14, 28; (85) 348. 
PREMIO FEDERAZIONE ITA- 
LIANA CRONOMETRISTI (m 
1680): 1) Urge (A. Quadri); 2) Coco 
Bill. 7 part., tempo al km 1.24.9, 
tot.: 56; 31, 37; (208) 163. Duplice 
dell’accoppiata 5.a e 7.a corsa 
482.120 x 500 lire. PREMIO ME- 
LIES (m 1660): 1) Fiesolana (N. 
Esposito); 2) Udi. 6 part., tempo al 
km 1.22.8, tot.: 31; 17, 30; (87) 250. 


Colonna Totip 


ROMA — La direzione del Totip comu- 
nica la colonna vincente relativa al 
concorso Totip n. 29 del 20 luglio: 
1° CORSA: 1) Mastika 
2) Bastelli 
1) Bellei 
2) Papeo 
1) Numberone 
2) Armonico 
1) Chianti 
2) Rabacal: 

1) Valtanaro 
2) Cebollera 
1) Well Polished 
2) Saint Claude 


23 CORSA: 
3% CORSA: 
4% CORSA: 


5* CORSA: 


vo ra n ro da 


,6% CORSA: 


Tuttobasket: conclusa [ ‘estate servolana, da stasera il Trofeo 


Il quintetto «La Bora» 
si impone su tutti 


Il verdetto finale del torneo 
S. Lorenzo ha detto Discoteca 


| La Bora, premiando alla fine 


la compagine più continua 
aldilà di alcune pecche di cui 
può aver sofferto la squadra 
di Splichal. 


‘Se tutto quanto fa spettaco- 
lo infatti, il successo non sa- 
rebbe potuto sfuggire all’Edi 
Mobili, che ha giocato sicura- 
mente il basket più bello a 
vedersi. La squadra di Loren- 
zo Comici si è avvalsa di un 
Giulio Biasizzo, che ha incan- 
tato in più d'una occasione il 
pubblico servolano con inven- 
zioni di sopraffina abilità. 
Miglior marcatore Marco 
Ban, la mitraglia principe dei 
vincitori che hanno intelligen- 
temente fatto convergere il 
proprio gioco sulle superiori 
qualità realizzative di questo 
atleta. Ban ha preceduto nel- 


la classifica finale Adriano 
Zaggia, il funambolico «follet- 
to» del Color Arte, (alias Ser- 
volana). 

Un giorno sull'altare, il gior- 
no dopo nella polvere, la Ser- 
volana ha offerto apprezzabili 
scampoli di bel gioco ma an- 
che lacune vistose. Si è senti- 
ta in particolar modo la lati- 
tanza in una mente capace di 
gestire il potenziale fisico si- 
curamente in prim'ordine: se 
Comici è in panchina, o è in 
giornata grama, non c’è nes- 
sun altro in grado di racco- 
gliere la sua eredità. 

Lo Jadran, poi, ha confer- 
mato l'impressione già desta- 
ta nel corso della stagione 
ufficiale quando, spadroneg- 
giando in serie D, si era propo- 
sto come potenziale seconda 
squadra. di Trieste. I ìnolti 
campioncini che giocano con 
le maglie scure della squadra 
dell’altipiano hanno poi arric- 
chito le proprie file di ulteriori 
primattori quali Klobas, Zer- 


jal, Danieli. Non è quindi diffi- 
cile ipotizzare per loro un bril- 
lante torneo di C-2. 

Molte polemiche sono state 
suscitate a causa degli arbitri, 
effettivamente non sempre al- 
l'altezza (e non potevano es- 
serlo) del valore tecnico dei 
giocatori. Si dimentica però 
troppo spesso quanto sia diffi- 
cile dirigere un incontro, assi- 
stendo così a patetiche scene 
d’isteristno di giocatori e tec- 
nici che avremmo volentieri 
fatto a meno di riportare. 


Un ultimo encomio agli or- 
ganizzatori, che, come al soli- 
to, hanno saputo miscelare 
sapientemente i contenuti 
tecnici del torneo all’atmosfe- 
ra da festa paesana che per- 
mea da sempre l’ambiente 
servolano. Appuntamento 
con l'edizione del ventennale 
quindi, sperando in un torneo 
S. Lorenzo all'altezza di quel- 
lo che il basket sta ormai 
significando a Trieste. 

Paolo Condò 


Jugoslave e polacche 
nel torneo di oggi 


Inizia questa sera nella pa- 
lestra della Ginnastica Trie- 
stina il torneo «Mimosa» di 
pallacanestro femminile, qua- 
drangolare organizzato dalla 
società Saba con la partecipa- 
zione delle due formazioni più 
in vista della città, Alabarda 
ed S.G. T., e di due illustri 
ospiti, l’Hutnik Cracovia e la 
Monting Zagabria, 


Dopo il mese di basket ma- 
schile, culminato con le finali 
del torneo S. Lorenzo, ed in 
attesa dell'agosto muggesano 
che promette quest'anno av- 
venimenti di grande richia- 
mo, è la volta della pallacane- 
stro femminile a catalizzare 
su di sé l’attenzione dei molti 
appassionati triestini, che 
non sì lasceranno certo sfug- 
gire un’occasione così ghiotta 
di assistere ad uno spettacolo 
di livello assoluto. 


La Monting Zagabria è 
reduce da una fortunata sta- 
gione in cui ha vinto la Coppa 
Ronchetti, uno dei tornei in- 
ternazionali di maggior pre- 
stigio, e si è piazzata seconda 
nel campionato jugoslavo, 
uno dei più validi per caratu- 
ra tecnico-agonistica delle 
squadre che vi partecipano. 
Vanta nelle proprie file cinque 
nazionali, la play-maker Oze- 
govic e le lunghe Bjedov, Bu- 
sleta, Pepeunik e Mucalo. Di 
levatura simile è l’Hutnik 
Cracovia, che presenterà a 
Trieste le nazionali Doniec, 
Krzeminska e Zadjel. 


Il basket triestino oppone a 
due tali compagini il meglio 
della propria consistenza, ov- 
vero Alabarda ed S.G.T., en- 
trambe partecipanti al cam- 
pionato di serie B ed in pro- 
cinto di iniziare la preparazio- 
ne per la prossima stagione. 
Alabardate e biancocelesti 
sembrano chiuse dal prono- 
stico. 


Mimosa 
Questo il. programma del 
torneo: 

Oggi: ore 20 Alabarda Trie- 
ste-Monting Zagabria; ore 
21.30 Ginnastica Triestina- 

+ Hutnik Cracovia. 

Domani: ore, 20 Ginnastica 
Triestina-Monting Zagabria; 
ore 21.30 Alabarda Trieste- 
Hutnik Cracovia. 

Mercoledì: ore 20 Ginnasti- 
ca Triestina-Alabarda Trie- 
ste; ore 21.30 Monting Zaga- 
bria-Hutnik Cracovia; ore 23 

premiazione. 


[pra 


ALBANIA 


La novità dell’U.T.A.T. 1980 


lontani) e il due senza della 
Saturnia (Sandri, Schiulaz) 
che, a quanto hanno afferma- 
to i dirigenti della società bar- 
colana, non parteciperà alla 
Regata nazionale di Castel- 
gandolfo nonostante la buona 
prestazione. 
Claudio Ernè 


Risultati 


Due con timoniere junior mt. 
1500: 1) Vigili del Fuoco Saina, 
Miccoli tim. Vatta 5'57”6; 2) Sa- 
turnia Fratnik, Rovina tim. Serli 
6'094; 3) Adria Milossa, Masniko- 
sa tim. Pavan 617”3, 

Due di coppia allievi mt. 1000; 1) 
Timavo Polensig, Loda 444’7; 2) 
Saturnia Tosi, Skopaz 4’45”8; 3) 
Nettuno Marzulli, Quagliarello 
9029. 

Singolo ragazzi mt. 1500, I serie: 
1) Vigili del Fuoco Cociancich 
6°10”’9; 2) Pullino Di Giorgio 
6°12"4; 3) Adria Spanghero 6°25”5; 
4) Sgt Sciucca 6'51”2. 

II serie: 1) Vigili del Fuoco Cu- 
smich 6°25’5; 2) Cmm Tonini 
6°42”1; 3) Timavo Miniussi 6°46”8; 
4) S. Giorgio Totis 6°57”2. 

HI serie: 1) Cmm Poropat 6'14”5; 
2) Saturnia Budini 6°24"7; 3) Ti- 
mavo Grippari 6'26"8; 4) Pullino 
Visentin 7’20”6. 

Miniskiff allievi mt. 1000: 1) Vi- 
gili del Fuoco Furlan 4°43"9; 2) 
Timavo Signorelli 5’06”9; 3) Sa- 
turnia Gaggi 5’38”; 4) Pullino Le- 
pore 5’51’9; 5) Saturnia Piechieri 
6'46”5. 

Due di coppia junior mt. 1500: 1) 
Nettuno Muliner, Farina 5'32", 2) 
Timavo Ruggeri, Cristin 5’41”4. 

Singolo junior mt. 1500: 1) Pulli- 
no Finocchiaro 6'06"; 2) Pullino 
Babich 6°12?4, 

Due di coppia ragazzi mt. 1500, I 
serie: 1) Timavo Barbo, Ferraro 
5'53"7; Nettuno Barasso, Ceppa 
6'00”’2; 3) Vigili del Fuoco 6°01?7; 
4) Pullino Piccinin, Ciacchi 
6'04"7; 5) Sgt Gerini, Drioli 6°05”'9. 

II serie: 1) Vigili del Fuoco Kra- 
vos, Bevilacqua 5°35”°8; 2) Nettuno 
Gruden, Rossi 5’40”?9; 3) Sgt De 


| Petris, Gelletti 5'51”2; 4) Adria 


Favero, Paoli 6'15’7; 5) Saturnia 
Mitocco, Canetti 6'22”8. 

Singolo allievi mt. 1000: 1) Vigi- 
li del Fuoco Bosdachin 4'22?"7; 2) 
Pullino Sandrin 4'31”9; 3) Satur- 
nia Furlan 4'39”7; 4) Saturnia 
Renner 4’43'14; 5) Nettuno Gruden 
WP46"I. 

Due senza timoniere junior mt. 
1500: 1) Saturnia Sandri, Schiulaz 
2) Sgt Raimondi, Bonetti 


V2774. 

Classifica finale per società 1) 
Vigili del Fuoco 65; 2) Saturnia 42; 
3) -Pullino 35; 4) Nettuno 32; 5) 
Timavo 31; 6) Sgt 14; 7) Adria 12; 
8) Cmm 10. 


PALLANUOTO SERIE C " 


Dura sconfitta 
dell'Edera 


R. N. ARGENTARIO - EDERA 
12-6 (4-1; 5-1; 1-1; 2-3) 


EDERA: Cuccaro, Silvestri 1, 
Mladossich 1, Bozzetta, Marello, 
Macchi 1, Mider, Motica 1, Edera, 
Lazzarich 2, Marini. 

ARGENTARIO: Cerulli, Cimini 
3, Busonero 2, Mascioli, Scotto, 
Picchianti 6, Rossi, Vaugher, Sor- 
dini 1, Selano. 

ARBITRO: Paggi di Genova. 


‘Ennesima dura sconfitta dell’E- 
‘dera, che non è riuscita a fornire la 
grande sorpresa di questo fine 
‘campionato subendo lo strapotere 
in ogni settore di quell'Argentario 
che sta tuttora lottando per salire 
in una serie B più consona al suo 
organico di prim'ordine. 

L’Edera ha visibilmente risenti- 
to dei pesanti rovesci recentemen- 
te archiviati, ma evidentemente 
non ancora digeritì. È scesa infatti 
in ‘acqua priva di quel mordente e 
di quella determinazione necessari 
per cogliere il risultato una volta 
assodata la netta inferiorità tec- 
nica. 

La squadra triestina ha invece 
evidenziato la propria desuetudi- 
ne ad una mentalità vincente, 
denunciando limiti macroscopici 
anche sul puro piano dell’impe- 
gno. Unici a salvarsi, com'è ovvio, i 
giovani immessi in squadra per 
‘consentir loro di accumulare espe- 
rienza che, si spera, tornerà utile in 
‘un prossimo futuro, essendo ormai 
scontata la retrocessione in pro- 
mozione. 


Bene Lazzarich, autore di due 
reti, benissimo il portiere Cuccaro, 
autore di pregevoli interventi che 
hanno salvato gli-ederini da una 
punizione ben più pesante. 


Î 05 


Il Livorno 


senza problemi 
LIVORNO:EDERA 17-5 
(6-1, 4-2, 2-1, 6-1) 
EDERA: Cuccaro, Silvestri 3, 
Miadossich, Bozzetta, Marello 1, 
Macchi, Marini 1, Motica, Edera, 
Lazzarich, Giacomini. 
LIVORNO: Condani D., Magelli, 
Mori 1, Consani L., Jurinovich 1, 
Tuccoli 6, Carnevali 7, Niccolai 1, 
Pellegrini 1, Cavallini, Del Taglia. 
ARBITRO: Pizzorno di Genova. 


E’ stato un impietoso tiro al 
bersaglio quello che il Livorno 
ha mostrato alla «Bianchi»: 
che i toscani fossero superiori 
lo si sapeva, ma va detto ch& 
l’Edera non ha neppure tenta- 
to di imbastire un qualsiasi 
tipo di resistenza, rassegnan- 
dosi sin dal primo minuto __ 


® VIAGGI IN PULLMAN: E NAVE 


dal 12 al 19 agosto e dal 26 agosto al 2 settembre 


e VIAGGI IN AEREO 
dal 27 agosto al 3 settembre 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. Via Imbriani, 11 e Galleria Protti, 2 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 luglio 1980 


L’Udinese domenica 


I 


là in campo 


(a Lignano) 


Pablo Rossi 
.e Giordano — 
.in frigorifero 


Paolo Rossi e Giordano in 
frigorifero, per il calcio italia- 
no: non potranno giocare ri- 
spettivamente fino al 4 aprile 
1982 e al 27 marzo 1983. Non 
sono vecchi ma neppure gio- 
vanissimi, atleticamente par- 
lando: 24 anni in settembre 
«Pablito», 24 anni in agosto il 
laziale. Ventun mesi dì stasi 
per il primo, trentadue per il 
secondo. Se i muscoli non si 
arrugginiscono, poiché baste- 
rà tenerli in attività, può darsi 
che lo spirito ne risenta, per la 
forzata inattività, per l’estra- 
neità ad un mondo che li ha 
visti protagonisti, idolatrati e 
profumatamente. pagati, fino 
a quando non è scoppiato lo 
scandalo. C'è il pericolo 
insomma che lo spirito si af- 
flosci, considerando che non 
devono essere proprio dei mo- 
stri, da questo punto di vista. 

La commissione d'appello 
disciplinare della Federcalcio 
ha sentenziato in modo inat- 
teso ai più, aumentando la 
pena ai laziali Manfredonia e 
Giordano, riducendola a Ros- 
si. Sono sentenze inappellabi- 
li, in relazione alle partite Mi- 
lan-Lazio e Avellino-Perugia, 
con lievi ritocchi di pene ri- 
spetto. alla prima sentenza 
della Disciplinare. Ma non è 
finita. Adesso vanno a giudi- 
zio le altre partite «sospette» 
della serie A: Lazio-Avellino, 
Bologna-Avellino, Bologna- 
Juventus e Milan-Napoli. Solo 
le prime due peraltro sono in 
discussione, poiché sulle altre 
due nessuno ha reclamato, 
salvo l'intervento del Napoli 
per Milan-Napoli appunto, la 
famosa partita poi sospesa 
per la nebbia, arbitro Berga- 
mo, in relazione alla squalifi- 
ca di Damiani, colpevole di 
omessa denuncia, per o con- 
tatti avuti con Alvaro Trinca. 

E' un discorso che riguarda 
la giornata di domani. Ma in- 
tanto c’è chi inorridisce per la 
retrocessione ormai definitiva 
del Milan. In due anni dallo 
scudetto alla serie B. Cose che 
succedono, quando si agisce 
con leggerezza, quando si ac- 
cettano i ricatti (su questo 
‘punto siamo pronti a mettere 
la mano sul fuoco), quando ci 
si comporta in modo poco 
professionale. Sta di fatto che 
questi calciatori superpagati, 
nella vita, fuori del campo di 
gioco, sono dei bambini inge- 
nui, che ritengono tutto sia 
loro dovuto, senza doveri, sen- 
za obblighi, senza limitazioni. 
Lo scandalo delle scommesse, 
se non sarà servito ad altro, 
avrà. almeno fatto aprire gli 
occhi a questi giovanotti vi- 
ziati, convincendoli chela leg- 
ge, anche quella sportiva, è 
uguale per tutti. Non succede 
sempre, d’accordo, ma è 
meglio non avvicinarsi troppo 
al: fuoco #er non correre il 
rischio di scottarsi. Il Milan si 
è bruciato ed è inutile ora che 
parli di complotto, di senten- 
za prefabbricata, di unico col- 
pevole. La sua colpa è stata la 
più evidente, quindi la più 
facile da perseguire. Anche le 
ingenuità si pagano, ad un 
certo punto. 

Ritorniamo a Rossi e Gior- 
dano, per non parlare di Al- 
bertosi, Morini, Cacciatori, 
Montesi, Della Martira, Stefa- 
no Pellegrini e Zecchini. Le 
pesanti squalifiche piovute lo- 
ro addosso anche nel giudizio 
di secondo grado rappresen- 
tano un wifarchio che li dipin- 
ge con luce sinistra agli occhi 
dei tifosi di cui erano i benia- 
mini e che essi, alla luce della 
sentenza di condanna; hanno 
tradito. Il calcio italiano esce 
comunque purificato da que- 
ste sentenze, perché ha avuto 
il coraggio di incidere sulla 
propria carne, senza soffocare 
lo scandalo maturato all’in- 
terno. 

Questi calciatori, colmati di 
diritti dalla loro organizzazio- 
ne che fa capo all'avv. Campa- 
na, non hanno dimostrato 
quella serietà professionale di 
cui l'Associazione calciatori 
gratuitamente li gratifica. 
Avremmo voluto vedere in 
questo frangente una presa di 
posizione più obiettiva dello 
Stesso organismo, che invece 
fin dall’inizio si è messo con le 
spalle al muro, in attesa degli 
eventi, senza formulare la sia 
pur minima ipotesi di consa- 
pevolezza dei propri associati. 

La formula dei diritti dalla 
nostra parte e dei doveri tutti 
dall'altra non è rassicurante 
per il futuro del calcio. Ad un 
certo momento sembra quasi 
che i calciatori giochino per 
far un favore ai dirigenti, che 
sborsano fior di milioni, Senza 
mai pensare che poiché le 
‘uscite superano le entrate, il 
gioco è pericoloso. Nel calcio, 
almeno per ora, non esiste la 
cassa di integrazione. Perciò 
signori calciatori accontentia- 
moci di quello che passa il 
‘convento (e non è poco, visto 
che Causio, tanto per dire, è 
fra i maggiori contribuenti di 
Torino, dove impera un certo 
signor Agnelli) e non andiamo 
a fare i furbi con arricchimen- 
ti illeciti. Se poi qualcuno ci 
rimette perché è colto in fallo, 
abbia almeno il buon gusto di 
non fingersi scandalizzato. 
Chi è preso con le mani nel 
sacco deve soltanto abbassa- 
re gli occhi, se sa ancora cos'è 
il pudore, e rassegnarsi alla 
pena che gli spetta. Già pago 
che il pubblico, fra. 21 0:32 


«mesi, sia pronto a perdonarlo 


e ad accoglierlo ancora con 
applausi quando entra in 
‘campo. 

Dante di Ragogna 


ACQUISTARE ALL'ESTERO SARÀ POSSIBILE SINO AL 30 SETTEMBRE 


«Straniero»: per molte 


una casella da riempire 


Chiusa la «campagna» in- 
terna (ma ormai anche qui i 
limiti ai trasferimenti sono 
molto elastici, dal momento 
che esiste la cosiddetta lista 
di svincolo) resta aperto per le 
squadre della massima serie 
che non hanno ancora provve- 
duto‘ad importazioni, il mer- 
cato estero. E lo rimarrà sino 
al 30 settembre, anche se il 
campionato allora avrà già 
superato la seconda giornata. 
Ufficializzate le importazioni 
dell'argentino Bertoni (Fio- 
rentina), dell'austriaco Proha- 
ska (Inter), dell’altro argenti- 
no Fortunato (Perugia), del 
brasiliano Juary (Avellino), 
degli olandesi Van de Korput 
(Torino) e del laziale René 
Van de Kerkhof (Lazio), pro- 
seguono in particolare con il 
Brasile le trattative da parte 
di altre società che non hanno 
‘ancora riempito la casella X 
per l'ingaggio dell’uomo in 


più da utilizzare nel prossimo 
campionato. 

A Bologna è atteso l'arrivo 
del brasiliano Eneas prove- 
niente dal Portoguesa. Secon- 
do indiscrezioni brasiliane, il 
giocatore sarebbe stato in- 
gaggiato dalla società emilia- 
na per un milione di dollari 
(850 milioni di lire). 

Appare sfumata intanto per 
la Roma: la possibilità di 
ingaggiare Zico tanto è vero 
che il Flamengo, la sua socie- 
ta, ha accettato di giocare 
dopo ferragosto alcune ‘ami 
chevoli in Europa (il 17 esor- 
dio a Perugia) con un contrat- 
to che prevede appunto l'im- 
piego del campione brasilia- 
no, Difficile che arrivi Falcao, 
la Roma finirà probabilmente 
per accordarsi con il libero 
olandese Krol, attualmente 
impegnato nel campionato 
nord-americano nelle file del 
Vancouver: 


TELEGRAMMA D'INCITAMENTO DEL PRESIDENTE MENTRE AD AMPEZZO È ARRIVATO 


Il bilancio del mercato in- 
terno è risultato come si sa 
mediocre. Sono mancati i col- 
pi a sorpresa. Molte società 
messe di fronte al dilemma: 
rinforzarsi tecnicamente ma 
indebolirsi finanziariamente 
hanno preferito rinunciare. 

La Juventus è rimasta a 
guardare: deve ancora annun- 
ciare.il suo straniero. Più insi- 
ste nel suo silenzio e maggior- 
mente si fa l'ipotesi che arrivi 
l'argentino Maradona. Il no- 
me dello straniero destinato 
ad indossare la maglia bian- 
conera si saprà probabilmen- 
te alla vigilia del raduno bian- 
conero fissato per il 28 luglio. 
A proposito di raduni, entro la 
settimana saranno al lavoro 
praticamente tutte le squadre 
di A e di B. A chiudere la fila 
saranno comunque il Brescia 
(30 luglio) e l'Ascoli (il primo 
agosto). ; 
Ezio Lipott 


Perani pronto per la carica 


Ampezzo — Un terzetto che nell’Udinese edizione 1980-81 potrebbe rivelarsi vincente. Da 
sinistra, sorridente, l'allenatore Perani affiancato da Ulivieri, dal quale i tifosi 


| 


i si attendono i 


gol della rinascita e dall'allenatore in seconda Tumburus. Il cammino del trio è sicuro. Buon 


segno... 


L'EX «DISSIDENTE» MIANI 


Sanson: «Forza ragazzi, torneremo in A» 


AMPEZZO — A rasserenare 
il ritiro dell'Udinese è arriva- 
to l’ex vicentino Miani, che si 
è già messo agli ordini di 
Perani e Tumburus. Miani è 
giunto nel ritiro bianconero 
sabato pomeriggio accompa- 
gnato dal vicepresidente Mi- 
dolini. Nella mattinata di sa- 
bato erano invece giunti ad 
Ampezzo i militari Acerbis, De 
Agostini e il portiere Pazzagli. 
All’appello mancano ora solo 
Tesser e Butti, 


° Da Verona giunge intanto, 
all’hotel C'olmajer di Ampezzo 
un messaggio per i giocatori 
dell’Udinese e l'allenatore Pe- 
rani, in ritiro già da cinque 
giorni. Sanson si raccoman- 
da: «Ragazzi, adesso solo le 
vittorie conquistate col vostro 
gioco e con i gol potranno 
riportarci in serie A, dateci 
sotto, vedrete che ce la fa- 
remo». 

Questa è una frase il cui 
significato va oltre l'augurio e 


l’incitamento; sotto sotto con- 
ferma la volontà dì Sanson di 
rimanere alle redini dell’Udi- 
nese, Quel «riportarci» în fon- 
do parla abbastanza chiaro. 
Sanson è un presidente che 
vive intensamente tutti i mo- 
menti della propria squadra e 
quindi quell’accomunarsi con 
i giocatori e l’allenatore per le 
prossime vittorie potrebbero 
essere state dettate da un im- 
pulso passionale. Ma l’indu- 
striale veronese sa anche che 


Ampezzo — Bencina (in tuta scura) fra i giovani del Conegliano a passeggio nelle vie del centro 


carnico 


Ampezzo — Nella passerella bianconera non potevano mancare 


molto importanti 


Fotoservizio 


Î 
ITALFOTO 


Ampezzo — Un po’ di relax per l’allenatore in seconda Tumburus, al bar durante una sosta degli 
allenamenti. É 


un messaggio gridato în quei 
termini (facendo presumere 
un dato di fatto pur non di- 
chiarandolo) può portare 
ancora maggior vigore ai suoi 
ragazzi. 

Di vigore, voglia di lavorare 
e far bene, a dir la verità, ne 
hanno già molta. «L'impegno 
c’è da parte di tutti — afferma 
Perani—eiol'avevo detto alla 
partenza da Udine che în fon- 
do i giocatori avevano capito 
che se il termine delle vacan- 
ze era stato anticipato voleva 
dire che la posta în palio era 
molto grossa e per conqui- 
starla bisognava rimboccarsi 
le maniche». x 

Perani, che aria si respira 
qui ad Ampezzo? 

«Direi molto buona. Ora an- 
che iltempo pare abbia messo 
la testa a posto e quindi lavo- 
rare diventa più piacevole. 
L'aria che sì respira all’inter- 
no della rosa a mia disposi- 
zione direi che invita a dilata- 
re i polmoni al massimo. Ora 
ci sono tutti, se si eccettuano, 
alcuni militari nonché Tesser 
e Butti, visto che Miani si è 
messo a disposizione. 

Rifacendosi a vicine vicen- 
de storiche, l'avevano già 
definita la «banda dei tre»... 

«La definizione non calza, 
perché il termine banda ha 
insito un significato non bene- 
volo. Miani è ormai dell’Udi- 
nese a tutti gli effetti, conside- 
rato che si è aggiunto alla 
comitiva, ma anche Tesser e 


Butti non mancheranno certo 


all'appello: del resto Sanson 

è di parola e se mì ha detto 

che tutti saranno con me...». 
— Parliamo dei giovani? 
«Volentieri. I sei del Cone- 


gliano li sto, conoscendo solo 
în questi giorni e quindi non 


voglio esprimere giudizi af- 


frettati. Miano lo rincorro da 


due anni, da quando si mise 
în mostra ‘a Coverciano. Poi 


ha disputato due stagioni 
oscure, ma ora si riprenderà e 
‘sfrutterà le sue favolose possi 


bilità. Borin è arrivato sabato 


e non lo conosco. Pazzagli lo 
avevo con me nel Bologna e 
quindi per lui «firmo» subito 
sotto la mia responsabilità. 
Acerbis non sono certo solo io 
ad esaltarlo. Con Piedimonte, 
arrivato da Varese, Dal Cin 
ha colpito molto bene. Poi c'è 
quel Pradella che come punta 
non è niente male, da prima 
squadra direi». 


— Parliamo ora di alcuni 


titolari: Tesser? 


«Non lo utilizzerò come 


difensore puro. Un'ipotesi po- 
trebbe essere quella del “nu- 
mero 6”, un buon mediano, 
cioè (affiancato ad Acerbis) 
che scorragzi lungo le fasce 
laterali», 


— Bencina e Butti? 
«Mi fa piacere chiarire, per- 


ché ho sentito parlare, per i 
due, di «staffetta». Niente af- 
fato. Giocheranno contempo- 
raneamente, forse Bencina lo 
farò arretrare ‘di qualche 
metro rispetto alla posizione 
finora da lui occupata, per 
dar man forte anche ai me- 
diani. Il ragazzo l'ho. visto 
giocare un po’ sotto tono devo 
dire contro Parma e Brescia, 
ma vedo che per lui quelle due 
giornate erano da conside- 
rarsi sfortunate in quanto qui 
fa vedere le sue reali caratte- 
ristiche, che sono buone. Buttî 
lo conoscete ormai da tempo. 
È il sostituto in tutto e per 
tutto di Pin». 


— Fanesi e Vagheggi? 
«Due giocatori molto diver- 


si, accomunati dalla sfortuna. 
Li vedo in buon rodaggio. Il 
loro recupero—ora solo psico- 
logico — lo posso dare quasi 
per scontato». 


— Leonarduzzi? 
«Lo valorizzerò; mi sembra 


sia stato un po’ sacrificato în 
questi ultimi tempi. 
dovrà fare molto». 


uò e 


— Ulivieri? 
«Mi ha detto: mister lo scor- 


so anno ho “bucato”, vorrà 


dire che quest'anno dovrà 
fare anche per la scorsa sta- 
gione. Visto questi presup- 
POSti...è. 

— Le dispiace se parliamo di 
Del Neri?. 

«No. Il giocatore era valido 
e lo avrei tenuto volentieri. La 
società però ha voluto ringio- 
vanire i ranghi per guardare 
meglio în prospettiva e quindi 
alui sì è preferito îl più giova- 
ne Bencina». 

- E di Bilardi? 

«Neanche. Visto che cìman- 
ca il centrocampista dall’ulti- 
mo passaggio, credo che ri- 
marrà in bianconero. In que- 
sto darà una mano a Vriz. Ha 
una gran voglia di far vedere 


che non si merita la cessione” 


di ‘ottobre. E noi vogliamo 
proprio vederlo». 

— Coppa Italia e campiona- 
to, cosa ne pensa? 

«Da una parte c'è la Juven- 
tus, dall’altra il Milan sicura- 
mente promosso in A. Restano 
qui due posti e circa dieci 
squadre che se li meritano, 
fra cui l'Udinese». 

— Mercato delle concor- 
renti? 

«Tutti sì sono mossi ‘con 
oculatezza. Attenzione al Pa- 
lermo e al Bari, potrebbero 
essere due regine», 

— Concludiamo col torneo 
delle Alpi... 

«Lo disputiamo per cono- 
scerei meglio». 

Antonello Capone 


CALENDARIO DEL TORNEO DELLE ALPI 


Lebrette a battesimo 
con il Rapid Vienna 


UDINE — L'Udinese parteciperà al primo Torneo delle 
Alpi organizzato dal Vs Villacher con il patrocinio delle 
regioni Carinzia e Friuli-Venezia Giulia. E'In palio una coppa 


d'oro. 


PARTECIPANTI 
Al torneo partecipano dieci squadre in rappresentanza di 
cinque nazioni, sono: Udinese (Italia); Spittal, Villacher, 
Austria Klagenfurt, St. Veit e Rapid Vienna (Austria); Sparta 
Rotterdam e De Bosch (Olanda); Molenbeek (Belgio): Ein- 
tracht Brauschweig (Germania occ.). 


FORMULA, 

Ognuna delle partecipanti disputerà tre incontri con 
Squadre già sorteggiate; al termine la prima e la seconda della 
classifica generale giocheranno la finale. Non è previsto il 
risultato di parità; in caso di equilibrio infatti saranno i rigori 


a stabilire la vincente. 


Il punteggio è così deciso: tre punti a chi vince nei 90’, due 
punti a chi vince sui calci di rigore; un punto a chi, dopo il 
pari, perde ai rigori; zero punti a chi perde al termine dei due 


tempi. 


CALENDARIO 
Sabato 26 luglio: Spittal - De Bosch, Austria Klagenfurt 


Molenbeek. 


Domenica 27'luglio: Villacher-Eintracht B., Udinese- 
Rapid Vienna (ore 21 a Lignano Sabbiadoro), St. Veit-Sparta 


Rotterdam. 


Martedì 29 luglio: Austria K.-Eintracht, Spittal-Austria 
Vienna, Udinese-Molenbeek (ore 18 a Udine). 
Mercoledì 30 luglio: St. Veit-De Bosch, Villacher-Sparta 


Rotterdam. 


Venerdì 1 agosto: Villacher-Rapid. Vienna, Udinese- 
Eintracht (ore 21 a Grado), Klagenfurt-De Bosch, St. Veit- 


Molenbeek. 


Sabato 2 agosto: Spittal-Sparta Rotterdam. 
Lunedì 4 agosto: finale allo stadio Friuli di Udine con 


inizio alle ore 18. 


Coppa Italia: Juventus 
al «Friuli» il 20 agosto 


Il cammino dell'Udinese nel girone eliminatorio di Coppa 


Italia. 


GIRONE 1 
1 Giornata (20 agosto) 
Genoa-Brescia, Udinese-Juventus; riposa: Taranto. 
Il Giornata (24 agosto) 
Genoa-Udinese, Juventus-Taranto; riposa: Brescia. 
III Giornata (31 agosto) 
Brescia-Juventus, Udinese-Taranto; riposa: Genoa, 
IV Giornata (3 settembre) 
Brescia-Udinese, Taranto-Genoa; riposa: Juventus. 
V Giornata (7 settembre) 
Juventus-Genoa, Taranto-Brescia; riposa: Udinese. 


| LE VACANZE DIVERSE DI TRE 


PROFESSIONISTI DEL CALCIO 5 


Lo juventino Osti 


militare a Tolmezzo | 


TOLMEZZO — Carlo Osti con le stellette. Carlo Osti, il 
terzino ventiduenne, dopo il campionato in «A» con l'Udinese, 
riscattato dalla Juventus, si trova da una settimana circa a 
Tolmezzo per assolvere il servizio di leva presso la caserma 


«Del Din». 


— Osti, come mai militare a Tolmezzo? 

«Per un banale errore, anziché andare a finire in una 
compagnia di atleti di Roma o Bologna, in qualità di alpino 
sono stato inviato a Tolmezzo. Penso di rimanerci solo il mese 
di luglio, dopo di che andrò a finire, come dicevamo, a Roma oa 


Bologna». 


— Cosa ne pensa della vita militare? ; 
«Penso che un uomo debba provare questa esperienza che 


ritengo molto positiva». 


— È a contatto con altre persone? Conosce coetanei delle 


altre regioni? 


«Io; che sono di Vittorio Veneto, qui in caserma ho trovato 
molti militari del mio paese, ragazzi che a causa del gioco del 
calcio ho dovuto trascurare e che vedevo di rado quelle poche 
volte che andavo a Vittorio Veneto. È stato proprio un gran 
piacere incontrare diversi di loro tanto che mi sembra di essere 
a casa. Sia i superiori che i colleghi mi trattano benissimo. 
Vorrei che lo facessero per Carlo Osti ‘’uomo” e non solo per il 


calciatore di serie "A”. 


— Che sensazioni ha provato quando ha saputo del 


passaggio alla Juventus? 


«Una grossa sensazione e una bella soddisfazione. Prima 
perché mi consente di continuare a giocare in serie A € poi di far 
avverare il sogno di tutti i calciatori che desiderano finire in un 
grosso club, come appunto la Juventus». ; 

— Sappiamo come e quello che ha fatto a Udine lo scorso 
campionato. Sente dî essere all'altezza dei compiti che le 


verranno richiesti a Torino? 


«Le mie doti le conoscete già. Come marcatore non ho 


problemi. Ho un bel colpo di testa, difetto però Come tecnica. | 


Questo secondo me è un difetto di tuttii difensori italiani. Nella 
Juventus però ho la possibilità di migliorare molto anche 
tecnicamente, sia perla ferrea volontà di far bene e seriamente, 
sia per il fatto che venendomi a trovare insieme a dei grossi 
campioni come quelli della Juventus, non mi sarà difficile 
affinare ancora il mio gioco. Ricordo al proposito il caso di 
Gentile: giunto a Torino quasi sconosciuto, con un bagaglio 


tecnico limitato». 


— Osti, pensa di partire titolare? 
«Questo non è un problema per me. 


Giuseppe Angileri 


Maldini nella sua città 


Cesare Maldini torna sempre volentieri a Trieste, nella sua città. L'occasione gli è stata offerta 


Tugliach in famiglia 
ensando a Novara...) 


id ai 


Ritratto di famiglia in casa Tugliaci 
della signora Silvia e delle figlie Alessandra e Annalisa 


Renato Tugliach, emigran- 
te del calcio da quando la 
‘Triestina nel 1973 ebbe a ce- 
derlo all’Avellino che allora 
militava in serie B, si augura- 
va di concludere le sue vacan- 
ze in modo più allegro, nel 
rione di Giarizzole. Dopo aver 
brindato alla promozione, del 
Foggia in serie B, si sarebbe 
augurato magari di brindare 
in compagnia degli amici al 
suo definitivo ritorno a Trie- 
ste anche come calciatore. Ma 
si sa come vanno le cose al 
«mercato»: le attese dei gioca- 
tori vanno spesso: deluse. E 
così Renato Tugliach ha 


‘questa volta dalla convocazione della figlia per îl raduno collegiale delle giovani cadette 
azzurre in corso a Muggia. Eccolo ripreso in compagnia di Memo Trevisan, di Bruno Rocco e 
degli organizzatori del «Cividin» la sera delle premiazioni del torneo a sette nella hall 


dell’albergo Excelsior 


(Giornalfoto) Ì 


(| professionista e 


“ 


i Renato in compagnia 


saputo da un telegramma di 
essere stato ceduto dal Fog- 
gia al Novara. N ì 

Renato, dopo aver conse- 
guito la sua ennesima promo- 
zione sul campo, (dovunque 
aveva giocato dopo Avellino 
— a Rimini, a Forlì, a Lancia- 
no ed ultimamente a Foggia 
— aveva sempre contribuito a 
far salire di categoria la sua 
squadra del momento: un au- 
tentico record), non si è senti- 
to deluso tanto dal declassa- 
mento di serie (una serie era 
disposto a regalarla, pur di 
avvicinarsi a casa) quanto dal 
fatto che Novara non è poi 
tanto vicina a... piazzale Gia- 
rizzole. Avrebbe preferito una 


collocazione più vicina: se, 


non a Trieste, a Treviso 0 a 
Trento. ‘ 

Il suo addio a Foggia è stato 
rappresentato dall’incontro 
con il Flamengo. «I campioni 
brasiliani erano quel giorno 
privi di Zico, ma comunque 
non è poi che siano proprio 
tutti dei mostri...» precisa Re- 
nato. 

Ora lo aspettano a Novara 
perla firma del contratto. An- 
Che in C1 Renato rimane un 
rima di fir- 
mare, cercherà di imporre le 
sue condizioni. In fin dei conti 
ha una bella famiglia da man- 
tenere... 

EL. 


Manlio: Zanini 58) 
all'Avellino 


L'ex alabardato Manlio Za- 
nini è passato dalle file del 
Catanzaro a quelle dell’Avelli- 
No: la notizia ha trovato con- 
ferma solo adesso. ‘ 


n) 


as DI 
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Triestina: la serie B entro due anni? 


PROGRAMMI IMMEDIATI E SPERANZE FUTURE DELLA SOCIETÀ 


Più forte la squadra alabardata 


La nuova Triestina è nata in 
corso Porta Vigentina, a Mila- 
no, sede del Totocalcio, dove 
quest'anno si sono consumati 
i riti dei trasferimenti dei gio- 
catori. Riti profani, con mi- 
gliaia di milioni bruciati sul- 
l’altare delle ambizioni di diri- 
genti e tifosi. Tutti fanno la 
squadra più forte, ma qualcu- 
no senza saperlo si trova con 
la squadra più debole di pri- 
ma. Questo perché l’assoluto 
non esiste nel calcio, dove più 
che mai tutto è relativo. Un 
giocatore «bruciato» a Milano 
può risorgere a Roma: quante 
volte lo si è visto? E un gioca- 
tore che aveva esaltato a Lec- 
co può deludere a Trieste, sì fa 
per dire. 

Avanti dunque verso la 
nuova stagione. Il campiona- 
to 1980-81, di cui non si cono- 
sce ancora nemmeno la com- 
posizione, è in pratica già 
cominciato, nel momento 
stesso in cui le varie squadre, 
Triestina compresa, hanno 
comunicato la chiusura della 
campagna acquisti. La Trie- 
stina vi si è buttata a capofit- 
to; con l’intenzione di trasfor- 
mare la squadra, potenzian- 
dola, almeno secondo le spe- 
ranze. L’operazione ha avuto 
due protagonisti e mezzo: in 
primo luogo il presidente del 
Sabato con compiti di rappre- 
sentanza e altri più specifici... 
legati alla disponibilità, mai 
forse così aperta; poi il diret- 
tore sportivo Janich, vero cer- 
vello dell'operazione stessa. 
L’altro mezzo di cui si è parla- 
to ‘è naturalmente l’allenato- 
re. L'entità ridotta va intesa 
solo per via della presenza 
Saltuaria, benché Bianchi sia 
Stato in effetti una specie di 
Suggeritore in buca, con Ja- 
nich a trattare e del Sabato a 
saldare, 

Ricapitoliamo la «due sétti- 
mane» milanese proprio con il 


è presidente del Sabato, nella 


quiete dell’«Hannibal», dove 
è andato a respirare un po’ 
d’aria di mare, dopo tanto 
fumo al «Totocalcio», il «Gal- 
lia». di quest'anno. Andiamo 
per capitoli, sia.per.razionaliz— 
zare il discorso, sia per agevo- 
lare il lettore-tifoso, se avrà 
voglia di arrivare fino al ter- 
minè di questa lunga esposi- 
zione, Ì i 
BILANCIO MILANESE — 
«Il bilancio? Passivo, dal pu: 
to di vista finanziario — spii 
Ba del Sabato — . Speriamo 
Sia un buon. investimento. 
Coni nuovi arrivati, rispetto a 
Quelli che non saranno confer- 
mati, abbiamo ringiovanito la 
SQuadra.Inomi: non era stata 
fatta una specifica ricerca, os- 
sia non siamo partiti con una 
lista fissa, ma abbiamo scelto 
fra il materiale disponibile, in 
base alle indicazioni di Janich 
€ di Bianchi. Fra loro due c'è 
Stata una bella intesa. Bian- 
Chi è venuto spesso a Milano, 
Per le decisioni definitive si 
Prattutto, Tutti i nuovi li ab- 
lamo visti di persona, convo- 
cati sul posto. Hanno già fir- 
Mato tutti, fuorché Di Croce, 
Saltato fuori ‘all’ultimo mo- 
Mento. È stato Janich a defi- 
Te le faccende finanziarie 
AETOLe ha carta bianca in que- 
‘hel Senso. Chi lo aveva visto 
el Passato lo ha trovato più 
sta legnato, più serio. In que- 
na Campagna Janich si è pro- 
PIO buttato ed è stato anche 
di è, a causa di una grossa 
Vergenza scoppiata durante 
tua trattativa. Se la ricorde- 
TÀ, Questa esperienza. Per 
quanto mi riguarda, quest'an- 
nomi sono trovato meglio, ho 
avuto più contatti con altri 
dirigenti, instaurando rappor- 


‘ti ‘che saranno utili la 
Triestina». era 


| PROGRAMMI — «Abbia- 
mo, già detto che puntiamo 
alla promozione entro due an- 
ni, ma cetto se arriva prima 
nonla buttiamo via. Abbiamo 
fatto un grande sforzo, senza 
‘Andare per il sottile. Speria- 


con i sette 


mo che il campo, giudice ulti- 
mo, non ci tradisca»., 
L'ELENCO DEI NUOVI — 
Salvatore Amato è il centro- 
campista che segna. Sposato, 
una figlia, ha segnato 26 golin 
due campionati. Sarà il regi- 
sta della squadra. È stato 
acquistato per intero. 
Maurizio Zandegù è conten- 
tissimo di essere giunto a 
Trieste, dove voleva arrivare 
già lo scorso anno. Non ha 
giocato molto, quest'anno, a 
causa di un malanno alla co- 
scia sinistra. Ha già iniziato a 
Bergamo, secondo le prescri- 
zioni del prof. Anzil, una pre- 
parazione particolare per rin- 
forzare la muscolatura e scon- 
giurare il ripetersi del male. È 
sposato, con un figlio. Eintera 
proprietà della ‘Triestina. 
Paolo Mariani è stato defi- 
nito un Magnocavallo più 
contenuto. Da lui la squadra 
si aspetta molti gol. Si è 
accordato subito con Janich, 
sì trasferirà a Trieste con la 
moglie, Acquistato per intero. 
Raoul Di Croce è il più gio- 
vane dei nuovi arrivati; pro- 
viene dall'Ascoli, in compro- 
prietà. Rappresenta il futuro 
della. squadra proprio per la 
sua età. È un centrocampista 
di regìa. 
Raffaele Di Risio, prove- 
niente per intero dal Noceri- 
na, è un fluidificante giudica- 


to positivamente da chi lo ha 
avuto quale avversario. Lo vo- 
leva il Rimini, ma è giunto 
alla Triestina proprio per i 
buoni uffici di Janich. Opere- 
rà sulla fascia sinistra, assie- 
me a Franca e Zandegù. È 
considerato abruzzese di tem- 
peramento. 

Alberto Torresin è un por- 
tierone della primavera del- 
l’Inter campione d’Italia, È un 
ventenne di Cittadella, visto a 
Trieste anche in occasione 
dell'esibizione dell'Inter, lo 
scorso giugno. L’Inter lo ha 
ceduto in prestito, con diritto 
di riscatto da parte di entram- 
be le società. È un ragazzo 
taciturno, studente di legge. 
Si iscriverà all’Università di 
Trieste. 

Marino Lombardo, esor- 
diente in serie A a vent'anni; 
‘adesso ha alle spalle dieci an- 
ni di carriera in serie A e B. E 
un difensore di grande espe- 
rienza, fisicamente ‘a posto. 
Torna a Trieste dove si è for- 
mato nelle squadre dilettanti. 
È stato acquistato per intero 
dal Pescara. 

D.S. FRANCO JANICH — 
È entusiasta del suo nuovo 
incarico. Si trasferirà al più 
presto a Trieste con la fami- 
glia, lasciando Roma, dove 
aveva già messo salde radici. 

PROF. FAUSTO ANZIL — 
Era alla Lazio con Janich, che 


I quadri dell’«Unione» 


centrocampist. 
na, mediano 


1955, terzino. 


Treviso, punta. 


* Amato Salvatore, 1955, dal Giulianova, centrocam- 
pista; Bartolini Luciano, 1949, portiere; Coletta Arman- 
do, 1956, punta; * Di Croce Raoul, 1961, dall’Ascoli, 
* Di Risio Raffaele, 1954, dalla Noceri- 
pinta; Franca Fulvio, 1957, centrocam- 

pista; Francini Nereo, 1959, mezzapunta; Giglio Angelo, 

1955, mediano; Grigollo Maurizio, 1956, portiere; Lenar- 

duzzi Roberto, 1957, centrocampista; * Lombardo Mari- 
- no, 1950, dal Pescara, difensore; Lucchetta Alessandro, 


Magnocavallo Giorgio, 1957, terzino; * Paolo Mariani, 
1954, dal Rimini, punta; Mascheroni Giuseppe, 1954, 
libero; Mitri Andrea, 1958, centrocampista; Paina Ange- 
lo, 1949, punta; Prevedini Massimo, 1953, terzino; Qua- 
drelli Guido, 1950, ala tornante; Scarel Massimo, 1961, 
centrocampista; Schiraldi Francesco, 1956, terzino; 
Strukelj Marco, 1962, mezza punta; * Torresin Alberto, 
1960, dall’Inter, portiere; * Zandegù Maurizio, 1954, dal 


I giocatori con il segno * sono di nuova provenienza. 
L'elenco comprende tutti i giocatori in forza alla Trie- 


stina, anche se non tutti saranno confermati fra il 4 
agosto e il 31 ottobre. 


Maurizio Zandegù è felice di essere a Trieste 


(Italfoto) 


lo ha voluto alla Triestina. Ma 
quello del preparatore atleti- 
co era soprattutto il pallino 
del presidente. «E importante 
soprattutto peri giovani — ha 
spiegato — affinché siano 
impostati bene. È un uomo 
che viene dalle file dell’atleti- 
ca, capisce molto di calcio ed 
ha scritto un libro con diffu- 
sione europea. Sarà una pedi- 
na importante della nuova 
Triestina». i 

GIGI COMUZZI — Ha la- 
sciato la Triestina per trasfe- 
rirsi a Pordenone, alla corte di 
Caon, dov'era già di casa. Ma 
la sua. dovrebbe essere solo 
una collaborazione, senza in- 
carico fisso. 

OTTAVIO BIANCHI — Due 
partite in nazionale A, una in 
B; una bella carriera calcisti- 
ca, specie sotto il cielo di Na- 
poli e al Brescia. Doveva an- 
dare ad allenare proprio il 
Napoli, dopo l’esperienza al 
Mantova. Ma la Triestina lo 
ha bloccato in anticipo. Viene 
definito persona di estrema 
serietà, ma chi lo ha avuto 
quale allenatore non lo defini- 
sce proprio un taciturno. 

CESSIONI — Vittorio Muie- 
san, andato a Mantova assie- 
me a Fontana, è entrato nel- 
l'affare Amato ed è finito al 
Giulianova, con conguaglio a 
favore della società adriatica. 
Panozzo è andato al Mantova, 
dove inizialmente avrebbe do- 
vuto finire entrando in uno 
scambio con Frutti, che poi il 
Mantova si è tenuto. Sono 
ritornati alle società di prove- 
nienza il difensore Carlo (Ge- 
noa - Jesolo) e Geissa (Juven- 
tus ma smistato al Pordeno- 
ne). Entrambi erano giunti a 
Trieste per intervento di Co- 
muzzi, che si è ripreso Geissa. 
‘Adesso dovranno essere siste- 
mate le posizioni di Francini 
(Pordenone?), Grigollo (Vene- 
zia?), Lenarduzzi (Marsala?), 
che probabilmente saranno 
ceduti in prestito o in compro- 
prietà. Riscattati Giglio, 
Coletta e Magnocavallo, sola- 
mente quest’ultimo era in 
procinto di essere ceduto, al- 
l'Atalanta. Ma quando l’ope- 
razione stava per essere defi- 
nita, è saltata in aria (Janich 
si è sentito male...) Ovvia- 
mente adesso Janich dovrà 
ulteriormente sfoltire i ran- 
ghi, anche per non lasciare 
troppo larga la «rosa», ciò che 
non è mai utile né dal punto 
di vista economico né funzio- 
nale. Chi non gioca di solito è 
fonte di dissidi, perché fatal- 
mente è portato al mugugno e 
turba l’ambiente. Da ricorda- 
re che Politti è stato lasciato 
libero, 

RITIRO — L'adunata della 
squadra è fissata per domeni- 
ca 27 luglio. L'indomani sa- 
ranno effettuate le visite me- 
diche da parte dello staff for- 
mato dal prof. Pastorelli, dal 
dott. Bergagna e dal dott. 
Krokos, affiatatissimi e pre- 
ziosissimi (ma benché tali, 
‘prestano la loro opera gratui- 
tamente). La partenza per il 
ritiro di Ampezzo è fissata per 
il pomeriggio di martedì 29 
luglio. Con i giocatori ci sa- 
ranno Bianchi, Varglien, An- 
zil ed Evangelisti. La comitiva 
rientrerà in sede il 14 agosto; 
rientrerà ad Ampezzo il 17 per 
rimanervi fino al 23 agosto. La 
partita amichevole con la Pro 
Gorizia dovrebbe essere gio- 
cata il 14, a Gorizia (si era 
parlato anche del giorno 20). 

DERBY DELL’AMICIZIA 
— Con il patrocinio del «Pic- 
colo», anche quest'anno si 
giocherà al «Grezar» il «derby 
dell’amicizia» fra Triestina e 
Udinese. La data è quella di 
mercoledì 27 agosto, in not- 
turna. Fra le amichevoli in 
programma, con data da fis- 
Sare, anche una ‘con il Milan. 

ALLENAMENTI — Bianchi 
non intende preparare la 
squadra sul campo del Villag- 
gio del pescatore e punta sul- 
lo stadio «Grezar». Se piove- 
rà, per non rovinare il terreno 


erboso è disposto a spostarsi 
a Guardiella. Del Sabato dal 
canto suo si è detto disposto 
ad assumersi eventuali oneri 
per una cura più particolareg- 
giata del manto erboso, tra- 
sferendo sotto tale voce parte 
della spesa già impegnata per 
gli allenamenti al Villaggio 
del pescatore. Un discorso da 
fare comunque con il Comu- 
ne, proprietario dell’impian- 
to, e per esso con il compren- 
sivo assessore Sblattero. «Al 
lenandoci allo stadio — ha 
detto del Sabato — avvicinia- 
mo la squadra ai tifosi... ai 
medici, nonché consentiamo 
finalmente alla Triestina di 
giocare in casa quando è di 
scena al "Grezar”, che finora 
conosceva pochissimo». 

ABBONAMENTI — «Discu- 
teremo il problema — ha det- 
to a proposito il presidente — 
con il Centro di coordinamen- 
to. Non abbiamo ancora deci- 
so né la forma né i prezzi. 
Certo qualche ritocco ci sarà, 
sia per la svalutazione, sia per 
sostenere il grande sforzo che 
la società ha fatto. Speriamo 
in una buona partenza, con 
buoni risultati anche in tra- 
sferta, per riempiré lo stadio. 
Non è solo un fatto di introiti, 
ma uno stadio stipato solleva 
veramente il morale, perché 
ripaga moralmente i dirigenti 
degli sforzi compiuti». 

SETTORE GIOVANILE — 
Con la partenza di Comuzzi, 
Giorgio Vagaia viene respon- 
sabilizzato in pieno. Sarà cer- 
cato un allenatore in sostitu- 
zione di Baccari, che prepara- 
Va gli allievi. Potrebbe essere 
Volpi, 

VARCHI ALLO STADIO — 
I famosi nuovi ingressi per 
l’agibilità dello stadio sono in 
fase di realizzazione. Uno è 
stato quasi ultimato, di un 
secondo è stata appena aper- 
ta la breccia nel muro di cinta 
verso via Flavia, il terzo è in 
via di ultimazione, fra via Fla- 
via e il terreno che costituisce 
la fascia di congiunzione fra 
stadio e terreno di sfogo. Do- 
vrebbe trattarsi di un lungo 
sottopassaggio, Per posti 
stampa e sala stampa siamo 
al punto di un anno fa. Alle- 
gria. 


fra Triestina Club 


Sul campodi Villa Ara, con- 
cluso il Cividin, è iniziato il 
quarto torneo di calcio a sette 
«Triestina Club» 


iocatori acquistati 


Questi i primi risultati: Buf- 
fet Armando-Alla meta 5-0; Al 
rebechin-Buffet Dory 5-2; I fe- 
delissimi-Trattoria Valle 8-2; 
S. Luigi-Bar Elio 3-3; Carso-, 
Tratt. ex Soci 1-3; Bar Tivoli- 
Borgo S. Sergio 1-2; Buffet 
Dory-Buffet Vita 0-4; Alla me- 
ta-Al rebechin 4-3; Bar Cinzia- 
1.0 Bel. Rosso 1-2. 


Il torneo è composto da 
quattro gironi, di cui due da 
cinque squadre (A-C) e due da 
quattro squadre (B-D) per un 
totale di diciotto Triestina 
Club partecipanti. Le prime 
due classificate di ogni girone 
passeranno il turno peri quar- 
ti di finale, le vincitrici degli 
accoppiamenti dei quarti di- 
sputeranno le semifinali per 
poi accedere alle finalissime 
per il primo e terzo posto che 
si disputeranno mercoledì 6 
agosto. 


La breccia d 


I...Valmaura 


In serie D è caduta una... stella 


MILANO — Gianfranco Zi- 
goni, autore di 63 gol in serie 
<A»; il protagonista di cento 
battaglie calcistiche con la 
maglia della Juventus e poi 
del Genoa, ancora della Ju- 
ventus, quindi di Roma, Vero- 
na e Brescia, ieri ha concluso 
la sua prestigiosa galoppata 
nel graride calcio firmando il 
contratto per il trasferimento 
ad una società nella quale, 
giocando e segnando, farà 
rivivere mille ricordi. Dopo 
avere contribuito alla promo- 


zione del’Brescia in serie «A», + 


disputando 19 partite, Zigoni 
ha accettato il trasferimento 
all’Opitergina di Oderzo, la 
squadra del suo paese. Aveva 
16 anni quando lasciò il picco- 
lo centro trevigiano: vi ritorna 
ora che ne ha 36 deciso ad 
aiutare la causa della forma- 
zione promossa in serie «D». 

Zigoni non è stato l’unico 
protagonista del calcio di ieri 
a vivacizzare il mercatino dei 
semipro: assieme al suo no- 
me, sono stati gettati nella 
mischia altri «eroi» delle do- 
meniche sportive, lo stopper 
Giuliano Castoldi, ad esem- 
pio, il terzino Marino Lombar- 
do, già campione d’Italia col 
Torino, finito alla Triestina, 


ed ancora un altro ex juventi- 
no, Gianluigi «Titta» Savoldi 
fratello del centravanti bolo- 
gnese, sparito da alcuni anni 
dalla grande ribalta del calcio 
professionistico, Castoldi è 
stato ceduto dall’Ascoli alla 
Civitanovese; Savoldi II dal 
Giulianova al Livorno.. 

Altri trasferimenti sono an- 
dati in porto: Talami dalla 
Cremonese al Padova; Pez- 
zotta dal Cosenza alla Sambe- 
nedettese, Luciano Speggio- 
rin dal Cesena alla Sambene- 
dettese; Maruzzo e Zamparo 
dal Vicenza al Casale; Schin- 
caglia e Atelmi dalla Juven- 
tus al Casale; Platto (Arezzo), 
Bonini (Lecco), Aloise (Sere- 
gno) al Casale; Nasi dal Tori. 
no alla-Reggiana; Ranieri dal 
Cosenza alla Sambenedette- 
se; Marchi dal Rimini alla 
Sanremese; Monaco dalla 
Sampdoria al Novara; Bertin, 
Nazionale Juniores, dal Como 
al Novara; Franchini (Giulia- 
nova), Barbieri (Torino), Ta- 
rocco (Genoa), Baldoni (Par- 
ma), Bernardi (Torino), Bri- 
gnani (Palermo) tutti al Bene- 
vento; Berardi dal Catania al 
Matera; Rapalini dal Pisa al 
Livorno; Ravenna, Tosi, Usso 
tutti dal Torino alla Carrare- 


se Grilli, Pari e Tugliach dal' 
Foggia al Novara; Bravi dal 
Cagliari al Livorno; Sanger- 
mano dal Perugia al Modena: 
Franchietti dalla Roma al Sa- 
voia; Guidetti dal Novara al- 
l’Alma Juventus di Fano, so- 
cietà che ha messo a segno un 
grosso colpa acquistando Cre- 
paldi dal Piacenza. 

Gli acquisti della Sanreme- 
se: Paolini dal Novara, Pru- 
necchi dall’Imperia, Bronco 
dall’Albenga, Bobbo dal Ban- 
coroma, Aimone dalla Cremo- 
nese. La squadra ligure ha 
ceduto Vella alla Sampdoria, 
Carraro alla Juventus, Palla- 
dino al Casale, Tretter all’A- 
talanta, Scaburri al Novara. 

Ceduto Lamia Caputo al 
Palermo, la Cremonese ha ac- 
quistato dalla Sangiovanese 
la mezza punta Baldini (20 
anni). La società grigiorossa 
ha inoltre prelevato dal Vene- 
zia l'attaccante Bresolin e dal 
Varese l’attaccante Ascagni. 

L'ultima giornata è stata 
condita di «no», cioè di rifuiti 
ai trasferimenti al mercatino 
dei «semipro». Il più clamoro- 
so quello del forlivese Mirko 
Fabbri, ceduto dalla sua so- 
cietà al Taranto. 

Il giocatore, un ottimo at- 


taccante di 23 anni (lo scorso 
anno ha realizzato 35 gol fra 
gare di campionato ed ami- 
chevoli) è rimasto fermo nel 
suo atteggiamento. Ha rifiu- 
tato il trasferimento anche 
l'ex neroazzurro Bedin, nel- 
l’ultima stagione in forza al 
Livorno: la società toscana lo 
ha ceduto alla Nocerina ma 
Bedin ha detto no. 

Fra gli affari ratificati, i più 
interessanti riguardano Tac- 
chi e Galasso passati dall’A- 
vellino alla Ternana; il portie- 
re Davoli dal Genoa al Pergo- 
crema; lo stopper Favero dal 
Genoa al Trento; Malerba 
dall’Empoli alla Ternana; Da- 
riol dal Pisa alla Reggiana e 
infine Parlato dal Treviso al 
Chieti. LISA 

Pochi i movimenti operati 
dalle altre squadre trivenete. 
Il Treviso guidato da Davide 
Baveni ha ‘acquistato Chia- 
rotto dal Montevarchi, Gui- 
dotti dal Verona, Bocchio dal 
Verona e Favero dal Genoa; 
ceduti Ioriatti e Pellegrini al 
Verona. 

Il Treviso ha preso Cozzella 
dal Napoli e Beccaria dal 
Chieti, cedendo Donà al Vare- 
se, Zandegù alla Triestina e 
Nascimbene all’Opi Fergina. 


ill 


PORDENONE -—- La setti- 
mana appena trascorsa per il 
sodalizio neroverde è stata 
caratterizzata dalle dimissio- 
ni di Galtarossa dalla carica 
di direttore sportivo e dalla 
positiva chiusura della cam- 
pagna acquisti-cessioni. Dopo 
due anni di permanenza al 
Pordenone prima a fianco di 
Buffoni Mell’anno della pro- 
mozione in C2) e quindi di 
Burlando, Galtarossa ha deci- 
so di abbandonare. La notizia 
negli ambienti sportivi è stata 
‘accolta come un fulmine a ciel 
sereno dal momento che nes- 
suno si sarebbe atteso un fat- 
to del genere anche se negli 
ultimi mesi tra il d.s. padova- 
no e il presidente erano co- 
minciati i primi screzi sul mo- 
do di condurre la campagna 
di potenziamento. 

Via da Pordenone, Galta- 
rossa ha trovato il Monselice, 
pronto ad offrirgli un ingaggio 
che gli consente di essere più 
vicino alla «sua» Padova. Ap- 
pena appresa la notizia delle 


dimissioni del patavino, come 
sempre avviene in casi del 
genere, hanno preso a circola- 
re una ridda di voci sui possi- 
bili sostituti. Sono stati avan- 
zati con maggiore insistenza i 
nomi di Comuzzi e di Flora, 
Da par suo, invece Caon con 
una decisione a sorpresa e in 
definitiva abbastanza singo- 
lare ha inteso assumere ad.un 
tempo le cariche di presidente 
e direttore sportivo, facendo 
in tal modo venir meno i pro- 


blemi del «dopo Galtarossa». . 


«Finché sarò alla guida del 
Pordenone non voglio più 
sentire parlare di direttori 
sportivi» ha detto nel corso 
della conferenza stampa che 
ha tenuto sabato». 

Sulla vicenda, Caon ha poi 
affermato che «se Galtarossa 
ha lasciato il Pordenone, deve 
aver avuto le sue buone ra- 
gioni». fi 

«Al di là delle motivazioni 
che lo hanno indotto ad ab- 
bandonare — ha aggiunto — 
considero chiuso questo capi- 


ì 


tolo, non essendo mia inten- 
zione aprire polemiche sulla 
faccenda». 

Caon ha quindi spostato il 
discorso sulla conclusione del 
mercato, argomento atteso 
con una certa ansia dal mo- 
mento che tutti erano all’o- 
scuro delle trattative condot- 


te dal. presidente a Milano 


nella sede della Lega protrat- 
tesi fino alla tarda serata di 
venerdì. 

Parlando degli esiti del mer- 
cato Caon ha detto ritenersi 
soddisfatto, in quanto, non 
solo nessuno degli elementi di 
spicco della rosa neroverde è 
stato ceduto, ma la formazio- 
ne si è addirittura potenziata 
con l’acquisto di alcuni giova- 
ni molto promettenti. 

«C'è aria di profonda crisi — 
ha detto — nel mondo del 
calcio: le società che si sono 
fatte avanti per ingaggiare i 
vari Canzi, Catto, Dreolini, 
Mosolo, Da Pieve ci hanno 
offerto cifre troppo basse in 
rapporto a quello che è l’effet- 


Il «goleador» Fantinato al Pordenone 


tivò valore dei nostri ragazzi. 
Non abbiamo voluto svende- 
re. Se esigenze di bilancio ce 
lo imporranno, sfruttando 
l'articolo 31 del regolamento, 
potremmo prendere in consi- 
derazione l'eventualità di 
qualche cessione, ma solo in 
caso di una contropartita eco- 
nomica adeguata». 

 Caon è quindi passato a fare 
i nomi dei nuovi ‘che nella 
prossima stagione vestiranno 
la. maglia neroverde. Con la 
clausola del prestito con dirit- 
to di riscatto vengono a Por- 
denone il terzino Geissa e la 
mezza punta Massarutto, ven- 
tenni, entrambi provenienti 
dalla primavera della Juven- 
tus, la mezz'ala Fiorin del 62 
che ha militato nelle giovanili 
del Torino, la punta Bellinazzi 
del 63 dal Milan, il laterale 


Andrian, classe 62, che ha gio-. 


cato un paio di partite con il 
Genoa nella serie cadetta. To- 
mei, punta, 21 anni, della 
Triestina. Il colpo grosso 
Gaon lo ha comunque messo a 


segno proprio nelle ultime e 
decisive ore del mercato con 
la comproprietà del centra- 
vanti Fantinato che nel Trevi- 
so pur giocando appena sei 
partite a causa del servizio 
militare ha saputo lo stesso 
mettersi in luce segnando una 
decina di reti. La dirigenza 
neroverde nutre molta fiducia 
nel giovane, che stando alle 
credenziali, dovrebbe risolve- 
re quei problemi che nella 
scorsa stagione si sono mani- 
festati con una certa acutezza 
in fase offensiva. 


«Un Pordenone — ha detto 
Caon — con le carte in regola 
per poter disputare un cam- 
pionato dignitoso». s 

Un altro punto toccato nel- 
la conferenza stampa è stato 
quello inerente alla conduzio- 
ne tecnica della rosa. Il presi- 
dente, cosa per altro scontata, 
ha confermato Burlando alla 
guida dei neroverdì, 

«Burlando è un tecnico 
serio,e preparato ». 


ione di benessere. 


ri 


= caccasi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 luglio 1980 


Regionali verso l'assetto definitivo 


SOLTANTO DELLE INDISCREZIONI IN CASA DELLA «PRO» 


HA PREFERITO NON TRASFERIRSI IL TECNICO TRIESTINO 


A Gorizia arriva Masutti|Stelio Nardin guiderà 
Tutto il resto è segreto 


GORIZIA — Nulla di nuovo 
in casa della Pro Gorizia, do- 
ve le trattative e gli acquisti 
fatti per rinforzare la squadra, 
vengono tenute nel massimo 
riserbo, quasi fossero un se- 
greto militare. Quindi per sa- 
pere qualcosa si deve ricorre- 
re alle indiscrezioni che gli 
addetti ai lavori lasciano tra- 
pelare involontariamente. 

Viene dato per certo l’acqui- 
sto del centravanti del Fonta- 
nafredda Masutti capo canno- 
niere del campionato di Pro- 
mozione. Il forte attaccante 
dovrebbe risolve i problemi 
dell'attacco goriziano che 
l’anno scorso è apparso in dif- 
ficoltà. Con l’arrivo di Masutti 
se ne andrà molto probabil- 
mente Braida, che la passata 
stagione non si è ben acclima- 
tato nell'ambiente. 

Oltre a Masutti non si cono- 
scono altri nomi di nuovi gio- 
catori, anche se sembra che vi 
saranno ancora tre acquisti di 
un certo rilievo. I nuovi infatti 
dovrebbero provenire tutti 
dalla serie C. Per definire que- 
sti giocatori il direttore spor- 
tivo Clozza e il presidente Za- 
nin si sono recati a Milano per 
concludere le trattative, 

Per quanto riguarda le par- 
tenze sembra sia sfumata la 
possibilità di trasferimento di 
Ranocchi, il forte terzino che 
sembrava dover passare al 
Mantova o al Trento. Ranoc- 
chi vestirà quasi sicuramente 
anche la prossima stagione la 
maglia della Pro Gorizia. 

Anche Brisco e Martelos 
che erano stati richiesti della 
Triestina e dall’Udinese ri- 
marranno agli ordine di Me- 
deot, che rientrerà in sede il 
26 luglio da Coverciano, dove 
sta per terminare il corso di 
allenatore di seconda cate- 
goria. 

Per lui si stanno già crean- 
do alcuni problemi uno dei 
quali la partenza di Marassi 
per il servizio militare, in ma- 
rina. Iì giocatore quindi non 
sarà utilizzabile. Per sopperi- 
re la sua mancanza verrà qua- 
si sicuramente spostato Bel- 
tramini nel ruolo di stopper 
mentre Sabbadin ricoprirà 
quello di libero. 

Per quanto riguarda ì pro- 
grammi futuri della società 
c'è da dire che il raduno è 
fissato per il giorno 28 luglio e 
la partenza per il ritiro di 
Montenero avrà luogo il 31. 
Sono già state fissate alcune 
amichevoli, la prima a Gorizia 
sarà quella con la Triestina 
che avrà luogo il giorno 20 
agosto. Una partita importan- 
te perché sarà il debutto uffi- 
ciale della squadra albardata 
nella nuova stagione. La Pro 
Gorizia giocherà inoltre a 
Lignano il 17 agosto contro il 
Pordenone e il 27 a Mestre 
contro lu Mestrina. 

« Antonio Gaier 
SSA II PU PRERI 


Calcio-mercato 
a Monfalcone 


Il circolo sportivo Romana 
di Monfalcone, via Valentinis 
30, organizza da oggi al 26 lu- 
glio, ogni sera, dalle 21 all'1, 
una serie di incontri fra presi- 
denti e dirigenti di società di 
calcio, per trattare gli argo- 
menti relativi alla campagna 
trasferimenti di giocatori per 
la stagione sportiva 1980-81. 


Giovanissimi regionali: 
classifiche ufficiali 


Il comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio ha reso note le classifi- 
che ufficiali del campionato 
giovanissimi a base regionale. 
La manifestazione è stata vin- 
ta dal Monfalcone che nel gi- 
rone finale a otto squadre ha 
preceduto la Triestina (10 
punti), l'Udinese (8), Prata e 
Pordenone (7), Donatello e Vi- 
sinale (5) e Manzanese (2). 

Il Monfalcone ha vinto il 
titolo relativo alla categoria 


dilettanti e la Triestina si è 
assicurata il primato fra le 
compagini dei settori semipro 
e professionisti. 

La Coppa disciplina è stata 
vinta dal Chiarbola. La socie- 
tà azzurro-bianca, con una 
sola penalità, ha preceduto 
nell'ordine: Aurora Pordeno- 
ne (4), Primorje e Ronchi (5), 
Spilimbergo (7), Porcia (8), 
Udinese (10), Sangiorgina (11), 
Monfalcone (16), Sangiorgina 
Udine (17), Fontanafredda e 
Triestina (20). 

Miglior realizzatore del tor- 
neo è risultato Luca Martina 
dell'Udinese con 31 gol. Note- 
volmente distanziati ritrovia- 
mo: Carone (Triestina) 22 reti; 
D’Orso (Triestina) e Pescatori 
(Chiarbola) 19; Bassi (Manza- 
nese) 18; Mazzaroli (Monfalco- 
ne) 16; Memmo (Monfalcone) 
15. 


gna 


Il «Premio R.C. Pieri» 
per giovani calciatori 


Il comitato onoranze Ric- 
cardo Cesare Pieri ha delibe- 
rato di istituire due borse di 
studio. da assegnare annual- 
mente al giocatore delle cate- 
gorie giovanili appartenente a 
società triestine e all’arbitro 


della sezione «Pieri» maggior- 
mente distintosi nel corso del- 
l'annata sportiva. 

Le società dovranno segna- 
lare gli eventuali nominativi e 
il relativo curriculum vitae e 
sportivo entro il 31 luglio. Alla 
borsa di studio possono con- 
correre i giocatori di età infe- 
riore ai sedici anni alla data 
del 30 giugno 1980 che oltre ad 
indubbie qualità tecniche ed 
agonistiche risultino di inec- 
cepibile condotta disciplinare 
e particolarmente quotati ne- 
gli studi intrapresi. 


Torneo a sette 
«San Sergio 20» 


Il Triestina club Borgo San Ser- 
gio conla collaborazione del Grup- 
po Sportivo Pacorini, organizza, 
un torneo di calcio a sette giocato- 
ri in occasione dei venti anni di 
vita del rione Borgo San Sergio. 

Il torneo si svolgerà sul mini- 
campo dell'Inter San Sergio nel 
periodo tra il 1.0 settembre e il 15 
dello stesso mese, con la formula 
di due gironi di quattro squadre, 

Per informazioni e/o iscrizioni 
rivolgersi presso il Triestina club 
Borgo San Sergio via Rita Rosani 
11 tel. 813255 dopo le ore 19. Le 
iscrizioni sono aperte fino ad un 
massimo di otto squadre e si ac- 
cettano fino al 19 agosto. 


ancora la Pro Tolmezzo 


TOLMEZZO — Stelio Nar- 
din riconfermato alla guida 
della Pro Tolmezzo. Nono- 
stante le allettanti proposte 
avute da società superiori alla 
serie D (si parla del Treviso) 
Nardin hè preferito restare a 
Tolmezzo. Il bravo tecnico, 
nativo di Trieste e residente 
da molti anni a Cervignano 
del Friuli insieme alla propria 
famiglia, lavora presso la dit- 
ta Sovraccarichi di Monfalco- 
ne nella zona del porto; non 
potendo fare a meno del lavo- 
ro, in quanto i proventi del 
calcio non sono sufficienti a 
mantenere la famiglia, «se mi 
trasferisco fuori regione — di- 
ce — non posso tenere il posto 
che, fra l’altro, mi dà delle 
soddisfazioni e mi aiuta a 
sbarcare il lunario». 

Se aggiungiamo che a Tol- 
mezzo mi sono trovato benis- 
simo durante lo scorso cam- 
pionato, ho rinunciato senza 
eccessive difficoltà alle propo- 
ste di andare a finire anche in 
C 1». Dunque Stelio Nardin 
resterà alla guida della prima 
squadra, Bosdaves — non po- 
tendo giocare molte partite — 
si dice guiderà la squadra 
Beretti, mentre Franco Vuan 
curerebbe il settore giovanile. 
In pratica c’è stata la riconfer- 
ma, più l'aggiunta di Bosda- 


ves nella Beretti al posto di 
Marcello Caciagli. 

I dirigenti continuano a ta- 
cere su tutto quanto riguarda 
i movimenti dei giocatori, al- 
meno fino ai primi di agosto; 
anche se siamo certi che qual- 
che affare sia stato concluso 
loro continuano a stare zitti. 
Domenica scorsa, ad esempio, 
abbiamo notato il presidente 
Amerigo Dionisio, il vice Elso 
Francescatto e l’allenatore 
Nardin ad Imponzo: non cre- 
diamo che il tecnico sia venu- 
to da Cervignano in vacanza, 
visto anche il pessimo tempo 
di questa fetta di estate; lo 
scopo dunque sarà stato pro- 
babilmente quello di visiona- 
re qualche giocatore. Nulla 
però è trapelato. 

L'unica cosa che ci dice Dio- 
nisio è che giovedì 31 luglio si 
terrà a Tolmezzo presso il bar 
«Eden» la riunione del consi- 
glio di amministrazione per 
illustrare ai soci i bilanci con- 
suntivo e preventivo 1979-80 e 
80-81. Aggiunge che dopo tale 
riunione spera di essere in 
grado di dare tutte le informa- 
zioni inerenti la campagna 
cessioni e acquisti. 

Nonostante tutto, da fonti 
ben informate, abbiamo sapu- 
to che la Pro Tolmezzo ha 
acquistato dal Palmanova la 


punta Frucco; sappiamo an- 
che che molte telefonate si 
sono incrociate in questi gior- 
ni fra Tolmezzo, Mira, Riva 
del Garda, Gorizia e Trieste 
per la cessione di diversi gio- 
catori tolmezzini. Questi i loro 
nomi: il portiere Hlede, i di- 
fensori Comisso e Jesse, gli 
attaccanti Rainis, Di Lena e 
Gavin; la loro collocazione 
dovrebbe essere presso squa- 
dre di dette città. 

Una cosa molto strana sem- 
bra il fatto che una società 
intenzionata a vendere diver- 
si giocatori per prima cosa 
annuncia l'acquisto di una 
punta del calibro di Frucco. 
Tale acquisto è stato reso 
necessario dal fatto che il cen- 
travanti Bosdaves non gio- 
cherà più; dal prossimo cam- 
pionato, come abbiamo già 
detto, curerà la Berretti. 

Da venerdì scorso, giornata 
di chiusura della campagna 
acquisti e cessioni, i vari re- 
sponsabili ai movimenti dei 
giocatori non sono reperibili; 
ci risulta infatti che sono fuori 
sede per perfezionare alcune 
cessioni. La squadra, come 
Udinese e Triestina, andrà in 
ritiro ad Ampezzo dal 16 alla 
fine di agosto. 


Giuseppe Angileri 


SI CERCA UN CENTROCAMPISTA DOPO L'ACQUISTO DI MORANDIN 


Soltanto qualche ritocco 
alla Sacilese formato «D» 


SACILE — La società bian- 
corossa è ‘in queste settimane 
alla ricerca di un centrocam- 
pista allo scopo di rafforzare il 
reparto che nella scorsa sta- 
gione ha dato qualche preoc- 
cupazione al tecnico. Dì re- 
cente la Sacilese ha provve- 
duto ad ingaggiare la mezz'a- 
la Morandini, 21 anni, fino allo 
scorso anno in forza al Porcia. 

Su indicazione dell’allena- 
tore Brusadin, la dirigenza 
biancorossa è in trattative 
con alcuni sodalizi dilettanti 
stici della provincia per assi- 
curarsi un elemento in grado 
di dare sicure garanzie ad uno 
dei settori vitali come è quello 
del centrocampo. Ai riguardo, 
viene mantenuto uno stretto 
riserbo, per cui attualmente 
non si conoscono giocatori 
che la Sacilese ‘sta contat- 
tando. 

Ad eccezione di Morandini e 
dell’altro probabile acquisto, 
il sodalizio, neopromosso in 
quarta serie, sul mercato si è 
mosso poco, essendo nei piani 
della dirigenza la disputa del 
campionato di serie D con 
quegli stessi uomini che nel 
maggio scorso hanno raggiun- 
to la promozione. «Squadra 
che vince non si tocca», un 
detto che anche a Sacile ha 


trovato conferma. 

Del resto non si vedrebbe in 
base a quale logica si sarebbe 
dovuto rivoluzionare tutto, 
dal momento che l'organico è 
solido, compatto, e proprio 
perché tale non dovrebbe 
risentire in modo eccessivo 
del salto di categoria. Forse 
qualche problema si presente- 
rà all’inizio, ma sarà da mette- 
re in relazione con il necessa- 
rio periodo di ambientamen- 
te, una fase con cui si trovano 
alle prese tutte le matricole. 

Nei giorni scorsi un'apposi- 
ta commissione della Feder- 
calcio ha compiuto un sopral- 
luogo al polisportivo XXV 
Aprile, per verificare se l’im- 
pianto è adeguato adjospitare 
incontri di serie D. La struttu- 
ra nel suo complesso è stata 
ritenuta idonea. 

Per Sacile e la squadra che 
la rappresenta il campionato 
di quarta serie è un’esperien- 
za nuova e come tale ricca di 
incognite. «Affrontiamo que- 
sto torneo con lo spirito e le 
forze dello scorso anno. Ci 
rendiamo perfettamente con- 
to delle difficoltà anche se il 
livello della nostra squadra 
dovrebbe garantire la disputa 
di un campionato dignitoso», 
Chi parla così è Mottolo, un 


POSTICIPATO AL 21 SETTEMBRE L' 


INIZIO DEI CAMPIONATI DILETTANTI DI PROMOZIO 


NE, | E Il CATEGORIA 


Pescherà nel vivaio Ancora aria di vacanza|Futuro più chiaro 


I'«Usm Monfalcone» 


MONFALCONE — Poca car- 
ne sul fuoco finora per quanto 
concerne la campagna di raf- 
forzamento dell’Usm Monfal- 
cone, in vista del prossimo 
campionato di Promozione 
che dovrebbe consentire alla 
compagine azzurra il ritorno 
in serie «D», a seguito della 
ristrutturazione dei campio- 
nati dilettantistici. L'ambien- 
te sportivo cittadino, ancora 
scosso dall’improvvisa scom- 
parsa di «Ciso» Zeleznik, sta 
cercando di darsi un assetto 
definitivo dal punto di vista 
societario prima ancora che 
tecnico. 

Dopo l'elezione di Ferruccio 
Locci a presidente già ammi- 
nistratore delegato del sodali- 
zio azzurro, dovranno ora es- 
sere ratificate le altre nomine 
determinate provvisoriamen- 
te nella prima riunione dal- 


l'assemblea svoltasi dopo la 
morte del: popolare «Ciso». 
Per quanto riguarda la cam- 
pagna di rafforzamento della 
società, è stato confermato 
l’orientamento definito subito 
dopo la fine dell'ultimo tor- 
neo. La compagine verrà 
sostanzialmente ringiovanita 
con atleti provenienti dal ric- 
co, vivaio della società e da 
squadre dilettantistiche del 
mandamento. Per ora vi sono 
soltanto alcuni contatti in 
corso. i 
L’Usm Monfalcone, nella 
prossima stagione sportiva, 
intende disputare un torneo 
di primo piano, anche se si 
troverà sul suo cammino com- 
pagini molto determinate, tra 
le quali il retrocesso Palma- 
nova e la matricola «terribile» 
Romana. 
F. M. 


nell’ambiente triestino 


Aria di vacanza negli am- 
bientì sportivi cittadini, dopo 
le fatiche di un'intensa stagio- 
ne agonistica e gli impegni 
più o meno gravosi, ma.non 
meno estenuanti nei moltepli- 
ci tornei post-campionato, 
nonché in quelli ricreativi, 
che hanno visto impegnatissi- 
mi giocatori e dirigenti. Po- 
chissime le nuove riguardanti 
le due maggiori formazioni 
triestine, quelle che la prossi- 
ma stagione difenderanno il 
prestigio del calcio triestino 
nel massimo torneo dilettanti- 
stico. 

Molta carne al fuoco al 
PONZIANA, che ha allacciato 
diversi contatti con le altre 
società pur di completare 
adeguatamente î suoi quadri 
in vista dei suoiì impegni più 
immediati e certamente più 
onerosi ed irti di difficoltà di 


La neopromossa Sovrana 


SLI RN 


La Sovrana che ha 


et. È à o (Italfoto); 
conquistato la promozione in Prima categoria: nella foto: in piedi da 


sinistra: Tosetto, Donati, Orto, Parovel, Francini, De Calò, Bonnes, il vicepresidente Borghi, 
Duva; accosciati: Degano, Visintin, Prada, Ravalico, Godas, Doz e D’Eri (assente Vidoni) 


quelli della passata stagione. 
L'inizio della preparazione ri- 
sulterà anticipato rispetto 
all'estate scorsa e ciò anche 
per l'appuntamento di Coppa 
Italia. 

Situazione di stallo al POR- 
TUALE, da dove comunque 
non sono attesi colpi clamoro- 
si, quanto qualche opportuno 
ritocco ad una formazione ri- 
tenuta competitiva anche per 
il prossimo campionato. Ri- 
tocco che potrebbe portare în 
casacca portualina il promet- 
tente Colizza del Chiarbola, 
classe ’60. Rientreranno per 
fine prestito Allegretti e Filip- 
pi dalla Baxter, nonché Cau- 
zer e Zacchigna dai Campi 
Elisi. Qualcosa di più concre- 
to si potra conoscere solo 
dopo l'assemblea dei soci pre- 
vista per la fine del mese. 

Voci solitamente bene infor- 
mate confermano l’interesse 
della STOCK per Fabio Gerin 
e per Vecchiet, mentre difficil- 
mente, per ovvi motivi ana- 
grafici, Ciclitira approderà 
alla corte di Del Bianco. Pod- 
gornik e qualche altro ele- 
mento sembrano frattanto in- 
teressare alcune società, fra 
cui la SOVRANA, preoccupa- 
ta dall’obbligato ringiovani- 
mento dei quadri. 


Date di inizio 
campionati e coppe 


Il Comitato regionale della Fige 
ha comunicato ufficialmente le 
date di inizio dei campionati e 
delle coppe, a seguito dell’autoriz- 
zazione della Lega nazionale di- 
lettanti del posticipo. di una setti- 
mana: Campionato di promozione 
21 settembre 1980; Campionato di 
1° categoria 21 settembre 1980; 
Campionato di 2° categoria 21 set- 
tembre 1980; Campionato di 3% 
categoria 4 ottobre 1980; Campio- 
nato cadetti 21 settembre 1980, 

Coppa regione «Trofeo Devet- 
ti»: 1° turno 7 settembre 1980; 2° 
turno 14 settembre 1980, 

Coppa Italia: 1° turno andata 31 
agosto 1980; 1° turno ritorno 7 
settembre 1980;:2° turno andata 14 
settembre 1980; 2° turno ritorno 
24 settembre 1980 (mercoledì). 


BEN PIAZZATE GORIZIA E LE TRIESTINE MENTR 


Si è concluso il campionato di «C» di calcio femminile 


‘Si è concluso con lo sconta- 
to successo del Rivignano 
Calzature da Piero il campio- 
nato di calcio femminile, serie 
C. Alle sue spalle, staccato di 
quattro lunghezze il Quinto, 
che a sua volta precede la 
Ford Gratton Gorizia brillan- 
temente piazzata in terza po- 
sizione. Seguono. nell'ordine 
le compagini triestine: il Ra- 
dici, che nell'ultimo turno ha 
costretto le forti isontine al 
nulla di fatto ed il Trieste, che 
Col successo rotondo a spese 
del fanalino di coda ha soffia- 

‘ to la quinta poltrona alla Mu- 
ranese, grazie anche.al miglio- 
re quoziente reti. 

Sul terreno della primattri- 
ce Rivignano domenica si di- 
sputerà una gara a livello di 
rappresentative fra il Friuli- 
Venezia Giulia ed il Veneto, 
che chiuderà ufficialmente la 
stagione agonistica. Sei le 
atlete triestine convocate: Po- 
‘sar, Meulia e Piccolo del Radi- 


ci; Maizan, Magania e Morsel- 
lino del Trieste. 


Frattanto sul rettangolo di 
Borgo S. Sergio è in pieno 
svolgimento il Trofeo Godina 
a sette giocatrici, Trieste e 
Radici, come vuole il prono- 
stico, capeggtano le graduato- 
rie dei rispettivi gironi e tutto 
lascia supporre che si conten- 
déranno anche la finalissima 
di martedì 22 luglio (Borgo S. 


Sergio- ore 21.30). 


Questi i risultati dell’ultima 
giornata della serie C: Radici 
Trieste-Ford G. Gorizia_0-0; 
Quinto-Muranese 2-1; Rivi- 
gnano-Isola Vic. 4-0; Trieste 
Majanese 3-0. Ha riposato. la 
Sambenedettese, Classifica fi- 
nale: Rivignano p. 30; Quinto 
p. 26; Ford Gorizia p. 20; Ra- 
dici TS p. 18; Trieste e Mura- 
nese p. 13; Sambenedettese p. 
LORO Vic. p. 9 e Majanese 
p..3. 


Successo del Chiarbola 
nel Torneo Primavera 


Per il secondo anno consecutivo 
la squadra del Chiarbola ha iscrit- 
to il suo nome sull'albo d'oro del 
«Trofeo Primavera» di calcio fem- 
minile. Nell'ultima giornata le az- 
zurrobianche sono riuscite ad ave- 
re la meglio sul Sant'Andrea, che 
‘contendeva al Chiarbola il titolo, 
precedendo le avversarie sul filo di 
lana, 

Nel primo tempo per due volte il 
Sant'Andrea era riuscito a portar- 
sì in vantaggio ma in entrambe le 
occasioni la Ferluga si incaricava 
di ristabilire l'equilibrio. Nella ri- 
presa, dopo il gol del 3-2 per il 
Sant'Andrea, il Chiarbola prende- 
va în pugno le redini nell'incontro 


‘per non lasciarle più sino alla con- 


clusione. Il 3-3 era opera della 
D’Agnolo, ancora la Ferluga a ber- 
saglio (4-3) e quindi la Carlin, ritor- 
nata in campo per l'occasione, si- 
glava il gol del 5-3 al quale faceva 
eco ancora una rete delle avver- 
sarie. 


Il Chiarbola, che ha avuto nella 


E LO SCONTATO SUCCESSO È ANDATO AL RIVIGNANO 


signora Netti l’animatrice e in 
Maurich, Padar e Panelli i tre alle- 
natori, è sceso in campo con: San- 
dra Tremul, Netti, Fabia Tremul, 
Degrassi, D'Agnolo, Ferluga e 
Ugrin. Nella ripresa è entrata la 
Carlin 


VII Minigodina sport 


Esaurita la fase eliminatoria del 
«Torneo Minigodina sport» che ve- 
de dieci squadre impegnate nella 
categoria «Minicampioni» ed otto 
squadre impegnate nella categoria 
«microcampioni» avranno inizio 
stasera le semifinali. 

La lotta per la qualificazione è 
stata aspra ed interessante ed alla 
fine hanno prevalso le formazioni 
più valide. 

Programma semifinali 

Ore 17 I semifinale (micro): Bar 
Laila-Tecnomare; 

ore 18 II semifinale (micro): Su- 
permercato Altura-Gieffeci; 

ore 19I semifinale (mini): R.E.T.- 
Color Casa; 

ore 20 II semifinale (mini): Mari- 
port-Bar Laila. 


Le finali per il III e IV posto si 
svolgeranno mattedì alle ore 18.30 
e 19.30; per i primi posti mercoledì 
sera con inizio alle ore 18.00. 


| Torneo Godina sport 
calcio femminile 


Prosegue intanto anche il 
«Torneo Godina sport» di cal- 
cio femminile. Esaurite le fasi 
eliminatorie si passa alle fasi 
conclusive che cammineran- 
no in parallelo al Minigodina 
fino a mercoledì sera quando 
prima della premiazione del 
Minigodina si svolgerà la fina- 
le per il primo posto. 

La prima semifinale tra Ra- 
dici e S. Andrea si è già svolta 
ed è prevalsa il Radici per 5-1. 
L'altra semifinale tra A.C.F. 
Trieste e Costalunga sì svol- 
gerà lunedì sera alle ore 21.30. 
La finale per il IMI e IV posto 
martedì alle ore 20.30 mentre 
la finalissima mercoledì alle 
ore 21. 


Confermato l’interessse 
biancoceleste per Venier del- 
l’OPICINA la quale, assicura- 
tasi Bassanese e Gardossi 
dell'Edera, vorrebbe quale 
contropartita per il forte, cen- 
trocampista Vivoda e Vec- 
chiet o un adeguato compen- 
so in contanti. 

Buone nuove per l'EDILE 
ADRIATICA sponsorizzata în 
futuro personalmente dal suo 
presidente Roberto Iuliano. 
La società è stata infatti invi- 
tata a disputare la prossima 
Coppa Italia, in conseguenza 
di un posto resosi vacante e 
del danno diretto subito @ 
causa del declassamento for- 
zato del Medea. 

Nuovo corso al San Giovan- 
ni con la soluzione della spi- 
nosa questione legata alla cri- 
si dirigenziale ed organizzati- 
va e con l’innesto del gruppo 
dirigente dell’Esperia Pio XII. 


per il S. Giovanni 


Schiarita finalmente sul fu- 
turo del San Giovanni. L'as- 
semblea-bis di mercoledì 
scorso ha dato l’esito auspica- 
to dal presidente uscente Sal- 
vatore Colino, con l'avvento 
ai vertici del sodalizio della 
dirigenza dell’Esperia Pio 
XII, una società dello stesso 
popoloso rione che per anni è 
stata il naturale serbatoio del- 
la società rossonera in fatto di 
giovani talenti. 

Il primo contatto con Spar- 
taco Ventura, neo eletto presi- 
dente del S. Giovanni è 
improntato sulla massima 
chiarezza e sull’attenzione di 
operare per il bene della vec- 
chia e gloriosa società, facen- 
dola proseguire nel cammino 
percorso in tanti anni di atti- 
vità, costellati da grossi suc- 
cessi sportivi e tante soddisfa- 
zioni per i suoi numerosi so-, 
stenitori. «Chiaramente — af- 


ferma Ventura — era questa 
l’unica soluzione possibile al 
S. Giovanni, al quale altri- 
menti si prospettava una fine 
ingloriosa. È con spirito di 
operosità e di umiltà che ci 
accingiamo, assieme ai consi- 
glieri rimasti Colino e Mara- 
cich, ad affrontare la nuova 
situazione, partendo vera- 
mente da zero, con program 
mi futurì, che già questa setti- 
mana inizieremo ad esamina- 
re ed a discutere. Il momento 
non è facile, in quanto dobbia- 
mo essere accettati dall'inte- 
ro rione, varando un'attività 
collegata e parallela fra le due 
società. Siamo però ferma- 
mente convinti di poter riu- 
scire a lavorare serenamente, 
con lo stesso spirito che ci 
animava all'Esperia, consape- 
voli anche che ora non è solo il 
rione che ci guarda, ma l’inte- 
ra città sportiva. LZ. 


membro della dirigenza. 

«La quarta serie come è 
facile immaginare — prosegue 
— impone costi di gestione ed 
un impegno organizzativo che 
sono sensibilmente superiori 
a quelli richiesti da una Pro- 
mozione. Per questo dispute- 
remo la serie D con un occhio 
anche al bilancio». Secondo 
calcoli fatti il sostenimento di 
un'intera stagione imporrà 
una spesa che dovrebbe oscil- 
lare tra i 110-140 milioni di 
lire. Una somma. piuttosto 
contenuta soprattutto se la si 
affronta con le cifre ben più 
elevate che sono disposte a 
spendere le rivali della Saci- _ 
lese. 

«Crediamo — dice sempre 
Mottolo — che gli oltre cento 
milioni che spenderemo per la 
stagione rappresentino dav- 
vero un minimo. Ciò è stato 
possibile grazie al comporta- 
mento dei nostri giocatori i 
quali hanno accettato di con- 
servare lo «status» di dilet- 
tanti. Questo fatto è stato 
determinante per la decisione 
di partecipare al campionato 
di serie D. Se i calciatori della 
Sacilese avessero preteso di 
essere trattati da semiprofes- 
sionisti a quest'ora non stare- 
mo qui a parlare del campio- 
nato di quarta serie. 

«Bisogna dare atto ai gioca- 
tori, che pur di prendere parte 
ad un campionato di discreto 
livello, hanno accettato le 
condizioni imposte dalla so- 
cietà». Tra gli altri problemi 
uno si pone in particolare: è 
quello delle lunghe trasferte, 
in particolare in terra lombar- 
da. Si dovrà per forza di cose 
partire al sabato e questo 
creerà non poche difficoltà a 
quei componenti della rosa 
impegnati in attività lavora- 
tive. 

Conciliare il lavoro di molti 
della squadra con l’attività 
cajcistica, è un problema che 
si presenta anche per le sedu- 
te di allenamento. Brusadin 
ha in programma di farne so- 
stenere tre alla settimana, di 
cui una da effettuare al pome: 
riggio. Sarà difficile per alcuni 
elementi poter strappare per- 
messì alle aziende dove lavo- 
rano. 

Intanto la dirigenza bianco- 
rossa ha provveduto a fissare 
la data di inizio della prima 
parte del lavoro di preparazio- 
ne. C. C. 


SAN LUIGI «FOR YOU» 

L’Acs S. Luigi «For you» comu- 
niìca ai suoi soci che oggi sì 
terrà nella sede sociale di via, 
Civrani 12 l'assemblea per il rin- 
novo del consiglio direttivo. 

L'assemblea è convocata alle 
ore 20 in prima e alle ore 20,30 in 
seconda convocazione. 


ea = = 


Il calcio giovanile triestino 


in cifre | 


‘Agli archivi anche l’attività pro- 
mossa nel 1979-80 dal Comitato 
provinciale di Trieste della Feder- 
calcio che amministra i gironi Giu- 
liani della Terza categoria dilet- 
tanti e il raggruppamento triesti- 
no del torneo Cadetti oltre a tutti i 
campionati giovanili. Complessi- 
vamente, conteggiando nei dati 
statistici anche gli incontri dei 
vari tornei posteampionato e a 
livello di rappresentative, sono 
state disputate nella nostra pro-\ 
vincia qualche cosa come 294 par- 
tite che hanno avuto per protago- 
nisti quasi 1700 giocatori (sono 
tanti i tesserati). 

Riviviamo, attraverso le cifre, lo 
svolgimento dei vari campionati. 


TERZA CATEGORIA 

Il titolo provinciale è stato con: 
quistato dall’Opicina Supercaffè 
dopo spareggio con il CGS, vinci 
tore dell'altro raggruppamento eli- 
minatorio. La squadra ammazza- 
campionato è stata l’Opicina 
Supercatfè di Giampiero Bandini 
che ha chiuso la stagione immune 
da sconfitte. Suo anche l'attacco 
più prolifico del campionato (51 
reti fatte) e la difesa più ermetica 
(solo 8 i gol subiti). Oltre alle 
squadre che si sono assicurate i 
due gironi è stato promosso in 
Seconda categoria anche il Kras, 
cono spareggio con la Grandi Mo- 
ori. 


Il Kras, con quattro punti di 
penalità, si è aggiudicato la «Cop- 
ba disciplina», 


CADETTI 

Il girone triestino, che ha visto 
impegnate quindici’squadre, è sta- 
to vinto dalla Libertas che non è 
stata fortunata nelle successive 
finali regionali. I biancoscudati 
‘hanno concluso le loro fatiche con 
tre punti di vantaggio sul Costa- 
lunga. In fatto di reti è stato il San 
Giovanni il più prolifico (67 gol) 
mentre la difesa meno perforata 
(20 reti incassate) è stata quella 
biancoscudata. La Libertas ha vin- 
to anche la «Coppa disciplina». 


ALLIEVI 

Ventitre' squadre, suddivise in 
due gironi, hanno dato vita a que- 
sto campionato che è stato vinto 
dall'Esperia San Giovanni dopo 
due partite di finale con la vincen- 
te dell'altro raggruppamento, il 
Giarizzole. Quest'ultima squadra 
è quella che detiene i primati rela- 
tivi al maggior numero di reti mes- 
se a segno (777) e al minor numero 
di gol incassati (8). Il CGS, secon- 
do classificato nel girone «B», è 
l’unica compagine ad aver chiuso 
l’attività immune da sconfitte. 

Un primato non facilmente imi- 
tabile, quello detenuto dal Primo- 
rec che si è aggiudicato la «Coppa 
Disciplina» con zero penalità. 
Cannoniere del torneo è risulta- 


to Sebastiano Zagaria del Giariz- 
zole con 22 gol all'attivo (una me- 
dia di un gol e qualche cosina per 
partita). Alle spalle di Zagaria tro- 
viamo Gregorie (Esperia San Gio- 
vanni) 21 reti; Forte (Olimpia) 16; 
Millo (Zaule) 15; Campanacci 
(Roianese) e Favento (Esperia San 
Giovanni) 14; Levi (Giarizzole) 13. 
GIOVANISSIMI 

Al torneo hanno preso parte ven- 
tiquattro squadre; nel girone «A» 
si è imposto il Ponziana davanti 
all’esperia San Giovanni e nel gi- 
rone «B» il Giarizzole che ha pre- 
ceduto la Triestina. Lo spareggio 

er il titolo è andato al Ponziana 

jJer cui il Giarizzole, veramente 
sfortunato quest'anno, ha dovuto 
accontentarsi anche in questa ca- 
tegoria della piazza d'onore. An- 
che fra i giovanissimi i «galletti» 
sono risultati i più prolifici (90 gol 
in ventidue partite); la difesa più 
ermetica è stata quella della Trie- 


x 


Stina (9 reti subite). 

Successo dell’Inter Trieste nella 
«Coppa disciplina». 

Tre i giocatori che sono termina- 
ti a parità di reti in vetta alla 
speciale classifica marcatori, Si 
tratta di Petronio della Fortitudo, 
Bussani del Giarizzole e Husu del 
Ponziana con 23 gol. Alle Loro 
spalle sono finiti: Cristiano Rossi e 
Skrk (Triestina) 19; Cotterle (Gia- 
rizzole) 18; Sulini (Giarizzole) 17; 
Pase (Op. Supercaffè) e Zaninello 
(Portuale) 16; Dubani e Ive (Cam- 
panelle) e Bolle (Libertas) 14, 


ESORDIENTI 

E' stato, questo, il campionato 
che ha visto in gara il maggior 
numero di squadre: 28. Al termine 
dei due gironi eliminatori si sono 
acquisite il diritto di contendersi il 
titolo provinciale il Chiarbola e il 
Soncini che già l'anno precedente 
avevano dato vita alla finalissima. 
Il successo, e. quindi il titolo, è 


andato agli azzurro-bianchi del 
Chiarbola dopo due combattute 
partite. Il Soncini ha potuto con- 
solarsi con il record delle segnatu- 
re (109 in 26 gare), tre gol in più 
dell’Esperia San Giovanni, e con 
la difesa meno perforata (5 reti). 

Il Domio, con una sola penalità, 
ha vinto la «Coppa disciplina» pre- 
cedendo Rosandra (3); Giarizzole, 
Ponziana B e Sant'Andrea A (4); 
Chiarbola A e Muggesana B (5). 

Nicola Lacalamita del Soncini A 
con 41 reti è stato il miglior realiz- 
zatore davanti a Mosetti (Esperia 
San Giovanni) 36 gol, Benet (Son- 
cini A) 29, Biffi (Esperia San Gio- 
vani 27, Lanteri (Domio) 24, Mo- 
ratto (Chiarbola A) e Papini (Li- * 
bertas) 18, Venturini (Domio) e 
Chimenti (Soncini A) 16, Bastia e 
Viezzoli (Muggesana A) 15, Toffoli 
(CGS), Denich (Fortitudo) e Bale- 
stra (Ponziana A) 13; Auber (CGS), 
Grimaldi e Zurini (Esperia San 
Giovanni) 12. 


La squadra allievi dell'Esperia San Gio- 
vanni, che ha vinto il titolo di campione 
provinciale della categoria, sconfiggendo nel- 
le finali, dopo i calci di rigore, la formazione 
del Giarizzole, ha successivamente conqui- 
stato il secondo posto nel torneo regionale 
«Coppa regione Friuli - Venezia Giulia», riser- 
vato alle 8 squadre allievi della regione vinci- 
trici dei rispettivi campionati 

In questa manifestazione, l'Esperia S. Gio- 
vanni è stata sconfitta dalla formazione vin- 


Pieris. n 


cente, il Palazzolo e nella classifica 
preceduto squadre quotate, come la Manza- 
nese, la Virtus Tolmezzo, il Mortegliano ed'il 


Nella foto la rosa della squadra allievi 
dell’U. S. Esperia S. Giovanni: in piedi: Bloc- 
cari (allenatore), Maurizio Sossi, Zucca, Per- 
co, Stigliani, Periatti, Brunetti, Zannier, De 


Pol (dirigente); associati: Turco, Favento, 


ter Sossi. 


Gregoric, Colautti, Vaccaro, Zacchigna, Wal- 
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I campioncini dell’Esperia 
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Fuoco incrociato in Usa 
tra i leader elettorali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW. YORK — Ronald 
Reagan ha nuovamente solle- 
citato indipendenti e demo- 
cratici «delusi» a serrare le file 
con lui. Il Presidente Carter 
ha sferrato un forte attacco 
contro il programma dei re- 
pubblicani. Kennedy ha fero- 
cemente criticato sia Reagan 
che Carter. L’indipendente 
John Anderson, rientrato in 
Usa dopo un «giro esplorati- 
vo» all’estero, si è detto 
«estremamente preoccupato» 
delle condizioni degli Stati 
Uniti. George Bush ha nuova- 
mente assicurato che «condi- 
Videre idee e principi» di Rea- 
gan è facile «perogni america- 
no dalle idee abbastanza chia- 
re». L'ex presidente Gerald 
Ford ha cercato ancora una 
volta di spiegare perché non 
ha accettato l’incarico di vice- 


Ancora scioperi 


in Polonia 


VARSAVIA — Dopo 
l’ondata di scioperi che ha 
colpito Lublino, altri scio- 
peri vengono segnalati in 
città vicine da una fonte 
della dissidenza polacca. 
Sono scesi in sciopero, 
chiedendo un migliora- 
mento delle condizioni di 
lavoro ed aumenti salaria- 
li, gli operai di due grosse 
fabbriche, una a Chelm, a 
ridosso della frontiera so- 
vietica, e l’altra, a Krosn 
Ik, una trentina di chilo- 
metri a Sud di Lublino. 
Manca sull’argomento 
qualsiasi notizia ufficiale, 
e le notizie fino ad ora 
prevenute sono piuttosto 
vaghe. 

A quanto riferisce la 
fonte citata, a Lublino tut- 
ti gli scioperi risultano fi- 
niti, anche quelli dei fer- 
rovieri. I dissidenti politi- 
ci polacchi hanno affer- 
mato dì non avere avuto 

| miente a che fare con 
quanto è accaduto a 
Lublino e dintorni. Non ci 
sono stati episodi di rivol- 
tao tumulti. 


presidente infine andato a 
Bush. 

La campagna elettorale per 
le presidenziali di novembre è 
in pieno movimento. Per Rea- 
gan, il sessantanovenne pot- 
tabandiera del «gran ‘old par- 
ty» (il Gop, com’è chiamato 
da sempre il partito repubbli- 
cano), la giornata è stata tut- 
to sommato. «leggera» dopo le 
stressanti trattative dietro le 
quinte che hanno caratteriz- 
zato la convenzione repubbli- 
cana di Detroit conclusasi 
con la sua nomina a candida- 
to presidenziale. 

Scortato dal suo compagno 
di «ticket», Reagan ha uffi- 
cialmente aperto la sua «cor- 
sa» per la casa Bianca ad 
Houston, nel Texas, con il 
chiaro intento di convincere 
gli ultra-conservatori di quel- 
lo stato ad accettare senza, 
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ulteriori riserve la designazio- 
ne di Bush e per «fare la 
corte» ai democratici texani 
che ogni giorno di più non 
nascondono la loro delusione 
nei confronti di Jimmy Car- 
ter. La scelta di Houston va 
altresì attribuita al fatto che 
Bush, prima di diventare am- 
basciatore americano all’O- 
nu, durante l’amministrazio- 
ne Nixon, rappresentò la «ca- 
pitale del petrolio» come de- 
putato federale. 

La «coppia dei campioni del 
Gop» ha partecipato ad ui 
comizio — seguito dall’im- 
mancabile ricevimento a base 
di pollo alla texana, fagioli 
piccanti e birra locale — du- 
rante il quale Reagan ha riba- 
dito d'essere «esclusivamente 
interessato a riportare l’Ame- 
rica alle sue più valide, natu- 
rali tradizioni di onestà, 
benessere e potenza. Dal can- 
to suo Bush, e non poteva 
essere altrimenti, ha ripetuto 
di «sentirsi come rinato» di- 
nanzi alla prospettiva di poter 
«contribuire alla realizzazio- 
ne» del programma repubbli- 
cano approvato a Detroit e, 
soprattutto, ha detto, «al vita- 


i| le obiettivo di ridare all’Ame- 


rica un leader in grado di 
preservare la pace, la dignità 
e la libertà nel mondo e di 
restituirei quel ruolo che ci 
spetta». n 

Dopo l'intensa giornata di 
oggi i due candidati repubbli- 
cani — che hanno volutamen- 
te ignorato gli ultimi attacchi 
di Carter e Kennedy e, soprat- 
tutto, dell’indipendente An- 
derson — si prenderanno una 
breve vacanza (Reagan in Ca- 
lifornia e Bush nel Maine) pri- 
ma di affrontare una settima- 
na di intense consultazioni 
con i loro «strateghi elettora- 
li» a Los Angeles. 

L'attacco di Carter contro 
Reagan, o meglio la ripresa 
delle sue bordate contro il 
candidato repubblicano dopo 
circa due settimane di silen- 
zio, è venuto nel corso di un 
incontro con le rappresentan- 
ti di diverse organizzazioni di 
studentesse. Carter ha vir- 
tualmente ignorato il nome di 
Reagan preferendo sottoli- 
neare «pecche e incongruen- 
ze» del programma approvato 
dai repubblicani a Detroit, in- 
dicando d'essere soprattutto 
interessato a sottolineare co- 
me.il candidato repubblicano 
sia contrario al proposto 
emendamento costituzionale 
sull’eguaglianza dei sessi che 
egli invece sostiene. «Il diritto 
all’uguaglianza non può non 
essere ratificato perché rap- 
presenta l’ultimo passo verso 
l'uguaglianza totale nel no- 
stro paese. Non ho dubbi che 
fra non molto tempo avremo 
la prima donna presidente de- 
gli Stati Uniti». 

Ma sono gli attacchi del se- 
natore Edward Kennedy a fa- 
re soprattutto titolo sui mag- 
giori organi di stampa Usa. 
Che mentre da un lato l’ulti- 
mo dei fratelli Kennedy ha 
ferocemente attacato Reagan 
definendolo «un uomo che se 
eletto riporterebbe gli Stati 
Uniti al 1880», dall'altro egli 
non ha risparmiato Carter e la 
sua amministrazione. «Con 
un Presidente come il signor 
Carter, con un’amministrazio- 
ne come la sua.... è facile capi 
re perché milioni di americani 
siano alla disperata ricerca di 
un'alternativa. Ecco perché, 
dato che è altresì impellente 
evitare una catastrofe repub- 
blicana-conservatrice, conti- 
nuerò a battermi fino all'ul- 
timo», 

E poi Anderson, l'elegante, 
controllatissimo candidato 
indipendente che appena ri- 
messo piede negli Usa dopo il 
suo tanto pubblicizzato «giro 
esplorativo» all’estero, ha ri- 
dato l’avvio agli attacchi «su 
tutta la linea», preoccupando- 
si peraltro di assumere toni 
da statista. E, infatti, si è 
limitato a sottolineare la sua 
«angosciosa preoccupazione» 
nel constatare «fino a che 
punto il nostro prestigio, la 
nostra tradizionale posizione 
di leadership» siano «scemati 
di fronte al mondo». 

Il che, nemmeno a dirlo, egli 


ha attribuito soprattutto al- 
l’attuale amministrazione, 
«tentennante, incerta, dilet- 
tantesca», di Carter. Per ag- 
giungere subito che portare 
‘un Reagan alla Casa Bianca 
significherebbe d’altra parte 
«aprire la strada ad una delle 
più pericolose, devastanti e 
tragiche corse agli armamen- 
ti». 

Mirko Manzella 


BI INONDAZIONI — Circa 
150 persone sono morte per 
inondazioni, frane e crolli di 
abitazioni provocati dalle 
piogge torrenziali cadute nel- 
lo stato dell'Uttar Pradesh 
(India settentrionale), secon- 
do quanto indicano le ultime 
notizie giunte a New Delhi da 
Questa regione. Sedici dei 56 


distretti dello stato sono inon- 
dati. 


Bolivia: minatori e contadini 


si oppongono al nuovo regime 


Scontri nella zona meridionale del Paese - La signora Gueiler rifugiata nella nunziatura a La Paz 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 

LA PAZ — Non avrà vita 
facile il governo militare del 
generale Luis Garcia Meza da 
venerdì alla presidenza della 
Bolivia. I minatori, che vivo- 
no nella zona meridionale del 
Paese, sembrano decisi ad op- 
porsi, anche con le armi alla 
giunta che Meza ha battezza- 
to governo di «ricostruzione 
nazionale». Dalla regione del- 
lo stagno mancano comunque 
notizie dell'ultima ora. In ba- 
se alle corrispondenze giunte 
sabato pomeriggio a La Paze 
diramate da stazioni radio 
controllate dal sindacato di 
categoria, i carri armati ed i 
soldati hanno incontrato una 
certa resistenza nella regione 


ESEGUITE LE PRIME CONDANNE A MORTE DEL PROCESSO CONTRO 500 CONGIURATI 


andina, che dista trecento 
chilometri a sudovest della 
capitale. 

Poche ore dopo le stesse 
emittenti hanno taciuto e ciò 
fa presupporre che possano 
essere state occupate dai mili- 
tari nel frattempo giunti. Utili 
per avere un quadro più chia- 
ro della situazione sono anche 
le testimonianze di quanti 
hanno lasciato in queste ulti- 
me 24 ore la Bolivia. Un citta- 
dino canadese, giunto a Lima 
dalla capitale boliviana, ritie- 
ne che a rendere dura la vita 
al regime non saranno soltan- 
to i minatori ma anche ì con- 
tadini. 

«Due emittenti radiofoni- 
che militari hanno invitato la 


popolazione di La Paz a rima- 
nere con i bambini a casa per 
evitare spiacevoli conseguen- 
ze. I negozi sono chiusi, le 
comunicazioni interrotte. Si 
vedono in strada soltanto po- 
chi venditori ambulanti» ha 
raccontato David Bain, inse- 
gnante in un liceo di Toronto. 
A.La Paz, dopo le isolate spa- 
ratorie udite durante la notte, 
la situazione è sostanzialmen- 
te calma. A Questa quiete, più 
o meno apparente, ha contri- 
buito anche lo sciopero gene- 
rale indetto dalle confedera- 
zioni sindacali con la conse- 
guente paralisi di qualsiasi 
attività commerciale e tra- 
sporti pubblici. 

Si ha l'impressione che la 


Cinque ufficiali dell'aeronautica 


giustiziati in carcere a Teheran 


TEHERAN — Tre caccia 
dell'aeronautica militare ira- 
chena hanno violato, nella 
tarda giornata di sabato lo 
spazio aereo iraniano, nella 
fascia occidentale del paese, 
lanciando razzi contro impre- 
cisati bersagli. Teatro dell’at- 
tacco è stata la zona di Ker- 
mascian. La contraerea go- 
vernativa è intervenuta 
costringendo i veivoli a torna- 
re indietro. È quanto riferisce 
l'agenzia di stampa «Pars», 
mentre Radio Teheran parla 
di nuovi scontri avvenuti tra 
gli uomini di Khomeini e i 
soldati iracheni a Baveisi, cit- 
tadina che dista 560 chilome- 
tri da Teheran e che è situata 
anch'essa nella parte occiden- 


tale dell'Iran. 

Ci sarebbe stato anche un 
attacco, sempre.l'altra sera, di 
truppe irachene protrattosi fi- 
no alle 3.del mattino. Quattro 
ranger dell'esercito governati- 
vo sarebbero rimasti feriti. 

Scontri vengono segnalati 
anche nelle località di Qasar e 
Shirin, Naft Shaar e Khna 
Laili. Si tratta. comunque di 
episodi bellici di minore en- 
tità. 

In politica interna è in pri- 
mo piano ii processo, con le 
prime condanne a morte, con- 
tro le cinquecento persone, 
militari e funzionari, accusati 
di aver tentato di rovesciare 
l’attuale regime khomeinista. 

Ieri mattina sono stati giu- 


sitziati, nel cortile del penin- 
tenziario Evin di Teheran, 
cinque ufficiali dell’aeronauti- 
ca militare. Tra le vittime, 
condannate a morte dal tribu- 
nale islamico insediato per 
l'occasione, figurano il gene- 
rale in congedo Ahmed Moha- 
gechi, i capitani Bizhan Iran 
Nezhad, Farahzad Jahangagi- 
rie Mohammed Malek, e l’uffi- 
ciale dei servizi tecnici Yussef 
Purrezai. ° ; 
Sulla sorte degli altri con- 
giurati prevale il pessimismo. 
Rivolgendosi al nuovo co- 
mandante della guardia na- 
zionale, Morteza Rezai, l’aya- 
tollah Khomeini ha detto che 
tutti gli imputati sono colpe- 
voli e che vanno’ dunque pu- 


L'EX OSTAGGIO AMERICANO RICEVUTO DAL PRESIDENTE CARTER 


Queen visse in una «tomba» 


WASHINGTON — Richard 
Queen, l’ostaggio americano 
liberato per ordine dell’aya- 
tollah Khomeini perché mala- 
to, ha raccontato al presiden- 
te Carter che per gran parte 
della sua prigionia a Teheran 
venne tenuto in uno scantina- 
to buio e umido e ha descritto 
la sua eccitazione quando 


+ dalla «tomba», come ha defi- 


nito la sua prigionia, venne 
trasferito in una cella, da do- 
ve poteva intravedere «un 
piccolo spiraglio di sole» at- 
traverso una crepa nel muro. 

È stato lo stesso presidente 
a riferire il racconto dell'ex 


ostaggio, sottolineando che 
evidentemente Queen tra- 
scorse gran parte della priì- 
gionia in stato di oscurità 
quasi totale. 

Queentornato venerdì negli 
Stati Uniti, è stato intrattenu- 
to ierì per quasi un'ora alla 
Casa Bianca dal presidente 
Carter. «La sua preoccupa- 
zione principale non è per sé 
stesso, anche se gli è stata 
diagnosticata la sclerosi mul- 
tipla. La sua preoccupazione 
è soprattutto di non fare o 
dire nulla che possa pregiudi- 
care il rilascio degli altri 52 
americani», ha detto Carter, 


riferendo comunque che 
Queen gli ha raccontato di 
essere stato tenuto in uno 
scantinato «senza luce o aria 
fresca» e in seguito di essere 
stato trasferito, bendato, in 
un altro edificio con le fine- 
stre chiuse. 

«C'era una piccola crepa 
fra due mattoni nel muro —ha 
aggiunto Carter,— e Queen mi 
ha parlato della grande ecci- 
tazione provata la prima mat- 
tina, all'alba, quando vide un 
piccolo spiraglio di sole fra 
due mattoni. Sentì anche due 
ragazze parlare fuori della 
prigione, in strada», 


niti. 

«Tutti coloro che hanno 
partecipato alla congiura, so- 
no, in base al Corano, colpe- 
voli di omicidio, senza ecce- 
zione e nessuno ha perciò il 
diritto di usare clemenza nei 
loro confronti 

Al processo, iniziato sabato, 
non è stata ammessa la stam- 
pa. 


La Tass in una corrispon- 
denza da Teheran riferisce 
dell'avvenuto arresto del co- 
lonnello Naseri, già  coman- 
dante di una brigata di para- 
cadutisti. L'ufficiale è accusa- 
to di aver partecipato a un 
complotto per abbattere l’at- 
tuale regime. In altre parole 
‘anché Naseri va ad aggiunger- 
si al lungo elenco di imputati 
attualmente sotto processo. 


Secondo l’accusa, i cinque- 
cento presunti cospiratori mi- 
ravano, con l’aiuto di Stati 
Uniti, Iraq, Israele ed Egitto a 
rovesciare il governo Khomei- 
ni e a sostituirlo con un gabi- 
netto guidato dall'ex primo 
ministro Baktiar, sfuggito ve- 
nerdi a Parigi a un attentato. 
‘A rivendicare la paternità del- 
l'attacco alla residenza parigi» 
na di Baktiar è stata un’orga- 
nizzazione terroristica auto- 
definitasi «Le guardie dell'I- 
slam». 

Intanto, uno dei dirigenti 
del «Partito della Repubblica 
Islamica (Pri), l'ayatollah Ha- 
shemi Rafsanjani, è stato elet- 
to ieri presidente del parla- 
mento iraniano per un anno. 


Ex ministro dell'interno e 
deputato di Teheran, Rafsan- 
Jiani ha ottenuto 146 voti su 
un totale di 1186 votanti. 


giunta presieduta dal genera- 
le Luis Garcia Meza e della 
quale fanno parte diciassette 
ufficiali di grado superiore, 
non voglia creare nuovi foco- 
lai di tensione nel Paese e 
soprattutto evitare un ulterio- 
re braccio di ferro con i sinda- 
cati già «duramente colpiti 
dall’arresto di Juan Lechin, 
uno dei loro principali espo- 
nenti». Lechin, catturato du- 
rante la battaglia infuriata 
giovedì presso una delle sedi 
principali della confederazio- 
ne del lavoro è stato dura- 
mente percosso e poi gettato 
in carcere. In proposito un 
ufficiale ha pronunciato po- 
che, agghiaccianti parole: «lo 
abbiamo lasciato li a morire». 

Sembrano, frattanto, fugate 
le preoccupazioni per la sorte 
del deposto presidente boli- 
viano. La signora Gueiler, ca- 
po di stato ad interim dal 
novembre scorso, ha potuto 
raggiungere liberamente la 
residenza del nunzio apostoli- 
co a La Paz. E' quanto rivela- 
no fonti ecclesiastiche solita- 
mente attendibili. Si esclude 
per ora che la signora Gueiler 
possa trasferirsi a Santiago. 
Nella capitale cilena l'ex capo 
di stato boliviano possiede un 
appartamento ed in Cile ha 
vissuto, al pari di altri espo- 
nenti politici boliviani, esule 
per diverso tempo. Mancano, 
invece, notizie di Silez Zuazo, 
l'esponente di sinistra che in 


base.al risultato delle recenti 
elezioni avrebbe dovuto di- 
ventare il nuovo presidente 
della Bolivia. Sembra che 
Zuazo preferisca per ora la 
clandestinità a guai maggiori. 

A. G. P. 


Nuovo premier 


nel Libano 


BEIRUT — Il Presidente li- 
banese, Elias Sarkis, ha inca- 
ricato Takieddin Solh di for- 
mare un nuovo governo. Ne è 
stato dato annuncio ufficiale 
ieri a Beirut. L'ex primo mini. 
stro Selim Hoss aveva presen- 
tato le dimissioni sue e del 
suo governo il 7 giugno; mer- 
coledì scorso il Presidente 
Sarkis le aveva accettate. 

Takieddin Solh, il nuovo 
primo ministro libanese, ha 71 
anni ed è da mezzo secolo un 
protagonista della vita pub- 
blica del paese. Discendente 
di una nota famiglia musul- 
mana sunnita, viene chiama- 
to affettuosamente «Taki 
Bey» per i suoi modi di nobi- 
luomo orientale e l'abitudine 
di portare il fez. Non è mem- 
bro del parlamento e non ap- 


partiene ad alcun partito. E, 


però uno degli esponenti più 
prestigiosi del «raggurppa- 
mento islamico», un movi- 
mento politico che riunisce le 
maggiori personalità musul- 
mane sunnite di orientamen- 
to moderato. 


Mosca — Walkie-talkie con antenna per un militare adibito ai 


servizi di vigilanza in occasione delle Olimpiadi. 


In Dalmazia il branzino si sviluppa con sistemi italiani 


Mille gabbie galleggianti sa- 
ranno distribuite lungo tutta 
la costa della Dalmazia, In 
queste si coltiveranno pesci e 
in particolare il branzino, me- 
glio conosciuto col nome 
scientifico di Dicentrarchus 
labrax. 

E’ stato concluso, con una 
certa riservatezza che ha pre- 
ceduto le trattative, il con- 
tratto in base al quale la so- 
cietà italiana Sirap di Pelle- 
strina cede alla ditta jugosla- 
va Radna organizacija podu- 
zece za uzgoj i promet ribe 
skoljaka il know-how per pro- 
durre 1200 tonnellate di bran- 
zini all'anno, 

L'assistenza tecnica, l’inge- 
gneria, l’istruzione del perso- 
nale, i primi impianti e i na- 
tanti da trasporto speciali 
verranno pure forniti dalla 


ditta veneta. 

Gli impianti saranno così 
suddivisi: un centro di ripro- 
duzione artificiale costituito 
da un incubatoio che racchiu- 
da tutte le fasi iniziali per la 
produzione di avannotti della 
lunghezza di 6-8 centimetri, In 
questo centro saranno inoltre 
comprese quelle prime fasi 
per la produzione di fito e 
zooplaneton, necessarie all’al- 
levamento e all’accrescimen- 
to degli stadi larvali. La po- 
tenzialità produttiva dovreb- 
be essere perlomeno di 10-12 
milioni/anno di individui 
pronti per la semina. I bacini 
galleggianti, saranno costrui- 
ti in Italia e inviati in una 
vasta zona marina già identi- 
ficata, dove saranno distribui- 
ti ai pescatori delle isole del 
Canale di Pasman e lì autoge- 


stiti. 

Altre attrezzature ausiliarie 
saranno anch'esse fornite dal- 
Ia ditta italiana e parallela- 
mente saranno presi gli op- 
portuni accordi per l’alimen- 
tazione particolarmente spe- 
cifica nella dieta del branzino. 
Il contratto era stato già ini- 
ziato nel mese di dicembre ma 
la joinventures è stata soltan- 
to ora ratificata dal Governo 
centrale di Belgrado, 

L'accordo non è stato certa- 
mente improvvisato. «Il Pic- 
colo» sino dal 1977, aveva in- 
formato che a Zara si alleva- 
vano i branzini in un modello 
fornito dalla stessa ditta ve- 
neta. Il 177 dicembre del 1978, 
al mercato della città dalma- 
ta venivano per la prima volta 
venduti 30 quintali di spigole, 
che rappresentavano un mo- 


UN CONTRATTO CEDUTO DA UNA SOCIETA VENETA PER LA PRODUZIONE DI PESCE IN GABBIE GALLEGGIANTI 


mento storico per la pesca nel 
Mediterraneo. 

Da allora i contatti sono 
stati sempre più intensi e la 
ditta jugoslava si è ben docu- 
mentata anche in altre parti 
del mondo, scegliendo però la 
tecnologia della Sirap oramai 
all'avanguardia in questo set- 
tore. È 

Il primo allevamento dun- 
que, per così dire sperimenta- 
le, aveva una potenzialità pro- 
duttiva di 25 tonnellate/anno 
e in questi tre anni ha dimo- 
strato la perfetta struttura sia 
tecnica sia economica realiz- 
zata dalla società italiana. 

In questi giorni, dunque, il 
personale tecnico che sarà 
adibito alla manutenzione de- 
gli impianti, verrà inviato in 
Italia a Pellestrina e da quel 
momento assisteremo all’e- 


spandersi delle maricolture 
nell'Adriatico e la conversio- 
ne della pesca esaustiva in 
‘una progressiva semina e rac- 
colta come avviene per le spe- 
cie terrestri. 

L'artefice di questo proget- 
to è il dott. Gino Ravagnan, 
padovano, che da sempre si 
occupa di maricolture. Un uo- 
mo di poche parole ma cono- 
sciuto ormai in tutto il mondo 
per le realizzazioni fatte in 
questo campo. 

La città di Zara, invece, è 
stata la protagonista princi- 
pale per questa iniziativa, e 
nonostante l'abbondanza di 
pesce esistente ancora, gli 
abitanti hanno riconosciuto 
l'importanza delle maricoltu- 
re perla produzione ittica del- 
l'Adriatico, 

M. B. 


(Ap) 
«Giochi lugubri» 
secondo la stampa 


americana 


WASHINGTON — La stam- 
pa americana, ad eccezione 
della «Washington Post», è 
stata considerevolmente di- 
screta sull’apertura dei gio- 
chi olimpici di Mosca. Il 
«New York Times» menziona 
soprattutto l’arrivo della 
fiamma olimpica e nella sua 
ultima edizione fa un breve 
commento sulle Olimpiadi, 

La «Washington Post» pub- 
blica un lungo editoriale 
chiedendosi cosa possano es- 
sere questi giochi olimpici 
senza la partecipazione di 
americani, canadesi, tede- 
schi-occidentali e giappone- 
si. Il giornale scrive che non 
si tratterà di giochi olimpici 
«colossali ma soltanto di un 
colossale avvenimento poli- 
tico». Il giornale così prose- 
gue: Certamente vi saranno 
grandi momenti di gloria, 
istanti drammatici, ma sa- 
ranno senza gioia, lugubri, 


in Grecia 


ATENE — Un ennesimo ter- 
remoto è stato registrato nel- 
la regione di Volos, terzo por- 
to della Grecia, a Sud di Salo- 
nicco, ma non si ha notizia né 
di vittime né di danni. L'os- 
servatorio di Atene ha reso 
noto ieri mattina che una 
scossa sismica di magnitudo 
4,8 sulla scala Richter (di no- 
ve gradi) è stata registrata ieri 
sera alle 20.33 (locali, corri 
spondenti alle 22,33 italiane); 
il suo epicentro è stato situato 
a 130 chilometri a Nord di 
Atene. h 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ottavio Gruber 
di anni 74 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, i figli OT- 
TAVIO, NERIO, VINICIO, 
GUERRINO e SERGIO con le 
loro mogli e figli, il fratello GIU- 
SEPPE, le cognate, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
MIEI curante dott. E. VISIN- 


I funerali avranno’ luogo do- 
mani, martedì, alle ore 10, in 
forma civile, partendo dalla 
Cappella di via della Pietà diret. 
tamente per il cimitero di 
Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 21 luglio 1980 


Partecipano al dolore la co- 
gnata MARIA, i nipoti MARI. 
NO, ARDUINA, NADIA, GIL- 
BERTO e figli. 


Muggia, 21 luglio 1980 


Partecipano al lutto la nipote 
NERINA con il marito ADRIA- 
NO ei figli FLAVIO e MARINO. 


Muggia, 21 luglio 1980 


Partecipano al lutto il nipote 
FIORAVANTE, la moglie 
BIANCA, i rispettivi figli e fami- 
glie (assenti). 


Muggia, 21 luglio 1980 


Partecipano al dolore di SER- 
GIO e MARVI gli amici: 
— GABRI e SIRIA 
LIBERO e FIORETTA 
GIAN e LORETTA 
ALDO e IRMA 
CLAUDIO e LAURA 
ARIANO e MARINA 
CLAUDIO e MARINA 
NIKY e BRUNA 
FRANCO e ADRIANA 
VITTORIO 


Muggia, 21 luglio 1980 


ISTRIEISRIRRRI 


Partecipano GIORGIO e 
ADA BERLOT. 


Muggia, 21 luglio 1980 


t 


E' mancato improvvisamente 
all'affetto dei propri cari 


Adelmo Fumis 


di anni 60 


Profondamente addolorati ne 
danno il mesto annuncio la mo- 
glie e le figlie, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domanì,: 
martedì, alle ore 17 partendo 
dalla chiesa di Poggio Terza 
Armata. 


Gorizia, Sagrado, Poggio Ter- 
za Armata, 21 luglio 1980 
Sociali dito DIDIEI DERIN I ALTI ITA TIZI 


Ricorrendo il decimo anniver- 
sario della morte di 


Matilde de Suvich Parisi 
ved. Staglieno 


il marito e le figlie con imperitu- 
ro rimpianto la ricordano a 
quanti le hanno voluto bene. 
Trieste, 21 luglio 1980 
Cs 
21-7-1979 — 21-7-1980 


Luciana Dibiaggio 

Nel dolore di averti perduta il 
tuo ricordo rimane sempre vivo 
in noi. 

Il marito, i figli PAOLO, GA- 
BRIELLA, GLAUCO ela sorella 
MARIAGRAZIA. 

Trieste, 21 luglio 1980 

A 

Nel primo anniversario della 

prematura scomparsa di 


Bruno Galluzzo 


. La mamma e familiari tutti Lo 
ricordano con dolore. 


Trieste, 21 luglio 1980 
VERI ZZTE NI FIA ZZZ RI NI 


Sn II 


ici ndo 22 et eZ 


a 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 luglio 1980 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 -f MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 —- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 

© cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 

. vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire 100 per parola 


APPRENDISTA parrucchiera 
referenziata offresi anche altri 
impieghi. Telefonare 828065. 

8680 C 

DICIOTTENNE impiegata pres- 
so studio legale esperienza of- 
fresi lavoro part-time. Telefo- 
nare ore pasti 768086. 8737C 

DIPLOMATA visagista manicu- 
‘Te pedicure offresi. Telefonare 
639035. 8739C 

SIGNORA con patente offresi 
come accompagnatrice assi- 
stenza persona sola o bambi- 
ni, anche disposta a trasferirsi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 4-B, 34100 puedo 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine - 414244. 

8559 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 
‘768606. 8356 CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, eseguiamo 
montaggio smontaggio mobi- 
li, traslochiamo. Tel. EREri 


VERANDE in alluminio 
Finestre con doppi. vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla inTrisste con proprio 


personale specializzato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


A. ELETTROTECNICO esegue 
riparazioni lavatrici frigo lavo- 
ri elettrici idraulici. 762985. 

8645 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ri- 

parazioni posa plastica mo- 
uettes. Gaspari 755868 - 
‘24092, Gambini 27-A. 8766 CC 
ANTENNA Telebarbara Tele- 
iccolo Canale 5, altre emit- 
nti private specializzati co- 
lori installano minimo costo 
reventivi gratuiti riparazioni 

ediate televisori, 763545. 


3 DE 8782 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 


ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno - 811504. 8722 CC 


! PITTORE camere cucine appar- 


tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 43547. 
8804 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE Società 


A Gorizia cercasi cuoco-a, as- 


AUTISTA patente C-D occupa- 


AUTORALLY Zonta 3-A assu- 


ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo IBM e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
per programmatori ben quali- 

icati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02-270889 - 02- 
200401. Oppure scrivi: Società 
Welcher, via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 876D 


sunzione immediata. Telefo- 
nare 0481-5752. 559 D 


zione stabile, azienda com- 

merciale, per servizio città, 

cercasi. Telefonare 825766. 
8699 D 


me giovane commesso cono- 

scenza sloveno-croato. Retri- 

buzione secondo capacità. 
8640 D 


CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30, Trieste - Agenzia 
Publivox. 50001 D 

CERCASI pulitrice per stabili. 
Telefonare al n. 765147 marte- 
di dalle 12 alle 18. 3114D 

CASA di cura «Città di Parma» 

iazza Maestri 5, Parma cerca 
isso aiuto cuoco-a referenzia- 
to-a con possibilità alloggio. 
Inviare curriculum. Tel. 0521 - 
41245. 07002 D 

ELETTROMECCANICI assu- 
monsi. Presentarsi Miramar 
Spa, via Rio Primario 1. Trie- 
Ste ore 16. 8325 D 

GORIZIA cercasi giovane piz- 
zaiolo, posto annuo, assunzio- 
ne immediata. Tel. 5752. 558 D 

OPERAI turnisti assumonsi. 
Presentarsi Miramar Spa, via 
Rio Primario 1. Trieste ore 16. 

8325 D 

PER negozio articoli pesca spor- 
tiva cercasi commesso cono- 
scenza lingua croata. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
21-B, 34100 Trieste. 8851 D 

RESPONSABILE altamente 
qualificato per conduzione 
area servizio autostradale, 
completa di bar, market, risto- 
rante, stazione carburanti, 20- 
na Trieste, cercasi. Telefonare 
041-987883. 3026 D 


OGGETTI SMARRITI 

H Lire 250 per parola 
MANCIA onesto ritrovatore 
orologio donna Levrette oro 
caduto davanti stabile via del- 
la Pietà 10. Tel. 775511. 3142H 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte 

Ù Lire 300 per parola 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
per settembre piccolo chalet, 
tutti confort, vastissimo parco 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 87901 

LOCALE libero, adatto negozio, 
ufficio, laboratorio, deposito, 
Propricieto cede affittanza te- 

lefonare 631021. 31411 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


DIPENDENTE Banca Italia so- 
lo cerca miniappartamento 
breve periodo. Tel. 65022 int. 
55 orario ufficio. 8662L 

DIRIGENTE azienda cerca ap- 
partamento ‘ammobiliato 0p- 
pure villetta in Trieste anche 
permutando attico in Verona 
120 mq. telefonare 045-42688 
ore ufficio. 218L 


| ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini, antichi, curiosità, libri, 
giornali, giocattoli, sopram- 
mobili compero telefonare 
793972, abitazione 941093. 

i 3081 N 

OCCASIONE regalo portoni le- 
gno, 1 quintale lamiera, terra 
da giardino telefonare 631021. 

3141 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTO mobili vecchi, sa- 
lotti viennesi, quadri, lampa- 
de, soprammobili. Telefonare 
793972 abitazione 941093. 

3081 NN 

VENDESI sala pranzo stile le- 
gno noce massiccio. Tel. 
745529. 8672 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to, gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIU' VANTAGGIOSA- 
MENTE. SOLD BET na 


Roma 20. 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 79800 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
9.350 al gr secondo titolo. 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S. An- 
tonio Nuovo 4, Il piano. 


OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, argento gioielli e oro- 
logi d'epoca. (a 20 m da piazza 
Unità) via Malcanton 14/B. 
Tel. 631641. 88470 

NESSUN problema per pulire 
camosci stivali borsette da so- 
li con «Preben» drogheria Re- 
nato Battisti 24. Benedetti 
c.so Saba 14 a Gorizia Trinco 
c.so Italia 136, 31460 

VAILLANT CALDAIE META- 
NO semplici e combinate per 
impianti di riscaldamento au- 
tonomo AGENZIA VAIL 
LANT via Verga 16 tel. 574313. 

8822 O 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO, Informa- 
zioni AGENZIA VAILLANT. 
Trieste tel. 574313. 88220 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo, 2 tel. 763487: Fiat 500 L, 
127, 128, 124, 125, Mini Minor, 
Alfetta 1600, Ford Fiesta, Ci- 
troen Gs, Renault 10, Sun- 
beam 1500 Chrysler 2000 auto- 
matic, Simca 1308 Gt, 1307 Gt, 
1307 S, 1301, 1100, 1000. _7/7Q 

A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 8554 Q 


corso Saba 18 


ACQUISTO da privati autovet- 
ture usate pagamento contan- 
ti tel. 411073 ore ufficio. 8592 Q 

ALFA Romeo Gt junior, 1300, 

'68_ rossa, accessoriata, tel. 

415730. 8709Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfa 2000 73 Alfetta 1.8 
"78 impianto gas 1.8 76 Alfasud 
"TI nuova serie 1350 80 Giulia 
nuova super 1300 75, FIAT 132 
aria condizionata 78 128 CL 78 
126 personal 79. LANCIA Ful- 
via coupé 1300 S 76. AUTO- 
BIANCHI Abarth 11270 Hp 78 
77. RENAULT 14 GTL 79 5 TL 
79 77. BMW 320 77 JAGUAR 
4/2 aria condizionata 78. SUL 
NOSTRO USATO, GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

3145 Q 


ALL’AUTOAGENZIA Fiegl di- 
sponiamo pronta consegna 
Fiat 131 Super e Ritmo 65 CL 
nuove con sconto sul listino; 
occasioni: Fiat 132, 124 coupé 
e special, A111, furgone 242 D, 
BMW 30 CSI, Fulvia coupé, 
Suzuki 380. Strada di Fiume 
19. Tel, 766880. 8769Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500 68, 71, A112, 127 72, 75, 850 
coupé, 124 S 72, 75, 124 coupé, 
131 1300 76, 132 79, 750 fam. 70, 
Citroen DS, CX 75, 125 71. Via 
Brigata Casale 7. Tel. 826084. 

T.A. 703 Q 

AUTOCONCESSIONARIA Re- 
nault per cambio marca rap- 
presentata vende a grossista 
stock ricambi auto Renault. 
Prezzo interessante. Tel. 049- 
600144, 232 Q 

AUTOROTOR Opel viale San- 
zio 11 vende moto Honda 125 
S 4 mesi di vita, 1300 km, 
garanzia, eventuale ritiro Ve- 
spa. n 8800Q 

AUTOROTOR Opel viale San- 
zio 11 occasioni: Alfetta 1800 
‘73, Mini 1001 75, Ford Escort 
fam. gas più traino. 8800Q 

AUTOROTOR Opel viale San- 
zio 11, occasioni: Ford Transit 
fine 76, benzina più gas, 9 posti 
ottimo, Lancia Beta coupé 
160079, Renault R5 T177 tetto 
apribile. 8800Q 

AUTOROTOR Opel viale San- 
zio 11 occasioni: Opel Kadett, 
GTE IU Sea si FR 

izda 818 cou) ellissi- 
Mazda Ip! 5800 © 


mo. 

AUTOROTOR Opel viale San- 
zio 11 occasioni; Alfasud 72, 
62.000 km originali, Fiat 132 
72, gancio traino, Ford Capri 
70, modico prezzo. 8800Q 


1.378, Giulie super 1.3, Alfetta 
1.6 77, Alfetta 1.8 78. Fiat 128 
CL 77, Ritmo 60 CL 5 marce, 
126 79, 131 Mirafiori 5 marce, 
BMW 320 77, Renault 4 TL 78. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 MESI. 
3128 Q 
CERCO vespa recente costru- 
zione oppure rileverei contrat- 
to. Telefonare VEE. 


CONTRATTO Panda cedesi 
vettura arrivata. Pronta con- 
segna. Telefonare PA a 


FIAT Ritmo 60 CL 1979 perfetta 
accessoriata vendesi, autori- 
messa De Giosa, viaMadonni- 
na. 8777 

FIAT 500 L 72 vende privato. 
‘Tel. 213253. 8684 

FIAT 130 anno 1970 berlina 2900 
ce vendo tel. 415603, 8825Q 


112 junior 1977, Abarth 70 Hp 
1978, A 112 E 1976, Fiat 128 
1978, Fiat 132 2000 1978, Ford 
Escort 1976, Peugeot 304 fami- 
liare 1978, Fulvia coupé 1975. 
Opel Record diesel 1977, Sci- 
rocco 1600 1975. Telefonare 
820204. 86460 


LADA Niva 4x4 il prestigioso 


fuori strada, vendita assisten- 
za ricambi presso autosalone 
Fiegl, Strada di Fiume, 19 tel. 
"66880, permute facilitazioni, 
leasing. 


E. 
MOTO Guzzi 400 GTS vendo 
anche ratealmente tel. 415603. 


leggerissimi, in bianco-nero e a colori, funzionanti in 
auto, in barca. in roulotte, all'aria aperta 


ATTRAENTI NOVITÀ-ESTATE ALL'UNIVERSALTECNICA 


per chi va in vacanza 


e per chi invece - 
preferisce passare le ferie a casa propria 


Ognuno intende le vacanze a modo proprio: c’è chi identifica 

la vacanza nello spostamento, nell’evasione dall'ambiente consueto, 
e chi, invece, preferisce ritrovare quiete e diletto a casa 

propria, magari mutando qualche abitudine. Due modi: entrambi , 
rispettabili, ovviamente, ed entrambi con i loro contenuti positivi. Per 
chi va (e... per chi resta) l’Universaltecnica, come ogni anno, 

propone qualcosa di interessante. Per esempio: 


TV PORTATILI 
AUTORADIO, REGISTRATORI 
CONDIZIONATORI 

| CONGELATORI 
‘FORNI A MICROONDE 
BARBECUE A RAGGI IR 


Naturalmente le cose da vedere all'Universaltecnica sono migliaia. E grazie 

al «Nuovo Credito al Lavoro», che l'Universaltecnica s’incarica di ottenere 

per voi alla Cassa di Risparmio di Trieste, potete acquistare quello che volete, anche 
con una cifra mensile modestissima. Forse non lo sapevate: ma potete acquistare 
meree per un valore complessivo massimo di ben 8 milioni! Informatevi. 


IVERSALTECNICA 


CENTRO HI-FI: via Zudecche 1 


modelli senza installazione (Ariagel Bag), adatti 
per qualsiasi ambiente. Una delizia in casa! 


per cibi sempre pronti, per provviste a «lunga scadenza», 
per impiegare meglio il proprio tempo libero 


una novità per cuocere i cibi in pochi 
attimi (esistono i «precotti» fatti apposta) 


modelli di ogni tipo, per rallegrare le vo- 
stre vacanze con le musiche preferite 


per favolose grigliate e allegre 
serate fra amici 


piazza Goldoni 1 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti in co- 
struzione 2-3 letto. Senza revi- 
sione prezzi. Personale in can- 
tiere tutti i pomeriggi sabato 
escluso. 41807 - 470383. 642 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado nuove ville 
con giardino. 41807. 642 S 


OCCASIONE Monfalcone in pa- 
lazzina vendonsi appartamen- 
ti varie grandezze ininterme- 
diari. Per informazioni tel. 
0481/40297 ore 11-14 19-21. 

638. S 

PRIVATO vende contanti due 
camere soggiorno cucinino 
terrazzi ripostiglio. Telefonare 
568803 14-18. 

PRONTINGRESSO palazzine 
ultimate appartamenti prezzo 
bloccato tre quattro stanze 
Impresa Canarutto, via Dono- 
ta 3, tel. 60251 dalle 16 alle 19. 

8770 S 

RABINO tel. 762081 vende adia- 
cenze via Baiamonti soggior- 
no due camere cucina bagno 
18.5000.000, 14/78 


RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro adiacenze via Giulia (via 
Pisoni) appartamento in villa 
soggiorno due camere came- 
retta cucina bagno cantina 
terrazzo giardino proprio 160 
ma 87.000.000. 14/78 

RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro Gabrovizza chalet con mq 
2000 di terreno 28.500.000. 

14/7 S 

RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro Piazza Goldoni salone 
quattro camere cucina due ca- 
merette cucinotto 2 balconi 
servizio 48.500.000. 1475 

RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro adiacenze via Giulia (via 
Pindemonte) salone due ca- 
mere cucina 3 balconi doppi 
servizi cantina 75.000.000. 


14/7 S 
RABINO tel. 762081 vende Opi- 
cina villa libera due piani con 


ma 650 di giardino proprio 
136.000.000. © 14/75 
RABINO tel: 762081 vende libe- 
ro Rotonda del Boschetto sog- 
giorno camera cucina balcone 
bagno 46.000.000. 14/7S 
RABINO tel. 762081 vende libe- 
ra Università casetta con giar- 
dino 27.000.000. 14/78 
RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro adiacenze via Giulia (via 
Bonomo) cucina camera ca- 
meretta bagno cantina cortile 
23.000.000. 14/78 
RABINO tel. 762081 vende Mug- 
gia villa a due piani in parte 
libera’ con piccolo giardino 
79.000.000. 14/75 
RABINO tel. 762081 vende via 
Rismondo locale affari con ve- 
trina 16.000.000. 14/75 
RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro adiacenze via Flavia libero 
soggiorno tre camere cucinot- 
to balcone bagno due posti 
macchina coperti (recentissi- 
mo) 53.000.000 compresi 
18.800.000 di mutuo. 14/75 
RABINO tel. 762081 vende Gret- 
ta posti macchina da 
1.800.000. 14/78 
RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro zona Università (via Arte- 
misio) vista mare apparta- 
mento in palazzina soggiorno 
due camere cucina due pog- 
gioli 73.500.000. 14/75 
RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro Stadio signorile camera ca- 
meretta cucina poggiolo dop- 
pi servizi parzialmente arreda- 
to 68.000.000 compresi 
10.000.000 mutuo. 14/78 
RABINO tel. 762081 vende adia- 
cenze V.le d'Annunzio locale 
affari mq 100 36.000.000, 14/7 S 
RABINO tel. 762081 vende San. 


FURGONE Fiat 900 T 1976, A, PRIVATO vende Lancia Beta 


coupé 1600 accessoriatissima 
come nuova via Donadoni n 
8679Q 


24, 
RITIRIAMO il vostro usato of- 


frendovi con garanzia e paga- 


mento fino a 40 mesì Rover 


3500 79, BMW 3.0 73, Fiat 130 
gas 76, 132 gas 73 e.72, 128 72, 
127 72, 500 70, 850 71, coupé 70, 
Citroen CX 76, R4 79, Ford 
station wagon 77, Opel diesel 
75, Commodore 1900 gas 73, 
Manta 71, Peugeot diesel 74, 
Alfa 1750 69, GT 130071, 1600 
68, Simca 1100 73, 1000 72, 73, 
Spitfire, Lancia Cabriolet, 


Villa Lehner, 

una dimora ; 
signorile dell'ottocento, 
con parco 

a terrazze, sul colle 

di Romagna. 


Un perfetto restauro 


conservativo degli esterni — = 
e una ristrutturazione degli interni, . 
con soluzioni tecniche d'avanguardia. 


Pochissimi, ormai, gli ARERt anni 


e di livello veramente e 


vato. 


Informazioni sul posto e È 
presso gli uffici dell'impresa. 


SOGIETÀ 

EDILE ADRIATICA 
Via Udine 1} 
telefono 41.88.41 


MOTO KTM 125, Suzuki 500 


preparata, Guzzi Galletto, 
Guzzi Zigolo, Rumi 125, Iso- 
moto 125, Morini 175, Ciclomo- 
tore Benelli automatico ruote 
piccole. Concessionaria Lei- 
land via Follatoio 4. Adiacen- 


te piazzale Cagni. 8692Q 


PEUGEOT 504 176 unico proprie- 


tario come nuova vende Con- 
cessionaria Peugeot via Fla- 
via, tel. 810214, Moto Benelli 


‘ 350 marzo 1980, perfettissima 


vende concessionaria Peugeot 
via Flavia tel. 810214. 


3666 | 


Osca 1600, Giulietta sprint da 
restaurare, Volkswagen fine- 
strato 9 posti 850 pulmino 70, 
900 T furgone 75, 74, 71, 850 
FUREONE frigorifero ‘al blocco 
Rabuiese, Tel. 231193. 

T.a. 815 Q 


SOCIETA vende camion Fiat 


Perlini 690 gommatissimo 
meecanica interamente revi- 
sionata, frigorifero, cassone 
isotermico per trasporto.carni 
occasione, Lit. 18.000.000. Inol- 
tre Fiat 241 diesel cassone iso- 


termico Macoratti nuovissimo ! 


km 30.000 adatto trasporti ali- 
mentari occasione Lit. 
8.000.000, telefonare al 0431/ 
81662 chiedere sig. Roberto, 
pagamento contanti. 8632 Q 
VENDESI Volkswagen Maggio- 
lino tel. 413620. 3147Q 


VOLVO 343 automatica 76, 244 
GL condizionatore gas 79, 242 
Gile 79, 244 GLE diesel 6 cilin- 
dri. Occasioni Filotecnica Se- 
vero 46. 

126 74 vendo ottima accessoria- 
ta Abarth 1.700.000. Tel. 
569859. 8838Q 

112 Elegant 1976 24.000 km ven- 
de rateizza Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. 7 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


CAUSA malattia cedesi negozio 
frutta verdura avviato. Prezzo 
da concordare. Tel. 747373. 

RO 8589 R 

GORIZIA cedesi licenza frutta- 
verdura. Telefonare ore pasti 
al 85820. 561R 

IMPORTANTE ayviatissimo 
negozio confezioni uomo, don- 
na, centralissimo. Tabelle IX 
XIV compreso arredamento 
ed altre attrezzature comple- 
te. Cedesi esclusi intermedia- 
ri. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 34-A 34100 Trieste. 

8483 R 


NEGOZIO generi alimentri via 
Giulia ce ttività. Tel. 
766678, Cedesi attiviSS. org 


CASE, VILLE, TERRENI 
Sì Lire 300 per parola 


A.A.ACQUISTO contanti ap- 
partamento 50-70 mq in Trie- 
ste purché libero tratto solo 
con privati. Telefonare 755059. 

14/7 S 

ACQUISTANSI appartamento 
pagamento immediato 2 stan- 
ze cucina bagno, Telefonare 
61712. —  8790S 

ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati 0 inte- 
ri stabili inintermediari paga- 
mento contanti. Telefonare 
155059. 14/75 

AGENZIA Aquileia Cervignano 
via Aquileia 16/1 vende ampia 
casa con terreno di pertinenza 
in Lovea. TEL. 0431/831613. 

050260 S 


Giacomo camera cucina 
zio 6.700.000. 

RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro Muggia recente salone ca- 
mera due camerette balconi 
doppi servizi 62.000.000 com- 
prensivi 15.000.000 mutuo fon- 
diario. 14/78 

RABINO tel. 782081 vende libe- 
ro adiacenze V.le CL 
cucina ere balcone ba- 

o soffitta 39.500.000. 14/7 

RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro via Roma soggiorno quat- 
tro camere cucinotto doppi 
servizi soffitta 65.000.000. 

14/7 S 

RABINO tel. 762081 vende adia- 
cenze Piazzale Rosmini sog- 

i giorno due camere cucinotto 
Balcone bagno 28.500.000, 

14/78 

SISTIANA privato vende gran- 
de appartamento panoramico 
con sottostante negozio. Infor- 
mazioni telefonare 0481/75089. 

633 S 

SOFFITTA libera-90 mq vende- 
si facilitazioni. Visitare ore 
18.30-20. Leghissa 6, paraggi 
piazza Garibaldi, quarto pia- 
no. 3141 S 

URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento libero media 
grandezza. Pagamento in con- 
tanti. Telefonare 569322 matti 
no. 12/7 S 

VIA Coroneo n. 1 vendesi libero 
solo uso ufficio, ristrutturato 
signorilmente, 6 stanze servizi. 
Visite sul posto feriali. 11-12 
tel. 68677. _ 8459 S 

VILLA Duino due piani con ter- 
reno vendesi. Agenzia At- 
timm, 64216 mattino. 8647 S 

ZONA Montebello attico con su- 
perattico salone due stanze 
doppi servizi ampie terrazze 
rifiniture lusso libero panora- 
mico vendesi. Tel. AGR 5 


3.000.000 libero modesto mono- 
locale luminoso via Madonni- 
na vendesi. Tel. 766676. 19/7 S 

15.000.000 via Franca in casa 
signorile vendesi occupato ca- 
mera cucina bagno minimo 
contanti 8.000.000. Tel. MEHIEE 


servi 
14/75 
AGENZIA Aquileia Cervignano 
via Aquileia 16/1 vende Ene- 
monzo villa nuova libera co- 
struzione antisismica. Tel. 
0431/31613. 050260 S 
AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na residenziale 3 stanze sog- 
giorno cucina bagno poggiolo 
tutti comforts. Giulia 13 
794286. 85905 
APPARTAMENTO libero 2 ca- 
mere accessori vendesi facili- 
tazioni pagamento. Parini, 10 
V piano visitare ore 18.30-20. 
3141 S 
APPARTAMENTO libero tri- 
stanze accessori vendesi facili- 
TAI RyaRaniento! Visitare 
+90: espu: iano. 
jpucci 6 V pi Vidi s 
APPARTAMENTO zona Roia- 
no con garage VEdr i AES 
Val sì ma h, 
la Attimm. 64216 "8647 S 
CASA via Fonderia parzialmen- 
te libera informazioni agenzia 
Attimm via S. Lazzaro 13 mat- 
tina. È 86478 
CENTRALISSIMO signorile pa- 
noramico tranquillo casa re- 
cente vendesi appartamento 
libero salone due stanze doppi 
servizi cucina posto macchina 
95.000.000. Tel. 766676. 19/78 
CERCO appartamenti o casette 
affittati in buone condizioni 
per investimento. Telefonare 
dalle 8 alle 9773691. 12/7S 
CERCO in acquisto solo da pri- 
vati casetta o villa Trieste e 
dintorni pagamento per con- 
.tanti. Telefonare 755059. 14/7 S 
COMPERO in contanti solo da 
privati appartamento a Grado 
pago in contanti definisco ra- 
pidamente. Telefonare 755059. 
14/7 S 
COMPRO subito in contanti da 
Privato appartamento libero 
80-130 mq. Telefonare TREE 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi piazza UNITA in casa 
d’epoca appartamento signo- 
rile rinnovato salone 3 stanze 
cucina doppi servizi riscalda- 
mento. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 87908 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA appartamento pri- 
mingresso 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo posto macchina 
centralnafta rifiniture accura- 
te ufficio S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 87905 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato BOSCHETTO 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore vende 25.000.000 facilita- 


21.000.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento affittato 105 mq 
panoramico minimo contanti 
9.000.000. Tel. 766676. 19/7 S 


23.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento 100 mq 4 stanze 
occupato casa decorosa, mini- 
mo contanti PU LI 


MOTORI Evinrude novità Hp, 
4,5 - 6 - 7,5 - 25, prezzi eccezio- 
nali. Autonautica Demarchi, 
D'Annunzio 25. _ __ 8815 Z 

PRIVATO vende camper Laver- 
da diesel 76 ottime condizioni 
accessoriato. 0481/87411 ore 
ufficio. 

SCAFO fuoribordo Utr 5 metri 
nuovo planante accessoriato 
vendesi. Tel. 820389. 8668 Z 

TAVOLE a vela Freyrie vetrore- 
sina prezzo eccezionale L. 
595.000. Autonautica D’An- 
nunzio 25. __ 8815 Z 

TENDA a casetta 4 posti con 
veranda, parete apribile, cuci- 
na completa di 4 brandine, 4 
sacchi letto, 4 seggiolini, 1 ta- 
volo, 1 fornello a 2 fuochi, 1 
bombola da 2 kg, vende a 
prezzo d'occasione Tommasi- 
ni Sport, via Mazzini 37. 


Se 0050257 Z 
TENDA 4 posti con cucina ve- 
randa, parete laterale apribile, 


4 sacchi letto, 4 lettini con 
snodi, 4 sedie, 1 tavolo, 1 bom- 
bola gas 2 kg, 1 fornello 2 
fuochi vendesi a prezzo specia- 
le. Tommasini Sport, via Maz- 
zini 37/39. ——‘050233 Z 
TENDE nuove a prezzo d’occa- 
sione vende singoli pezzi. 
Tommasini Sport, via Mazzini 
_39. 0502572 
USATO motori Evinrude Mer- 
cury ottime occasioni Silent- 
eraft 450 perfetto Bora fb 100 
Mercury. Autonautica Demar- 
chi, D'Annunzio 25. 8815 Z 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00. 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 

15.00, 18.50 
Atene 11.15 18.00 
.Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 ,10.20 

15.00 20.50 
Colonia-Bonn 15.00. 20.25 
Copenhagen 07.00 13.05 
Dusseldorf 15.00. 21.25 
Francoforte 07.00 11.30 

15.00 20.45 
Ginevra 07.00 09.05 
Londra 07.00 09.40 

15.00 19.05 
Madrid 15.00 20.10 
Monaco 15.00. 20.55 
New York 07.00. 14.40 
Parigi 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00 14.55 
Stoccarda 15.00. 21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 14.20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15. 22.30 
Bruxelles 11.05 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 . 14.20 
Copenhagen 17.35. 22.30 
Diisseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00. 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00. 22.30 
New York 19.30. *14.20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40 22.30 
Stoccarda 09.00. 14.20 
Zurigo 09.40. 14.20 


* il giorno dopo 


al 


RETE NAZIONALE 


ALFASUD 5 marce 77, Giulietta 


ISPETTORE ALLE VENDITE PER ZONE 


PORDENONE - UDINE 
GORIZIA - TRIESTE 


cerca: 


NOTA SOCIETÀ PRODOTTI ALIMENTARI 
DI GRANDE CONSUMO 


Si richiede: elemento capace, serio, attivo, di età intorno ai 35-40 anni, 
pratico trattare livello grossisti grande distribuzione e con esperienza 
acquisita anche in altro settore merceologico. Residenza in zona o nelle 


Si offre: buona retribuzione, rimborso spese e possibilità carriera. 


Inviare curriculum dettagliato. Assicurasi riservatezza. Cestinansi risposte 
incomplete. 


PUBLIKOMPASS CASSETTA 53/A - 20132 MILANO 


zioni di pagamento, ufficio S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 87905 
IN zona Muggia vendo ininter- 
mediari villetta con grande 
parco caminetto interno ed 
esterno 4 letto salone soggior- 
no cucina doppi servizi garage 
cantina 3000 mq terreno. Tele- 
fonare ore 16-20 910250. 8441S 
MI serve un appartamento libe- 
TO di piccole dimensioni in 
zona semi-centrale. Pagamen- 
to in contanti. Telefonare ore 
pasti 569322. 12/7 S 
MOLINO a Vento prontingresso 
panoramico vendesi 80 mq 
soggiorno stanza stanzetta cu- 
cina e doppi servizi poggiolo 
comforts casa recente. Tel. 
166676. 19/7 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende Gradisca via Gram- 
sci nuovi appartamenti in pic- 
cola palazzina con giardino 
rivato. Nostro personale in 
loco sabato mattina. 41807 - 
470383. 642 S 
MONFALCONE vendonsi ulti 


mi appartamenti in palazzina 
con giardino consegna settem- 


bre. Rivolgersi ore ufficio Im- 
resa Jacumin Mario, tel. 
5130. 647 


766676. 1 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
sE Lire 400 per parola 


GRADO affittansì appartamen- 
ti luglio, agosto. Offerta set- 
tembre 250.000. Telefonare 
«Buone vacanze» 80112 (ore 
18-20). 8491 T 


GRADO vicino Terme affittasi 
agosto monovano, Tel. pasti 
0431/81454. 8365 T 

PIANCAVALLO affittasi appar- 
tamento 4 letti agosto- 
settembre. Tel. 0481/33179 se- 
ra. 560 T 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 300 per parola 


ALLA Stefani Market servizio 
rapido bombole camping, ten- 
de, articoli campeggio. Via Co- 
stalunga 396, vicino camiona- 
le, 813212. 8110 Z 

CABINATO a vela metri 7 1979. 
Telefonare 942389 ore serali. 


DISPONIBILI diversi cabinati a 
vela varie misure pronta con- 
segna. Telefonare 790456 ora- 
rio negozio. 8631 Z 


8631 2: 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.10 
11.15 15.30 
Bari 07.30 10.25 
11.15 14.00 
19.05 22.25 
Brindisi 11.15 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 10.50 
11.15 1435 
19.05 00.20 
Catania 07.30: 12.20 
11.19 1425 
19.05 22.40 
Genova 15.00. 19.20 
Lamezia Terme 07.30. 14.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.00 15.50 
Napoli 07.30 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07:30 10.30 
11.15 15,00 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05 
Roma 07.30 08.35 
11.15 12.00 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.20 10.35 
12.50 18.25 
16.10. 22.30 
‘Bari 07.00 10.35 
14.40. 18.25 
19.15 22,10 
Brindisi 07.00 10.35: 
18.55. 22.10 
Cagliari 07.20. 10.35 
15.15 18.25 
18.30 22.10 
Catania 06.50 10.35 
15.05 18.25 
18,30. 22.10 
Genova 09:40 14.20 
Lamezia Terme 15.15 22.10 
Lampedusa 12.40 22.10 
Milano 13,30 14.20: 
21.40. 22.30 
Napoli 07.30 10.35 
17.50 22.10 
Palermo 06.55 10.35 
14.10 18.25 
18.00 22.10 
Pantelleria 12.45 18.25 
Reggio Calabria 14.45 18,25 
Roma . 09,25 10.35 
17.15 18.25 
21,00 22.10, 
Trapani 14.15 18.28 


La pubblici 
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È Kona 


